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Rocchetta chiede le dimissioni del leader della Lega che fa dietrofront su Scalfaro 
Il capo della Fininvest scarica Fini. Il tribunale vuole gli arresti domiciliari per Letta 

Bossi in un mare dì guaì 
Berlusconi: io in politica, le tv a Confalonieri 
Confindustria sul Pds al governo: perché no? 
Non si può gareggiare 
con il Grande fratello 

MAURO PAISSAN 

I l partilo di Silvio Berlusconi ha già aperto una se 
/ione È a Taranto Segretario ^Giancarlo Cito un 
corposo curriculum eli guai con la giustizia p-o 
pnetario di un'emittente locale. Antenna rum ilo 

m^^^t 6 La sezione tarantina del nuovo partito televisivo 
e entrata in azione durante la recente campagna 

elettorale amministrativa violando platealmente leggi dello 
Malo direttive e richiami del garante per I editoria Linea poli
tica demagogia blocco d'ordine, odio verso tutto ciò che sa 
di sinistra e di progressismo Risultato Cito 0 oggi il nuovo sin 
dacodiTaranto per volontà popolare Meglio pervolonta te
levisiva 

Il "modello Cito» appare come la traduzione provinciale del 
•modello Berlusconi» che ha ambizioni nazionali e (cono 
scendo la megalomania del personaggio) forse addirittura 
europee I candidati saranno magari un pò più presentabili 
la linea politica un po' meno greve, ma la sostanza si annun
cia la stevsa identico l'obiettivo politico e. soprattutto identi 
co I uso fuorilegge della televisione come strumento di grave 
e intollerabile distorsione del gioco democratico L allarme e 
più che giustificato È in gioco la stevsa liberta di voto dei citta
dini a partire dalla prossima decisiva scadenza delle elezioni 
politiche di primavera 

Nessuno, ovviamente contesta al cittadino Berlusconi di 
buttarsi in politica, di dar vita a una propria formazione politi
ca di fare insomma quel che crede Ma. altrettanto ovviameli 
te tutti coloro cui sta a cuore la regola elementare delle pan 
opportunità per ogni candidato dovrebbero sentirsi impegna 
ti a impedire che un imprevsionante cumulo di strumenti di 
informazione (periodici, quotidiani, televisioni nazionali ed 
emittenti locali) venga messo al servizio esclusivo di una fa 
zione politica 

V iene qui in evidenza la follia di un sistema televisi
vo che assegna a un singolo signore il monopolio 
dell emittenza nazionale privata Ma nelle poche 
settimane che ci separano dal voto questo Parla-

mmmmmm mento non ecerto in grado di por mano alla fami
gerata legge Mamml il cui iter torbido e oggetto di 

interes.se anche in queste ore da parte della magistratura 
Non ce la faremo dunque a ripristinare condizioni di concor 
renza e di mercato in un settore governato da leggi bulgare 
(con tutto il rispetto dovuto alla Bulgaria) 

Qualcosa, però va fatto immediatamente Le Camere han 
no in questi mesi approvato delle buone norme sul comporta 
mento dei mezzi di mtormazionc nel corso delle campagne 
elettorali, sia amministrative che politiche Buoni pnncip 
buoni propositi, buone direttive finalizzate a garantire parità 
di trattamento per tutte le parti e i candidati in competizione 
Ma il tutto rischia di tradursi in una triste sagra dell ipocrisia II 
Berlusconi militante di partito (proprietario di tre canali na 
zionali e controllore di numerose emittenti locali) e i tanti si 
gnon Cito che in tutta Italia detengono televisioni locali con 
un raggiod azione spesso coincidente con i nuovicollegi uni 
nominali potrebbero impunemente far scendere in campo 
elettorale le loro tv senza rischiare alcunché Ui violazione 
della legge non comporta infatti alcuna sanzione immediata 
I tempi di intervento del garante dell editoria sono talmente 
lunghi da rendere irreparabile il danno eventualmente prò 
dotto da una gestione di parte monocolore de' mezzo telcv i 
sivo Quale valore può avere una sanzione comminata a v ola 
zioni avvenute' 

f allora va e hiesto al governo di intervenire con un provve
dimento urgente Si tratta di garantircene le prossime elezioni 
si possano tenere in condizioni di decenza democratica 
Competere con i candidati del partito eli Berlusconi non ini 11 
ne impressione nò paura Ce la vedremo Competile con il 
Grande I rateilo, invece mi induce a propositi di esilio 

Esplode il dissenso in casa leghista L'arresto del
l'ex cassiere Rateili e la confessione di un finan
ziamento illegale di 200 milioni fa saltare l'unità 
interna Per la prima volta Bossi ò sotto accusa 
Rocchetta chiede le dimissioni, arrivano le per
plessità di altri dirigenti 11 leader smorza le accu
se a Scalfaro Miglio e Formentini indagati per gli 
appelli alla rivolta fiscale 

CARLO BRAMBILLA DARIO VENECONI 

M KOYIA II leader leghista 
sullo isseilio ha risposto ce>n 
elure/za ai suoi avversari miei 
ni promettendo un regolamen
to di conti al congresso che si 
aprirà domani Ha però smor
zato i toni nei confronti di Scal-
'aio che lo ha denunciato alla 
Procura nonostante I continui 
appelli minacciosi a mirare I 
suoi parlamentari dal Parla 
mento Intanto Berlusconi cor
re ormai senza freni verso il 
suo partito II Cavaliere ha an-

c he fatto sapere che lascerà la 
guida dell impero nelle mani 
elei fido Confalonieri I, altro vi 
ce Gianni Letta potrebbe in
vece finire agli arresti domici 
Ilari II tribunale ha infatti ac
colto in parte il ricorso del pm 
Cordova 1 ultima parola spetta 
ora alla Cassazione Sul fronte 
politico e È stato un importan
te intervento della Confindu
stria che ha detto no a Berlu
sconi e ha ribadito che none e 
alcuna preclusione ali ingres 
so del Pds al governo 

ALLE PAGINE 3 4 e 5 

Maroni 
Segni vuole 
spaccarci 
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Sul carcere Borrelli replica 
a Scalfaro: non abbiamo esagerato 

Panzavolta: 
«Pagai Greganti 
Mai avuto 
contatti col Pei» 
Francesco Saverio Borrelli «Nessun eccesso di car
cerazione preventiva» Gherardo Colombo. «La no
stra inchiesta durerà a lungo Noi non esercitiamo 
alcun ruolo politico Siamo magistrati Abbiamo 
l'impressione che in Italia si paghino ancora le tan
genti» A Milano, nel processo-Cusani, Panzavolta 
nega di aver mai avuto contatti con dirigenti o altri 
personaggi di Botteghe Oscure 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

M Tangenti alPci?Lorenzo 
Panzavolta il manager della 
Calcestruzzi che consegnò 
più di un miliardo a Greganti, 
ha negato di avere mai avuto 
t ontatti con dirigenti o con al
tri personaggi di Botteghe 
Oscure «Greganti si accreditò 
presentandomi un biglietto da 
visita» Cardini le ha mal chie
sto di farlo incontrare con diri
genti del Pei' 'Assolutamente 
no» Dunque nessun colpo di 
scena ieri al prexesso Cusa-

ni Nelle stesse ore in cui de
poneva Panzavolta il procu
ratore capo di Milano Borrelli 
e il sostituto Colombo erano a 
Roma, per partecipare ad un 
convegno Borrelli «Non c'è 
stato da pane nostra, eccesso 
di carcerazione preventiva 
Abbiamo rispettato il codice» 
Una risposta alle critiche 
avanzale da Scalfaro E Co
lombo >1. inchiesta Mani puli
te durerà a lungo In Italia si 
pagano ancora tangenti» 
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Sempreduro al tramonto'Prima di stropicciarvi le mani me 
ditate sui suoi rivali interni e sui possibili eredi al trono le-
gaiolo II valchino con gli os« Pranco Rocchetta la suora 
cattiva Irene Pivet'i il baldo della Ixvznacauda Gipo Parassi 
no il feld-professore Gianfranco Miglio con i suoi schut/en 
d acqua dolce, ilcapuflicio ndcnsdì Milano Marco Poimen 
tini il pensatore europeista Joe Michetta speroni Roberto 
Maroni che ha fatto il Sessantotto a Varese E poi giù giù li 
no agli inferi del Grand Guignol politico il federale di Man 
lova Davide Boni che vuole le donne ai fornelli e i giornali di 
sinistra al forno il senatore Borghezio donalo alla Repubbli 
ca grazie a un lascito di Ordine Nuovo, l'ingiustamente igno
to caporione trentino che invitò un giudice a 'lasciare 1 ren-
todi notte» Che ne dite' 

Quanto a me mi faccio promotore di una campagna le 
delissimi di Sempreduro» Ho collocato una sua loto sulla 
scrivania e prego ardentemente ogni sera i Lari e i Penati 
lumbard che ce lo preservino Se gli serve qualcosa telefoni 
tutto pur di dargli una mano 

MICHELE SERRA 

Maria Cristina Luinetti, 24 anni, sarebbe rientrata a Capodanno. La salma domani in Italia 

Crocerossina italiana uccisa in Somalia 
Bandito irrompe e spara nell'ambulatorio 

Una crocerossina di 24 anni è stata uccisa len a Mo
gadiscio nell'ambulatorio allestito dagli italiani a 
pochi passi dall'ambasciata. Un bandito l'ha uccisa 
con nove colpi di pistola L'uomo è stato subito rat-
turato dai carabinieri È l'ottava vittima italiana nel 
corso della missione in Somalia Grande cordoglio a 
Saranno tra i familiari e le collcghe La madre «Ave
vo un presentimento* La salma domani in Italia 

CARLACHELO TONI FONTANA 

H i Rcstore Uopo restitui
sce un altro morto Venti-
quattranni silenziosa e eli 
spombile tanto da morire in 
Africa, Maria Cristina Lumet-
li crocerossina, c> stala assas
sinata ieri a Mogadiscio Un 
bandito con due pistole in 
mano e penetrato nell ambu
latorio allestito dagli italiani a 
pochi passi dall ambasciala 
a Mogadisc io nord Le eroe e-
rossnne hanno reagito han 
no urlate/ I, uomo ha perso 
la tesla e ha esploso nove 
colpi contro la giovane ucci 
elendola 1 carabinieri accolsi 
dalla vicina ambasciala d Ita 

ha hanno immobilizzato 1 as
sassino sparando una raffica 
di nutra 11 bandito ferite) al 
braccio destro e stato salva
to da un linciaggio e traspor
tato ali ospedale americano 

Maria Cristina Luinetti e 
lottava vittima italiana nel 
corso dell operazione in So
malia iniziata un anno fa 

Grande dolore e cordoglio 
a Saranno dove la famiglia e 
le collcghe piangono la 
scomparsa della giovane 
crexorossiuia che doveva 
rienlare in Italia per Capo
danno La madre avevo un 
presentimento 
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Montalbìnì 
torna 

alla luce 

J MELETTI A PAGINA 9 

Roma, dopo 3 anni 
le «tute blu» 
tornano in piazza 
Dopo tre anni dall'ultima grande manifestazione le 
«tute blu» tornano in piazza I metalmeccanici delle 
aziende pubbliche e private si fermano oggi per uno 
sciopero di 8 ore indetto da Fiom, Firn e Uilm a dife
sa del lavoro 400 mila i lavoratori interessati e i sin
dacati prevedono che saranno oltre 20 mila quelli 
che, da tutta Italia, manifesteranno a Roma Grande 
manifestazione anche a Torino, davanti alla Fiat 

M i ROMA Tornano in piazza 
le tuie blu almeno ventimila 
sfileranno questa mattina per 
le vie di Roma per nnvedicare 
una vera politica industriale 
da parte del governo e per 
chiedeie il rilancio dell occ u-
pazione Si tratta degli operai 
dei lecnici e dei quadri delle 
grandi imprese private e delle 
società delle e \ Partecipazio
ni statali travolte dalla crisi de
gli ultimi mesi Previsto I arrivo 
ili 2a0 pullman e di diversi tre
ni speciali (soprattutto dal 
Veneto e da Firenze) 

Il corteo nella capitale 
partirà alle IO da piazza della 

Repubblica attraverserà le Me 
dei centro per approdare a 
piazza Sanli Apostoli dove' 
concluderà I comizi il segieta 
no generale della Pioni Fau
sto Vigeva ni 

Per quest oggi e stata orga
nizzata anche una manifesta 
/ione a forino che e oinvolge-
ra gli s'abilimenti piemontesi 
ma anche i lavoratori della 
Fiat di Arese che armeranno 
dalla Lombardia I comizi sa
ranno tenuti dal segretario nti 
/tonale della I-ini Barella da 
delegati di Mirafion < Aresi e 
da uno dei tanti cassin'egraii 
della zona 
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Singolare proposta gollista. In cambio, un assegno familiare (1.200.000 lire) 

Ricetta Balladur per il lavoro: 
rispediamo le donne ai fornelli 

Ogni sabato 
con l'Unità 

MONGOLFIERE 
domani 
11 d icembre 

I viaggi 
di Gulliver 
Volume 2 

J o n a t h a n 
Swift 

DAL CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• • l'AKKiI Un centuaio di 
deputati della destra francese 
ha 'rovaio la solita soluzione 
per risolvere i problemi eiella 
disoccupa/ione e de Ila delia 
talita Come Sciupile e baste 
ra rispedire le donne a casa In 
e ambio della pnv i/ionedel la 
voro le signore avranno diritto 
ad un salario domestico gene 
rosamentc salutato in 1701) 
franchi al mese un milione e 
-'OOiinla lire C'erto le fortunate 
dovranno essere francesi e ri 
golarmente sposai' si no 
niente A presentai' il progetto 
di legge e slato Pierre Pase i 
lon clcpul ilo neogollisl i e lei 
to nel Puv de Dome Nell i prò 
post i non si tie ne m mini no 
conto della possibili! i i In li 
donna divorzi o e I e ili siile n 
toni ire a la\ orate 
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Le donne della Quercia: 
con i progressisti 

se accolgono le nostre idee 
FRANCA CHIAROMONTE A PAGINA 6 

Ministro, ascolti questa mia storia 
• • C e una causa in censo 
aspettiamo I esito e poi si si 
dovrà pagare si pagherà' C"a 
ro ministro Garavaglia non 
e e peggio! sordo di chi non 
vuol sentire Sono Claudio 
I errante eli Monte silvano 
I Pescara) bino ali et i di 11 
anni la mia si! i e stat i nomi i 
ic scuola calcio tennis II 
pruno ottobre I979 svegliali 
domi per andare a scuola mi 
ice orsi di non poter piti muti 

vere le gambe La diagnosi 
sclerosi multipla In l ri nini 
ho peregrinato per gli eisptda 
li di tutta Italia pagandoceli la 
mia \ila le disfunzioni del no 
stro sistema sanitario La sola 
degenza in un ospedale pri 
stigioso come il Rizzoli di Bo 
logna mi ha e ausato piti di IO 
piaghe eia decubito episodi 
elle mi hanno inchiodato a 
letto per piti eli uh anno "Vili 
le racconto ciò per impietosir 
la ma in Italia si può men ire eli 
malasanita e dintorni Pe i 
elle accade puri chi nel bai 
interno di ima struttimi pub 
bliea comi I luna eli I-ile nzc 
un venga servita soda e ìustie i 
al postodi aequa minerale' 

Proprio cosi signor mini 

stro ne orda ' l ei e a cono
scenza ili questa situazione 
giacche il suo ministero ne e 
informato el i molto li nipo Li 
risparmio il rat e unto dei mi 
men si interu liti chiriugie i 
vile ho dovuto si biri ina si 
Io \olesse ascoltare senio j 
sua disposizione Qui le dico 
soltanto che ora a i ausa delle 
uleer izioni allo stomaco e al 
I esofago sono costretto a re 
carmi per il resto eie i lini I 
giorni pcnodie allietile a Pa 
dova pi r effettuare interventi 
eletti (illazioni esofagee che 
oltre ad avere un alta me «len
za economica i lungo alida 
re possono causare I insor
genza di Iciiomem tumorali 
Nessun iiHeru nto chinirgie o 
può riprisliu ire 11 sol igo Ilo 
provveduto a querelale il tilo 
lare de1 bai e il consiglio di 
amministra/ione dell ospeda 
le Le indagini dei e.inibirne ri 
sono stali interrotti1 pi re he e 
intervenuta I ennesima prov 
vnlen/i ili tinnisti i i In ha 
blmcato qu isi sul n iseere I i 
eausa penale II nostro si sa e-
un pae se e i\ ile i deinocrati 

CLAUDIO FERRANTE 

co dove la certe/za del diritto 
vale per I inizio della cause 
ma resta una pia intenzione 
per quanto riguarda I esito fi
nale La mia causi, civile 
quella ali t quale lei si riferì 
s ic e iniziata nel l'Jter>e forse 
si cune Inderà entro il milieu 
ino Proprio il nostro presiden
te elella Repubblica nel mese 
scorso a Strasburgo ha after 
in ilo che una giustizia in ri 
laido i ingiustizia Ma quale 
liase dobbiamo usare quando 
vengono adottati provvedi 
melili ormai ordinari a dir 
poeo aberrami come lanini 
stia che salsa i colpevoli sen
za eur irsi di ehi subisce il Ior
io ' 

1 ci interessai,! dall Inrca 
pei un parere in mento al fat
ti ' ha risposto con parole det
tale dalla logica del burocrate 
Nessuna preoccupa/ione cir 
i,i li modalità del (atto t ili in 
temo della struttura ospeda
liera) e le necessita economi 
e he iiid'speiisabili ora e subì 
to ili.) prosecuzione delle le 
rupie Non «cor reva il suo il 
luminalo parere per sapere 

che e e una causa in corso, il 
suo ministero eroga miliardi a 
questo istituto eppure lei non 
si è* preoccupata mimma'ren-
te di vendcare nonostante sa
pesse che a I irenze' nel bar 
mininiarket ili una stiuttura 
pubblica si distribuisse vele
no E pensare e he nello slesso 
ospedale prima e he a me eia 
già stato servito un drink alla 
varechina a una dottoressa 
Come mal neni si i interve nuli 
già allora ' Come mai questo 
ospedale era privo dell assicu
razione' I baristi hanno di 
chiarate) al carabinieri che la 
bottiglia della soda caustica» 
non proveniva dall esterno 
Da quali locali dell ospedale 
proveniva' Oltretutlo risulta 
dai verbali processuali e he un 
dipendente di ruolo pori isse 
da molto tempo materiale* di 
vario genere I acquistato dal 
I ospedale ) al b ir in eambio 
di una colazioni Lo s i e he in 
quell ospedale e stato vietato 
I uso eiella soda e mst ca solo 
dopo che e accaduto linci 
dente ' Come in ti 1 Iure ' uve-
va consentito la gestione di I 

bar nonostante il mobilio fos 
se del tutto insulfic lente ali e 
sigen/e igienu he e di pn-ven 
/ i o n e ' 

Complimenti ministro' l'i i 
t he lei non ha usato I i sii ss i 
solerzia burocratica nei con 
Ironti dell ospedale ,>e lei los 
se stata cosi solerte i buioc ru 
Ile aniente impeccabile comi 
e ora III I danni questa nspo 
sta si vada alla e tus ì i u 
SJOI lunghi tempi quest i vi 
e enda non si sarebbe venhc a 
t.i Non permetto più a iv ssu 
no di prendermi in gnu Mini 
stro si jdopen colie retameiui 
per una giusta soluzione eli 
questo e aso di malusa Illa iv 
venuto in una struttur i pubbli 
c i della quale lei in quanto 
ministro e responstbile Non 
si la cavi pilalesc anienlt ri 
m melando tutto tlla si nk n/a 
e ivile- Le i sa meglio di un 
quali siano I ente n i i un ci i 
nismi rigidamente ohicPiv 
i he intorniano il lavoro ili i 
giudici lo so megli" ni li i 
quanto pesi il disagio di I d in 
no oltre la bella \n/ i il n 
beffe il bicchiere di so ' i e ni 
stila i la su t rispost i 
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Ilvo Diamanti 
sociologo, studioso della Lega 

«Bossi, così hai spaventato la borghesia» 
• • Può accadere che una 
forza politica, la quale pure ha 
vinto ventiti* dei trentaduc 
ballottaggi in cui era coinvolta 
venga giudicata sconfitta' Può 
succedere che una forza politi
ca la quale elettoralmente 
continua a crescere (anche al 
secondo turno del 5 dicem
bre) e che se valgono le cifre 
può contare su centoventicin-
que sindaci quattro presidenti 
di Provincia, un presidente di 
Regione, si trovi in mezzo al 
guado ' 

Veramente uno strano caso 
questo della Lega Un partito 
contemporaneamente vincen
te e perdente, che non nesce a 
tenere insieme la sua gente 
Non solo contesta Franco Roc
chetta, ma il Carroccio rischia, 
dopo essersi aperto una strada 
(con le elezioni del 1992) nel
la borghesia urbana, di arretra
re (dopo aver perso >lo sbocco 
al mare») e accoccolarsi nelle 
più familiari zone «bianche-

Zone popolate da artigiani, 
piccoli imprenditori, operai 
espulsi dalla grande fabbrica 
che sono tornati alla piccola 
patria locale Zone «a elevata 
industrializzazione della fascia 
alpina e prealpina, nei ccntn 
urbani di piccola e media di
mensione che la punteggia
no» A tratteggiare il paradosso 
leghista l'arresto dopo lo slan
cio e. sopratutto, le cause della 
disfatta del guerriero che, fino 
a len, da solo sosteneva la sfi
da contro i nemici coalizzati 
dell'odiosa partitocrazia, è il 
sociologo Ilvo Diamanti 

La Lega la studia dal 1983. S. 
accorge subito che nel codice 
genetico del movimento sta 
platealmente ' iscritta la crisi 
delle appartenenze tradiziona
li, del rapporto partiti-voto 11 
sociologo continua a studiarla 
Da saggista su «Mendiana» Co
me autore (editore Donzelli) 
di «La Lega Geografia, stona e 
sociologia di un nuovo sogget
to politico». E collaboratore di 
«Reset» Ma adesso «la Lega 
non è più lo specchio del cam
biamento» , 

La Lega, Diamanti, non èplù 
•un nuovo (oggetto politi
co». Perché ha peno alle 
elezioni? Perché, dura ven
detta della cronaca a qual
che mete dal lancio di mo
netine al funerale di Caglia
li, le hanno arrestato l'ex te
soriere? 

Questa cosa della violazione 
del finanziamento pubblico è 
del marzo '92 L'affermazione 
della Lega, il salto vero, avvie
ne tra il '90 e il '92 Fino a quel 
momento il partito del Carroc? 
ciò aveva un solo senatore, 
Umberto Bossi Questo ammi
nistratore, d'altronde era un 
ex idraulico Figura, come tan
te altre, inadeguata al compi
to, a quella crescita rapidissi
ma del movimento E allora mi 
chiedo cosa controllava il 
gruppo dmgente, Bossi stesso' 

Risaliamo un po' indietro. 
La Lega non ha un grande al
bero genealogico ma già nel 
1983 la Uffa veneta (Roc
chetta oggi colpisce duro 
quando accusa Bossi di 
«centralismo milanese»1 e lo 
Invita a tornare alle «comuni 
radici popolari») aveva pre
so dal 5 al T% di voti. La poli
tologia, i dirigenti politici 
cosa avevano colto di quel 
fenomeno? 

All'inizio, non è stato assoluta
mente capito Anzi, lo si consi
dera tardi, quando si sposterà 
dalle periferie industriali al 
centro, dal Veneto alla Lom
bardia L'interesse reale nei 
confronti del Carroccio comin
cia solo nel 1989, dopo le ele
zioni europee Fino al 1987 gli 

«La Lega fatica a normalizzarsi Ave
va smesso di gridare e invece riab
braccia il kalashnikov verbale Que
sto, mentre piace al nucleo origina
no, agli artigiani, piccoli imprendito
ri, lavoratori dalle molte professioni, 
ha impaurito la borghesia urbana 
che le aveva affidato il compito di 

svecchiare, eli rinnovale lo Stato i li 
i s t i tuz ioni» Ilvo D i a m a n t i s t u d i o s o 
d e l C a r r o c c i o , s p i e g a a l l a vigil ia d e l 
c o n g r e s s o d e l l a L e g a l o m b a r d a e h e 
si a p r e d o m a n i a M i l a n o le e a u s e e h e 
h a n n o p o r t a t o il p a r l i l o di Boss i < h e 
p u r e h a o t t e n u t o u n a c r e s c i t a e l e t ' o 
r a l e for te a l l a s con f i t t a 

LETIZIA PAOLOZZI 

Manifestazione della Lega Nord a Pontida 

esiti del movimento sembrano, 
appunto, una replica della Li-
ga veneta un fenomeno naif 
di puro folklore 

Poi, dal 1987, piccole leghe 
crescono. Dalla veneta «ma
dre di tutte le leghe» a quella 
lombarda. Con la leadership 
di Bossi. 

Quando nella Lega il territorio 
non viene presentato più co
me (onte di identità storica e 
culturale ma piuttosto «comu
nità di interessi» Se nella pri
ma fase la Lega aveva attinto 
sopratutto ali elettorato della 
De, nella seconda prende dal 
Psi e anche dal Pei Infine, la 
terza fase, carattenstica dell'e
spansione leghista in tutte le 
regioni settentrionali 

E la marcia doveva procede
re In modo lineare verso il 
Sud? 

Mentre dopo questo risultato 
elettorale si riproduce nella Le
ga una matrice simile a quella 
originaria La Lega ritorna nel
le «aree bianche» in quelle 
province con una forte tradi
zione democristiana dove si 
era affermata nella prima fase 

Scusi, Diamanti. La De di Vi
cenza o di Bergamo o di Co
mo non godeva ancora di 
buona salute a metà degli 
anni Ottanta? 

La crisi della De preesiste al 
crollo del muro di Berlino È 
una crisi che ha a che fare con 
I indebolirsi della sua identità 
il voto doroteo equivale a una 
laicizzazione senza valori Ri
cordo una intervista a Bisaglia 
nel 1982 Si lamentava che la 
sua terra, il Veneto centrale 
fosse sfruttato dallo Stato che 
aveva privilegiato il Sud e le 
grandi citta del triangolo indu

striale Noi mi disse il dirigente 
democristiano saremmo ma
turi per una ipotesi di tipo fe
deralistica Ecco parafrasando 
Lenin la Lega mi sembra rap 
presantare la fase estrema dpi 
doroteismo 

E quel primitivo carattere et-
noregionalc, quel sentimen
to dell'etimo» che accompa
gna 1 primi vagiti della Lega? 

Infondo in Italia partiti etimi 
erano stati accettati tranquilla 
mente nelle regioni a statuto 
speciale fi con il leghismo 
lombardo che I interesse si 
sposta Occorre guardare alla 
Lega nella sua manifestazione 
di classe e territoriale eccola 
specchio della seconda rivolu
zione industriale di quel sistc 
ma produttivo a economia dif
fusa della piccola azienda 

Secondo la sua analisi, in 

dicci anni la composizione 
sociale del leghismo sareb
be profondamente cambia
ta? 

In dicci anni e nato un popolo 
impiccolì produlton doppio! i 
vonsti e polifunzionali 1 d 
esplode un altra contr.iddizio 
ne Mentre queste liguri in 
tempo breve fanno un s.ilto 
notevole quanto al reddito 
prodotto individu declamili i 
re si ritrovano marginalizzalc 
da un modello neocoiporati 
vo quello e he cavalcava la 
concertazione centrale novi r 
no smd nato 

Esplode la terza Italia9 

Si quella di Bagnaseli e I rigi 
ha Ci sono dei sellori proiluUi 
vi clic si sentono centrali ina 
politicamente periferici h i iu 
perdio chiedono un risaia 
mento La I ega perde il u 
mento della sua idciitit ì callo 

lica e anticomunista però si 
scopre ricca e produttiva Tut 
tavia ha paura in una fase di 
turbolenza di veder finire quel 
modello di sviluppo 

Dì qui l'addio alla De? 
Alla De dorolea senza valori e 
il Psi Labilità di Bossi consi
sterà nel trasformare I offerta 
politica della I ega 1! salto di 
qualità lo ripeto e del 92 Con 
una saldatura tra la base ongi 
nana dei ceti medi produttivi e 
distributivi alla horghesia me 
dio grande delle grandi citta 

Si era partiti dalla regione 
come casa e si arriva al fee
ling di Giorgio Bocca, all'In
tercise di Angelo Panebian-
co? Lei, Diamanti, ci sta sug
gerendo che in pochissimi 
anni la Lega diventa un par
tito al quale si chiede di rin
novare la Repubblica? 

C i sono pero due basi portaln 
11 ili diversi interessi e funzioni 
con domande di senso contra 
ne P opposto Li borghesia 
delle i ilta vede la l^ega come 
un partito capace di Millantare 
il vecchio sistema Questo pn 
m i delle elezioni del r> dicem 
bre I dirigenti leghisti erano di 
ventati dei teledivi 

Ma cosa è successo dopo 1 
colpi che pure Bossi aveva 
messo a segno? 

Il punto e che nessuna forza 
politica può fare magma mo 
vimento allo stalo nascente 
troppo a lungo Deve norma 
lizzarsi Questo per la Lega in 
parte non e stato possibile per 
via che il sistema istituzionale 
non si e stabilizzato Non sia 
mo ancora alla seconda Re
pubblica Non ci sono regole 
chiare E la Ixiga e costntta a 
nuotare pervini ere 

Insomma, la Lega soffrireb
be di una crescita scompo
sta, troppo pronunciata? 

Ci sono pezzi che confliggono 
in modo latente il conflitto ne 
merge alla prova dell ì stabiliz
zazione La l-ega era per gio
carsi il suo diciotto per cento 
Dal nulla ^vevó creato una 
stniltura organizzativa ampia 
Ma anche per necessita si e 
mossa con Bossi come un par 
Ilio monocratico quasi teocra
tico cesansta La contraddi
zione si regge solo se I appara 
to non si consolida 

E un apparato non si conso
lida se è debole, se il suo 
gruppo dirigente non ha 
profilo, Identità? 

Li l-ega e un partito che ri
specchia la domanda di carri 
biamento di leadership di que
sto Paese E però tutto e rima
sto (ermo al suo interno 

Ma insomma, che cos'è la 
Lega? 

La rivolta degli apolitici dei 
gruppi dei ceti sociali esclusi 
Operai giovani donne Tutta
via questa nvoltache peralcu 
ni anni si ù dimostrato un van
taggio, ora diventa uno svan
taggio Li contraddizione sta 
adesso nella necessita di assu
mersi un ruolo nazionale da 
partito di governo con I esigen
za di tenere assieme un corpo 
più complesso e composito 

È giusto o sbagliato mettere 
sullo stesso piano Msi e Le
ga? 

No, non è giusto Li Lega non 
è ix' Pen Anche se ha sfruttato 
1 etnocentrismo e usato I intol
leranza che pure e è sempre 
stata Lega e Msi hanno in co
mune il (atto che raccolgono 
domande umori cui devono 
adeguarsi 

Riassumerebbe le cause del 
mancato successo della Le
ga? 

Primo il linguaggio Aver im
bracciato di nuovo il kalashni
kov verbale Secondo difficol
ta a adeguarsi alle nuove rego
le elettorali Terzo il fatto che 
la Lega ha trovato a contrastar
la per la prima volta, candidati 
competenti antagonisti reali 

Insomma, questo voto da
rebbe il senso che gli ele
menti di successo della Lega 
sono diventati quelli delia 
sua crisi? 

l-a Lega si è fatta largo come 
partito dell'enfasi Noi siamo il 
partito che non ruba, della pu
rezza Ma la fatica è normaliz 
zarsi Come fai avendo reclu
tato sempre nuove componen
ti a non gridare più9 Impossi
bile pensare di tornare sui tuoi 
pissi Anteporre le proprie 
passioni e pregiudizi ha favori
to il successo della Lega dopo 
il 5 dicembre lutto questo gli si 
e rivoltato contro 

È un utopia 
la pena di morte 

fuorilegge? 
SANDRO VERONESI 

r i ieri e oggi i Bruxelles ni Ile rultiin di I I ' " 
lamento europeo si sta svolgenti') il C oiigrcsso 
di Fonda/ione d< Ila Lega Ulti ni izionali peri ì 
bolizione della ix-na di morte entro il .ÌOO0. or 
gallismo questo che e' già di fallo opi rame da 
quasi un alino " c h e mira i un i soluzione politi 

co diciamoiosi del problema di Ila peli i di morte nel 
mondo La .Lega inlcnia/ionale mia li opeia sul pia 
no parlamentare cercando ili pia'ie ire pressione su 
tutte le assemblee sovrane nei vari paesi del mondo 
che mantengono la pena di morie allo sco|X) di otte
nere una moriton i planetari ì delle • •sei uzioni entro 
la line del secondo millennio 11 progetto sebbene 
complesso e* tutt altro che campato in ina p i n h e - e 
proprio quella parlamentare 1 unica via praticabile per 
sperare di ottenere quaklie risultato laddove I alibi 
del governi retenzionisti e si mpre rappresentato da un 
preteso e spesso effettivo appoggio dell i popol i/ione 
alle leggi capitali 

Abbiamo già avuto modo di allerniare | "oprio su 
queste pagine che le popolazioni hanno il diritto sa 
crosantodi c-ssere guidate dai propri e ìpi virso le con
quiste di civiltà e che il contrario e uni bestialità Ci 
mancherebbe altro clic dovessi spettare alla gente 
autonomamente con i problemi imi viduali e collettivi 
nel quali si dibatte di scrollarsi di dosso pregiudizi an 
ccstrali e condurre per mano i propri governanti verso 
il progresso in questo modo non si sarebbe mai aboli
ta nemmeno la tortura Perquestoogni volta che si giu
stifica il mantenimento della pena di morte iiin I ap 
poggio della popolazione - e lo lamio tutti i paesi da
gli Siati Uniti ali I raq-s i usa violenza al concetto slesso 
di democrazia e lo si fa in malafede Per questo la bat
taglia della «l-ega intemazionale volla non illa per
suasione delle popolazioni ma alla sensibilizzazione e 
al controllo dei loro organi rappresenl itivi oltre a es
sere impostata correttamente ha perfino qualche pos 
sibilila et. successo 

È il caso di sperare perciò c h e a questo sobrio con
gresso dal costo di appena 100 milioni i c u parteci
panti non vengono sommersi d oro dai rimborsi ma si 
pagano il viaggio in proprio venga data opportuna im
portanza dagli organi di slampa ma viene spontaneo 
dubitarne ahimè vista la tendenza dimostrai i dai me
dia a occuparsi sempre più degli atti (meglio ancora 
se malvagi o impuri o magari giudiziari e coperti da 
segreto istruttorio) e sempre meno delle idee E di"tro 
a questo congresso dietro alle cifre che vi verranno fal
le e che saranno da rabbnvidire e e semplicemente 
un idea I idea nemmeno tanto nuova -GiacomoBec
caria 17&)-e he tra .1 crimine e il diruto val« a ch'etra 
il peggio e il meglio che la mente umana possa conce
pire debba esserci una netta differenza A proposito di 
cifre il 1993 e slato tragico in fatto di pena di morte or 
rendo mai come quest anno si erano registrali incre
menti o riprese di esecuzioni in tutto il mondo anche 
in paesi che parevano avviati ali abolizione di' facto 
come il Giappone 

I n Turchia decine di iin'itunti curdi e 17 loro par
lamentari del PKK sono a rischio di esecuzione 
dopo una moratoria di nove anni nelle Filippine 
e cosa fatta il ripristino della pena capitale aboli-

^ ^ _ la da Corv Aquino in Sudafrica u parlamento ha 
abrogalo la moratoria in vigore da ire anni e ol

tre 400 detenuti sono npiombati nell immediata pro
spettiva di impiccagione il Marocco ha effettuato la 
prima esecuzione dal 19S2 mentre Algeria e Egitto le 
hanno quintuplicate rispetto ali anno passato negli 
Usa da gennaio a novembre le esecuzioni hanno toc
cato la cifra record di 3 5 - u n a media di tre al m e s e - e 
secondo la consuetudine di quel paese hanno riguar
dato anche handicappati e minoren n record di ese
cuzioni anche in Arabia Saudita K)s dicui molte pub 
bliche decine di condannati abbattuti a pistole'tate a 
Taiwan hanno subito il prelievo di oigani v i z a avere 
mal dato il loro consenso 

E per finire la Cina Popolare del nuovo corso alla 
quale I Occidente ha già praticamente rilasciato la pa
tente di paese amico deve* noslri intellettuali di grido 
hanno compiuto interessanti lour di conferenze i u in
vito del governo e alla quale per un solo voto non so 
no state assegnale le Olimpiadi dell anno entro il quale-
la «Lega Internazionale» si è proposta di liberare la ter
ra dalla pena di morte oltre MO le esecuzioni accerta 
te nei primi sei mesi del 1943 - una media di due al 
giorno - spesso effettuate a decine in affollati nappe 
ning settimanali dentro a quegli stadi dove e e manca
to poco venisse fatta accendere la fiaccola della lealtà 
e della speranza Bisognerebbe stare un pò più attenti 
a cifre come queste prima di parlare di apertura avvi
cinamento distensione e bisognerebbe seguire più ot 
lentamente congressi come questo di Bru\elle> e ap
prezzare la distinzione che vi si fa tra i popoli e i loro 
rappresentanti politici prima di avviare fastosi piani di 
coopcrazione che giovano soprattutto a chi II firma 
con la stessa mano con cui ha appena firmato un ordì 
ne di impiccagione 
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Dategli un po' d'acqua di S. Maria Novella 
BM Qualcuno m ha chiesto 
a volte, con curiositi imbaraz
zante ma tu quante ore di te
levisione vedi al giorno' E io 
impreparato alla quantifica
zione ho sempre risposto un 
pò vagamente 'I re o quattro 
ore ' Bo Ma questo (se e que
sto) è il mio possibile consu
mo quotidiano abituale solo 
un po' influenzato dalla in
combenza di questa rubrica 

Guardo la Tv più o meno 
nella quantità di un utente nor
male al quale mi comparo an
che se programmo a volte cer 
te visioni in orari anomali o dif 
ficoltosi per curiosità profes
sionale Però non si può pre
tendere che riesca a vedere 
tutto, specie quando si tratta di 
rubriche quotidiane che riesco 
a seguire per forza di cose solo 
saltuariamente Ed ho manca
to perciò gli «Sgarbi quotidiani» 
di mercoledì 8 (Canale 1 ore 
13 25) Amen Nel primo po
meriggio dell altro ieri però ha 
cominciato a squillare il telefo 
no «Ma che hai scritto a Sgar-
bi cosa gli hai detto'» Niente 
Non scrivo a Sgarbi ne a nes

sun altro personaggio Iv nem 
meno a Ridge o alle ragazzine 
di «Non e la Rai» Sull unito mi 
capila di occuparmi a volte an 
che dell estroso parlamentare 
teleopinionista i. la cosa fini 
scell Per me Lui Sgarbi min 
sponde (ma perché') dal tele 
schermo è capitato tempo fa 
E prevedibile che succeda da 
noi un fatto del genere in que 
sto disordine m questa diffusa 
cattiva educazione che spinge 
a volte ad usi impropri del 
mezzo Ma mercoledì mi chia 
mavano armi i di diversissime 
estrazioni responsabili di reti 
'Iv (anche delle stesse- che 
ospitano I onorevole viscera
le) colleglli coinquilini coni 
pagm discuoia E io non sape 
vo che cosa potesse esseie 
successo quale equivoco o 
sporco colpo basso totalmente 
falso si fosse verificato I lo 
chiamato anche Sgarbi certo 
Che ha parlato di fantasie irò 
mene che nulla avevano di in 
tenzionale ne di documentato 

ENRICO VAIME 

si trattava ili fution invenzioni 
Non m i restalo i he rei upi 

rare la replica di «Sbargi quoti 
duini in orano per me se omo 
do Ix diversi virsioi.i fornite 
mi eia spontanei intcrlixiilori 
mi obbligavano i quella verili 
c i il iem e costata (su It ìlia 11 
ori di strazi mi] coppe euro 
pee di calcio e persino ali i vi 
sione di ilcunc fasi ile Ila parti 
ta Calatasarai Spart ik sul e in 
risultato il mio disinteresse et ì 
totale Pi r la noia e la rabbi ì 
del tempo sprecato un l ono 
auguralo che p< rilessi ro tulle 
e line le squadre Impossibile 
purtroppo Li ribattuta 1 li in 
no spostala ali i 1 15 del ni ilt 
no ìccidenti E li che ho senti 
loda Sgarbi delle i per lui) un 
barazzanli iln li .nazioni V 
eoniunanilomi non so pi r he 
a Paolo Uranzotlo in ha gì ili 
Inalo tr i I altro d una fai et i d i 
sfigato ili essi re invidioso uh 
lui'l o non un.ito ('/ \1 11 hi 
gliene frigi agli spett.ilon di 
queste sue opinioni'Si può IH 

lupare uno spazio televisivo 
con delle contumelie persona
li quanto ingiustificabili e non 
interessanti per chi ascolta' 
(Oggi lo fa lontra di ine do 
inani lo (ara altrettanto inspie 
cablimeli!» contro chiunque 
scegliendo i nomi sull elenco 
del telefono ecco perché ne 
parlo) M e venuto ila ridere 11 
per li s,£ijrbi sembrava un ra 
g izzino isterico che non sape 
v i più ionie insultare persone 
elle non conosce ma odia e 
a l inea in preda a quegli ec
cessi caratteriali che a volte si 
lonelllilono ^cin la bava alla 
bocca e svenimenti a occhi ri
vogati ili msu In quei casi di 
i evano ì nonni bisogna mette 
re loro in bocca un fazzoletto 
annodalo e elargii dell Acqua 
<li Santa Novi II i Mha fallo 
mille d i ! v ideo un gì sto ì 
mallle'litlo di siile bossiano a 
un eerto punto 1 andato via di 
test.i ho pensato Ma non era 
finiti per thiudere ha letto 
una letti ra offensiva e sgrani 

mancata attribuendomela di
sonestamente 

Adevso ci sono gli estremi 
per una querela per fui e il suo 
editore e una logica richiesta 
di condanne penali e civili Ma 
che noia No non mi andreb
be Questo tipo di scorrettezze 
di falsità teppistiche non rie
scono ad indignarmi al punto 
da sottopormi alla pesantezza 
della inevitabile frequentazio
ne di certi figuri anche se limi
tata ali aula di un tribunale per 
le pratiche legali Quella e gen
ie da affidare alla psichiatria 
prima che alla magistratura 
Vi I via Quei soggetti vanno 
lasciali dove sono a praticare 
il vilipendio a vomitare ignobi 
li invenzioni o a diffondere 
(leggo sui giornali) movimenti 
politici con persone che evi
dentemente hanno con loro 
sintonia ideologica morale e 
professionale Sgarbi ha ricor 
dato in mezzo a quelle farneli 
e azioni oltre i limiti della pato
logia che a scuola lo chiama 
vano .carogna» Non è proprio 
cresciuto 

Umberto bi > 

Sono i>tù talmente popolare 
che s e uno mi insulta 

diveniri più popolare di me 

\ 
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Lo scontro 
politico 

Politica. 
E f S i II leader della Lega nella bufera a un giorno dal congresso 

" ijj «I soldi di Patelli? Manovre oscure, furono rubati» 
Chiama in causa servizi deviati e si appella a Di Pietro 
Bocca: «Se ne vada e passi la mano a Maroni e Speroni » 

pjf i ind 3 n i 

Bossi nel pantano grida alla trappola 
Ma frena le accuse a Scalfaro e Rocchetta spara a zero 
«Prese quei soldi che poi sparirono dalla sede » Si 
colora di giallo la vicenda dei 200 milioni Montedi-
son che hanno incastrato il segretario organizzativo 
della Lega, Patelli Bossi parla «di oscuro episodio 
che grazie a Di Pietro comincia a chiarirsi» Poi tira in 
ballo «servizi deviati» e parla di «trappolone» Difende 
Patelli «Lo stimo» Attacco di Giorgio Bocca «Bossi se 
ne vada e passi la mano a Maroni e Speroni» 

CARLO BRAMBILLA 

mm MILANO Bossi cerca di te
nere vivo lo scontro politico A 
Scalfaro che lo ha denunciato 
alla magistratura replica cosi 
«Nel prossimo Parlamento la 
Lega metterà in discussione la 
legittimità dell attuale carica 
del Capo dello Stalo» Poi prò 
mette che al Congresso pro
nuncerà un discorso «alto for
te ragionevole» Corre da una 
televisione ali altra Al Tg3 fa 
una giravolta su Scalfaro «Sul 
suo intervento alla Procura di 
Tonno per bloccare I inchiesta 
su DAIema e Occhetto non 
I ho mai tirato in ballo diretta
mente Ho detto che ci sono in 
giro molti veleni fra cui quello 
di Scalfaro che agisce per sal-
/are il Pds » L uomo appare 
stanchissimo La vicenda Pa
telli pesa come un macigno 
cui va aggiunto il sovraccanco 
degli attacchi esterni e interni 
che si moltiplicano Un vero 
assedio per lui e per la Lega 
Fra I altro secondo voci prove
nienti dal Palazzo di Giustizia 
proprio sabato giorno d inizio 
del congresso verrà decisa la 
posizione giudiziaria di Bossi 
Circa I arresto del segretario 
organizzativo e le circostanze 
che lo hanno incastrato intan
to si stanno chiarendo alcuni 
contorni mentre altri sembra
no un vero e propno giallo A 
fare le prime rivelazioni è lo 
slesso Bossi (poi amverà la 
conferma dagli ambienti giudi
ziari) «Patelli ha dichiarato ai 
magistrati di aver preso quei 
solai e di averli portati nella se
de di via Arbe Qui in una notte 
successiva e è stata un irruzio
ne di ignoti Hanno buttato per 
aria tutto e portato via lutto» 
Fin qui la versione resa dall in
quisì© E Bossi che ne pensa ' 
«Grazie a Di Pietro - è la rispo
sta perentoria - cominciamo a 
far luce su quell irruzione mi
steriosa di quella notte Ci han
no tirato un trappolone Roba 
da servizi deviati» 

L episodio risale alla vigilia 
del confronto elettorale dell a-
pnle 1992 Fu proprio Bossi ad 
accorgersi che qualcosa non 
andava Di ritomo da un conti-
zio a Cremona trovò la polizia 
davanti alla sede della Lega 
«Era tutto per aria - ricorda - e 
i vetri dell ufficio di Patelli in
franti Adesso mi spiego per
che quei soldi non finirono 
mai a bilancio » C è sintonia 
con la linea di'ensiva dell av
vocatessa di Patelli Giovanna 
Andreoni «Il mio assistito ha 
ammesso di aver preso quei 
200 milioni di provenienza 
Monledison ma di non averli 
mai usati perchè spanrono» 
Per ora è tutto anche se molti 
interrogativi attendono ancora 
risposte più precise Qualcuna 
è si è intravista nel corso della 
trasmissione serale «11 Rosso e 
il Nero» con la lunga ricostru
zione dell episodio fornita da 
Bossi Ma molto resta ancora 
in ombra Una domanda per 
tutte perchè Patelli non ha 
iscitto subito a bilancio quella 
somma' Comunque Bossi nei 
confronti del segretario orga
nizzativo ha assunto un atteg
giamento di difesa «Per lui ho 
massima stima e riconoscen
za» Non si può dire la stessa 
cosa per i colonnelli Speroni e 
Maroni II pnmo difende il lea
der e scarica ogni responsabi
lità sul segretario organizzati
vo «Non credo che Bossi sa-
Posse di quel finanziamento» 

01 aggiunge secco «Bisogna 

vedere se quei soldi li ha presi 
per la Lega o per qualche so
cietà di cui lui Patelli 6 titola
re» Dunque avanza la tesi del
la «mela marcia» In qualche 
modo sostenuta anche da Ma
roni «Non so che cosa sia suc
cesso esattamente - dice - ma 
Patelli deve venire al congres
so a spiegare tutto sapendo 
che la Lega anche se avesse 
commesso una colpa grave 
potrebbe perdonarlo Ma deve 
spiegare tutto» 

L indice sembra proprio 
puntato sulle responsabilità 
personali dell inquisito Tale 
impostazione viene invece re
spinta in blocco da Rocchetta 
che coglie I occasione per raf
forzare i suoi attacchi al capo 
del Carroccio Afferma il presi
dente della Lega Nord «È Bossi 
che deve dire se sapeva o me 
no del finanziamento illecito 
cioè di una cosa grave Se sa
peva e non ha detto niente sa
rebbe ancor più grave» Poi ag
giunge «Comunque al di là 
della cifra e al di là del fatto 
che non si tratta di una tangen
te vedo I inizio dello scivola
mento della Lega verso una 
pratica e un modo di fare poli
tica completamente diverso ri
spetto agli ideali e al modo in 
cui il movimento è cresciuto» 
Parole pesanti che Rocchetta 
promette di ripetere al Con 
gresso In una dichiarazione 
ali emittente romana «Radio-
radio» Rocchetta aflerma an
che che «se Bossi dovesse la
sciare la Lega qualcuno pian
gerebbe ma altn tirerebbero 
un sospiro di sollievo» Più tar
di ridimensiona («È stato sna
turato il senso delle mie frasi») 
ma ha fatto sapere oggi torne
rà da Mosc^ lasciando la dele
gazione del Parlamento italia
no in Russia per le elezioni 

Uno dei primi simpatizzanti 
della Lega Giorgio Bocca il 
giornalista-scrittore che aveva 
manifestato in più occasioni 
aperte simpatie per la Lega 
ora invoca il «repulisti genera
le» con una dichiarazione du
rissima Eccola «Bossi è uno 
che straparla non è un uomo 
in grado di fare politica sena È 
un atto di cretinismo totale 
quello di un partito che si basa 
sull onestà e le mani pulite e 
che poi va a prendere i soldi 
dall azienda più corrotta d Ita
lia» Ma non basta 11 suo attac
co a Bossi è a tutto campo «Lui 
dice che se gli arriva un avviso 
di garanzia lascia la Lega per 
fondarne un altra questa è 
una frase imbecille perchè se 
arriva un avviso è per quello 
che riguarda la Lega in questo 
momento Quanto a Patelli 
avrebbe (atto meglio a rubare 
al supermercato chp prendere 
soldi in nero Queste cose la 
Lega non le deve fare» C è un 
rimedio' «Cambiare tutto il 
gruppo dingente - è la risposta 
- e affidare il movimento a 
Speroni e Maroni che sono 
buone persone» 

Unico contorto al Bossi as
sediato arriva dal Veneto e 
proprio dall ex moglie di Roc
chetta Marilena Mann segre
taria della Liga veneta, si schie
ra decsamente dalla sua parte 
e attacca I ex manto «Se ci so
no posizioni diverse le si discu-
'a in congresso Chi contesta i' 
segretano e la sua linea politi
ca sbaglia Perchè la linea poli
tica viene presa da tutta la se
gretena» 
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Parla Maroni, presidente dei deputati leghisti 
«Qualcuno ci vuole all'angolo, non passeremo 
alla clandestinità. Vedrete, Bossi vi stupirà» 

«Rocchetta vuol spaccare 
per fare un favore a Segni 
Il Pds? Alleati a marzo» Roberto Maroni, sopra Umberto Bossi 

Per Bossi s'annuncia il congresso più difficile, c'è 
l'affare Patelli, c'è Rocchetta che chiede le dimissio
ni Cosa succederà7 Roberto Maroni, presidente dei 
deputati leghisti e anima «di sinistra» del Carroccio 
spegne le mire di Rocchetta Per lui non conta nulla 
e magari agisce manovrato da altri «Vedrete, doma
ni Bossi vi sorprenderà Farà un discorso responsa
bile e moderato Non siamo all'angolo » 

ROBERTO ROSCANI 

M ROMA Onorevole Maroni 
U presidente della Lega Roc
chetta sta chiedendo, di fatto, 
le dimissioni di Bossi. Riuscirà 
ad ottenerle? 
Credo proprio di no Rocchetta 
esprime una posizione perso
nale Non lo segue nessuno 11 
gruppo parlamentare della le
ga alla Camera ha approvato 
ali unanimità un ordine del 
giorno di sostegno personale e 
politico verso Bossi Con lui e è 
il cento per cento meno uno 
dei nostn iscritti 

Ma insomma allora, come va 
valutato questo attacco di 
Rocchetta? 

Mi pare che si tratti di un attac
co del tutto personale Devo 
dire che non ho ancora capito 
bene perché lo faccia se in
somma vuole candidarsi alla 
segreteria o se stia lavorando 
per conto di qualcuno Vi ri 
cordate il caso-Castcllazzi? 

Come no, Il dirigente leghi
sta che vi ha abbandonato 
per entrare nella vecchia 
giunta milanese di Borghinl. 
Ma a quell'epoca voi diceva
te che Castellaci agiva per 
conto dei vecchi partiti di 
potere Oggi per conto di chi 
potrebbe lavorare Rocchet
ta 

Per conto di chi ha interesse a 
spaccare la Lega Tutti i nostri 
nemici tranne il Pds che in 
questo momento mentre in 
tanti sparavano su fiossi per il 
fatto di Patelli ha assunto una 
posizione equilibrata e non 
demagogica Insomma stavol 
la i nemici si trovato tutti nella 
nostra area nel nostro polo 

Ma di chi si tratta, partiti . 
Partiti ma anche quei gruppi 
economici che non vogliono il 
mercato che hanno sempre 
operato in una siluazione di 
assistenza pubblica 

Inomì? 
Semplice Fiat De Benedetti 
Mediobanca 1 ulti questi han
no interesse a che la Lega si 
spacchi 

E Berlusconi? Lei e il presi
dente dei senatori Speroni 
lo avete incontrato E lei 
onorevole ha anche detto 
che la campagna acquisti di 
sua Emittenza dentro la Le
ga era già cominciata. 

No io non I ho detto Ho di 
chiarate solo che mi erano 
giunte voci in questo senso Ma 
poi scusate non eravate prò 
orio voi giornalisti a dire che la 
Lega ha un drammatico pro
blema di personale politico E 
allora perché Berlusconi do
vrebbe pescare nelle nostre 
acque se come dite qui non 
c e nulla di buono da prende
re 

E allora che vuol dire, che 
Berlusconi non vuole met
tersi in politica? 

Mi sembra che Berlusconi non 
abbia I obiettivo di vincere 
non vuole andare al governo 
Ha solo paura del Pds Agisce 
spinto da questa preoccupa
zione La Lega invece fa politi 
ca per vincere Non vedo Ber 
lusconi come un soggetto poli 
tico credibile 

Eppure qualcuno pensa che 
a lui riuscirebbe il «miraco
lo» di fare da mediatore tra 
tutte le forze politiche mo
derate, di fare da ponte tra 
Lega, Mai, Segni, la De Voi 

vi alleereste con Berlusco
ni? 

Direi pro| no di no Ripeto mi 
interessano le sue idee ma non 
è un soggetto politico 

E con il Msl ci andreste a 
braccetto? 

Assolutamente no Abbiamo 
un progetto politico che è dia
metralmente opposto a quello 
del Msi Loro sono il vero parli 
to centralista e statalista altro 
che Rifondazione 11 Msi è il 
nostro nemico 

Veniamo a Segni Cosa ne 
pensa? 

Segni agisce sul nostro stesso 
terreno mi sembra che 1 unica 
cosa certa della sua strategia 
sia il tentativo di spaccare la 
Lega per carcare un suo spa
zio 

Onorevole Maroni, che pen
sa che succederà al congres
so della Lega? 

Si tratterà intanto di sostituire 
Bossi alla segretena della Lega 
Lombarda come prevede lo 
statuto del partito C è un solo 
candidato Luigi Negri Quindi 
prevedo un esito unitario Ma il 
punto non é questo la cosa 
più importante del congresso 
sarà il discorso che Bossi terrà 
domattina a mezzogiorno E il 
suo intervento più impegnati 
vo A dispetto eli quanti spera
no in un arroccamento io ere 
do che sarà un discorso di 
grande responsabilità dai toni 
moderati Vedrete un Bossi 

che vi stupirà Al congresso 
prospetterà le possibili strate
gie e indicherà le sue scelte 
poi certo il congresso dovrà 
scegliere 

In che senso Bossi ci sor
prenderà? 

Positivamente O meglio sor
prenderà positivamente quanti 
non sperano in una Lega spac 
cala messa ali angolo o estre 
mizzando in una Lega che 
passa alla clandestinità alla 
lotta armata No non regalere
mo questo spazio a Segni 

Un'ultima previsione. Cosa 
succederà dopo le elezioni 
di primavera? 

Credo che ci sarà una grande 
alfermazione del polo di sini
stra Ammettiamo pure che la 
sinistra abbia la maggioranza 
assoluta A quel punto verran 
no i problemi per il Pds Perché 
Occnelto dovrà rompere con 
Rifonda/ione o coi giustiziateti 
della Rete Con loro non potrà 
governare se non altro perché 
lo impedirebbe il mondo fi 
nanziano nazionale e interna
zionale A quel punto il Pds do
vrà cercare alleati 

E chi potrebbero essere7 

Dipende Chissà se la De ci sa 
ra ancora Restiamo noi della 
Lega e potremmo essere gli 
unici a garantire ad un gover 
no di cui faccia parte il Pds un 
ancoraggio al mercato una le 
giuttimazione rispetto al mon 
do economico italiaro 
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in edicola da giovedì a 1.800 lire 

Moretti: occorre fare un po' di pulizia 

«Colpa del maggiordomo, come sempre» 
• 1 MILANO La candidatura 
di Luigi Moretti alla segreteria 
della Lega lombarda ha as
sunto i contorni del giallo Da
ta per sicura addirittura con 
un documento depositato al 
Congresso secondo le norme 
statutarie leghiste e sottoscrit
to da venti persone fra cui 11 
parlamentari si è improvvisa
mente dissolta nel nulla La 
corsa al posto di guida della 
formazione più forte della Le
ga Nord di un personaggio co
me Moretti I europarlamenta-
re bergamasco che ha sempre 
rifiutato I aggettivo di «fedelis
simo» di Bossi era suonata co
me I inizio della sfida soprat
tutto se messa in relazione 
agli attacchi del veneto Ro-
chetta Dalla Lega fanno sape
re ufficialmente che in corsa 
e é un solo nome È quello del 
deputato Luigi Negri designa
to dallo stesso Bossi Negri è 

stato I artefice organizzativo 
della campagna elettorale 
vincente del sindaco Formen-
tini 

Onorevole Moretti, può 
chiarire la storia della sua 
autocandidatura alla segre
teria della Lega lombarda? 

Giuro che non ne so niente 
L ho visto sui giornali 

Eppure è circolato un docu
mento con tanto di firme 
d'appoggio? 

Ripeto non ne so niente An 
che se ammetto di avere nce-
vuto sollecitazioni da tanti 
amici che insistevano perchè 
mi candidassi Ma ho sempre 
risposto che non se ne parlava 
proprio Ho troppi impegni in 
Europa 

Un no definitivo? 
Se si manifestasse una forte ri
chiesta potrei ripensarci Ma 

non vedo il profilarsi di tale 
circostanza 

Fra chi le ha fatto pressioni 
c'era anche Rocchetta? 

No assolutamente E a propo
sito delle uscite di Rocchetta 
Non solo affermo di non esse
re d accordo con le cose che 
dice ma aggiungo che se ha 
delle critiche da fare sarebbe 
meglio che le esternasse nelle 
sedi della Lega soprattutto in 
questo momento delicatissi
mo 

Onorevole, quando c'è di 
mezzo lei, in Lega sentono 
subito puzza di dissidenti 
all'assalto di Bossi. Come 
mal? 

A causa dei miei rapporti con 
Umberto Gli ho sempre detto 
in faccia quello che penso 
Non me ne frega niente di es
sere consideralo un fedelissi

mo Se qualcuno pensa che io 
stia tramando qualcosa con
tro Bossi e il movimento parli 
chiaro e apertamente 

Al tempo della rottura con 
Castellazzi, lei è stato per 
un momento associato al 
gruppo che poi sarebbe sta
to espulso. Ili che rapporti è 
rimasto con Castellarci? 

Non so neppure che fine ab
bia fattp L ho visto solo una 
volta al Maurizio Costanzo 
Show 

Torniamo a questa storia 
della candidatura fanta
sma. Pensa che ci sia qual
cuno che possa aver stru
mentalizzato il suo nome 
per far circolare veleno 

Non mi meraviglio di niente 
In dieci anni spesi per il movi
mento ne ho viste e sentite 
'ante 

Vale a dire? 
Non è il momento di attizzare 
il fuoco Comunque se qual
cuno non mi voleva segretario 
per lasciarmi fuori dai piedi 
ebbene I ho accontentato Ma 
si sappia che posso perdona
re crii mi fa un torto persona
le ma non perdono chi lavora 
contro il movimento per per 
sonalismi o interessi privati 
Credo che un pò di pulizia in 
questo senso non guastereb 
be 

Caso Patelli, che cosa ne 
pensa? 

Come nei finali classici dei 
gialli spesso il colpevole è il 
maggiordomo Questa storia è 
molto grave E può portare 
sconcerto nella gente che ha 
votato e creduto nella Lega 
Ripeto occorrono risposte 
chiare e anche drastiche per 
quanto dolorose 

Conti in tasca al Carroccio 

Due miliardi da Berlusconi 
Nel '92 fu la Fininvest 
il primo supporter lumbard 
• • ROMA Con un contribu
to di poco supcriore ai due 
miliardi di lire nel 1992 la 
Publitalia di Silvio Berlusconi 
guida la classifica dei finan
ziatori volontari e legali della 
Lega Nord di Umberto Bovsi 
Lo afferma il quotidiano eco
nomico MF in un articolo 
pubblicato oggi di cui ostata 
anticipata una sintesi in cui si 
elencano i nomi delle 103 
persone e società che nel 
1992 hanno dichiarato alla 
Camera dei deputati di aver 
sovvenzionato la Lega 

«Tutte le dichiarazioni 
congiunte - secondo quanto 
scrive MF - sono controfir
mate dallo stesso Umberto 
Bossi e non dal segretano 
amministrativo del partito 
come normalmente avviene 
negli altri partiti 11 contributo 
di Publitalia e del 6 aprile 
1992 e si tratta di beni in na
tura nove spazi pubblicitari 
gratuiti ogni dieci acquistati 
dalla Lega Una formula si
mile - continua MF- era sta
ta usata tra il 1988 e il 1991 
più volte dal Partito socialista 
e una volta sola dalla Demo
crazia cristiana per un im
porto di poco superiore al 
miliardo di lire Complessiva
mente dalle dichiarazioni 
congiunte depositate alla Ca

mera la Lega - secondo 
quanto scritto da MI - ha in 
cassato cinque miliardi e 200 
milioni di lire 

«La maggior parte di que
sta cifra (2 8 miliardi) - c o n 
tmua il quotidiano economi
c o - v i e n e dalla ritenuta sullo 
stipendio dei parlamentari 
eletti Fra questi in 45 hanno 
versato 32 milioni (fra cui 
Bossi Maroni Miglio e Por 
menimi) in sei hanno versa 
to 37 milioni in quattro -12 
milioni e m otto 44 milioni di 
lire 1 più generosi nei con
fronti del partilo sono stati il 
capogruppo a Palazzo Ma 
dama Francesco Speroni 
(80 milioni) e il deputalo 
Oreste Rossi (47 milioni) 
Terzo in classifica il cantau 
torc torinese Gipo Farassino 
che ha fatturato come contn-
Duto anche il costo di un 
concerto tenuto gratuita 
mente L unica altra società 
cort inua MF - che risulla 
avere versato contributi ù 11 
Editver di Verona (nove mi
lioni) mentre 19 persone fi
siche hannoversato olire 300 
milioni di lire Nessun contri
buto è stato registrato uffi
cialmente dal gruppo Ferru/ 
zi mentre I ex tesoriere della 
Lega Alessandro Patelli ha 
personalmente vcr»iiO a 
Bossi 12 milioni di lire» 

Dopo l'esposto di Scalfaro 
anche il pg torinese denuncia Bossi 

Miglio e Formentìni 
indagati: boicottarono 
Isi, Bot e Cct 
Anche il procuratore generale di Tonno, dopo l'ini
ziativa di Scalfaro, denuncia Bossi per aver detto 
che il Qumnale aveva convocato il magistrato per 
bloccare avvisi di garanzia a Occhetto. Ma il leader 
lumbardfa marcia indietro «io mettevo solo in guar
dia contro il rischio di dar credito ai veleni» Intanto 
sotto inchiesta anche Miglio e Formentmi per gli ap
pelli a non pagare l'Ibi e a non sottoscrivere ì Bot 

• V ROMA. Bossi deve sentirsi 
davvero accerchiato Dopo la 
denuncia annunciata dal pre
sidente della Repubblica 
Scalfaro ora anche il procu
ratore generale di 1 orino Sil
vio Pieri ha smentito decisa
mente le insinuazioni solleva
te dal leader lumbard e ha an
che lui annunciato una de
nuncia contro di lui A far 
scattare le reazioni di Scalfaro 
e del magistrato piemontese 
sono state le affermazioni di 
Umberto Bossi che aveva de
nuncialo le pressioni del ca
po dello stato sulla procura 
torinese per bloccare presunti 
avvisi di garanzia al capo del 
Pds Occhetto e al numero 
due di Botteghe Oscure Mas
simo D Alema Fatti questi 
smentiti categoricamente già 
nei giorni scorsi e che ora 
hanno convinto Scalfaro e 
Pieri a presentare formale de
nuncia 

Le disavsenture giudiziane 
del movimento di Bossi però 
non si fermano qui E a due 
giorni dal congresso leghista 
da Milano arriva un altra noti
zia il professor Miglio I ideo
logo del Carroccio e il sinda
co Marco Formcnlini sono in
dagati per «in\ ito a non rispet
tare le leggi dello Stato» e «in
vito a non pagare le imposte» 
Si tratta degli appelli lanciati 
dai leghisti nei mesi scorsi a 
boicottare I Isi - 1 imposta 
straordinaria sugli immobili -
e a non rinnovare più Bot e 
Cct Gianfranco Miglio che si 
è recalo in Procura col suo av
vocato ieri mattina e che per 
una ventina di rninuii ù rima
sto nell ufficio del procurato
re Ilio Poppa ali uscita da pa
lazzo di giustizia non ha volu
to dire neanche una parola 
ma ha portato un dono al ma
gistrato il suo libro dal titolo 
eloquente «Disobbedienza 
civile 

Insomma il mos.inerito di 
Bossi non sta attraversando 
tempi proprio tranquilli II 
procuratore di Torino che ha 
inviato anche due fax alle 
procure di Roma e Milano per 
smentire le affermazioni del 
parlamentare alferma che «le 
dichiarazioni dell onorevole 
Bossi sono chiaramente ca
lunniose Se Scalfaro e io 
avessimo realmente bloccato 
determinate indagini contro 
determinate persone avrem 
mo commesso un reato mol
to grave Poiché queste noti
zie sono assolutamente false 

è evidente il loro carattere ea 
lunnioso e di ciò dovrà occu 
parsene il procuratore di Ro
ma al quale ho trasmesso co 
pia dell intervista di Bossi» F 
sull incontro del primo di 
cembre col capo dello Stalo 
il procuratore Pieri afferma 
che «si è trattato di un incon 
irò strettamente personale 
Tant è vero che non sono an
dato a Roma in missione ho 
pagato personalmente il viag 
gio e non sono stato accom
pagnato da macchine di ser
vizio» Da parte loro i \ ertici 
della procura capitolina after-
mano di aver ricevuto il fax 
del procuratore generale di 
Tonno ma di essere ancora 
m attesa della segnala/ione 
da parte del Quirinale Poi si 
tratta di stabilire la procura 
competente a indagare sull e-
pisodio che stando a una pri
ma valutazione potrebbe 
rientrare nella fattispecie di
segnata d.*ll articolo 278 del 
codice penale offesa ali ono
re e al prestigio del presidente 
della Repubblica punibile 
con la reclusione da uno a 
cinque anni In serata però 
ai microfoni del 7g2 Bossi ha 
minimizzato le sue afferma
zioni stemperandone il tono 
e affermando che avrebbe 
parlalo di «veleni» e non di 
azioni precise del Quirinale 
«Non avevo detto che il presi 
dente Scalfaro era intervenu 
to a favore del Pds Avevo solo 
sottolineato che se si uà peso 
e voce ai veleni tra essi e era 
anche questo lipo di veleno e 
cioè che Scalfaio AWVtì in
contralo ilprocuritorc di Tori 
no per fare un favore al Pds» 

t la Lega' Tra imbarazzi 
bordate al capo e dichiarazio
ni musurate" i parlamentari 
comunque fanno quadralo 
intorno al movinwnto e al ea 
pò Bossi il deputato Marcello 
Lazzati non ha dubbi «Scalfa 
ro ha un incubo quello di do 
ver dare la guida di palazzo 
Chigi a un leghista Ma visto 
il risultalo delle elezioni quel 
1 incubo sarà presto realtà 
Intanto i deputati hanno sol 
toscntto un documento pn 
mo firmatario Roberto Maroni 
- in cui si difende il capo e si 
denuncia che «la Lega ò fatta 
oggetto di un formidabile at 
lacco concentrico md è 
pronta a ribattere colpo su 
colpo» Insomma dopo gli as 
salti ali anna bianca ora Bossi 
comincia a scavare le trincc-r 
pe difendersi SPo 
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I La Confìndustria è scesa direttamente nell'agone 
Sottoporrà ai partiti un questionario economico-politico 
e presenterà le risposte al giudizio dei cittadini 
Per palazzo Chigi? «Meglio una persona della società civile» 
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«Nessuna preclusione verso il Pds» 
Abete su Berlusconi: «Non serve un partito degli imprenditori» 
Dieci domande ai partiti per fare chiarezza e capire 
chi deve andare al governo La Confìndustria scen
de direttamente nell'agone politico Senza preclu
sioni per nessun partito, neppure per il Pds, ripete 
per l'ennesima volta Luigi Abete È senza nessuna 
promozione neppure per l iniziativa di Berlusco
ni «Non è proprio necessario che gli imprenditori 
facciano un nuovo partito». 

RITANNA ARMENI 

mm KOMA IxT Confindustna 
scende direttamente nell ago 
ne |X)littco Non sponsorizzan 
do questo o quel partito, nò 
IKnsando di crearne di nuovi 
Scn/a promozioni e senza 
bocciature Precisando per 
I e nnesima volta che non ci 
sono preclusioni neppure per 
il Pds Ripetendoche «nella so 
e letà aperta non possono esi
stere pregiudiziali nei confron 
ti di nevsuna (orza politica che 
riconosca e accetti i va'on e le 
regole della democrazia politi-
ca dell economia di mercato e 
dei diritti individuali dei cittadi
ni» E aggiungendo per chia
rezza che neppure il partito di 
Bcr'uscono occupa un posto 
speciale nel cuore degli im
prenditori 

•Non e necessario - ha detto 
ieri Abe te -che gli imprendito
ri si attrezzino per creare un 
partito politico Non siamo 
certo noi industriali a doverlo 
fare» Quanto alla decisione 
del padrone della Fininvest «si 
tratta di una iniziativa legittima 
- ha precisato il presidente 
della Confìndustria- in quanto 
Berlusconi e un libero cittadi
no e ha quindi diritto di fare 
quello che vuole Ma appunto 
lo fa come libero cittadino» 

«Per quanto riguarda gli inte
ressi delle imprese - ha con

cluso - deve essere chiaro che 
li difende la associazione che 
presiedo Non abbiamo biso
gno d i alcun interrned lano tra i 
partiti vecchi nuovi o che pò 
tranno esistere» 

Una conferenza stampa tut
ta politica quella che la Con 
findustna «apartitica» e «ago-
vernativa» di Luigi Abete ha te 
nulo ieri sera dopo la riunione 
deMa Giunta Questa volta do
po la nvoluzione delle ammi
nistrative e in vista delle politi
che anticipate di marzo gli in
dustriali fanno politica proprio 
in prima persona E per prima 
cosa vogliono sgomberare il 
campo dalla confusione sui 
contenuti Ed evitare che i poli
tici dicano una cosa e il suo 
esatto contrario ingannando i 
cittadini 

Per questo ieri sera il presi
dente Luigi Abete ha posto a 
tutte le forze politiche dieci do
mande che spaziano dai temi 
dell economia a quelli più 
strettamente politici, alle quali 
tutti i partiti dovranno rispon
dere con un si o con un no Un 
test per scegliere il nuovo parti
lo degli imprenditori9 E il parti 
to prescelto sa>a quello che 
darà più risposte affermative 
alle richieste confindustriali7 

Insomma gli industriali respin
gono il vecchio collateralismo 

aspettano ma sono pronti a 
scegliere di nuovo un partilo o 
una aggregazione amica' Il 
presidente di Confìndustria ne 
ga questa intenzione Nega di 
voler fare esami a chicchessia 
«Il nostro questionano - ha 
precisato \bete - ha esclusiva 
mente I intento di tornire un 
elemento essenziale e utile per 
fare chiarezza nel paese F 
chiaro poi che gli eiettori ne 
terranno conto» Insomma le 
domande che gli imprenditori 
pongono hanno solo la finalità 
di fornire un servizio ai cittadi 
ni 

Ma malgrado le precipizio 
ni di Confìndustria e evidente 
che gli industriali con le loro 
domande intendono qu.isi sot
toporre i partiti ad un esame e 
che sia pure indirettamente 
daranno dei voli 

Ed ecco in attesa delle ri 
sposte le domande di Confm-
dustna ai partiti 1) vogliono 
completare la legge elettorale 
per favorire la scelta delle 
maggioranze da parte degli 
elettori' 2) vogliono la liberta 
di movimento dei capitali ed 
escludono la tassazione dei ti
toli pubblici7 3) vogliono ri
durre la pressione fiscale' »1) 
vogliono spostare il carico fi
scale dalla produzione al con
sumo' 5) va incassato separa 
tamente il prelievo fiscale loca
le e centrale' 6) va ridotto il 
ruolo della Stato nell econo
mia7 7) va accelerato il pro
cesso di privatizzazione9 8 ; va 
favonta la flessibilità nel lavo
ro ' 9) va aumentato 1 investi
mento nell educazione e nella 
formazione' 10) va accelerato 
il processo di unione moneta
ria e politica europea7 

In una serie di incontri che si 
terranno nel mese di gennaio 
I associazione degli imprendi

tori porrà direttamente queste 
domande ai partiti politici F 
poi ne trarrà le conclusioni O 
meglio stando a quello che lo 
stesso Abete ha precisato si ri 
volgerà ai cittadini perche sia 
no loro a trarle «Sono doman 
de precise - ha detto il presi 
dente della Confìndustria - al 
le quali si de\e rispondere con 
un si o con un no non ci sono 
spazi né per i «ni» ne per i «si 
pcroi 

Ma dalla Confìndustria è ve
nuto anche un altro invito ai 
partiti anche se ancora non è 
stata fatta la legge che lo con 
sente possono com|x>rtarsi co 
me se esistesse e indicare subi
to il nome del presidente del 
Consiglio Sarebbe secondo 
gli industriali un ulteriore con 
tributo di chiarezza e respon
sabilità 

Quanto a lui al presidente 
degli industriali nomi non ne 
fa «f, meglio che sia una per
sone della società civile» pre
cisa L importante ancora una 
volta è fare chiarezza sui con 
tenuti e sulle alleanze «I politi
ci devono dire per esempio, 
chi intendono proporre come 
pruno ministro e a questo si
gnor x o signor v domande
remo, se fosse del Pds se in 
tende allearsi con Rifondazio-
ne comunista o con Alleanza 
democratica 

Prima del presidente della 
Confìndustria sulla questione 
del governo aveva parlato il 
presidente dell Olivetti Carlo 
De Benedetti 'Non e è nessun 
motivo - ha detto - perchè 
questo governo debba cadere 
si possono sciogliere le Came
re e andare a nuove elezioni» 
Rimanga Ciampi quindi e sia 
lui a portare il paese alle ele
zioni 

Luigi Abete Qui sotto il presidente Scaltaro durante la visita nel Friuli Venezia Giulia 

Consensi in Parlamento alla decisione di avviare preconsultazioni per anticipare le elezioni. Per Mattarella «iniziativa prevedibile» 

Scalfaro: «Gli interessi dell'Italia prima di tutto» 
Prevalgono t consensi, tra le forze politiche, sull'ini
ziativa di Scalfaro per un «percorso istituzionale» 
che porti allo scioglimento delle Camere a gennaio 
e al voto in primavera Son d'accordo Mattarella e 
Pellicani, e esponenti della Lega e della Rete Intan
to il capo dello Stato, in visita in Friuli, evita di torna
re su questa materia e ribadisce il suo ottimismo 
«Gli interessi dell'Italia al di sopra di tutto» 

• • ROMA Ha raccolto con
sensi nel mondo politico 11-
niziativa di Scalfaro per av
viare 1 iter che porterà allo 
scioglimento delle Camere a 
gennaio e a elezioni antici
pate a maivo-aprile I depu
tati hanno cominciato pro
prio ieri a votare sul comples
so di provvedimenti che fan
no capo alla legge finanzia
ria tappa conclusiva del pro
gramma del governo Ciampi 
h, tra dicci giorni saranno va-
rati i nuovi collegi elettorali 

ultimo adempimento sul 
fronte delle nuove regole II 
consenso discende anche 
dal fatto dunque che questo 
approdo istituzionale veniva 
dato per scontato soprattut
to dopo i più recenti esiti 
elettorali Di iniziativa preve
dibile parla Sergio Mattarella 
uno degli esponenti de più 
vicini a Martinazzoli «Si par
lava ormai da tempo di ele
zioni in primavera» ammette 
il direttore del «Popolo > 
Gianni Pellicani vicecapo-

gruppo del Pds alla Camera 
definisce I intervento del ca
po dello Stato un «segnale 
positivo' E importante «dare 
una nuova rappresentatività 
al Parlamento' e conclude 
I esponente della Quercia 
«mi pare che ormai non ci 
possa essere più nessuno 
che possa auspicare il con
trario» 

Qualcuno, in realta e e e 
si tratta dell «irriducibile Ugo 
Intiru Per I ex portavoce del 
Psi «non e possibile decidere 
di sciogliere il Parlamento 
sentendo tutti meno il Parla
mento s ' esse «Certo - ag
giunge polemicamente Intini 
- Cicchetto ha premura per
chè spera di non essere inve
stito dalle inchieste Ma sa
rebbe più democratico dare 
tempo a lutti di organizzarsi 
e perciò non andare a vot ire 
a marzo» Rino Piscitello se
gretario del gruppo della Re
te a Montecitorio apprezza 

invece I iniziativa di Scalfaro 
ma e scenico sulla possibilità 
di recarsi in tempi brevi alle 
urne «Riterrò che si andrà a 
volare - sostiene - nel mo
mento in cui le Camere sa
ranno sciolte In questo pae
se le forze in controtendenza 
sono tante e tanti a non voler 
andare a votare» Fini insiste 
perchO si voti a marzo men 
tre i' deputato leghista Mar
cello Lazzati si augura c h e l e 
intenzioni di Scalfaro siano 
confermale anche quando il 
polverone sulla Lega si dira
derà» «Ciò avverrà lunedi 
dopo il congresso del partito 
quando emergerà chiara
mente la linea politica che 
intenderemo seguire» assi
cura il rappresentante del 
Carroccio 

Sul tema delle elezioni il 
capo dello Slato che ieri ha 
compiuto una rapida visita in 
Friuli non intende tornare 
• Lei mi ha fallo una doman
da sbagliata' ribatte a chi lo 

interpella in proposito Cosi 
evita di rispondere sulla ver
tenza aperta con Bossi po
stagli proprio nella regione 
che prima, ha eletto al suo 
vertice un esponente della 
Lega Pietro Fontanim >Gli 
interessi dell Italia e del po
polo italiano - questa la sola 
dichiarazione del capo dello 
Stato - sono a ldi sopra di tut
to e di lutti e noi italiani ab
biamo bisogno in questo mo
mento di ricordarcelo «Da 
qui - conclude il presidente 
- nasce il mio ottimismo per
che sono convinto che il po
polo italiano queste cose le 
s en t e Ai friulani Scalfaro 
esprime apprezzamento per 
la loro «capacita di muoversi 
costruire essere attivi» F se il 
sindaco di Tulmassons osser
va che forse Roma si ricorda 
poco di noi» il presidente re
plica schcr70samcnte 'Stavo 
per dirvi una batluta terribile 
L vi lamentate9 Ma non 1 ho 
della 

Due date per il voto: 20 marzo o 10 aprile 
Camere sciolte con Qampi ancora in sella? 

Sarà, quello di primavera, il decimo scioglimento del 
Parlamento repubblicano (prima tre volte toccò al 
solo Senato, poi ad ambedue le Camere) Ma forse 
sarà la prima volta che si vota saltando il passaggio 
doli apertura di una crisi La novità interviene per l'in
treccio di due dati mediti sono profondamente mu
tate le regole elettorali, e le assemblee elette I anno 
scorso non sono più lo specchio del Paese 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • l<i'MA Quando si voterà7 

Sembra che non si scappi al 
dilemma o il 20 marzo o il 10 
aprile In effetti sino a ieri la 
ci ita più probabile era un a'tra 
i 27 di marzo dal momento 

chi domenica i aprile e im 
pr ideabile Pasqua dei cnstia 
ni Ma ad una più attenta (e 
t ome dire ' interdisciplinare.) 

lettura del calendario s è sco 
perto che I ultima domenica di 
marzo coincide con un altra 
Pasqua quella degli ebrei che 
ù anche la loro più grande fe
sta Qualche cauto sondaggio 
avrebbe suggerito di non fare 
preferenze Se cosi losse la 
tentazione di far slittare le eie 
zioni al 10 aprile sarebbe assai 

forte ogni giorno guadagnato 
e considerato ossigeno dall ex 
maggioranza ed in particolare 
da quanti puntano a riorganiz
zare il Centro Ma parimenti 
nulla impedirebbe un anticipo 
del volo a1 20 marzo dal mo 
mento che tra il decreto di 
scioglimento delle vecchie Ca
mere e il giorno delle elezioni 
deve intercorrere un lasso di 
tempo tra i <15 e i 70 giorni e 
consideralo che si pronostica 
intorno al 20 gennaio I alto (or 
male della line della undicesi 
ma legislatura nulla impedì 
rebbe che si andasse alle urne 
con I inizio della primavera 

Sara probabilmente questo 
uno dei i.odi (comunque se 
condono rispetto ali altro di 
cui parleremo subito) da scio 
gliere in quella sorta di pre-
consultazione con i presidenti 

delle ("anice che Oscar Luigi 
Scalfaro ha appena annuncia 
to e che Giovanni Spadolini 
pronostica «tra la fino di di 
cembro ed il 10 gennaio» Ma il 
nodo principale da se logliere e 
un altro il come andare alle 
nuove elezioni se cioè nspet 
landò la prassi (che solo di 
questo si tratta) di un passag 
gio parlamentare o innovali 
do l.i tradizione e andando al 
volo senza crisi di go\erno se 
condo un ipotesi che e mani 
lestamente caldeggiata a Pa 
lazzo Chigi 

Una ricognizione dei prece
denti scioglimenti aiuterà a 
comprendere la sostanza della 
questione Nella stona costitu 
zionale della Repubblio le 
Camere sono già st.ite sciolte 
nove volle il solo Senato nel 
53 nel 58 e nel GÌ per con 

sentire la contemporanea eie 
zione delle due Camere (.che 
sino alla riforma costituzionale 
di Irenl anni fa avevano durata 
diversa) ed ambedue nel 72 
nel 7d nell 8 ì nell 87 e nel 
92 pei la constatata impossi 
btlita di formare una m ìggio 
ranz i 

Ora tutti i costituzionalisti 
concordano nel ritenere che 
se l impossibilita di dar vita ad 
un nuovo governo costituisce 
causa evidente di scioglimeli 
to altrettanto decisiva appiri 
rebbe la constatazione the le 
Camere per chiari e mequivo 
labili segni non rispecchino 
più la volontà de Icorpo eletto 
ralt Sino a ieri questa consta 
t i/ionc poleva esseri lonside 
rata una mera ipotesi di si no 
la Ma oggi'Oggi ihe 'n scio 

glimento delle Camere non e 
motivato da ragioni funzionali 
ma da molivi pur sempre costi 
tuzionalmente rilevanti' 

Ricordiamoli questi molni 
Intanto la necessita di darcor 
so alla volontà popolare 
espressa con il reterendum del 
18 aprile e tradotta dal Parla
mento nella nuova legge elei 
tonile che sostituisce per tre 
quarti il principio proporziona 
le con quello maggioritario r 
insieme la e risi di credibilità e 
di fiducia dell opinione pubbli 
ca nei confronti di un Parla 
mento non delegittimato d ae 
cordo ma certamente de pò 
tenziato dalla presenza di cen 
tinaia di inquisiti e la cui rap 
presentativita è andata con il 
passar od tempo certamente 
scemando sino a non rapprc 
sentare più il classico spoc 

chio del paese reale 
Se questi dati sono nali da 

qui discende 1 ipotesi di inno 
vare la prassi del -passaggio 
parlamentare e dell apertura 
lormale di una crisi Parados 
salniente se crisi ci fosse essa 
potrebbe tradursi in un arm^i 
per chi non vuole anda.e alle 
elezioni e sarebbe disposto a 
lar carte false per complicare 
le cose 'Pur di f.ire slittare le 
elezioni e e insomma chi pò 
Irebbe proporre di sostituire 
( lampi con un governo lanloc 
n o guidato da un presidente 
del Consiglio disposto a nega 
re 11 eonlrofinna il decreto 
presidcnznle di scioglimento 
delle Camere commenta un 
sospettoso I ranco Basstnini 
A pensar male si f ì pece ito 

in,i qualche voli i ci si può an 
ilio izzeecare 

Sondaggio Cirm per Panorama 
Per il 58% partito «affidabile» 
Il 43% ritiene che Occhietto 
potrebbe essere il premier 

Vedono la Quercia 
al governo 
due italiani su tre 
tm ROMA Per il G7 degli 
italiani il Pds avrà successo e 
il prossimo governo sarà gui
dato dal partito di Occhetlo 
La sinistra non f i più «paura» 
e il Pds non indossa più i 
panni del «lupo cattivo' nel-
I immaginano politico degli 
italiani I «progressisti, povso 
no anche essere nemici ave
re idee che non si condivido
no ma nella mente dei citta
dini ormai sono una forza 
«affidabile che può andare 
al governo che entra a pieno 
titolo nella dialettici, demo
cratica di una futura auspica
bile alternanza Lo rivela un 
sondaggio commissionato 
ali istituto Cirm di Milano da 
Panorama e che verrà pub
blicato sul prossimo numero 
del settimanale 

Dopo i risultati delle ele
zioni amministrative e nel vi
vo del dibattito sul centro da 
rifondare sulla destra da 
compattare e sul successo 
delle alleanze di sinistra nel
le citta, la Cirm ha intervistato 
600 persone in tutt Italia -
campione rapptescillativo di 
italiani adulti - sui possibili 
scenari politici futuri e sul 
prossimo governo che guide
rà il Paese 11 dato che emer
ge e che nell idea della gente 
ora la sinistra è vincente Se
condo il 67 per cento degli 
intervistati infatti il partito di 
Occhetlo avrà successo nella 
prossima competizione elet
torale la pensano diversa
mente invece il 33 p e r c e n t o 
degli intervistati II 58 per 
cento ritiene poi che la Quer
cia sia un partito «affidabile» 
che sia cioè pienamente 
dentro la dialettica democra
tica del Paese La pensa di

versamente il 12 percento 
Successo personale anche 

del leader del Pds 11 43 per 
cento degli intcrvis'ati pensa 
mlatli che Achille Oci hetto 
potrebbe essere il futuro pre
sidente del Consiglio Sul pn-
nio quesito gli incerti o colo
ro che non rispondono sono 
il 16 mentre per le altre due-
domande gli inceri salgono 
al 18 pere i nlo 

Un dato su cui riflettere e 
la «tendenza geografica» del 
le risposte «Pu nord a sud -
spiega Nicola Piepoli diretto
re del Cimi - decresce I idea 
di un Pds vincente Non e un 
dato particolarmente eleva
to ma e sigmficatico che il 
picco di divario raggiunga il 
A ' » Mentre nella patria di 
Bossi dunque i cittadini per
cepiscono I idea della sini
stra come vincente emer
gente questa considerazio
ne si attenua invece scen
dendo verso il centro e ancor 
di più al Meridione Certo 
non si tratta di una «scelta» 
da parte degli intervistati di 
una preferenza di un voto da 
dare a un personaggio da 
preferire a un altro, ma solo 
di una «previsione sugli sce
nari politici futuri Ma è an
che indubbio che si tratta di 
una considerazione che ten
de a vedere la sinistra in ma-
mera «normale» senza più le 
barriere ideologiche che 
avrebbero probabilmente 
portato a risposte e conside
razioni fino a qualche anno 
fa C che comincia a passare 
1 idea di un normale confron
to tra sinistra e destra in cui 
almeno per ora e la sinistra 
ad indossare i panni del vin
citore 

Rinviate le nomine dei tg Rai 
E i dipendenti protestano 
per il taglio della tredicesima 

• • KOMA 11 consiglio d ani 
minorazione chieJde rigore e 
poi «manca» agli impegni pie 
si il sindacato scalpita I di 
pendenti organizzano una ma 
infestazione «volante davanti 
al cavallo di viale Mazzini ia 
lensione alla Rai sale e intanto 
nei tg manca ancora lo staff di 
ngenziale al completo len i 
professori non sono riusciti a 
sbngjre il «Lvoro» prefissato 
da tempo avrebbero dovuto 
esaminare e approvare i piani 
editoria'i delle testale giornali 
snelle comprensivi delle no 
mine dei vicedirettori L appro
vazione comunica I azienda 
e rinviata alla prossima seduta 
di consiglio di mercoledì 15 «Il 
Cdadaa t loa direttori-scrivo 
no i professori - di aver coni 
piuto un notevole sforzo per 
poter pervenire alla presenta 
/ione delle loro proposte nei 
termini concordali» «Proprio 
jjerché consapevole del valore 
di queste scelte il Cda ha ini 
ziato con la massima cura e al 
lenzione I esame dei piani e 
procederà tempestivamente 

alla loro approvazione» con 
eludono e mandano a dire al 
sindacato che la sua rea/ione 
e eccessiva Già perché I Usi 
grai ieri ha tempestivamente 
fatto notare pubblicamente 
che questo allungamene dei 
tempi motivato in maniera 
pretestuosa fa slittare un prov
vedimento deciso pei uscire 
da una sempre più pesante si 
tuazione di stallo e riportare 
nelle redazioni I indispensabi 
le clima di certezza» E chiede 
una riunione d urgenza del 
consigliod amministrazione 

Fintanto mentre ieri iconsi 
filieri erano dentro le mura del 
«palazzo di vetro» luon dei 
cancelli circa 500 dipendenti 
della Rai protestavano contro 
il taglio della tredicesima e il 
possibile blocco defili stipendi 
di gennaio Qualcuno ha persi
no chiamato i cellulari della 
polizia ma poi è uscito ildiret 
toro del personale Celli a cai 
mare gli animi «Gli stipendi di 
gennaio non sono in pencolo 
e per la tredicesima stiamovi» 
dendodifareil possibile 

Illy e il servizio militare 
Maresciallo del distretto 
indagato per fuga di notizie 

M IRir-MT Eunmarescial 
lo del distretto militare di Trie
ste Ennio Cotognini uno dei 
destinalan degli avvisi di ga
ranzia emessi dalla Procura 
militare di Padova nell inchie
sta sulla divulgazione di noti 
zie segrele riguardo ali esone
ro dal servizio militare per 
neo-sindaco di Trieste Riccar 
do lllv Lo ha confermato alla 
s tampi lo stesso Cotognini in 
servizio nel reparto contabili 
ta e materiali del distretto mi 
litare e he perù non ha voluto 
commentare la vicenda A 
quanto si e appreso a infor
mare della vicenda la Procura 
militare e stato lo stesso i o 
ni indante del disir< • o i leo 
lonnello Luci ino Monaco 
dopo I interroga/ione preseli 
tata dal parlamentare del Msi 
M issimo Gasp uri 

Il deputalo chiedcv • di co 
noscere il motivo dell esone 
ro dal servizio militare (si trat
tava di esaurimento nervoso! 
e se questo potesse consenti-
-i ad lllv eli fare il smd n o in 
una ci'ta di confine Non si 
conosce ancora invece il no 
me dell altra persona indaga
ta si tratterebbe di un ci ile 
inserito nelle liste che appoc 
giavano I altro candidato al 
baholtaggio Stallieri 

Intanto il leosinduco lllv 
ha nominato ieri icomponen 
ti della nuova giunta munici 
pale I nomi di selle degli otto 
issessori era già st iti resi noti 
domenica scorsa Ad essi si e 
aggiunta ieri Viviana De Ori 
sogno IWCK.IIO di 15 anni 
che si cKeupera dei la\on 
pubblici 
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polìtico 

| Conferenza stampa al nuovo ipermercato di Grugliasco 
ti"l «Lavoro per quel "rassemblement" che tutti invocano» 

Alleanze col Msi? «Mai proposte». Riserbo sulla Lega 
«Non ho corrotto nessuno». Sì ai referendum di Pannella 

Fedele Contalonien 

al centro Silvio Berlusconi 
insieme a Gianni Letta 

Berlusconi: «Sto tessendo la mìa tela» 
Entra in politica, scarica Fini, dà la Fininvest a Confalonieri 
Berlusconi conferma da un nuovo ipermercato della 
cintura torinese che sta ancora «tessendo la tela» di un 
nuovo movimento politico «di cui tutti sentono la man
canza e che forse presto vedrà la luce» Quando si lan
cerà nell'impresa, ti comando del gruppo verrà affida
to a Fedele Confalonieri «Non ho mai detto che voglio 
coinvolgere l'Msi non vorrei dare agli avversari un ar
ma troppo facile da usare contro di me» 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO VENEGONI 

H GRUGLIASCO (Torino) 
«lo' Sto tessendo la mia tela 

Sono al lavoro con i gomitoli 
che ho a disposizione per 
comporre quel rassemble
ment che tutti invocano e 
che (orse presto si vedrà» 
Berlusconi risponde in que
sto modo al giornalista della 
Bbc che lo interroga sullo sta
to di avanzamento del suo 
progetto politico 

A due settimane dalla cla
morosa uscita pro-Fini il lea
der della Fininvest è di nuovo 
di scena per 1 inaugurazione 
delle «Gru» un nuovo centro 
commerciale dell Euromer
eato questa volta alle porte 
di Tonno Al suo fianco per 
la prima volta in occasioni 
del genere il fido Fedele 
Confalonieri da tutti indicato 
come il successore naturale 
alla guida del gruppo il gior
no in cui il capo dovesse dav
vero decidere di abbandona
re gli incarichi operativi per 
darsi alla politica a tempo 
pieno È una investitura' 
chiediamo E Berlusconi 
conferma «Vedete com è di
verso il nostro gruppo dagli 
altri dice se e e qualcuno 
che 6 preoccupato per que
sto mio possibile impegno è 
proprio Confalonieri il quale 
in fondo avrebbe tutto da 
guadagnare perchè sarebbe 
chiamato a prendere il mio 
posto» «La venta è che oggi 

non avevo niente da fare» 
minimizza con un sorriso lo 
stesso Confalonieri fedele al 
proprio stile «Ma quando mi 
ritirerò aggiunge il capo 
chiederò ali editore dell Uni
tà di (are altrettanto perchè 
lui può avere un giornale e io 
no'» 

Insomma il progetto va 
avanti Berlusconi tesse la 
sua tela ma al contrario di 
Penelope si guarda bene dal 
disfarla di none ormai man
ca pochissimo al grande pas-

"so Ed 6 significativo che il 
partito che nasce dalla costo
la della Fininvest e della Pu-
blitalia, le società che hanno 
inondato le nostre case con 
la pubblicità dei formaggini e 
dei non dimenticati «sederini 
d oro> viva le tappe fonda
mentali della propria gesta
zione nei locali di grandi 
moderni fastosi ipermercati 
Silvio Berlusconi cerca di 
non essere troppo preciso 
ancora per un pò sui con
torni del «rassemblement» 
che egli intende promuove
re E tace sugli ambiziosi 
obiettivi che intende affidar
gli circa il proprio destino 
personale Non lo sentirete 
dire che aspira a Palazzo 
Chigi non è ancora il mo
mento E non lo sentite nem
meno scendere troppo nel 
dettaglio dei programmi de
gli uomini dei confini politici 

di questo movimento 
Alla collega che gli chiede 

se è pentito di aver indicato 
Fini come il proprio candida
to per il ballottaggio a Roma, 
risponde con un perentorio 
«Per carità, lasci perdere or
mai è andata» Eppure si in
tende che per approssima
zioni successive il progetto si 
va precisando A chi chiede 
se non ritenga che 1 Msi sia 
eccessivamente ingombran
te per il moderno «rassem
blement» che egli intende 
promuovere Berlusconi ri-
sponde prendendo per la 
prima volta le distante dal 
movimento di Fini «lo non 
ho mai parlato della possibi
lità di costituire un movimen
to democratico con 1 Msi Se 
e è qualcuno che sa che non 
si può costruire partendo da
gli attuali partiti e non dagli 
eletton questo sono io E 
poi chiamare in una simile 
formazione una forza della 
cui democraticità si discute 
ancora sarebbe consegnare 
agli avversari un arma ingiu
sta e troppo facile da utilizza
re» 

Niente Movimento Sociale 
allora Del resto Berlusconi 
non guarda ai partiti ma alla 
«gente agli elettori» Il suo 
lavoro di questi giorni è rivol
to essenzialmente a stabilire 
contatti con personalità del 
mondo dell impresa della 
cultura delle professioni 
gente che si impegni in pri
ma persona ai fianco del 
presidente della Fininvest e 
del suo partito trasversale 
«Forza Italia» (e qualcuno ha 
notato che i blocchi per ap
punti distribuiti in occasione 
della conferenza stampa 
avevano in copertina una gi
gantesca scritta «Blocco Ita
lia») 

E vero che sta conducen

do una campagna acquisti 
anche nella Lega di Bossi' 
chiedono ma il capo del Bi
scione glissa «Se ne dicono 
tante » 

Comprerebbe azioni del-
1 azienda Italia' «Poche ma 
ne comprerei io sono un in-
guanbile ottimista» Dopo il 
voto la lira contrariamente 
alle sue previsioni ha tenuto 
egregiamente «Intanto erano 
solo elezioni amministrative 
e poi amici ali estero mi han
no parlato di forti interventi 
di sostegno» 

Appoggerà i referendum 
di Pannella a cominciare da 
quello che chiede la libera
lizzazione delle licenze delle 
imprese commerciali' «Ci sto 
pensando Tra brevissimo 
darò il mio appoggio ad al
cuni di questi referendum 
Siccome uno chiede 1 aboli
zione della pubblicità sulla 
Rai non volevo appanre trop
po interessato » Si parla 
delle tangenti Un inchiesta 
nguarda propno la costruzio
ne di questo centro commer
ciale di Grugliasco Berlusco
ni tiene ad operare distinzio
ni «Una cosa è il caso di chi è 
costretto a pagare per avere 
ciò che gli spetterebbe, altra 
cosa sono linanziamenti ai 
partiti non registrati (reato 
recentemente depenalizza
to) altra cosa infine è il caso 
di chi vende allo Stato mac-
chinan obsoleti, che poi fini
scono inutilizzati in cantina 
magari a prezzi maggiorati» 
(che sia un allusione alla for
nitura dell Olivetti alle Poste' 
ndr) «lo posso dire che non 
ho mai venduto un bottone 
allo Stato e quindi non ho 
avuto nemmeno la tentazio
ne di operare una corruzio
ne» Finanziamenti magari 
non registrati quelli eviden
temente si 

Il tribunale accoglie il ricorso del pm, l'accusa è corruzione 

Letta rischia gli arresti domiciliari 
L'ultima parola alla Cassazione 
Gianni Letta potrebbe essere messo agli arresti do
miciliari Sarà la Cassazione a decidere, ma secon
do il tribunale del riesame il vicepresidente Finin
vest è colpevole di concorso in corruzione Per Gai-
lumi niente riscontri oggettivi anche se non poteva 
non sapere degli accordi intercorsi con il ministero 
delle Poste per il piano sulle frequenze televisive Ar
resti domiciliari (sospesi) anche per Giacalone 

NINNI ANDRIOLO 

• • ROMA Arresti domiciliari 
per Gianni Letta vice presi 
dente della Fininvest accusato 
di corruzione nell ambito del 
I inchiesta sul giro di mazzette 
che avrebbe latto da slondo al 
I assegnazione delle frequenze 
televisive alle 14 10 di ieri litri 
bunale del riesame ha deposi 
lato una sentenza che e toma 

ta già a rinfocolare le polemi 
che II provvedimene non ù 
immediatamente esecutivo ad 
esprimere una valutazione de
finitiva sulla decisione assunta 
ieri dall organo giudiziario che 
decide sui ricorsi dovrà essere 
infatti laCossdzione Esiaidi 
tensori di Letta sia il Pubblico 
ministtro Maria Cordova han 

no già annunciato che ricorre
ranno alla Suprema corte per 
chiedere che vengano accolte 
le rispettive ragioni La Cordo 
va aveva chiesto al tribunale 
del riesame I arresto di l-etta 
ma anche quello di un altro di 
ridente Fininvest Adriano Gal 
liani Per il pm titolare dell in 
chiesta sulle frequenze televisi 
ve inoltre agli arresti domici 
Ilari doveva essere posto an 
clic Davide Giacalone Questi 
infatti quando era consigliere 
di Oscar Mamnil alle Poste 
aveva «accettato ancora in 
pendenza di rapporto con il 
ministero da letta daGalliani 
e da ignoti ancora da identifi 
care la promevsa di un con 
tratto di consulenza» 

Corruzione e concussione 
queste le accuse che motivava 
no le tre richieste di provvedi 

menti restrittivi avanzate dalla 
Cordova al giudice Raffaele De 
Luca Comandini alla fine di ot
tobre Il gip le giudicò poco 
fonddte e le respinse II pm 
cosi decise di ricorrere al tri 
bundle del riesame che ieri ha 
depositato una sentenza atlesa 
per quasi un mese Dispone gli 
arresti domiciliari per Lcltd e 
Gidcalone (per il solo reato di 
concorso in corruzione e non 
per quello che -iguarda la con 
cussione) ma respinge la ri 
chiesta di arresto avanzata nei 
confronti di Adriano Galliani 
Quesl ultimo secondo la moti 
vaz.ion< non poteva non co 
noscere gli accordi intercorsi 
trd il consigliere del ministro 
Mammi e il vicepresidente del 
la Fininvest anche se per di 
mostrarlo mancano i riscontri 
oggettivi Insomma il ricorso 

presentato dal pm nei confron
ti della decisione del gip è sla
to accolto soltanto in parte Da 
qui la decisione di ricorrere in 
Cassazione anche se per Md 
ria Cordova I ipotesi della cor 
ruzione conferma la correltcz 
za dell intero impianto accusa 
tono La corruzione peni pm 
rappresenta infatti la parte so 
stanziale dell intera inchiesi i 
mentre la concussione è st ita 
contestata per episodi «spora 
dici e più marginali Opposto 
naturalmente il p ircrc della 
I minvest Secondo il gnippo 
infatti viene definitivamente a 
cadere laccusa relativa ìlla 
concussione mentre la deci 
sione sugli arresti domiciliari 
«per altro sospesi» nei confron 
ti di Letta «è dovuta soltanto 
alla decisione di non dccoghe 
re la documentazione proclot 
ta dalla difesa a sostegno delle 

sue tesi e a completd smentita 
dell accusa Una decisione 
che non è basata sul merito 
ma sui limiti e vincoli procedu 
ralle che è quindi motivala più 
che sulle regole sui cavilli del 
la procedura 

La richiesta il gip De I nei 
Comandim di emissione dei 
provvedimenti di custodia cau 
tei ire parti in seguito ad inda 
gim avviale ir particolare do 
pò le elicili ir izioni rese al Pm 
da Remo Toigo titolare della 
Fini "feder il 'rade misure ld 
società che fu incaricata di eia 
borare un progetto per la np ir 
tizione delle frequenze Da 
quanto raccontò loigo i din 
genti della hninvestorgimzza 
rono due iiunioni a Milano e 

«Roma durante le quali ivreb 
boro indotto la Hm ì favonrt 
le reti appartenenti a Bcrlusco 

Importante secondo 1 accu 
sa sarebbe st ilo il ruolo di 
Giacalone segretario de1 mini 
stro delle poste passdlo in se 
guitoalla hninvest A sostegno 
delle accuse contro Galliani e 
Utta ci sarebbero state anche 
le testimonianze di due dipen 
denti di Tolgo i quali hanno 
confermalo le dicluarvioni 
dell amminslralore della htm 
A d ire impulso nei mesi scorsi 
alle ind igini del Pm Cordova 
inchc le testimonianze di 

Clnnlal Dubos giornalista 
p._rl imentare e di Maria Pia 
Dell Uln monile di un alto din 
Rcnte I minvest Secondo il 
magistrato 11 1 ininvcsl è stata 
f ivonta indie con I inserì 
mento nel piano delle Irequen 
ze di reli non in regold con le 
dispeisi/ioni di legge 

Vita: <'Subito nuove regole». Scambi di insolenze nelle tv Fininvest. Ferrara: «Chi vorrà imbavagliarlo avrà pane per i suoi denti» 

Il Cavaliere divide i de. La Malfa: «Non ci riguarda» 
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Fedele con Silvio 
fin dai salesiani 
nel ruolo di spalla 

SILVIA GARAMBOIS 

M ROMA Qualcuno forse se 
lo ncorda tra le memorie di 
una vacanza >n crociera negli 
inni Cinquanta quando ac 
compagnava al pianoforte il 
suo amico Silvio «voce» e suo
natore di chitarra Sergio Ber
nardini invece il patron della 
Bussola raccontava di quando 
lo vedeva affannarsi insieme al 
solito amico Silvio quello con 
la telecamera lui invece tec
nico delle luci e del suono per 
riprendere Mina che cantava a 
Viareggio Peccati di gioventù 
Quasi leggenda Fedele Con
falonieri I uomo che - si dice 
ormai da qualche tempo - sa
rà 1 erede dell impero di Berlu
sconi mal sopporta questi 
amarcord «Ma che volete che 
gliene freghi alla gente' - ha 
detto in una recente intervista 
- So come va a finire mettere
te tutto in ndicolo Scriverete 
per la centesima volta che io 
suonavo il piano e che Silvio 
cantava Ma lasciate perdere 
Perché non vi occupate di 
quando Piero Ottone è venuto 
da noi con il cappello in mano 
a venderci Retequattro che sta 
va fallendo'» SI e e stato an 
che quello 

Ma quelle foto invecchiate 
di un amicizia fin qui inossida 
bile iniziata sui banchi di 
scuola dai salesiani (Siamo 
nati ali Isola un piccolo quar 
tiere di ringhiera davanti a Por 
ta Garibaldi Due milanesi iute 
ri») non sono soltanto un ricor
do privato i>ono I inizio di una 
stona comune di un gioco di 
squadra passo passo dall edi 
lizia alle tv Cinqudntasci anni 
pochi mesi di dilfercnza d ili a 
mico Silvio Confalonieri Viene 
chiamato «1 alter ego del presi 
dente il suo braccio destro» 
• laspdlladelcivilicrc» certo e 
che da sempre e I ombra di 
Berlusconi Da sempre tutti gli 
hanno riservato il rispetto che 
si deve ali eminenza ingia che 
agi-.ee dietro it quinte dell im 
pero E infatti Confalonieri hd 
scelto per sé ruoli delildti 
Membro del consiglio d animi 
nitrazione della t-ininvest ma 
senzi delega come Mdrnid f 
PicrsiKio i figli del pddrone 
\x> stesso nei consci della 
Standd della Mondadori an 
che del Milan Confalonieri 
e e ma senza mcdrchi Ma il 
suo regno incontrastato è la hi 
ninvesl di cui invece è sin qui 
vicepresidente 

Confalonieri è 1 unico che 
può permettersi di dire dell a 
rnico in pubblico «Qualche 
volti Silvio la il bauscio a prò 
posito dei famoM regali di pes 

Simo gusto di sua emittenza 0 
che può raccontare a S'ella 
Pende «Il mondo e pieno di 
nomini qualunque come me
lo ho avuto la fortuna di trova 
re qualcuno che mi ha portato 
in prima fila con lui» Si perchè 
per lui senza mezzi termini 
«Berlusconi 6 senz altro 1 im 
prenditore più gemale del do 
poguerra» 

Il loro gioco di squadra è 
sempre stato senza veli Bcrlu 
sconi il fantasista Confalonieri 
il diplomatico dalla presenza 
determinante nei passaggi po
litici Durante la vicenda Mon 
dadori per esempio quando 
lo scontro con De Benedetti fi 
ni in tribunale era Confalonie 
n a vestire i panni della «co 
lomba» per arnvare ad und 
mediazione politica 

La vera gaffe alla presenta 
zione dei tg della Fininvest 
nell 89 quando dicni irò «La 
nostra informazione sarà omo 
gena al mondo che vede nei 
Craxi nei Forlani e negli An 
dream 1 accettazione delle li 
berta> La dichiarazione uffi 
ciale che I «editore di r (eri 
mento era il Caf Ma per lui 
quello doveva essere il massi 
mo sbilanciamento verso la 
politica Per il resto di Cr IXI ha 
solo e sempre ricordato I imi 
cizia che lo legava a Berlusco 
ni 

E se in politica si butta lo 
stesso Berlusconi7 Su questo le 
prese di posizion "le' prudente 
Confalonieri si sprecano «Lo 
sa qual e il suo undicesimo r o 
mandamento'' - dice nell ol 
tobre di un inno 'a a proposi 
to dell amico - OfcU( fa il tuo 
mm( (arrotino fd il tuo me 
siiere)» «Cercano di nieUerlc» 
in cdtlivi luce nei conl'onti 
dell » cldsse politici che deve 
decidere sulle redole del gio 
co e addirittura prima di cu 
trarc in politica «dovrebbe pds 
sare sul mio cdddvere» le que 
sta e una dichiurizione del 
giugno .corso) Invece il pdr 
tuo di Berlusconi» e sulle prime 
pagine dei giornali e Coni ilo 
meri ld cui contnnetd ^|ue 
sta scelta scmbrd sinceid (fi e 
I ennesimo gioco di squadra ) 
si troia spiazzato 

Dopc la recente nomina di 
l-ra^co Tatù ad amministrato 
re delega o ora 'd cdiidid ituid 
di Conldlonen al ruolo di pre 
sidente semb'a quella più con 
geniale ali uomo e dll impero 
Confalonieri infatti dd il me 
glio ai se col min mo di esposi 
zionc II presidente giusto 
mei tre Berlusconi pelivi i 
Montecilcuo 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA Non e proprio 
uri investitura ma quasi II Ca 
valiere si sta preparando a pas 
sare le consegne del suo impe 
ro a Fedelt Confalonieri per 
essere libero di buttarsi a ca 
pofitto nella politica «Meglio 
sarebbe stato il contrario per 
che I altro Confalonieri e uo 
•no più equilibrato» Giorgio La 
Malfa ironizza e prevede tempi 
bui per I impero di Silvio Bcrlu 
sconi perchù «quando un mi 
prenditore indossa una casac 
ca sarà più difficile ottenere 
pubblicità» Lex segretano re 
pubblicano analizza lo SCOITI 
piglio creato dall entrata sulla 
sceni. politica di Berlusconi 
con distacco «non ci nguar 
da» sorride soddisfatto Mcn 
tre e indubitabile che crei prò 
blemi al variegato sclueramen 
lodi centro dato che per dirla 
con Massimo D Alema «au 

menta la confusione» Per chi 
in vista delle elezioni politiche 
si pone seriamente il problema 
di essere alternativo al Pds il 
nuovo partito diventa ingom 
br mie «I partiti sono figli delle 
idee Quando la rappresentati 
vita è basala solo sulle elezioni 
e non sulle idee la democrazia 
ii uorc» e I opinione di Ciriaco 
Der Mita che boccia senza ap 
pcllo il partito di Berlusconi 
De Mita 0 uomo della vecchia 
guardia per lui la mediazione 
elei partiti resta ancora un ca 
posaldo I uttavia esprime una 
preoccupazione generalizza 
ta «F in gioco la democrazia 
per questo ci vogliono delle re 
gole immediate cht disciplini 
no il sistema informativo» msi 
sic Sergio Mattarclla che con 
Berlusconi non ha alcuna in 
li nzionc di interloquire An 
che Cossutta chiede regole 

nuove il Pds va più in là Vin 
cenzo Vita chiede I approva 
zione di una legge con la quale 
si stabilisca 1 incompatibilità 
tra la presenza politica diretta 
e la proprietà dei media 
Preoccupato anche l-runccsco 
DOrofno (nonostante il suo 
progetto politico moderato sia 
molto vicino a quello di Berlu 
sconi) Cosi come un altro de 
Franco Ciliberti che tuttavia 
non se la sente di dare balta 
glia di Cavaliere perchè «non 
so se è più pericoloso il suo 
potere o quello della Rai o 
quello di certi giornali» Loc 
casionc e ovviamente ghiotta 
per attacc.ire in particolare «la 
RepubbliCd» e lo dice dperta 
mente Bruno labacci «lo il 
problema di Berlusconi edito 
re politico me lo sono posto 
Ma altri come Repubblica 
già pralicano questa linea b 
allora se devo scegliere io so
no contro Occhietto» 

hssorc per o contro Berlu 
sconi nel mondo democnstiu 
no significa anche schierarsi 
per il centro destra o il centro 
sinistra Non e un caso che 
Mattarella o Maria Eletta Marti 
ni per esempio dicano che 
con il Cavaliere non si discute 
mentre per Angelo Salva o 
Rocco Buttiglione I asse che si 
riconosce in begm deve dialo 
gare con Berlusconi Ma Berlu 
sconi in politica significa an 
che ndisculere il rapporto con 
Mano Segni Perchè i due prò 
getti quello di Forza Italia e 
quello del patio in sostanza si 
propongono lo stesso ob etti 
vo bloccare il Pds e raccoglie 
re i voti di centro destra E i 
due il Cavaliere e il le ider dei 
Popolari peraltro sono uomini 
che puntano sul carism i per 
soiidlc Ui Malta in un povsibi 
le scontro per ld le idership da 
/incelile il Cavaliere «Segni sa 
ra travolto perchè non 6 un ve 
ro leader » Mentre Tabacci lo 

da in pole posilion Ma al eli la 
di chi vincerà lo scontro duci 
lo resi i il problema dei r ip 
porti In i due rispetto al cen 
tro I de sono prudenti «Hei più 
volle sconsiglialo Berlusconi di 
bull irsi in politica - dice Re) 
bcrto Fbrmit,oni - perche 
quello del politico e quello del 
I imprenditore sono ruoli dille 
renti Un partilo in più contri 
buisce solo a frantumare il 
centro che si vuole costruire 
Se invece Berlusconi vuole da 
re una m ino allora ben venga 
s ipcndoche nel centro posso 
no esservi varie ali quelli cai 
tolica che deve essere rappre 
scntata dal Partilo popolare e 
quella libcruldcmocratica che 
polrcbbc essere invece espres 
si da lui 

Intanto di coloro che Villo 
rio Sgarbi - 1 uomo che prc pa 
ra la slr ida politic i a Berlusco 
ni - ha indicalo come idalti 
per la squadrd del Cdvalicrc 

nessuno ha dirime o di cs ere 
sialo contattato dagli uomini 
I inivcst Sorpresa per una si 
nule ipotesi è Silvia Cost i 
•Non mi ha c r e a t a e mi sem 
brerebbe strino che lo ficcs 
se viste le mie posizioni sull i 
legge Mamml» Ceista non e 
incora convinta che Berlusco 
ni stia per presentare il partilo 
ni ogni caso è più preoccupata 
delle lobby occulte e he si 
muovono stilli scena politica 
disegnata dal sistema ni iggio 
mano che d i quella p ilese del 
Biscione Raffaele Cos a non 
nega di dver avuto un incontro 
con il Cavaliere 15 giorni fa 
ma racconta di aver ivuto I ini 
pressione che Berlusconi più 
che lire un pulito voglia ap 
poggi ire alcuni e indici ili 
GM s ir bbc mo'lo p u cl'ica 

ce per i sur I mie re si chiosa 
no Scotti e M inumo mentre si 
aggirano per il I ransallantico 
di Montecitorio I-ranco Piro 

indi e uiid Ielle p< sibile re 
elule dopo gnndi dttcstati di 
stmid per Vittorio Sgdrbi («h ì 
portato nelld pollile i una ri 
ilcssionc sulla liberta che è e s 
scivi ile per il futuro») precisi 
di non iver ni u parlato con il 
suo amico di quese e ose F 
poi sono un vecchio della pò 
litica io 

Sullo sfondo-fuochi d urtili 
ciò nel giro delle tv Fininvest 
Giuliano I enara d illa sua ber 
lusconian i Radio Ijindra» 
definisce Sgarbi il «poeta o va 
te del «partito ilio slato nu 
scentc» F annuncia solenne 
•Se vorranno imbdvagliare Ber 
lusconi avranno p ine per i lo 
ro denti A Baudo Costanzo e 
hunan che avevano declinalo 

invilo 1 tir p i n e del nutivo 
p irtito Sgorbi r e p ' t i -Non 
h inno capilo e hanno |ierso 
un oce vsionc per stare zitti» 
Anzi I un in non «capisce nep 
pure le cose più semplici » 

In edicola ogni lunedi con l'Un „à 

ITALIANA 
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Livia Turco ha aperto la conferenza che si concluderà domani 
La fuoriuscita dal recinto dello specifico femminile 
al centro della relazione insieme ai programmi 
Valore del lavoro, vivibilità delle città, nuova politica 

La sfida delle donne del Pds 
«Con i progressisti se accoglieranno le nostre idee» 
Si è aperta ieri a Roma la prima Conferenza delle 
donne del Pds che concluderà i suoi lavori sabato 
Responsabilità, programma della sinistra, fuoriusci
ta dal recinto dello specifico femminile al centro 
della relazione di Livia Turco e discussione tra le 
mille partecipanti «Inviteremo a votare per lo schie
ramento progressista - dice la responsabile delle 
donne - solo se in esso ci sentiremo a casa nostra» 

FRANCA CHIAROMONTI 

• i ROMA «Noi proponia
mo alle donne progressiste e 
di sinistra del nostro paese 
di definire insieme le propo
ste che vogliamo siano al 
centro di un programma di 
governo della sinistra Potre-
rro sentina parte di questo 
schieramento solo se quelle 
proposte verranno accolte 
E potremmo rivolgerci alle 
donne italiane perché diano 
il loro voto allo schieramen
to progressista e di sinistra 
solo se in esso ci sentiremo a 
casa nostra» E questo, il 
passaggio ~ più applaudito 
dell ampia relazione con la 
quale Livia Turco ha aperto i 
lavori ieri ali Hotel Ergile di 
Roma della pnma Confe
renza delle donne del Pds 
«Dna pnma in tutti i sensi -
aveva detto pnma di lei, la 
presidente del Con sigilo 
delle donne della Quercia 
Marisa Rodano - dato che è 
la prima volta che le donne 
dei Pds si riuniscono tra loro 
tutte insieme per discutere 
della loro politica del loro 
programma della loro iden-
tità» 

E le partecipanti - circa 
mille - applaudono pure 
quando la responsabile fem
minile ribadisce («non è un 
ricatto - precisa - ma un da
to di realtà») che «o lo schie
ramento progressista sarà 
anche un luogo di donne, 
oppure sarà inevitabile che 
in Italia prenda corpo l'espe
rienza di uno o più partiti di 
donne» O quando chiede 
agli «uomini progressisti» 
agli uomini del Pds, Achille 
Cicchetto in testa (alla presi
denza delle assise circon
dato una volta tanto da 
quindici donne) di ricono
scere il debito che lo schie
ramento progressista e di si
nistra ha nei confronti delle 
donne che «cambiando se 
stesse hanno cambiato la 
società italiana», permetten
do tra I altro il successo dei 
candidati progressisti nella 
recente competizione elet
torale 

Il programma al centro, 
dunque A cominciare da 
quella va lonzzazione del la
voro e dei lavori alla quale 
più donne che uomini han
no dedicato tempo energie 
competenze passione e che 
oggi può costituire il terreno 

di «un nuovo patto tra donne 
e sinistra» Acominciarc an
che dalla vivibilità delle cit
tà, altro terreno di esercizio 
di politica femminile in que
sti anni durante i quali si è 
resa sempre più evidente al 
contrano l'invivibilità di ter
ritori urbani somiglianti più 
a giungle che a comunità 
umane «Civili» per usare un 
termine più volte ripetuto 
nell intervento applaudis
simo della filosofa Luce ln-
garay 

Risponde, il neoeletto sin
daco di Roma Francesco 
Rutelli (pure lui applaudis
simo anche se qual che 
mormono accompagna la 
proposta di istituire, nel ro
mano centro femminista del 
Buon Pastore un museo del
la donna) citando la delega 
data dalla sua giunta a Ma
riella Gramaglia per costrui
re un piano regolatore dei 
tempi e degli orari della cit
tà, nonché il «patto» «al qua
le mi sento legato» stipulato, 
in campagna elettorale, con 
alcuni gruppi di donne che 
sostenevano la sua candida
tura a sindaco della capitale 

Il programma dicevamo 
Ma, anche il metodo Che 
da semp re nella politica 
delle donne è sostanza 
«Siamo qui - dice Livia Tur
co - per mostrare che esiste 
un altra politica Altra rispet
to alla politica spettacolo al 
leaderismo, alla manovra 
alla logica di schieramento 
alla difesa del potere» Per 
mostrare cioè che la politi
ca è può essere passione 
pratica radicamento socia
le Che la politica è può es
sere passione, impegno per 
la costruzione di un soggetto 
politico - il Pds in questo 
caso - che consenta allo 
schieramento progressista 
di non essere solo un cartel
lo elettorale Per questo -
sottolinea più volte la re
sponsabile femminile della 
Quarcia - «respingiamo il 
tentativo di ridurre o rinchiu
dere la battaglia delle donne 
nella semplice difesa di inte
ressi e di obiettivi Pensiamo 
infatti che la forza femmini
le sia una risorsa insostituibi
le per cambiare e per gover
nare i processi aperti nella 
nostra società» 
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Fuori dal recinto dello 
specifico femminile dun
que Per «candidare al gover
no del paese il sapere e I e 
sperienza femminili» Per 
rompere c ioè «quella forma 
di consociativismo per cui 
gli uomini gestiscono le 
grandi scelte e le donne gli 

obiettivi specifici Non i 
non puòpiu essere cosi oggi 
si tratta di <avere fiducia in 
noi stesse e nella politica 
che facciamo Di «amarsi di 
più> s apendo c h e «questo 
non corrisponde a un vacuo 
narcisismo e non ù pura af
fermazione individuale ma 

al contrario è un azione che 
cambia il m o n d o perché 
cambia il posto che le don
ne occupano nel mondo» 
Perciò - sottolinea ancora 
Livia Turco rivolgendosi agli 
uomini del suo partito -
non vogliamo più essere ri

conosciute solo c o m e re 

sponsabih femminili In
somma se un messaggi o 
esce da questa prima gior
nata di Conferenza è che «il 
Pds lo faccio io perché «se 
tante d o n n e dec idono di co
struire in prima persona un 
partito quel partito sarà u n 
luogo di d o n n e 

Rifondazione comunista chiede candidati comuni per le politiche. Magri: «No ad alleanze solo regionali» 
Il presidente del partito ridimensiona il caso-Venezia: «S'è trattato di un equivoco. Spero si chiarisca» 

Cossutta: la sinistra non può rinunciare a noi 
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Parla il dirigente della Quercia 
Perché Pds, Lega, Msi 
hanno ottenuto più consensi 

Zani: «Il partito? 
Serve ancora, 
e ben organizzato» 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA «La vittoria dei sindaci progressisti 
il buon risultato del Pds ma anche le afferma 
/ioni del Msi e della Lega in lanle città confer 
mano una mia convinzione vincono le forze 
politiche che hanno anche una consistenza or 
ganizzativa» Mauro Zani della segreteria del 
Pds e responsabile dell organizza/ione sosiie 
ne una tesi un pò controcorrente per lanciare il 
tesseramento al partito (come ogni anno scat 
tato dal pnmo dicembre questa volta la tessera 
sarà annuale non più triennale e si nparte da 
circa 650 mila iscntti) E cita un articolo di An 
gelo Panebianco che già prima del 21 novcm 
bre preconizzava il successo della Quercia prò 
pno perchè ha conservato una forza organica 
Uva 

Panebianco legava a questo fattore 11 potere 
di coalizione che effettivamente poi è stato di
mostrato dai voto 

E qui sono meno d accordo con lui II potere di 
coalizione della Quercia deriva dalla sua 'inea 
politica dalla sua strategia II permanere di una 
consistenza organizzativa non è tanlo 1 eredita 
del passalo quanto il frutto di un rinnovamento 
sia politico che organizzativo al servigio della 
costruzione di una più vasta alleanza di prò 
grossisti 

Msl e Lega Invece non sembrano avere un po
tere di coalizione Reggeranno la prova del 
nuovo sistema elettorale? 

Non sottovaluterei troppo Fini La scondita subì 
ta a Roma forse può persino giovargli nel tenta 
tivo di rompere col passato e d costruire una 
nuova «grande destra» La sinistra deve valutare 
molto attentamente questo fenomeno Ci sono 
molti giovani che manilestano un identità di de 
slra perchè e un modo di esprimere anliconfor 
mismo Al contrario dobbiamo sapere che esi 
ste un modo di essere dell antifascismo che ap 
pare conservatore Perchè non ha saputo enti 
care la corruzione del vecchio sistema non ha 
saputo rigenerarsi moralmente eculturalmente 

Che cosa si può dire dell'organizzazione del 
Msl? 

Credo che abbiano circa 150 mila iscritti Dove il 
partito è presente tiene sedi aperte Funziona 
come catalizzatore di interessi sociali forti e 
spesso rapaci che espnmono un volontà di 
vendetta nei confronti del vecchio sistema poli 
tico Certo questa spinta può esaurirsi rapida 
mente se il Msi resta una forza isolata 

E la Lega? 
La Lega è un singolare esempio di partito ere 
sciulo sul tema dell antipartitismo Mi risulta che 
dove ha percentuali alte del 40 50 per cento 
Bossi stia an«cndo sistematicamente sezioni ter 
ntonali 1 leghisti si danno moduli organizzativi 
tipici della sinistra storica ma per sostenere 
contenuti di destra lo credo che sfruttino una 
sorta di sedimento di memoria dei procevsi di 
partecipazione politica degli anni 70 Però nel 
la Lega la forte organizzazione non è funzione 
rome almeno in parte avveniva nel Pei di un al 
largamento dei processi decisionali Nel partito 
di Bossi vige un leaderismo e un decisionismo 
mutuato piuttosto dal craxismo 

Dopo l'inuccesso del suol candidati a Geno
va, Venezia e Trieste, la Lega ha ancora un fu
turo? 

Anche Bossi deve ndefu>ire la sua strategia se 
non vuole subire un rovescio Vorrei essere 
chiaro Ciò che tonta è la strategia la linea poli 
lica La consistenza organizzativa e strettamen 
te collegata ed è una condizione necessaria 
non sufficiente lo polemizzo con ehi sostiene 
che I organizzazione è mutile se non iddirillura 
dannosa nella politica moderna 

Oggiplù che le sezioni, servono le tv, come di
mostra l'elezione di Cito a Taranto? 

Veramente proprio la consistenza orginizzativa 
e i legami sociali e territoriali delle forme politi 
che possono contrastare i rischi della videocra 
zia Sxrno stato recentemente negli Usa e ho vi 
sto soprattutto fuori dalle metropoli situazioni 
molto diverse Contee dove vince il partilo re 
pubblicano basalo su comitati elettorali che 
durano lo spazio di una campigna elettorale 
ma in cui vota meno del 20 per cento degli 
aventi diritto Qui forse conta soprattutto lopi 
mone pubblica influenzata dalla tv Ma ci sono 
invece contee dove vota il 60 percento evinco 
no i democratici Qui i comitati elettor ili sono 
strutture assai più «perni menti che si rafforza 
no con un volontariato politico nell jlase delvo 
to macho restano poi presenti con un persoli i 
le organizz itivo indie altamente prolession i 
lizzalo 

Il destino del Pds è quello di trasformarsi in 
una rete di comitati elettorali all'americana, 
«la pure di tipo più «pesante»? 

Non credo anche se il momento elettorale è de 
stinato a pesare di più nella vita del partito In 
tanto la forma organizzativa del Pds è già quella 
più moderna perchè si adatta come ho detto 
alle esigenze della costruzione di una coalizio 
ne I comitati elettorali nuniranno insieme for-> 
diverse E non vedo un organizzazione di parti 
to modellata sui collegi che tra I altro non coin 
cidono con gli ambiti temtonali dei Comuni e 
delle Province 11 rapporto con leamninistrazio 
ni locali è importantissimo II Pds qui deve la 
sciarsi completamente alle spalle le sottovaluta 
zioni del vecchio Pei rispetto a tutto ciò che ve 
niva bollato negativamente come «localismo» 
Abbiamo perso troppo tempo nei carrozzoni 
consociativi come lAnci e abbiado lasciato 
uno spazio enorme alla Lega 

1 partiti non devono ritirarsi dalle istituzioni? 
Devono ritirarsi dalla gestione amministrativa 
ma possono e devono sempre più assolvere ad 
un ruolo per dirlo in termini tecnolog ci di -in 
terfaccia» tra istituzioni e società Attenzione 
I enfasi un pò retorica che viene messa sul'a 
formazione delle «squadre» di governo da parte 
dei sindaci rischia di ridurci a una visione tec
nocratica della politica Una visione che non (a i 
conti propno con la complessità della società 
moderna e anche col fatto che in un momento 
di crisi cosi acuta delle vecchie forme politiche 
il «lecnico» rischia di trovarsi solo e impotente 
Non e e governo efficiente senza responsabilità 
diffusa e non e è responsabilità senza parteci 
pizione politica reale Ecco la funzione di «in 
terfuccia» intelligente di un partito moderna 
mente organizzato 

L'immagine dell'«intcrfaccla» evoca un ruolo 
di comunicazione, di traduzione di interessi e 
bisogni in linguaggi e obiettivi progettuali. 
Un partito non ha bisogno di finalità, di valo
ri? 

Una grande politica non vive se non sa entrare 
in comunicazione con i sentimenli e le reazioni 
che muovono nel profondo la gente che onen 
tano verso atteggiamenti sociali egois'iei o soli 
danstici Un partito di sinistra con una cultura 
di governo non ha senso 'uon da una capacita 
di ripensare la società lo sviluppo di guardare 
al futuro e alle tendenze reali del mondo Cam 
h amenti radicali sono sotto i nostri occhi Pen 
so alla portata potenziale di un accordo come 
quello discusso alla Volkswagen Dobbiamo di
mostrare che politiche solidaristiche consento 
no soluzioni più razionali e efficienti di quelle 
basale «ognuno per sé» 

Ma qual è l'identità del Pds, che si dice votato 
alla costruzione di un'alleanza più ampia? 
Che cosa resta del pluralismo Interno? 

Abbiamo parlato di una missione di democra 
tizzazione permanente della società E di un 
processo confederativo a sinistra che può esse 
re una parte importante nella costruzione della 
più ampia alleanza democratica <• progressista 
Siamo dentro un nroeesso non tutto program 
mabile a tavolino Al nostro interno ci sono state 
dinamiche correntizie e la tendenza a stare un 
pò dentro e un pò fuon dal partito anche guar 
dando alle collocazioni che possono capitaliz 
z ire più potere lo sono contro le correnti ma 
penso che ci possano essere le condizioni per 
sviluppare un forte livello di pluralismo interno 
che non si riduca al mero presidio di posizioni 
personali 

È in corso la Conferenza delle donne del Pds 
L'obiettivo di un «partito di uomini e di don
ne», tante volte dichiarato, è più vicino o più 
lontano? 

Dobbiamo interrogarci in modo seno Forze co 
me la l,ega e penino il Msi portano rispetto i 
noi un maggior numero di candidate alle elezio 
ni anche se poi bisogna vedere quanto contino 
effettivamente Nel Pds un certo paternalismo 
del gruppo dirigente ha assunto acnticamente 1 
discorso sulla differenza sessuale Oggi scopna 
mo che i percorsi (ormativi nell organizzazione 
^ono più complessi D altra parte penso che le 
dirigenti femminili si si mo troppo accontentate 
di posizioni garantite dai meccanismi delle quo 
te Questa situazione ha attenualo il conflitto 
ma h i dato luogo a una sorta di mutismo rea 
proeo Dopo I espenenza delle quote forse e 
maturo un ripensamento basa'o sull idea che 
e sisit una pluralità di ruoli femminili e che de 
vono poler essere di più valonzzale le compe 
lenze di mento al di la dello specifico femmini 

Ri fondazione chiede un'«intesa nazionale che per
metta alla sinistra e ai progressisti di presentare can
didati unici net collegi uninominali» Non mette pre-
giudciali, ma chiede che non ce ne stano E non et 
sta ad accordi regione per regione «Non si vince 
senza 1 elettorato di Rtfondaztone» Cossutta mini
mizza il caso-Venezia Bertinotti per ora è I unico 
candidato alla canea di segretario del partito 

STEFANO BOCCONETTI 

I H ROMA Alle politiche con 
lo schieramento che ha vinto i 
ballottaggi nti Comuni II loro 
punto di partenza è appunto 
I aftermazione dello «schiera
mento di sinistra e progressi
sta» nelle città Magan dicono 
da qualche parte il 5 dicembre 
s è trattato di uno schieramen
to che si è aggregato solo in 
funzione «anti» qualcosa (per 
esempio a Roma solo in fun
zione anti I-ini) Ma insomma 
non è questo il momento di 
coni nuare nelle polemiche (e 
dello fra parentesi sono prò 
pno loro a ridimensionare la 
querelle nata attorno alla giun

ta veneziana) Anche perchè 
fra breve si andrà alle politi 
che «dove uno schieramento 
di sinistra e progressista può 
ottenere la maggioranza» Già 
ma come fare' Per i dirigenti di 
Rifondanone - perchè di loro 
si sta parlando - e è solo una 
strada Questa «Ricercare 
un intesa a livello nazionale fra 
tutte le forze di sinistra e prò 
gressiste che permetta di pre 
sentare un candidato unico 
nei collegi uninominali» La 
proposta è stata discussa I al 
tro giorno nella direzione di via 
Barberini ed illustrata ieri in 
una conferenza stampa Pre 

senti il presidente del partito 
Armando Cossutta il capo 
gruppo alla Camera Lucio Ma 
gri 

Dunque Rifondazioneè per 
avviare subito una discussione 
sul programma Messe cosi le 
cose sembra tulto molto f lei 
le Ma non lo e II capogruppo 
alla Camera ed il presidente 
del partito mettono I accento 
soprattutto su un avverbio 
«1 impidamente» «Occorre 
unirsi rapidamente ma molto 
limpidamente Per capire me 
glio la posizione di Rifondazio 
ne «Un conto è cercare di con 
quistare le forze intermedie un 
allro farsi occupare Insom 
ma «Non bisogna divent ire 
uguali allo schieramento av 

versano Nel programma devo 
no diventare chiare almeno \l 
cune discriminanti sociali ed 
ideali rispetto ad altri schiera 
menti concorrenti» Il rischio 
altrimenti è di spianare lastra 
da alla destra Che vuol dire7 

domand ino i giorn ìlisti Che 
per esempio Rilondazione non 
appoggerebbe Ciampi premier 
di una coalizione progressista' 
Cossutta puntualizza «Beh 

Ciampi rapprestnta una linea 
di continuila con Amato che 
noi abbiamo sempre osteggia 
to» Magri va più in là E conte 
sti ad -Ad I idea di proporre 
una «rosa di presidenti del 
consiglio» fra i quali appunto 
inche Ciampi «Ad non ha il 

cuna forza per indicare pre 
mie r 

Candidali unii in della siili 
stra si diceva Dee si sulla base 
ci un programin i concordato 
unitari imentc benza accetta 
re e senz i porre pregiudiziali 
per us ire incora le parole di 
Migri Di più s ipendo chi 
quello chi uscirà >s ira un ra 
gioncvole compromesso» Di 
suo Rifond ìzione ci mette 
questo Non pretendiamo cer 
lo che uno schieramento 
esprima il nostro progrimma e 
la nostra identità F a proposi 
to di progr mima Rifondazio 
ne che ne pensa rielle pnvaliz 
zazioni7 Cossutta Non fibbia 
ino obiezioni eli pnneipio i 
patto che se ne chiariscano gli 
obiettivi servono solo a far eli 
Ir ire una ni mei ita di miliardi'' 
Non ci interessi Per una stri 

tegia industriale' Allora se ne 
puòdiseutere » Ma perdiseli 
(ere di tutto ciò ci sarà tempo 
Intanto bisogna I ir partire il 
tavolo» progr immalico Mi 
eventualmente Rifond izionc 
s irebbe disponibile a partee i 
pare ad ìccordi regione per ri 
gione se lallisst per ipotes -
la trattativi nazionale' Li ri 
sposta è affidata a Cossutl i 
«io bene che Occhetto pensa, 
ad una cosa del genere M i è 
un errore politico e eoneetlu i 
le A marzo non si tratta più di 
eleggere un sindaco m i un 
Parlamento chi imalo i svolge 
re una funzione nazionale 

Insomm i (or i la p irol i lor 
na a Magri) Nessuno si illnil i 
di lanciare un amo solo 11 do 
ve Rifondazione è delermin in 
te r i n c o r a Pensare di dis ir 
ticolarc le alleanze è issurdo 
perchè con le elezioni ìd un 
turno e necessario lare subito 
il pieno del voti «b - ìmnioni 
see sempre Magri - non si vm 
ce senza il contributo di Kifon 
dazione non siamo un oplio 
na) F se quale uno ha I illusio 
ne di direi o m mgi ite qui si i 
minestra o saltate d ili i fine 

slra sappia elle il nostro eletto 
rato non si f ira prendere per la 
gola 

Già sottolinea qualcuno al 
! i conferenza stampa F se poi 
Rifondaz one fa come a Vene 
zi ì e si «dissocia» il giorno do 
p o ' T toce ito a C ossutta smor 
z ire le polemiche in laguna 
•Crino dice facendo e ìpire 
di non iver avuto contatti col 
suo p irlito veneziano - che si 
sia trattalo solo di critiche Un 
equivoco Certo lui «coni 
prinde - ma si limita a questo 

che i qualcuno non piaccia 
chea Venczi i venga scelto co 
me assessore- un imprenditore 
• Ma mi nigiiro che la vicend i 
sia risolta e chiarita I coinun 
que non mi risulta che I) sia 
ino passati ali opposizione» 
1 ultima battuta è sul partito è 
vero che il segretario sarà Ber 
linoni con ie h i proposto G i 
rivini' Sempre il presidente 
• In reali i non I ha proposto so 
lo lui Li e indid itura Bertinol 
Ile ine iinpo Clic vuol dire7 

Che è solo uni delle tante' 
Per ora non ho notizie di al 

tre 

Sinistra 
Amato: «Per vincere 
non può essere 
una grande insalata» 
i M ROMA Lezione alla sinistra La tic ne t m 
li ino Amato I e \ presidente del consiglio so 
ciulista che ha da poco scello il centro Ama 
tod 11 suoi consigli illi sinistra utilizzandola 
solila rubrica che appare su P a n o r i n u I-
scrive «l<u sinistra può vincere se rende e l m 
ro che non è una grande e confusa msal il ì 
Ed ancor i «Li destri può vincere in due casi 
0 per reazione a ciò che ha (atto 11 simstr ì il 
governo O per timore di ciò clic rurcbbc nel 
e iso che ci indasse In più fr i le righe 
Amato propina la su ì ncetl i economie ì la 
sinistra non può iffronl ire il problema elei 
1 occupazione itiravirso i cleereti del gover 
no Dovrebbe invece iffid irsi ali i flessibili 
ta del mercato Insomma 11 sinistra pei vm 
ecrc deve credere il mi ri ito Non può con 
(innario a vedere come luogo di un polca 
nemico più lortcdel suo 

Cartello moderato 
Ai «popolari» romani 
non piacciono 
le alleanze di Segni 
• • KOMA La t ipil ile st i di\entando un pre 
blcma per Mano Sei,n> 1 leader romani p u eo 
nosc ut de i popol in ptr 11 nlorm i» st inno in 
fotti prendendo k dist in/ed i quel cartello mo 
dir ilo proposto ora dall ex leader referendario 
S sii parlind* B irtolo lictardmi e Cesare 
SmMiuro Hnti IOI h inno! ittoc ìpiredi voler 
rest in in Ad» come de I r< sto ha dia (atto Pietro 
V o p p o b anche dopo il «divorzio con Seqm 
Di più Cesare Sin Mauro eletto ne1!! i listi -Al 
le in/a per Rorm (colleq ita a Rutelli) ha jn 
ehe mlensifit ito itont itti coi cristiano sociali di 
dome ri e (amili Se comunque distacco sarà 
ir i Sin VI luroe Seqm non s a n indolore «Eco 
UH potrt bbt esstrhV In detto ad un i ii^en/id 

I) i Ih inni io e Se^ni siamo jmici ecompatjn 
di oatt it;li i poi tica ( omunqut in questo mo 
mento io \OK;IIO soprattutto capire que! che m 

I st i ici idendo attorno 

/ • r* 



Venerdì 
10 dicembre 1993 

Questione 
morale 

"in Italia 
^ Processo Cusani, l'ex dirigente della Calcestruzzi nega 

di aver mai avuto contatti con esponenti di Botteghe Oscure 
«Gli incontri Occhetto-Gardini? Mai esistiti». «Diedi 2 miliardi 

> 1 a Grotti in cambio del voto favorevole per Enimont» 

Panzavolta: «Mai dato tangenti al Pei» 
Il manager ribadisce: «Ho trattato soltanto con Greganti» 
Tangenti al Pei? Lorenzo Panzavolta, il manager del
la Calcestruzzi che consegnò più di un miliardo a 
Greganti, nega di aver mai avuto contatti con diri
genti o con altri personaggi di Botteghe oscure. 
«Greganti si accreditò presentandomi un biglietto da 
visita». Contatti tra Gardini e Occhetto? «Mai esistiti». 
Diede due miliardi a Grotti, su richiesta di Cusani, in 
cambio del voto favorevole per Enimont. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

che ha fatto impallidire anche 
la proverbiale esuberanza di 
Di Pietro. Vuole sapere se ci fu
rono personaggi, ai vertici del 
Pei, che trattarono di tangenti 
con lui o c o n Gardini, mette in 
dubbio le sue risposte, ma 
Panzavolta non si scompone. 
«Lei può pensare quello che 
vuole, ma le cose sono andate 
cosi». . 

Spazzali: -Chi ha accredita
to presso di lei Primo Greganti? 

Come faceva ad essere sicuro 
che non si trattasse di un abile 
truffatore?-. 
Panzavolta: «lo sono stato 
prudente e guardingo. Gregan
ti si e presentato da me con un 
biglietto da visita della direzio
ne finanziaria del Pei, questo 
(e ha consegnato il documen
to al presidente, perche fosse 
allegato agli atti». 
Spazzali: »Ma i truffatori pos
sono anche stampare biglietti 

• I MILANO. Macche, questa 
volta non c'è stato nessun col
po di scena al processo Cusa
ni.^ L'avvocato Giuliano Spaz
zali non ce l'ha fatta a ripetere 
col Pds la stessa •performance 
che all'udienza precedente 
aveva spiazzalo la Lega lom
barda. Si e trovato di fronte Lo
renzo Panzavolta, il vecchio 
manager della Calcestruzzi, il 
navigatissimo dispensatore di 
tangenti por conto dei Ferruz-
zi, che consegnò a Primo Gre
ganti un miliardo e 200 milio
ni. Il difensore di Cusani ha 
tentato di strappargli un nome, 
una conferma che accreditas
se la tesi di accordi sotterranei 
tra i vertici del Pci/Pds e Cardi
ni, ma Panzavolta non ha ag
giunto una parola al racconto 
che aveva già messo a verbale. 
Ieri ha preferito fare la figura 
del «fessaceliiotto» (sono pa
role sue) , ma ha confermato 
che si fidò sulla parola di Gre
ganti, gli diede quel soldi co
me tangenti, per ottenere gli 
appalti dell'Enel per la desol
forazione, ma non ebbe mai 
nessun contatto diretto con 
Botteghe oscure. L'unico per
sonaggio che accreditò Gre
ganti come «cassiere» rosso fu 
Vincenzo Balzamo, defunto 
amministratore del Psi, che 
non potrà mai confermare o 
smentire questa storia. 

In compenso Panzavolta 

calca la mano quando si tratta 
di incastrare Grotti. Forlani e 
Cusani. Racconta che telefonò 

• all'ex vice-presidente dell'Eni, 
a più riprese. L'ultima volta 
proprio mentre era in corso la 
votazione in cui si doveva deci
dere il prezzo delle azioni Eni
mont: una cifra che avrebbe 
costretto Gardini a vendere le 
sue quote e ai politici di incas
sare 150 miliardi di mazzetta. 
Gli chiese di appoggiare que
sta linea, sponsorizzata dal 
§ residente Cagliari e in cam-

io gli promise una lauta ri
compensa: due borse piene di 
quattrini e Cct che gli conse
gnò, su indicazione di Cusani, 
a cose fatto. Il finanziere socia
lista fu l'ispiratore della trattati
va, ma Di Pietro non si accon
tenta. Vuole che Panzavolta 
parli esplicitamente di quattri
ni. «Cosa c'era in quelle borse? 
Lei non le ha aperte, d'accor
do, ma pensava che ci fossero 
cioccolatini?»: Panzavolta ri
sponde calmo: «No, sapevo 
cne c'erano dei soldi, lo sup
ponevo. Me le aveva date Cu-

< sani per concludere quella vi
cenda». 

Il dirigente in pensione della 
Calcestruzzi forse non si aspet
tava di assistere ad un abile 
scambio delle parti tra difesa e 
accusa. L'interrogatorio più in
calzante infatti glielo fa pro
prio Spazzali, con una verve 

Parla Lorenzo Panzavolta 

«Ho detto soltanto la verità 
Ed è stata la scelta migliore» 
«lo ho solo detto tutta la verità. Ed è stata la scelta mi
gliore». Dopo il processo, parla Lorenzo Panzavolta, 
ex amministratore delegato della Calcestruzzi (grup
po Ferruzzi). Molti si aspettavano, una volta letta l'in
tervista in cui Sergio Cusani lo chiama in causa, che 
parlasse di mazzette al Pci-Pds. Invece ha raccontato 
soltanto la vecchia storia di Greganti. E ha negato di 
essere a conoscenza di altri versamenti. 

••MILANO. «Ho detto solo la 
verità», afferma Lorenzo Pan- • 
zavolta da Ravenna. È passata 
un'ora dalla fine della sua de
posizione nel processo Cusa
ni. E l'ex comandante in capo . 
della Calcestruzzi e membro 
dello stato maggiore Ferruzzi 
ora sta uscendo dall'ufficio del 
sostituto procuratore Paolo te
lo, uno del pool di Mani Pulite. 
È in compagnia del suo avvo

cato, Francesco Arata. L'in
contro col pm e durato meno 
di un'ora. Le ragioni dell'inat
teso colloquio? Una rogatoria 
internazionale. I magistrati gre
ci, attraverso i colleghi italiani, 
vogliono apprendere da lui in 
che modo la Calcestruzzi si ac
caparrò la Heracles, industria 
cementiera ellenica. 

Botta-e-risposta veloce: sarà 
che Panzavolta ieri ha saputo 

Lorenzo 
Panzavolta, ex 

presidente 
• della 

«Calcestruzzi», 
• sopra ' 

l'avvocato 
Spazzane, 

accanto, Primo 
Greganti 

da visita falsi...». Sorriso, silen
zio. «In ballo c'erano gli appalti 
per la desolforazione dell'Enel 
e nel consiglio di amministra
zione, in rappresentanza del 
Pei c'era Zorzoli. Gli ha mai 
parlato di Greganti?» 
Panzavolta: «No. mai. Gre
ganti mi aveva detto che i con
siglieri non dovevano essere 
informati dei nostri accordi. 
Noi del resto pagavamo solo 
dopo il voto e quegli appalti fu
rono approvati all'unanimità». 

L'avvocato prova a muovere 
tutte le corde, ricostruisce tutti i 
passaggi che portarono alla 
creazione dei fondi neri per 
pagare le tangenti, cerca di di
mostrare che i conti non torna
no, spera che il vecchio mana
ger si contraddica e quando 
non si capisce dove vada a pa
rare ci pensa il presidente a 

chiosare le domande: «L'avvo
cato Spazzali vuole verificare 
l'attendibilità del teste». Prova 
con le equazioni: «Gardini in
tratteneva rapporti con tutti i 
partili. Le risulta che parlasse 
anche coi vertici del Pei?» 
Panzavolta- «Lo suppongo, lo 
avevo rapporti solo con perso
naggi di serie B». 
Spazzali: «Dunque lei si occu
pava dei rapporti con perso
naggi secondari e Gardini 
prendeva accordi ad alto livel
lo?» 
Panzavolta: «Questo lo sta di
cendo lei, io non lo so. Ho det
to che lo suppongo». -
Spazzali: «Cardini non le ha 
mai chiesto di metterlo in con
tatto con dirigenti del Pei?» . 
Panzavolta: «Asssolutamcnte 
no». 
Spazzali: «Lei sa se Gardini ha 

pagato anche il Pei per ottene
re il decreto sulla dedscalizza-
zione per Enimont?» 
Panzavolta: «Sono notizie che 
ho appreso dalla stampa, lo 
non ne so assolutamente nien
te. Cardini non parlava con me 
delle succose». Il difensore di 
Cusani incassa e tenta di sfon
dare su un altra linea: «Prima di 
arrivare al gruppo Ferruzzi lei 
ha lavorato nelle cooperative. 
Quelle bianche o quelle ros
se?» • 
Panzavolta: «Quelle rosso-
verdi, dato che c'erano anche i 
repubblicani». 
Spazzali: «Dunque aveva 
esperienza, conoscenze. Non 
si e certamente mosso alla cie
ca». • • 
Panzavolta: «lo credo proprio 
di non essermi mai mosso alla 
cieca». 

Il compagno G.: 
«0 fa il furbo 
oppure non 
ci siamo capiti» 

M MILANO. «E' vero, nel 1989 sono andato da 
Panzavolta per chiedergli pubblicità per le feste 
dell'Unità. In quella circostanza gli diedi il mio 
biglietto da visita. Lui comunque mi disse di no 
e quella pubblicità non arrivò mai». 

Primo Greganti risponde a distanza alle affer
mazioni di Lorenzo Panzavolta, che ieri, al pro
cesso Cusani, ha dichiarato che il signor G si ac
creditò presso di lui come cassiere del Pei, pre
sentandogli un biglietto da visita dell'ufficio fi
nanziario di Botteghe Oscure. Ma Greganti riba
disce la sua versione dei fatti. 

«In successivi incontri mi presentai a lui come 
imprenditore e gli chiesi finanziamenti per la 
mia attività di rappresentanza in Cina. Sono co
se che ho già ripetuto mille volte. Panzavolta mi 
versò effettivamente un miliardo e 200 milioni in 
due tranches, le accreditò sul conto Gabbietta, 
ma quei soldi li ho usati io, non sono mai andati 
al Pei e l'ho dimostrato». 

Eppure Panzavolta sostiene di non essersi 
mosso alla cieca. Non dice quali garanzie aves
se, ma sostiene che lei era il referente del Pei 

• «Già, e allora io ho lavorato gratis per i Ferruz
zi, dato che è documentata anche l'attività che 
io ho svolto per loro 

Panzavolta non sembra un ingenuo. E' possi
bile che le abbia dato dei soldi pensando che 
fossero per il Pei, mentre lei sosteneva il contra
rio? 

•Non posso escludere che da parte sua ci sia 
stata qualche furbizia. O forse non ci siamo ca
piti. Lui mi ha parlato degli appalti per la desol
forazione, ma io gli ho detto chiaramente che 
non potevo farci niente. Se ci sono stati malinte
si ò perché lui non ha voluto capire. Del resto 
sul biglietto da visita c'era il numero di telefono 
di Botteghe Oscure, mentre lui mi ha sempre 
cercato nella mia società, alla Lubar. Dunque 
sapeva che avevo cambiato mestiere...» 

OMM.S.R. 

tenere testa persino all'irruente 
pm Antonio Di Pietro e al foco
so avvocato Giuliano Spazzali, 
difensore di Sergio Cusani. Al
le 14 col suo legale esce dal
l'ufficio del pm, con circospc- • 
zione. L'ex manager è sempre 
stato avarissimo di dichiarazio
ni ai giornalisti. La procura ò 
quasi deserta. 

Ingegner Panzavolta, per
metta almeno una stretta di
mano. Abbiamo sentito par
lare così tanto di lei... 

Ah sì? E lei chi e?- . 
Sono un giornalista dell'Uni
tà. 

Ah! (sorride e porge cordial
mente la mano al cronista, 
ndr) 

Come mal lei è stato uno dei 
pochi capace di tenere testa 
in aula a pm e avvocato? 

lo ho tenuto testa a chi? Mac

ellò... Ho solo detto quello che 
sapevo. - • 

Già. Ma visti! tempi... 

In che senso? lo penso che 
convenga sempre dire la veri
tà. 

Il fatto è che oggi (Ieri, 
ndr) , dopo l'intervista di 
Cusani a «Panorama», tanti 
si aspettavano sue rivelazio
ni clamorose su eventuali -
tangenti della Montedison a 
Pei o Pds. Invece lei ha con
fermato solo la vecchia sto
ria di Greganti e del conto ' 
«Gabbietta». E ha negato di ; 
essere al corrente di altri 
versamenti. 

Perche? Cosa ha detto Cusani? 
Cusani - a proposito delle 
voci secondo le quali 11 Pei 
sarebbe stato finanziato con 
un miliardo dalla Montedi
son - ha suggerito di rivol

gersi "a qualche ammini
stratore del gruppo Ferruzzi 
che si può facilmente indivi
duare". E ha aggiunto di 
non poter escludere che 
proprio lei, ingegner Panza
volta, sia la persona più in
formata... 

Ripeto. Io ho detto la verità. 
Conviene sempre dire la verità. 
Soprattutto alla fine di questa 
storia, si vedrà che la mia è la 
scelta migliore. 

Lorenzo Panzavolta si allon
tana sorridente. Un uomo di 
poche parole, faccia alla Jean 
Gabin, un duro che ispira sim
patia. Ricorda tanto un altro 
protagonista di questa inchie
sta. Netto e irremovibile. Asso
miglia proprio a Primo Gregan
ti. l'ex funzionario del Pei e ora 
imprenditore, che Panzavolta 
tirò in causa dicendo di avergli 
dato, in due rate, 1245 milioni. 

OM.B.S.R. 
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Signorile 
a giudizio 
davanti alla 
Corte dei conti 

L'ex ministro Claudio Signorile (nella foto) è comparso 
davanti alla seconda sezione giurisdizionale della Corte 
dei Conti per rispondere di oltre un miliardo e 361 mi
lioni di lire c h e secondo l'atto di citazione a giudizio fu
rono illecitamente erogati nell 'ambito degli aiuti alle 
imprese meridionali danneggiate dai terremoti del 
1980/81. Quale ministro per il Mezzogiorno Signorile 
era stato designato a distribuire i contributi previsti dalla 
legge per la riparazione o la ricostruzione degli stabili
menti industriali di Puglia, Campania e Basilicata dan
neggiati dai terremoti del novembre 1980 e del febbraio 
1981. Il vice procuratore generale della Corte dei Conti 
Cinthia Pinotti ha contestato a Signorile là legittimità di 
numerosi finanziamenti da lui autorizzati: alcuni senza 
le prescritte documentazioni giurate dei danni subiti 
dalle imprese; altri concessi in misura superiore al do
vuto; altri concessi addirittura ad imprese c h e non pote
vano essere state danneggiate dai terremoti perché in 
quel momen to ancóra non esistevano. 

L ' U n i t a ! «Le notizie apparse su al-
« L a S a n i e c u m Quotidiani riguardan

ti un presunto interesse 
n o n dell'editrice l'Unità all 'ac-
CÌ i n t e r e s s a » quisto della tipografia Sa

nie sono destituite di ogni 
_ _ _ „ _ _ _ _ _ _ „ „ fondamento». La netta 

smentita è stata diffusa ieri 
dall 'amministratore delegato dell'Unità, Amato Mattia. 
L'Unità, ha anche precisato nella sua dichiarazione 
l 'amministratore delegato, «ha già fatto le sue scelte per 
quanto riguarda i centri s tampa ed ha già sottoscritto 
proprio per la realtà milanese un accordo con le rap
presentanze sindacali e con lo stampatore Nigi che in
tende lealmente rispettare». 

Scoperto a Napoli 
un deposito 
illegale di 
fuochi d'artificio 

Un grosso deposito di fuo
chi artificiali di tipo peri
coloso è stato scoperto 
dalla polizia nello scanti
nato di un edificio di due 
piani di Marano (Na) abi-

_ _ „ . _ _ _ . _ _ _ _ , , . _ tato da vari nuclei familiari 
con numerosi bambini. 

Complessivamente sono state sequestrate dieci tonnel
late di botti del tipo cipolle, rendini, tracchi e rauti per 
un valore di diverse centinaia di milioni, ed arrestate 
due persone. Si tratta di Pasquale e Luigi De Rosa, di 60 
e 35 anni, rispettivamente padre e figlio. È stato denun
ciato anche il c inquantaduenne Giuseppe Esposito c h e 
si era rifornito di materiale esplodente presso il deposi
to dei due De Rosa. 

Il 14 e il 15 
scioperano 
i controllori 
di volo 

Si prevedono disagi e ritar
di per lo sciopero nazio
nale c h e i controllori di vo
lo at tueranno il 14 e 15 di
cembre a partire dalle ore 
7 fino alle 9. A darne noti-

' zia è l'Anav, azienda di as
sistenza al volo, precisan

d o che la protesta è organizzata d a Cgil, Cisl e Uil, Anp-
cat, Lieta, Cila. L'Anav h a comunicato a n c h e un'altra 
astensione dal lavoro c h e interesserà i controllori di vo
lo del centro di Fiumicino che sciopereranno ogni gior
no, tra il 12 e il 16 dicembre, nell 'arco orario compreso 
fra le 10 e le 12. L'agitazione, indetta da Cgil. Cisl e Uil, 
Lieta, Cila/Av, interesserà sia i voli nazionali che inter
nazionali. 

Condannato per 
violenza 
carnale 
sull'ex 
convivente 

Due anni e tre mesi di re
clusione sono stati inflitti 
al calzolaio Antonio Arriu, 
41 anni di Pabillonis (Ca
gliari) .riconosciuto colpe
vole di violenza carnale. 
Oltre c h e alla pena deten
tiva, è stato anche con

danna to al pagamento di c inque milioni di lire a titolo 
di risarcimento danni a favore della vittima costituitasi 
parte civile. La vicenda avvenne circa tre anni fa nell'a
bitazione del calzolaio a Pabillonis dove la giovane 
donna si era recata per prendere la figlioletta, nata dalla 
relazione con l 'uomo e durata circa sette anni. In quella 
circostanza Antonio Arriu, s econdo l 'accusa, abusò del
la ex convivente costretta a cedere , d o p o una iniziale 
resistenza, in quanto minacciata con un coltello. Qual
che giorno d o p o il fatto, la donna aveva denunciato l'e
pisodio ai carabinieri che al termine delle indagini ave
vano quindi deferito il calzolaio all'autorità giudiziaria. 

GIUSEPPE VITTOR. 

L'Espresso pubblica nuove rivelazioni sulla vicenda Enimont 

«Così incassammo quei 5 miliardi» 
Cragnotti tira in ballo Necci 
• • MILANO. Ancora manette 
in casa psi e questa volta ò una 
nuova speranza del garofano a 
finire a San Vittore. Ieri si e co
stituito a Milano Bruno Pelle
grino, personaggio cresciuto 
nei ministeri-ombra della cul
tura del partito socialista e che 
si era creato il suo feudo nella 
roccaforte dell'intelligenzia 
craxiana milanese, il club Tu
rati. Ieri ò stato interrogato dal 
gip Italo Ghitti e dal pm Fran
cesco Greco, sempre per fi
nanziamenti illeciti targati Fer
ruzzi e indicati dall'ex ammini
stratore delegato di Montedi
son, Carlo Sama. 

Nei corridoi della procura, 
al quarto piano del palazzac-
cio milanese, si 6 rivisto anche 
l'ex ambasciatore italiano a 
Washington, Rinaldo Petrigna-
ni, interrogato dal pm Fabio 
De Pasquale, che indaga sulle 
mazzette per la joint venture 
assicurativa Eni-Sai. Nell'otto
bre scorso aveva avuto gli arre

sti domiciliari, con l'accusa di 
aver percepito 100 milioni di 
tangente, per fare da mediato
re in quell'affare. Sulla stessa 
vicenda lunedi prossimo sarà 
interrogato anche il tesoriere 
de Severino Citaristi, mentre 
Bettino Craxi, convocato come 
teste, sarebbe invece intenzio
nato a non presentarsi. 

Ieri pomeriggio il periodico 
«L'Espresso» ha diffuso con 
consueta dovizia di verbali, 
stralci delle dichiarazioni fatte 
davanti al pm Antonio Di Pie
tro, dall'ex segretario della de, 
Arnaldi Forlani. «La vicenda 
Enimoni • ha detto - si ò con
clusa senza pressioni e senza 
interferenze della de. Tutte le 
decisioni sono s.ate prese al di 
fuori di richieste che possano 
essere ricondotte a me». An
che Forlani si ò adeguato alla 
versione fornita da tutti i politi
ci, in vista della depenalizza
zione del reato di finanzia
mento illecito. Sama gli offri un 

contributo spontaneo e lui lo 
indirizzò a Citaristi. Ila palesa
to però un certo imbarazzo, 
quando i magistrati gli hanno 
contestato le affermazioni del 
tesoriere dello scudocrociato, 
che spiegò che lo stesso Forla
ni lo aveva incaricalo di pren
dere contatti con Sama, per 
batter cassa. «Se Citaristi dice 
di aver preso soldi da Sama nel 
1991 c'è da credergli, ma non 
ricordo di avergliene parlato». 

Sempre l'Espresso tira in 
causa, a colpi di verbali, un al
tro protagonista della stagione 
d'oro di Enimont, l'ex presi
dente Lorenzo Necci. Nella vi
cenda della ioint venture chi
mica spunta infatti un'altra 
tangente da S miliardi, di cui 
sarebbero stati beneficiari lo 
stesso Necci, Raoul Gardini e 
l'ex amministratore delegato 
di Enimont, Sergio Cragnotti. È 
quest'ultimo a parlarne. 

La vicenda ruota attorno al 
crack deH'Enichem di Brindisi, 

per il quale Raul Gardini, in at
tesa degli sgravi fiscali promes
si dal governo, bloccò un fi
nanziamento di 500 miliardi 
affidato alla Tpl, una società di 
engeencring, dove Necci mos
se i primi passi della sua carrie
ra manageriale. Necci, in virtù 
del suo passato rapporto con 
l'azienda, caldeggiò una solu
zione. I lavori ripresero e la Tpl 
fece accreditare una tangente 
da 5 miliardi destinata a gardi
ni, Cragnotti e Necci. 

Altri stralci di verbali riguar
dano infine i rapporti Ira il. 
commercialista Pompeo Loca
teli! e il defunto presidente del
l'Eni. Gabriele Cagliari. In par
ticolare si parla di versamenti 
sul conto cifrato «Rifugio», in 
Svizzera, sul quale furono ac
creditati 2 miliardi e 120 milio
ni, provenivano da fondi neri 
dell'Enicheni ed ciano desti
nati al direttore finanziano del
l'Eni Enrico Ferranti. 

L1MM.SK. 

A Pomicino disse: «Trasferiamo 'sto carabiniere...» 

Nuova richiesta d'arresto 
per Giulio Di Donato 
M KOMA. Nuova richiesta di 
autorizzazione all'arresto per il 
socialista Giulio Di Donato. Ut 
procura di Napoli ha infatti in
vialo alla Camera ì documenti 
relativi all'inchiesta sulle visite, 
compiute del parlamentare, 
ad alcuni suoi coimputati in 
carcere. Nella richiesta di auto
rizzazione all'arresto, inoltre, si 
può leggere il resoconto di una 
conversazione, durante la qua
le Di Donato si sarebbe lamen
tato per il mancato trasferi
mento di un carabiniere a lui 
scomodo. 

Il dialogo riportato nella ri
chiesta d'arresto risale al 1992 
ed e illuminante (ne pubblica 
ampi stralci VEspresso, in atte
sa che gli atti giungano alla Ca
mera). Era il mese di settem
bre, si incrociarono in un corri
doio di Montecitorio l'onore
vole Giulio Di Donato e due 
democristiani, oggi anche loro 
plurinquisiti: l'ex ministro Pao

lo Cirino Pomicino e Alfredo 
Vito, detlo «Mister centomila» 
per il gran numero di voti rac
colti a Napoli durante le politi
che dell 992. 

I tre erano pre-occupatissimi 
e fecero a gara - secondo il 
racconto reso mesi dopo ai 
giudici proprio dal parlamen
tare "pentito" Alfredo Vito - a 
chi si lamentava di più. In par
ticolare, Di Donato, rivolgen
dosi a Pomicino, saltò su a di
re: «Allora, Paolo, questo mag
giore Tommasone ancora sia 
qui, ancora non e stato trasferi
to... Mi sento pressato da 'Mo 
carabiniere e da certi magistra
ti. Conosci la situazione, no? 
Forza, muoviamoci, dobbiamo 
muoverci». E poi via con rifles
sioni del tipo «non e più come 
una volta» e «questi giudici (an
no sul serio». 

II de Alliedo Vito ha ancora 
raccontato ai giudici: «Quando 
Di Donato si allontanò, rima

nemmo io e Pomicino Que
st'ultimo affermò: "Loro (cioè i 
socialisti) stanno inguaiati, ma 
non sanno che noi (cioè i de
mocristiani, ndr), stiamo più 
inguaiati di loro». 

L'altro capitolo della richie
sta riguarda la visita compiuta-
dall'ex vicesegretario del Psi 
nel carcere di Poggiorealc, po
chi giorni dopo l'arresto di un 
suo fedelissimo, il consigliere 
regionale Salvatore Arnese, e 
del manager pubblico Vito 
Gainberalc, indagati per un gi
ro di tangenti e di assunzioni di 
favore Gamberale, secondo la 
ricostruzione dei giudici, a Di 
Donato non volle nemmeno 
stringere la mano, Con Arnese, 
invece, ci fu uno scambio di 
battute «con messaggi chiara
mente decifrabili»: il detenuto, 
in sostanza, sì senti promettere 
da Giulio Di Donato l'appog
gio suo e del partilo, in cambio 
del silenzio. 

Scarcerato a Cagliari 
l'ingegnere Enrico Montaldo 
Il Tribunale della libertà 
vince dopo un primo stop 
• • CAGLIARI. Enrico Mon
taldo, 57 anni, militante del 
pei, del pdup e del pds, in 
carcere dal 20 ottobre scor
so, è tornato libero. Per la se
conda volta il Tribunale del
la libertà ha accolto i ricorsi 
dei difensori revocando il 
provvedimento di custodia 
cautelare. Questa volta non 
ci sono stati contrattempi. 
La prima decisione favore
vole all 'ingegnere cagliarita
no, accusato inizialmente di 
peculato e frode fiscale, in
fatti, non aveva avuto effetto 
pratico, in quanto proprio 
alla vigilia del deposito in 
cancelleria . dell 'ordinanza 
del tribunale della libertà, il 
Gip Paolo Canepa, su richie
sta del pubblico ministero, 
aveva emesso un altro prov
vedimento di custodia cau
telare per corruzione, pecu
lato, falso ed abusi in atti 
d'ufficio. Si trattava, va preci

sato, di reati ipotizzati dal
l 'accusa nell 'ambito di un 
episodio diverso da quello 
c h e aveva portato inizial
mente in carcere il profes
sionista cagliaritano e che si 
riferiva ad un'inchiesta nel 
quadro di fondi regionali per 
la realizzazione di stabili
menti per il riutilizzo dei re
flui derivanti dalla lavorazio
ne di oleifici e caseifici. 

Nell'ambito di questa in
chiesta il 24 novembre scor
so, sono stati anche arrestati 
il vice presidente e l'ammini
stratore del Consorzio Sardo 
Costruzioni, Giuseppe Corso 
e Ulisse Peis. Anche loro, in 
base alla decisione del Tri
bunale della Libertà, hanno 
lasciato ieri il carcere di 
Buoncammino. All'uscita i 
tre indagati sono stati accolti 
dai familiari e da un grup
petto di amici e conoscenti . 

>•. 
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Il procuratore capo di Milano è intervenuto 
a un convegno che si è svolto ieri a Roma 
«Troppo potere ai giudici? Non dipende da noi 
Stiamo rispettando rigorosamente il codice» 

\ì3,..,in]t^]CZ~ ~;I~1~~,, 
Il sostituto procuratore di «Mani pulite»: 
«La nostra inchiesta durerà a lungo 
Non lavoriamo in base alle scadenze elettorali » 
«L'indipendenza del pm va salvaguardata» 

\cn<T<]i 
11) dicembre 1993 

. **».-ffij*d^ ; 

Bottelli: nessun eccesso dì carcerazione 
Colombo: «Non è finita, in Italia si pagano ancora le tangenti» 
11 procuratore capo di Milano, Francesco Saverio 
Borrelli, e il sostituto procuratore Gherardo Colom
bo erano ieri a Roma per partecipare ad un conve
gno organizzato dalla rivista «Micromega». I giornali
sti, in una pausa dei lavori, hanno fatto loro alcune 
domande sulle accuse rivolte all'inchiesta «Mani pu
lite»: eccesso di carcerazione preventiva, gestione 
«politica» dell'indagine, strapotere del pm. 

GIAMPAOLO TUCCI 

sione. Siamo rigorosissimi os
servatori dell'articolo 271 del 
codice di procedura penale. 

La magistratura sta eserci
tando un potere Improprio: 
politico, cioè? 

La magistratura ha solo un 
ruolo giudiziario. Esistono, 
certo, riflessi dell'attività giuri
sdizionale che vanno al di là 
di essale che, nel caso di "Ma

ni pulite", sono dovuti all'am
piezza delle indagini e delle 
notizie di reato. 

C'è il sospetto che abbiate 
ritardato l'arresto dell'ex 
segretario amministrativo 
della Lega per non condi
zionare le elezioni di dome
nica scorsa. Atteggiamento 
corretto e apprezzabile. Ma 
«politico». 

I nostri tempi dipendono dal
lo sviluppo delle indagini e 
non da ciò che accade a livel
lo politico. Meglio npeterlo: 
l'indagine penale riguarda 
comportamenti di singoli e 
non di gruppi. 

Altra accusa che vi muovo
no: molti arresti e molti av
visi di garanzia, pochi pro
cessi. Il che determina, nel 

• ROMA. Dottor Borrelli, 
Scalfaro ha denunciato un ec
cesso di carcerazione preven
tiva. Chiaro, Il riferimento alla 
procura di Milano. 
E sufficiente rapportare il nu
mero dei casi di arresti a quel
lo degli imputati e dei proces
si per constatare e toccare 
con mano che la carcerazio
ne preventiva è stala e rimane 
un fatto eccezionale. 

Il presidente della Repub
blica ha detto anche che il 
pubblico ministero, oggi, 
ha troppo potere. . 

Scalfaro non ha detto questo. 
-Ha messo in guardia dai rischi 
di un'eccessiva esaltazione 
dei poteri del pm. Rischio che 
a mio avviso si sta allontanan
do perche il pubblico ministe- " 
ro ha assunto una più precisa 
connotazione di parte . nei 
nuovo processo penale. " 

Qualcuno sostiene che, da 

quando è cominciata la vo
stra inchiesta. Il governo 
•reale» del paese è nelle 
mani del giudici. 

Ma che cosa vuol dire? Se c'è 
stato un aumento del peso 
specifico del potere giudizia
rio, ciò va imputato soltanto al 
progressivo indebolimento 
degli altri poteri, non ad un 
nostro abusivo allargare i go
miti. 

La nuova disciplina sul fi
nanziamento dei partiti è, 
come alcuni temono, un 
colpo di spugna? 

Non sembra un colpo di spu
gna. Certo, Il discorso è com
plesso, si tratta di vedere che 
cosa significano queste nuove 
norme. , 

Dottor Colombo, abuso di 
carcerazione preventiva? 

Non abbiamo mai usato il car
cere come strumento di pres

fatti, una prevalenza del
l'accusa sulla difesa. Le 
conseguenze, per gli Impu
tati, sono devastanti. 

Stiamo lavorando da un anno 
e dieci mesi e ormai saranno 
state sottoposte all'attenzione 
del gip, con richieste di rinvio 
a giudizio, almeno trecento 
"posizioni". Una sessantina, 
settanta forse, si sono conclu
se con il giudizio di primo gra
do... , . 

«Mani pulite» sta per finire? 
Ho l'impressione che si dovrà 
lavorare ancora a lungo. 

Il sistema delle tangenti è 
tuttora attivo? 

Ci sono dei segnali, in questo 
senso. Elementi dai quali pos
siamo desumere che. in Italia. 

si continua a pagare tangenti. 
SI registrano dure critiche 
(per motivi ora nobili ora 
ignobili) allo «strapotere» 
del pubblico ministero. Che 
cosa ne pensa? 

C'è una forte tensione sul pm 
e sull'esercizio della funzione 
giurisdizionale, lo non mi sen
to sotto pressione. In ogni ca
so, ritengo che l'indipenden
za del pubblico ministero sia 
un valore fondamentale. Oc
corre difenderla fino in fondo. 

L'assedio dei giornalisti fini
sce. Il procuratore Francesco 
Saverio Borrelli e il sostituto 
Gherardo Colombo - che si 
trovano a Roma per un conve
gno («Magistratura e demo
crazia») - hanno difeso con 
composta fermezza il lavoro 
del pool «Mani pulite». , 

Il procuratore 
capo di Milano 
Saverio Borrelli 

e, accanto, 
Di Pietro 

con Gherardo 
Colombo 

Al dibattito di «Micromega» scontro giudici-Gargani: «Il potere non vuole controlli» 

«Nella Seconda Repubblica i magistrati 
saranno ancora indipendenti?» 
I magistrati nella Seconda Repubblica. Ne hanno di
scusso ieri il ministro Conso, i vertici dell'Anm insie
me a Caselli, Mele, Borrelli, Colombo e Davigo. Ed è 
subito polemica. Con Giuseppe Gargani, che auspi
ca un rapido «riequilibrio dei poteri», ovviamente a 
scapito di quello giudiziario. Davigo: «L'equilibrio si 
ripristina riducendo la sfera dei comportamenti ille
gali da parte del potere politico». 

ENRICO FIERRO 

• • ROMA. Quale sarà il ruo
lo dei magistrati nella secon
da Repubblica prossima ven
tura? Ci sarà ancora spazio 
per i vari Di Pietro, Cordova e 
Caselli? Oppure lo scenario 
sarà diverso, con giudici me
no autonomi rispetto ai poteri 
forti. Quindi un Csm a diversa 
composizione (semmai eletto 
col sistema maggioritario e 
senza «laici») e un pubblico 
ministero subalterno al potere 
esecutivo. Di questo si è di
scusso ieri al convegno orga
nizzato dalla rivista "Microme
ga» a Roma e coordinato da 
Paolo Flores D'Arcais e Gianni 
Riotta. 

Presenti, insieme al mini

stro della Giustizia Giovanni 
Conso. una parte del pool Ma
ni pulite di Milano (il procura
tore Borrelli e i giudici Pier Lui
gi Davigo e Gherardo Colom
bo), il procuratore capo di 
Roma, Vittorio Mele, e i vertici 
dell'Associazione magistrati. 
A portare il loro contributo an
che magistrati stranieri, come 
Carla Da! Ponte, procuratore 
di Lugano, che ha auspicato 
un'Europa nella quale, insie
me alle merci, ci sia anche «la 
libera circolazione dei magi
strati». 

Dall'intervento di Giuseppe 
Gargani si è subito capito qual 
è il clima di oggi, e quali sono 
i rischi che si corrono per il fu

turo. «Una democrazia - ha 
esordito il presidente della 
Commissione giustizia della 
Camera - non può sopportare 
all'infinito un processo fatto in 
pubblico, nelle piazze». Per 
questa ragione, «ho posto due 
questioni di fronte alle quali 
c'è stato un fraintendimento 
voluto, molte volte ipocrita, da 
parte dei giornali: la prima, sul 
diritto all'informazione e la 
violazione del segreto istrutto
rio; la seconda, sulla traspa
renza processuale». Perché il 
«male» della fase terminale 
della Prima repubblica, se
condo Gargani, sta tutto nello 
squilibrio dei poteri, oggi sbi
lanciati a favore di quello giu
diziario. La ricetta è «un loro 
riequilibrio», e questo sarà 
possibile «solo quando l'opi
nione pubblica sarà più sere
na». Secca la replica dei magi
strati presenti. Per Vito D'Am
brosio, segretario dei Movi
menti riuniti, la verità è che, 
«quando è esteso, il controllo 
di legalità non 6 gradito, e 
Gargani è il punto di riferi
mento di quelle forze politi
che che hanno messo in atto 
poderose strategie difensive 
rispetto ai giudici». L'analisi di 

Gargani «la contesto alla radi
ce», ha aggiunto il giudice mi
lanese Pier Luigi Davigo, «l'e
quilibrio si ripristina riducen
do la sfera dei comportamenti 
illegali da parte degli altri po
teri». Respinta, dal pm Gherar
do Colombo, anche la pole
mica sulla custodia cautelare: 
«Gargani si lamenta per l'ele
fantiasi dei procedimenti, se si 
riferisce al fatto che scopria
mo tanti reati, mi dispicae ma 
non è colpa nostra. Se invece 
fa riferimento ad una suppo
sta sproporzione tra fase inve
stigativa e dibattimento, allora 
è colpa nostra: non siamo riu
sciti a dare una corretta infor
mazione». Ed eccoli i numeri 
«veri» di Tangentopoli: mani 
pulite è iniziata un anno fa. 
con l'arresto di Mario Chiesa. 
Oggi gli indagati sono 1-100, di 
questi 300 sono stati rinviati a 
giudizio, mentre per 150 di es
si sono stati già definiti proce
dimenti «alternativi» come il 
patteggiamento. Infine, per al
tri 60-70 c'è già un giudizio di 
primo grado. 1 risultati, quindi 
ci sono, ma «la stagione del 
consenso» che oggi stanno vi
vendo i magistrati rischia di 

trasformarsi «in un ritorno al
l'antico». Su questo si son detti 
d'accordo i capi delle procure 
più calde, come Caselli (che 
6 intervenuto da Palermo in 
collegamento telefonico), 
Borrelli e Mele. «Controllo di 
legalità - ha sottolineato il 
procuratore capo di Palermo 
- vuol dire mezzi e strumenti 
per chi deve esercitarlo, altri
menti un'intera stagione di la
voro può essere vanificata». 
Un appello raccolto dal mini
stro Conso: «Con poche lire 
nel bilancio della giustizia 
nessun controllo di legalità è 
possibile». 

Ma il pericolo vero per il fu
turo, ha aggiunto il procurato
re capo d'ella repubblica di 
Roma. Vittorio Mele, «è che 
presto si potrebbe chiedere 
conto alla magistratura di tut
to ciò che sta accadendo, dal
la recessione economica alla 
crisi delle grandi industrie, e a 
quel punto la soluzione che i 
poteri forti potrebbero essere 
tentati di adottare sarebbe 
quella di una sottomissione 
del pubblico ministero all'ese
cutivo», Lo stesso pericolo de
nunciato da Scalfaro nel suo 
discorso di pochi giorni fa, 

quando ha parlato di una «so
vraesposizione del ruolo del 
pm». Oggi, nel crepuscolo del
ia Prima repubblica, ha am
messo il dottor Borrelli, «la 
funzione giudiziaria ha assun
to valenze di tipo politico», e 
per queste ragioni bisogna te
mere, «in una distribuzione di
versa delle forze politiche e 

con il prevedibile irrobusti
mento delle maggioranze di 
governo, il manifestarsi di una 
tentazione al ridimensiona
mento della funzione giudi
ziaria». Come già avviene, e gli 
interventi dei magistrali fran
cesi e spagnoli lo hanno am
piamente sottolineato, in altre 
parti d'Europa. 

Pronunciata ad Atlanta la sentenza contro l'ex direttore della filiale protagonista negli anni 80 dei finanziamenti illeciti all'Irak 
La decisione del giudice Ernest Tidwell a metà strada tra le richieste dell'accusa e della difesa 

Bnl, Drogoul condannato a 37 mesi di carcere 
Trentasette mesi di carcere per Cristopher Peter 
Drogoul, l'ex direttore della filiale della Bnl protago
nista dei finanziamenti illeciti all'Irak. A leggere la 
sentenza, alle 22 ore italiana è stato il giudice Ernest 
Tidwell. L'imputato ha scontato venti mesi, ma sarà 
fuori l'anno prossimo. Rischiava da cinque a sei an
ni e mezzo di carcere. La pena a metà strada tra le 
richieste dell'accusa e della difesa. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• • Chris Drogoul è stato 
condannato a 37 mesi di car
cere. La sentenza è stata pro
nunciata ieri sera dal giudice 
distrettuale della Georgia Er
nest Tidwell. L'ex direttore del
iri filiale della Banca nazionale 
del Uworo, il protagonista dei 
massicci finanziamenti all'Irak 
(quattro miliardi e mezzo di 
dollaro elargiti negli anni Ot
tanta, rischiava una pena mas
sima fra i 5 e i 6 anni e mezzo. 
A questa richiesta dell'accusa 

si è contrapposta la petizione 
dell'avvocato difensore. Bob 
Simels: il tribunale restituisca 
l'imputato alla famiglia. Chris 
Drogoul ha già trascorso venti 
mesi in una cella di sicurezza 
del penitenziario di Atlanta: il 
giudice Tidwell ha dunque 
pronunciato una sentenza a 
mezza strada tra le domande 
dell'accusa e della difesa ed 
ha disposto che Drogoul sconti 
l'85 per cento della pena. Fra 
ottobre e novembre del prossi

mo anno il <Mennc «banchiere 
di Saddam» sarà libero. Il con
dannato e il suo difensore han
no accolto il verdetto con un 
sorriso. Lynn, la moglie di Dro
goul ha tirato un sospiro di sol
lievo; «Poteva andare peggio». 

Per emettere la condanna la 
giustizia degli Stati Uniti ha im
piegato tempi insolitamente 
iunghijjer i suoi meccanismi e 
le sue tradizioni: ben 4 anni e <t 
mesi. L'inchiesta sull'Atlanta 
Connection scattò il 4 agosto 
del 1989: condotti per mano 
da due impiegate «pentite» del
la filiale della Bnl, gli agenti 
della Fbi e la magistratura di 
Atlanta irruppero negli elegan
ti uffici delia banca italiana e 
scoprirono la vera attività di 
Drogoul e dei suoi complici, 
quella di sportello finanziatore 
del regime di Saddam Hussein 
in guerra con l'Iran di Khomei-
ni. Furono poi le inchieste par
lamentari statunitense e italia
na (tuttora in corso) a svelare 

la verità: Drogoul non era il «lu
po solitario» della Connection 
L'agenzia della Bnl lavorava al
l'ombra e nel solco di una scel
ta politica adottata dalle am
ministrazioni repubblicane di 
Ronald Reagan e di George 
Bush, che decisero di sostene
re Io sforzo bellico dell'lrak 
considerando Saddam Hus
sein un ottimo guardiano del 
Golfo in grado di contrastare il 
fondamentalismo degli ayatol
lah iraniani. La colpa oggi im
putata a Reagan e a Bush non 
è tanto quella di aver sbagliato 
la scommessa puntando su un 
uomo, Saddam, che ha poi ri
volto le armi contro i suoi stessi 
protettori, quanto quella di 
aver tenuto nascosta quella 
scelta politica al Congresso 
Usa e all'opinione pubblica E 
poi di aver tentato di insabbia
re lo scandalo, una volta che 
questo era slato scoperto. 

Ma tutto questo-che e ii\e-
ro scenario dell'Atlanta Con
nection - è rimasto luon dal- Cnstophe: Drogoul 

l'orizzonte dell'inchiesta con
dotta dalla Procura e anche 
dalla conduzione delle udien
ze. 1 Magistrati - gerarchica
mente dipendenti dal governo 
- hanno trattato il caso come 
una volgare anche se colossa
le truffa bancaria |x.'rscguendo 
il -lupo solitario» Christopher 
Peter Drogoul come unico e 
vero responsabile dell'affaire 

«Questo caso - ha detto il 
giudice Tidwell - è stato gon
fiato al di la delle sue reali pro
porzioni. Va contro il buon 
senso che la Bnl non sapesse 
dell'attività di Drogoul e. co
munque, avrebbe dovuto su
pere ma ciò non libera l'impu
tato dalle sue responsabihlà». 
1-a pubblica accusa ha fallo di 
tutto per evitare un processo 
pubblico, inducendo anche 
Drogoul a patteggiare facen
dolo confessare colpevole di 
tre reati minori pur di chiudere 
la vicenda. Nel lontano feb
braio del 1991 Drogoul fu rin

viato a giudizio rischiando ol
tre 350 anni di carcere per 347 
capi d'imputazione Lo scorso 
anno furono ridotti a una set
tantina e lo scorso settembre 
ad appena tre: due false di
chiarazioni alle autorità mone
tane federali e l'uso fraudolen
to dei mezzi postali. Secondo 
Tidwell nelle inchieste «non ci 
sono state irregolarità» 

Anche l'ultimo (perora) at
to di questa storia inlimta è sta
to contrassegnato da un colpo 
di scena. Nel corso delle 
udienze per la pronuncia della 
sentenza, il procuratore .lohn 
Hogan e l'avvocato Bob Sirnels 
lunuo trascorso tre giorni 
duellando e interrogando e 
controintcrrogando i testimo
ni. Hanno potuto larlo fino a 
quando il giudice Tidwell non 
ha taglialo corto annunciando 
che non avrebbe ammesso al
tre testimonianze, che tutto era 
ormai chiaro e che il tribunale 
avrebbe emesso il verdello. 
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KI1NGRAZIAMKNTO 

Oriundo, Rowrtt.. e Duilio Az/Hlmo, 
unit<i(TiHritr ,u forni!un tutti, riiitjr.j-
/t.ino commossi quanti, ton l.i loro 
(jffcltuusfi partfcipti/ionc, gli sono 
sititi viari) nella triste cirtost.inua 
della morto del loro «.uro p j p j 

LEONARDO 

Roma. 10 dicembri 'IW3 

1986-1993 

ANTONIO CARENZJO 

I tuoi can ti ricordano sempre e in 

tua memoria sottoscrivono per / U-

mia 

Tonno, lOdicembre l ' ^ j 

La sezione Anpi «E. Cunei Pia Ma
genta» partecipa al dolore della i.ì-
miRlid e di tutti gli antifascisti della 
s'Olia per l'immatura scomparsa del 
partila no combattente 

rag. GIANFRANCO ZOCCA 

vicepresidente dell'Anpi milanese e„ 
sottoscrive in sua memoria per la 
stampa di sinistra 

Milano, 10 dicembre 1993 

Il plVS|IJ!'Mt«,TllK»'"tLSall i'.lO'JJM'M-
denti Analdo Hauti, Annun/iaU- l'e
sani Blilio iVrasi Giuliana Gadola 
Beltrami, Bruno Golo Giowinni IV-
s o \ Bruno Mel/i, Concetta l'nticipa-
lo Gianni Tartare), il Comitato Direi 
1ivo e i presidi-fili di sezione antiun-
Liam» con prolondo dolore la im
provvisa scomparvi di 

GIANFRANCO ZOCCA 
vicepresidente dell'Associasi niu* 
partigiano combattente. edii'Mlore 
e cittadino esemplare L A.N I* ' 
esprime condoglianze e solida ne tà 
alla moglie Liliana, ai fifili Ricorda 
che la sua o|>era, il profondo a t w -
01 mento ai principi e valori della 
Resistenza, il contributo di idee 
espresse con vivace intelligenza, ne 
hanno fatto un dirigente stimalo e 
t>envoìijlodai resistenti milanesi 
Milano. 10dicern!>rel993 

NLI 10" atinivi ntano della morte del 
compagno 

DARIO LOTTICI 
la moglie Carmen Medina lo ricorda 
e sottoscrive per l'Vnità lire 50 000 
hadena, 10 dicembre 1993 

A 10 anni dalla scomparvi 1 (rateili 
Enzo, Peppmo e Roberto De Rosa ri
cordano con immutato affetto il loro 

BAFFO 
esemplare maestrndtvila 

Milano, 10 dicembre 1993 

FRANCO OTTAVIANO 

LA RIVOLUZIONE 
NEL LABIRINTO 
Sinistra e sinistrismo dal 1956 

agli anni Ottanta 

RUBBETTINO EDITORE 

Oltre all'autore interverrà 
PINO FERRARIS 

PALAZZO DEL BALI - PISTOIA 
OGGI 10 DICEMBRE - ORE 17.30 

***»; 

In REGALO m AVVENIMENTI 
^ 7". in edicola 

LA STRAGE 
DISTATO 

I La ristampa 
di un libro 
che ha fatto epoca 

Piazza Fontana-1969 
| Valpreda • Pinelli • La pista nera 

La madre di tutte le contro-inchieste 
Un libro da leggere, da rileggere, 
da far leggere 
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Consiglio Na/ionulc 
dell'Economia e del Lavoro 

CNEL 
Commissione per i Problemi di 
Politica Economica e Sociale 

LUNEDÌ 13 DICEMBRE - ORE 15 

FORUM 
1 soggetti delle politiche sociali 

Interventi di: Giuseppe De Mia, Confetta Vaccaro, .Mauro Sasso, 
Carlo Trevisan, Vincenzo De Orsi, Gianfranca Pochettino 

SEMINARIO 
Il diploma universitario 

Interventi di' Sante Bianchini, Ruberto Confatonien, Fabio Ma-
tarozzo, Claudio Gentili* Livio Feccia, Fiorella Farinelli, Antonio 
Foccillo, tMÌgi Viviani. 

MERCOLEDÌ 15 DICEMBRE - ORE 9.30 

SEMINARIO 
Cure sanitarie e condizione anziana: 

ruolo pubblico e compiti delle forze sociali 
Interventi dr Achilie Ardirò, Bruno Grossi, Mario Fortunato, 
Piero Quattrocchi. 

VENERDÌ 17 DICEMBRE - ORE 9.30 

SEMINARIO 
Politiche abitative locali 

interventi di. Giuseppe De Itila, Mauro Tognont, Gianni Vinav, 
Maurizio Conpo, Giuseppe Roma, Enzo Bianco, Gian/ranco Cuxur-
ro, Nicola Sbano, Giuseppe Falcone, Gaetano Fontana, Andrea Mo
narchia, IMÌRÌ Viviani, Francesco Merloni (ininiMro d o Lavori puh» 
Mici). Valdo Spini (ministro dell'Amhicnle ed Ara* urb.ine) 

C N E L : V u David l .ubm:2 - 0 0 1 % Roma 
Seitrelerm tirgamzzMUYa Tel OW.W22N2 - l\w (Ki/ìfitl^h 

f% 
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«Sono contento che sia finita, di tornare su «Troppi contatti con l'esterno, in isolamento 
Vorrei che la gente capisse che non sono Rambo si vive meglio ricordando il passato 
che se sono rimasto qua sotto per un anno Ora basta con gli esperimenti. Cosa desidero? 
era per ricerca, non certo per una sfida » Svegliarmi presto e guardare l'alba... » 

«Adesso, vi prego, non lasciatemi solo» 
Parla lo speleonauta Montalbini, uscito ieri sera dalla grotta vf 

lettere 

• Per favore non lasciatemi solo adesso Sarebbe 
una cattiveria inutile» Mauri/io Montalbmi è uscito 
ieri dalla grotta sotto le luci della tv «Non ho perso 
un anno I ho vissuto in un modo diverso Ma adesso 
basta mai più grotte mai più isolamento» Mostra i 
suoi libri sui monaci i suoi film «Ci sono troppe co
se qui dentro Troppi contatti con il computer In 
una grotta si deve vivere di ricordi 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNERMELETTI 

• i l'IOBHICO (IVs.in.>) Chiù 
d( p< r sompie il .Restaurant 
hotel AI Topo- la gabbietta 
nella quale Mauri/io Montai 
bini ha dato da mangiare a 
setti topi Verrà portata \ia la 
serra in cui ha col t ra to ro 
smanno e meli Guarda le 
piante e si commuovi, lo spe 
ieonau'a "Ogni volta che ai 
cendevo la lampada il loro 
piccolo sole .Rimiravo buon 
giorno h buonanotte quando 
la spegnevo r finita adesso 
Si torna fuori alla vita di tutu i 
giorni con i telegiornali che 
sparano notizie a raffica e do 
ve nessuno osserva più che «la 
salvia e cresciuta di un nulli 
metro» 

•Certo che sono contento di 
uscire Ho guardato fuori ho 
visto che e 0 freddo Ho rim
pianto i! caldo ed i orofumi 

che Ilo sentito I altra \olta 
quando sono uscito daile 
grotte di (-rasassi Via uscin idi 
corsa anche se ci fossero tre 
metri di neve- Montalbini ri
sta nella grotta Imo a sera 
perche deve finire esami clini 
ci e soprattutto deve aspetta 
re la diretta del Tgl .Vorrei di 
re a tutti d i e non ho perso un 
anno ma che semplicemente 
ho vissuto un anno da solo 
Queslomi ha fatto capire mol 
le e ose» 

l e cupole in kevlar den 
Irò la grotta, p o l i a t e su «pie 
di» di metallo e sondate d a 
ria sembrano la scena di un 
film di »OOT» Maurizio Mon-
talbini riceve i cronisti dentro 
la sua -casa» «LA.IO questo e 
il mio letto questi i miei libri» 
Ne ha letti 180 in un anno Gli 
ultimi'1 "Favola d amore» di 

Enzo Biagi in ospedale 

«Sospetto episodio anginoso» 
Annullati gli impegni tv 
per il popolare giornalista 
••MILANO Impenni (elevi 
sivi annullati Niente puntata 
speciale sul Berlusconi-par
tito a Rai 1 Per una volta En 
/o Biagi dovrà rinunciare a 
uno dei tanti colpi giornalisti
ci a cui ci ha abituati Da ieri 
mattina quando verbo le no
ve ha sentito una fitta, il po
polare giornalista è ricovera
to tn ospedale Niente di gra
ve, a quanto pare Biagi deve 
soltanto fare alcuni accerta
menti per un sospetto «episo
dio anginoso» Con 4 by-
- p a s s e e poco da scherzare 
Biagi non e il tipo che si spa
venta, ma e abituato a non 
prendere sottogamba le biz
ze del cuore Cosi si è fatto ri
coverare al centro cardiolo
gico Mon/mo di Milano, do
ve ha già subito interventi in 
passato I responsabili della 
clinica non danno notule 
ma a quanto pare le sue con
dizioni non desterebbero 
particolari preoccupazioni 
«Siamo più vicini alla routine 
che ali emergenza» dicono 
alla clinica anche se non si 
pronunciano sui tempi Dalla 
coronarografia e da altri esa
mi si saprà se la «routine» sa
rà di breve durata Un malore 
simile a quello accusato ieri 
mattina era già capitato a 

Biagi tre anni fa a metà ago
sto dopo la festa per il suo 
settantesimo compleanno 
Forse dovrà rivedere i tempi 
anche della sua ultima fatica 
dieci puntate televisive sul 
dopo 1 angentopoli pro
grammate per la primavera 

La notizia del malore ha 
fatto subito il giro delle reda 
/ioni Biagi 6 uno dei mostri 
sacri del giornalismo Italia 
no con il suo stile asciutto 
antis torico, pieno di humor 
ma senza fronzoli il contra
rio dello sgarbismo Illumi
nante la famosa intervista a 
Buscetta sulla mafia e sulle 
trame di Cosa e casa nostra 
Difficile quindi anche di 
fronte a un malore che tutti 
gli auguriamo di modeste di
mensioni sottrarsi alla voglia 
di saperne di più (e agli ordi
ni di redazione) Ma al cen
tro cardiologico Monzino so 
no bravissimi a non dare uno 
straccio di notizia «11 dottor 
Biagi7 SI forse è qui da noi 
Ma dovrebbe parlare con il 
direttore sanitario Dov è ' È 
appena andato via» Ma si, 
meglio cosi Segno che Biagi 
sta bene e non ha voglia di 
avere troppi curiosi intorno 
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Processo Calabresi 
L'avvocato di Marino 
chiede uno sconto di pena 
«Non aveva tornaconti» 
^ B MILANO Al processo per 
I omicidio del commissario 
I uigi Calabresi e arrivato il mo 
mento delle arringhe degli av 
vocati difensori Ieri ha parlato 
per circa tre ore I avvocato 
Gianfranco Maris legale di 
l conardo Manno 

Al termine della sua analisi 
critica della sentenza della 
Cassa/ione che ha annullato 
le condanne inflitte n primo e 
secondo grado ai quattro im
putati (11 anni a Manno e 22 
agli altri) I avvocato Maris ha 
chiesto una riduzione della pe
na per Leonardo Manno «fra i 
selle anni e i nove anni due 
mesi e venti giorni» A questo 
proposito Maris ha sot'olinca-
to ancora una volta davanti al
la Corte il fatto che «Manno 
non deve essere considerato 
un pentito ma un uomo penti 
to Non avevj. nessun torna
conto nel fare quello che ha 
fatto Si 0 deciso 16 anni dopo 
il delitto7 F. cosa vuol dire' C e 
forse una scadenza anche per 
il pentimento9» 

Il legale si 0 anche soffermato 
su quella che ha definito «cam
pagna di controinformazione» 
cioè sulla lunga sene di pubbli 
ca/ioni e iniziative pubbliche 
che Sofn e gli altri imputati 
chiamati in causa da Manno 
avevano condotto dopo il pen 
timento dell ex militante di 
1 otta continua In partii o'are 
Maris ha usato toni pesantissi 
mi rievocando alla Corte il 
contenuto del .Mistero doloro 
so» un opuscolo in cui veniva 
no rivolte diverse accuse a Ma 
rino e veniva pesantemente 
messa in dubbio la credibilità 
del suo pentimento -la quin 
tcssenza dell infamia» lo ha 
definito I avvocato Al termine 
dell udienza Maris 0 ritornato 
anche sul caso Rostagno so! 
levato dai legali di parte civile 
•Un'enfatizzazione - ha detto 
- sarebbe meglio stare sui latti 
ed evitare le supposizioni • Og 
gì tocca alla difesa di Adriano 
Sofn 
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Maurizio Montatomi 

Hi ssi "Stoni i I» ggi lidi ili 
L,II illn ri» ili lai ijuis Brussi 
I i vii i quolidi i la di i moti i 

ci del Mtdioi vo» di 1i o Mini 
Ini H i visto illune ili lilin in 
inli'K .issi ti i ila -B ili u n i lu 
pi i lolinnv Mi' i Innu» 

1 la un pi nsu ro qu ISI fisso 
1 limilo i hi h I VI iw,gi tu ni I 
mondo si nz i linipo -Vorru 
din i hi sono comi cji illn 
i hi non sono un l\ unbo ( i r 
lo i hi so io i olili nto di si in 
con voi \ili sso i hi so i hi i 
Imita ri stari solo un o r i 
qualche or i s irebbe un muti 
le e illivin i Non c e n o ri 
ion i i ni minino voglio 

sioi tigni n 11 solitudini 
(Questi i un rull ino troppo 
impalp.ihilc si può vivi ri u m 
lei solo facendola divi ni in 
lon ip igna di viaggio 

!>i arrabbia se quali uno lo 
chi ima -e ìvia» -Sono un no 
ino che fa ni cri a i differì iva 
di certi h ironi univirsitan t h e 
non hanno mai appoggiato i 
nostri isperimenti perche non 
abbiamo permesso di man 
giare in una greppi i che non 
e era Sono rimasto qua sotto 
per un anno non certo per sfi 
ilare me 1 ' e sso lo non ho mai 
stillalo nissuno Ilo solo re i 
gito ai soprusi ed allora in 
t h e certi giganti hanno abbas 

salo le orecchie Chi iosa 
ili suit la adesso'«Le cose pili 
nomi ili Svegliarmi presto pi r 
guardare un liba passeggia 
re Irovari unici Li cosa piu 
liella kilrovan I t i l i mia ino 
glie la compagna dell i mia 
vita SI lo so che oggi non sarà 
qui e i Roma a! MaunzioCo 
stanzo show M i dopo un ali 
no un glorio in più non u n i 
l i Pensavamo di fare un viag 
gio insinui ina resti remo a 
t i s a io e lei il gatto Pisi] i d il 
e ine Mesa» 

I a i asa deve però atti ndi 
re Dopo una fesl i a Piobbno 
Moni ilbini andrà in uninl i r 
mena per altri esa ni >l medi 
ci mi hanno dello i he i nalu 
ral killer i linfociti che difen 
dono I organismo sono forte 
mi nte e ilati Ali inizio erano 
a 25 sono scesi a zero Ades 
so sono i 2 7 L altra volta do 
pò Frusassi ho impiegalo otto 
mesi per ripristinare il sistema 
immunitario Ila ricevuto 
un ìssistc nza psicologica' 
«.Sono io - si inalberi - il mi 
glior psicologo Non delego 
ad litri 

Si è fatto tenere «i giornali in 
caldo" per sapere cos e sue 
t i sso in un anno e he hacam 
biato lu faccia dell Italia «Nei 
giornali di ieri e di oggi ho vi 
sto che e e un linguaggio già 

icquisito pi r qu Ulto ngti.ird i 
il ni ilcoslumt C e una ci rt i 
terminologia chi può deltr 
min ire un abitudini può 11 
si lare la porta ipi rt i il nlor 
no dei ladroni 

Adesso e contento il Moli 
I ilbnu -sociologo chi non h i 
trovalo lavoro e che i1" riusi ilo 
id inventare una nuov i prò 
fessiont» «Non sono un so 
pruwissuto non si rivi ri") mai 
un libro sulla sopravvivi nz i 
Qui in grolla ho senili) una la 
voi ì per b imbini Alla genie 
IKisso dare solo un consiglio 
in casa o con gli amici non 
guard ile ! orologio» Chiede 
ai cronisti di stare lutti zitti per 
un minuto "Ereo sentite il ni 
more delle pompe d aria' Mi 
ha fatto impazzire ? un ani 
biente ilieno questo Meglio 
il lavol iccio ed il telone It 
uniche cose che avevo i l-ra 
sassi Anche i contini via 
computer i on gli amici o mia 
moglie sono Mali troppi In 
una grotta si vive meglio ricor
dando il passalo e pensando 
al futuro 1 miei progetti' Non 
lo so ma senz altro non ci sa
ranno più esperimenti come 
questo Basta con le grolle e 
con I isol .melilo Non mi alti 
ra ni mmeno un viaggio in 
una navicella spaziale Le stel 
le sono belle viste da terra» 

L'accusa dei giudici per la morte di un giovane della comunità. Udienza il 19 gennaio 

«Muccioli sapeva la verità sull'assassinio» 
Rinvio a giudizio per il re di S. Patrignano 
Sapeva tutto, e subito Sapeva che Roberto Mararuano 
era stato ammazzato nella macelleria di San Patrigna
no, ha favorito 1 occultamento del cadavere Queste le 
accuse che i giudici rivolgono a Vincenzo Muccioli, 
fondatore della più grande comunità italiana per tossi
codipendenti L accusa del Procuratore della Repub
blica è di «concorso in occultamento di cadavere e fa
voreggiamento» L'udienza il 19 gennaio 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • RIV1INI U tegola che arri 
va sulla testa di Vincenzo Muc 
cioli e della comunità di San 
Patrignano e pesantissima il 
Procuratore della Repubblica 
ha infatti chiesto il nnv io a giù 
dizio del capo della comunità 
per «concorso in occultamento 
di cadavere e favorcggiamen 
to» Secondo il Procuratore 
Franco Battaglino il fondatore 
di San Patrignano avri bbe sa 
puto subito della morte di Ro 
berto Maranzano <6 anni pa 
lermitano Sarebbe responsa 
bile di «concorso in occulta 
mento di cadavere e lavoreg 
giumento» 

Roberto Maranzano e slato 
ammazzalo il 5 maggio 1989 
L omicidio avvenne ali alba in 
macelleria 11 giovane era stato 
picchiato anche la sera pnma 
perche, «non obbediva» «non 

lavorava» brano in otto a pie 
chiare quella sera II capo era 
Alfio Russo responsabile della 
macelleria Al mattino Maran 
zano e n nuscito anche per 
che costretto • ad alzarsi dal 
letto e ad entrare sid pure do
lorante in macelleria Qui e 
stato picchiato ancora dura 
mente Secondo I accusa a pe 
stare tn qucll alba sono in tre 
assieme a Alfio Russo ci sono 
Giuseppe Lupo ed Ezio Persi
co 

Il giov ine palermitano muo 
re con il collo spezzato e deci-
ni di altri lesioni II suo corpo 
viene trovato il giorno dopo in 
una discarica di Tcrzigno ac
canto a Napoli I carabinieri 
vanno a San Patrignano chie 
dono se qualcuno sappia qual 
cosa di quella morte «E scap
pato via tanlo tempo fa ri Vincenzo Muccioli 

spondono h n o ali S marzo 
del 1993 non s, sa nulla Poi 
una mainila partono gli ordini 
di cultura Dell omicidio di Ro
berto Maranzano vengono uc 
cusati i tre della macelleria 
(quelli del secondo peslag 
gio) id altri cinque giovani 
che erano in comunità che 
avevano picchialo Maranzano 
la sera prima Vincenzo Muc 
cieli davanti a questa accusa 
che sconvolge la comunità di
chiara ai cronisti «Non sapevo 
nulla Non ho mai saputo nul 
la. 

Mantiene questa «venta» per 
quattro giorni poi confessa 
«Sapevo che I omicidio e era 
stato 1 ho saputo tre o quattro 
mesi dopo Ma non ho dello 
nulla perche chi ini ha confes 
sato il delitto mi aveva chiesto 
di mantenere il segreto Avevo 
dato la mia parola» 

Fra andato anche da. giudi
ci a spiegare questa verità 
Neil inchiesta emerge1 ano in
tanto «particolari» agghiac 
cianti Si parlava di torture di 
«stimolatori elettrici» che veni
vano usati sui ragazzi e non sui 
maiali Si denunciavano per 
cosse e minacce 1 cinque gio 
va ni che avevano picchialo 
Maranzano la sc-a prima dell i 
morte confermavano tutto ai 

giudici Giuseppe Lupo i d 
bzio Persico confermavano di 
avere trasportato il cadavere 
nella discarica avvolto in una 
coperta della comunità su 
una Golf bianca Solo Aldo 
Russo ha negato per mesi e 
mesi «Mai saputo nulla di pe
staggi mai sapulo nulla di Ma 
ranzano» Poi anche lui ha am 
messo «Si ho picchiato quel 
giovane ma Muccioli non sa 
peva nulla* 

Ma il Procuratore non seni 
bra credere uè a Russo ne a 
Muccioli Per il capo di San Pa
trignano chiede il il rinvio a 
giudizio perconcorso in occul 
'.amento di cadavere per Alfio 
Russo I accusa e di omicidio 
volontario aggravato da sevizie 
e violenze (con I attenuante 
della seiTnnfennità mentale) 
Per gli altri due dell ultimo pe 
staggio I accusa è concorso in 
omicidio (pur riconoscendo 
che volevano compiere un 
reato diverso da quello coni 
piuto) Gli altri cinque giovani 

che avevano picchiato Ma 
ranzano la sera prima luicu 
sa òdi lesioni gravi 

L udienza del Giudice per le 
indagini preliminari è stata fis 
sala per il 19 gennaio Ieri da 
San Patrignano non e arrivato 
nessun commento i IM 

Sospeso il Grande Oriente la «casa madre» ha dato il riconoscimento all'ex Gran Maestro 

Massoneria, «trionfò» Di Bernardo 
La Gran loggia inglese: «È lui il legittimo» 

GIANNI CIPRIANi 

• •ROMA I inchiesta del gài 
dice Cordova ,ni;vj già messo 
a nudo le zoili d ombra ali in 
terno della massoneria Italia 
na compresa quella "regolare 
e legittima» del Grande Oriente 
d Italia Ieri i fratelli di p ila. 
zo Giustiniani sono stati definì 
tivamente abbandonati dalla 
«casa madre d IngLiltena che 
ha dichiarato "legittima» lu 
Gran l-oggia Regolare (ondai i 
dall i x Gran Mai siro Giuliano 
Di Bernardo e che ha nel suo 
programma una rotluri definì 
tivù e completa con i metodi 
del passalo non sempre curai 
terizzati da limpidi! i e Iraspa 
renzu Obiettivi ovviamente 
condivisibili anche se si utten 
de la loro concreta «messa in 
opera» Si trillerà' ìoe di ve tifi 
care se reulminte la «libera 
murutona» riuscir i a distaccar 
si dal malaffare e dalle vota 
zioni alle interferenze politi 
che 

U) decisioni di accogliere 
nella famiglia massonica la 
nuova "Comunione di Di Ber 
nardo e stata presa ali unani 
mila durante la riunione mme 
slrale della Gran Loggia Unita 
d Inghilterra Una decisione 
quasi scontata dal momento 
ehi era stata piopno la masso 
ncria inglese 1 favorire lo «sci 
>ma> del Grandi Oriente [ 
ulesso dopo la presa di posi 

/ione della «e isa madre I 
massoni di Di Bern irdo si ap 
prestano ad essere riconosciu
ti anche dalle Obbedienze di 
Irlanda Scozia Svezia e a feb 
braio dalle logge degli Stati 
Uniti Insomma Di Bernardo 
sarà d or i in poi il punto di ri 
ferimento citile Obbedienze 
• ortodosse» gli altri potranno 
contare solo su lapponi piutlo 
sto instabili con altre massone 
ne "spurie» Che tradotto in ti r 
mini brutali significa essere la 
ghati fuori dalla famiglia inter Giuliano Di Bernardo 

nazionale con tutto e io che ne 
deriva in 'e mimi di potenza e 
pri stigio 

Inuti'e dire che apprese le 
iiovna inglesi i dignitari della 
Gran l-oggiu Regolare non 
hanno nascosto la loro soddi 
fazione A cominciare proprio 
da Giuliano Di Bernardo "L 
mollo importante - ha detto -
che sia arrivato il riconosci 
mento Ma quello che e ancora 
più importante e ihe la deci 
sione sia stali presa in tempi 
rapidi Ciò testimonia che 11 
nostra Gran Loggia e stata in 
grado di dimostrire di avere 
tutti i requisiti Ora continuerò 
mo la nostra opera per costruì 
re una massoneria vera che 
non si occupi più di politica e 
di altre cose profane Con il 
Grande Oriente non potremo 
avere rapporti perche e ormai 
una comunione irregolare So 
però che a palazzo Giustiniani 
ci sono molti veri massoni che 
noi siamo pronti ad accoglie 
re Le richieste sono molte ma 

voglio dire che pei ora non ac 
ceneremo più di r>(>0 800 per 
sone Questo perche e neces 
sano poter selezionare bene 
gli aderenti pirevitare il npro 
dursi al nostro interno di feno 
meni di inquinamento 

La massoneria italiana dun 
que è a una possibile svolta Si 
può arrivare ad una vera nnun 
c u id ogni tipo di interferenza 
ma is possibili anche che di 
smesse li insegne piduiste 11 
libera muratori.! stia cercando 
solamente di n'arsi il "look» per 
poter escrc ilari uguulmen'c 11 
sua influenza in modi nuovi e 
avere un posto di «ilievo anche 
nella stagione politica che si va 
prospettando Proprio perque 
sto - 'a preoccupazione e an 
che dei dirigenti della Gran 
l ogtfia Regolare - I attenzione 
e volta a scongiurare i rischi di 
trasformismo o di «riciclaggio 
di vecchi metodi ali interno di 
nuove sigle Oggi a Tirenze e 
prevista la conftrcnzi slampa 
di Di Bernardo 
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Il «cingolato» 
non funziona 
e due portatori 
di handicap non 
vanno a scuola 

( ira I iuta 
I ori nzu i ( laudii Kolon 

do 1 Se 1 nini imeni strilli 
ti protagonisti loro m tl^ra 
do di uni mcndibile stoni 
ili i macinazioni i l'i viol i 
zioni di i più i knienlan 
di I' uni costituzionali Nel 
l'IS'i il pidrc del laoazziehe 
incora frisqiji ni ivino la 

si uoi i < liminturt segnil i 
va ili i nudi i Giovinni P » 
sioli di Pìp uni i e l u d i n e 
va luoghi rli nel s m u s s i l o 
nino s tohsl i io It parlico 
I in e silenzi dei finii I istilli 
lo non eri ini itti accessibile 
ilio persone UHI disabilil 1 

oltre ilh si ila dacc i sso i 
si rvizi iguniei non t r i n o 
idatlali ille cadenze di per 
sone in carrozziliì Del prò 
blenia veniva investito il pre 
sidt t il smd i to de I tornii 
ne Nel torso di II anno sco 
lastico 10 91 nessun lavoro 
di aditlamento nC altre so 
luzioni venivano adottate 
per rendere accessit) le la 
scuola in questione Loren
zo e Claudio non potevano 
frequentale lt normali lezio 
ni !,a cosa si ripeteva nel 
1991 92 Verso li Ime del 
lqt!2 vi nivu prospettata 
un ipotesi di soluzioni gra 
zie ad un ausilio m i t i anico 
nolo tome «cingolato t n 
Irimbi l 'nielli n'ie'avane di 
utilizzarlo pei cui Ixirenzo r 
C laudio non hanno Irequen 
tato ut mini no I anno si oia 
slico 92 'H Ali inizio di 
quello in torso il padri del 
due lagazzi tornava alla c>i 
nca ma nel Irultempo ci si 
rendeva conto che il «cingo 
lato» non tra munito ne di 
poggiatesi i ne di cinture di 
sicurezza ol'«e a non essere 
più utilizzabili Allora il gè 
nuore si e ri.olio ai carabi 
meri sporgendo denuncia 
l e n i v o e Claudio nel frat 
Icrnpo aspeltano che qual 
tuno ibbia la decenza di 
rammentarsi che il diritto al 
lo studio vale anche per It 
persone con disabilita 

Carlo Giacobini 
(Ufficiostampa Uildm 

Direz nazie"ilei 
Pidova 

«Alenia Spazio 
sarà smembrata, 
eppure è sana 
e in attivo» 

• • Caro direttore 
il management di Alema 

azienda del gruppo In Fin 
meccanica sta varando la 
ristrutturazione dell area 
Spazio e Ti Iccomuiiicazio 
ni Questa nstruttoiazione 
coinvolge Alenia Spazio 
azienda che nel settore delle 
telecomunicazioni via salci 
lite vani iva il proprio punto 
di forza nel poter tornire il si 
sterna completo ovvero sia 
il satellite che le stazioni n 
cetrasmittenti i terra La 
zienda contro il parere di 
vari esperti sarà smembrata 
cedendo la propria divisio
ne stazioni terrene al na 
scente polo telecomunica
zioni Di ques'o polo laran 
no pane inche altre aziende 
di l iiimeccamca che si oc 
cupano di ti lei omurucazio 
ni comeOteed Llnier Stan 
te la mane inza di liquiditi 
della Finmeccamcu si sta 
cercando un accordo con 
un partner straniero che ov 
viamenle investendo capi 
tali vorrà avere voce in capi-
lolo Se ciò si traducesse nel 
sostituire una dirigenza ac 
i gratamente incapace non 
potremmo che essere favo 
re voli ma occorre avere ga 
ranzie che a pagare non sia 
come sempre il Uvoritore 
E opportuno sottolineare 
che Alenia Sp.izio e una so 
cieta sana e in attivo forte di 
professionalità i he ha rea 
lizzato il sistema Itilsat che 
partecipa a progiammi Csa 
t Nasa c h e e p n m e i ontrac 
tot del programma Artemis 
1 attuale govtmo sta veli 
dendo il poco di buono che 
rimani lasciando a chi su 
bentrer i le macerie di quel 
lo chi e stato un tessuto in 
dustrialc Sarebbe viceversa 
opportuno i n e scelte cosi 
delicate venissero operate 
dai dirigenti che una nuova 
classe politic i i leu i dai <,. 
ladini riti rr idi nominare 

Leotta Raffaello 
li altre'l firme pi r 

il Consiglio di fabbrica ) 
Misti rbianio (Citani.O 

La 500 rubata, 
rassicurazione 
fallita e ancora 
pena dopo 18 anni 

• • '. ir i ; mi 1 
m 1 limi ino l'i". ! o ville 

11 doppi ì sforimi i di ivt.r su 
bito un lurto d itit > i di ivi r 
potodo[x»! issitur i/ioni 'il 
lil i I iut i un ì I ni ">()UI 
i r i issirurit i [w r I ili >r i i 
lori rt ili di >00 tno |1M » |, 
Ix ne m d it i '* novi mi n 
l^M I Itili ik liquidi! >U 
i dritto ]< Il 11 t ntr ili ISSK ur i 
/ioni - IM gli nini si ne sono 
sin ceduti dui rsi - mi n \ 11 
un l< tt* r i dovi tr i 1 litro si 
dire i hi* -il i ri dito d i It i \ m 
I ito n< i tuntronti dt Ih tt ss,i 
II irripu s, i èst ito imm< sso il 
p.ivsuo |K r hrt. r»(K) KMI in \i i 
pn\ ik'tji it i In rt l.i7ion< sllt 
ittu ili disjtonibihU linin/n 
rie di qui st i liquidii/ium i 
li i r st,it i itnibmin in «ictonlo 
li somm i di lirt 75UOO cht 
s ir i nnu ss,i succi *si\ unenti 
«il riscontro dell i prt senti*" 
Potrt rnrno f ir> un t int inno 
di considir i/n ni ni Ì suo 
bri\issimt Ti [uri tjuistoc'K 
dopo IH inni debba nceu ri 
il 15 i di un\ tur. di 1 ITtVll 
tiumiro iSM£ii.ito dll i mi i 
pr itici e 0000'-} 1 tht t ri do 
si i un numero propri ssivo 
per cui facendo un piccolo 
i <ikolo\itne fuori chi idivir 
sj liquidatori hanno sbraito 
pr iticiit >l j medio ir iu li 
r> 1 
Prof HHA Olimpia lacomlno 

hrcolrino (\<ipoIi; 

Le vendite 
del «Giornale» 

• • Per tortesia < non fi 
ccndo nlcnmenti) illa legete 
per per la stampa come sa 
rebbe nostro diritto Vi pre 
filiamo di pubblicare 11 se 
guente rettifica Aell articolo 
da Voi pubblicato in d ila 
odierna a piuma 3 dal titolo 
Montanelli perde il condirei 

lore7 si riporta il da'o di 
120 000 copie vcnJule in edi 
cola e in abbon imento da il 
Giornale II dato e intsatto e 
sa rettificalo in 1G0 000 co 
pie» 

Gri?ie un cordiale saluto 
Roberto Crespi 
Società Europea 
dibdi/ioniSp A 

A proposito 
delle ricevute 
delle tasse 
da non perdere 

• 1 C.ir..i UmtA 
ijiorni UÌ ho ojyjto I eccoli 

to su) servizio sa intono nti/io 
naie Entro pochi Qiorni dovrò 
polire I icconlosull lei T<_m 
pò la ho papato la cosiddetto 
t issd sul modico Al di 11 di 
una critica siili LSdqerat i t is 
sa/ioni *. ontinua di uno btJlo 
che da una parto consulte h 
tirocini evisionc abusjw-n t 
spretili ' turrullele HUMVTP 
dall altra si altacc1 simpre 
più alla RI n'e che produce 
perspremirh dcvoconsi r\ i 
re 'utle le nt i vute dei \ in p t 
Kaini nti U. do Tu teneri da 
pirtt r li^iosamt nte fusto 
dcndoli per allegarle come 
rtenu prove d pigamenlua 
tutu k relative ( leni* di< hi i 
n/ioni future E si si perdo 
no? F se per qiJdsivocjlia moti 
\o non si dov.isserò eonscrv 1 
re1 Non sareblx* piti Riusio 
i, inche so un aggettivo del ye 
nere può f ir tnstemi nte sor 
ridire ipplic ito idunoStito 
come lattn ìk I thi fosse il 
-criuiton \ i inni vedi « ^1R-
prende buon i noti di t ih uni i 
pagami nti ( magari mand in 
done una s[>ecii di ncevut i di 
< cmft mìa di ricevuto p ig i 
monto) Inveri si devi p uo 
re si divono eor.senan li ri 
sOVuH e si divi poi npak,an 
con tutti li more de!i JSOM si 
perdono t th rt » vi iti Cu non 
mi sembri n( Riusio ÌK mo 
derno ut* corneo 

Lorenzo Ponzati 
Mi! ino 

M 
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La Sip dalla fine dell'anno 
terrà in funzione solo quelli 
a scheda magnetica o a moneta 
garantendo un capillare servizio 

Grazie ai nuovi sistemi diminuiti 
sensibilmente in tre anni 
gli atti vandalici contro gli impianti 
Attenzione a usare le carte di credito 

Addìo vecchio telefono a gettoni 
Dal 31 dicembre in pensione gli ultimi apparecchi 
Telefono a gettone, addio. Dopo 66 anni di onorato 
servizio anche gli ultimi 247 «nipotini» di quegli otto 
che furono installati alla Fiera di Milano nel 1927 sa
ranno sostituiti da apparecchi a moneta e a scheda. 
Segno dei tempi che cambiano e che sono sempre 
più condizionati da tesserine di plastica. Per gli ap
passionati d'antiquariato un consiglio: conservate i 
gettoni. Tra un po' varranno molto più di 200 lire. 

MARCELLA CIARNELLI 

••ROMA. 11 1993 si porterà 
via un altro simbolo dei tempi 
che furono, quelli in cui si en
trava in un bar e si chiedeva 
«scusi, ha un gettone?» per poi, 
una volta ottenuto il dischetto 
d'ottone, procedere davanti al 
barista o alla cassiera (curiosi 
o indifferenti) a fare la telefo
nata che. in molti casi, poteva 

anche segnare un momento 
importante. Bello o brutto po
co importa. Dal 31 dicembre, 
infatti, la Sip eliminerà tutti i te
lefoni a gettone, gli ultimi 247 
«nipotini» di quei primi otto 
che furono installati nel 1927 
alla Fiera di Milano. A disposi
zione degli utenti ci saranno, 
dunque, 399.666 apparecchi 

che funzioneranno tutti a mo
neta (ma i vecchi gettoni non 
saranno rifiutati) a scheda o 
con la carta di credito telefoni
ca. Insomma per una telefona
ta impegnativa o interurbana 
non sarà più necessario cari
carsi di un ricco e pesante sac
chetto di gettoni ma basterà 
avere in tasca una piccola car
ta plastificata «sorella» di tutte 
le altre che ormai accompa
gnano la nostra vita e ci hanno 
«alleggerito» le tasche. 

C'è da dire che gli italiani 
hanno avuto tempo per abi
tuarsi a munirsi di schede tele
foniche in previsione di qual
che chiamata fuori casa o uffi
cio e in mancanza del telefoni
no che resta ancora un bene di 
lusso. Nel 1991, infatti, sono 
state vendute più di 75 milioni 
di schede, nel 1992 si era già a 
90 milioni e in quest'anno che 

sta per finire si toccheranno 
quasi certamente i 140 milioni 
dato che al 3 dicembre ne era
no state già vendute 125 milio
ni. L'introduziene della scheda 
ha decisamente limitato gli atti 
di vandalismo contro gli appa
recchi telefonici fatti nel tenta
tivo di «sgraffignare» qualche 
decina di migliaia di lire in mo
nete e gettoni. I dati parlano 
chiaro. Nel 1991 la Sip ha subi
to più di 21 miliardi di danni 
conseguenza di oltre 136 mila 
atti vandalici. Nel 1992 si era 
già scesi a 18 miliardi per un 
numero di atti vandalici com
plessivi di 106.699. Nel primo 
semestre di quest'anno i mi
liardi spesi sono stati poco più 
di quattro per 27.894 danneg
giamenti. Il conto e presto fatto 
per l'intero anno. Nel giro di 
un anno i costi sono stati di
mezzati. 

L'addio ai vecchi telefoni a get
tone dovrebbe, quindi, facilita
re il rapporto, pur sempre diffi
coltoso, tra l'utente e l'appa
recchio pubblico che troppo 
spesso è fuori uso. La Sip, che 
già e attrezzata con uno spe
ciale monitoraggio sul territo
rio per conoscere immediata
mente quali sono gli apparec

chi non funzionanti e la natura 
del guasto, ovviamente si do
vrà dare molto da fare perchè 
l'utente che si trovi anche nel 
più sperduto dei paesi abbia la 
possibilità di entrare in posses
so della ormai indispensabile 
scheda. L'impegno dell'azien
da è per una più capillare di-
stnbuzione dei punti vendita 

L'apparecchio 
telefonico 
a scheda 
e, al centro, 
quello a gettoni 

che vada oltre quelli ormai tra
dizionali di tabacchene ed edi
cole. Inoltre, va ncordato, che 
più di trecentomila apparecchi 
continueranno a funzionare 
anche con le monete o con i 
gettoni che sarà bene quindi 
conservare anche perchè in fu
turo, quando non ne circole
ranno più, diventeranno pezzi 
d'antiquariato destinati ad au
mentare di valore. Per il mo
mento il loro valore conven
zionale, nonostante non si trat
ti di monete, resta quello di 
duecento lire. 

Per i «telefonisti» accaniti va 
poi ricordato che la Sip ha 
messo in vendita carte di credi
to telefoniche che vanno ri
chieste al 187. Il servizio costa 
mille lire al mese. Il costo della 
telefonata verrà addebitata sul
la bolletta telefonica di casa o 
dell'ufficio. Questo servizio 
non è da confondere con quel
lo offeno dalla «3C» che per
mette di telefonare usando le 
carte di credito commerciali 
(tipo Visa o America Express) 
e che per ora è poco diffuso se 
non negli aeroporti o in alcuni 
grandi alberghi. Una telefona
ta fatta in questo modo costa 
sei volte di più della stessa 
chiamata fatta con la scheda 
Sip o le monete. Insomma, 
«carte» per telefonare si, ma 
con giudizio 

La singolare iniziativa del procuratore Gianfranco Mafferri che nei giorni scorsi aveva interrogato i presidi 
Il magistrato: «Le autogestioni possono continuare, ma le occupazioni proprio no. E i giovani hanno capito. 

Trento, il giudice convoca gli studenti 
Prima aveva convocato i presidi delle scuole «auto
gestite», sospettando chissà quali reati negli istituti. 
Poi il procuratore della pretura di Trento Gianfranco 
Mafferri ha accettato un incontro chiesto dagli stessi 
studenti. Una specie di assemblea, nel suo ufficio. 
Zitti, alla fine, i ragazzi. Il giudice: «Tutto bene. C'è 
ancora una scuola occupata, ma i ragazzi si sono 
resi conto che è un reato e cambieranno». Li punirà? 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELESARTORI 

• • TRENTO. «Okkupata» an
che la pretura. Un centinaio di 
ragazzi staziona nell'atrio. Per 
terra, seduti o sdraiati. Altri 
trentatre trentini (esatti) • bi
vaccano al secondo piano, 
masticando chewing gum e 
Lions davanti alla porta del 
procuratore Gianfranco Maf
ferri. Nello studio del giudice è 
in corso l'incontro tra Mafferri -
ed una trentina di delegati de
gli istituti superiori «autogesti
ti» o occupati. «Un'assem
blea», la definisce il magistra
to, «un'assemblea tra me e gli 
studenti». Autogestita? «C'è 
poco da scherzare». O tempo
ra. E' andata cosi. A Trento, 
da una settimana, sette scuole 
sono autogestite ed una, l'isti- • 
tuto d'arte Vittoria, è occupa- • 
ta. L'altro giorno il procurato
re ha spedito la polizia giudi
ziaria a convocare formal
mente gli otto presidi, e li ha 
interrogati uno per uno come 
«persone informate sui fatti». 
Quali fatti? «Dovevo verificare 
se sussistono condotte da rea
to». 1 presidi, poveretti, si sono 
spaventati. Al punto che uno 
di loro, riconvocalo per chiari
menti, si è presentato con l'av
vocato al fianco e la «scorta» 
di un centinaio dì studenti. 

, L'autogestione che stava fi
nendo, naturalmente, ha ri
preso fiato. Slampa, professo
ri e genitori hanno protestato 

annusando odore di repres
sione. Sull'altro versante qual
cuno ha rispolverato l'ombra 
sessantottina dell'occupazio
ne di sociologia e dello stu
dente Renato Curcio, un pic
colo incubo storico per Tren
to. Parecchi ragazzi hanno 
chiesto un incontro col giudi
ce. Mafferri li ha accontentati, 
ed eccoci all'anomala assem
blea. Dopo venti minuti esce il 
primo studente, scocciato: 
«Non c'è granché di dibattito», 
e se ne va. Dopo un'ora un al
tro, dalla parlantina sciolta: 
«Non dico niente. Il giudice è 
una persona squisita». Dopo 
un'ora e mezza vien fuori l'in
tera delegazione. Allora? «Non 
parliamo con la stampa», 
sbotta un ragazzo, berretto 
con elica in testa. «Faremo un 
comunicato stasera», promet
te un altro. «Dai, lasciamo per
dere, se cominciamo a ri
spondere...», la fretta una stu
dentessa. Che è successo? Lo 
fa capire il giudice, poco do
po: «Io mi stupisco di tutta 
questa drammatizzazione. 
Voi giornalisti scrivevate, scri
vevate, scrivevate di queste 
scuole. Dovevo ben interveni
re, no?». Capito... Il procurato
re Mafferri, appena arrivato a 
Trento, ha disposto il seque
stro di videocassette pomo 
nelle edicole. Poi il tribunale 

Un'assemblea 
in una scuola 
autogestita 
di Trento 

della libertà le ha, appunto, li
berate. Il giudice, insomma, 
non è dei più elastici. «Ma ho 
fatto solo il mio dovere, niente 
di più, niente di meno», s'in
fervora. Come mai solo a 
Trento capila l'interrogatorio 
in massa dei presidi? «Non me 
lo chieda, non me lo chieda! 
lo avevo ricevuto una segnala
zione ufficiale su possibili rea
ti commessi nelle scuole. Co
munque avrei anche potuto 
procedere d'ufficio, bastava 
sfogliare i giornali per aprire 
un fascicolo. Vedete che c'è 
scritto?». Agita un quotidiano 
locale. No, che c'è scritto? 
«Qua», indica un titolo, «Okku-
panti! Con la kappa, capite?». 
E allora? «Allora è un reato: 
occupazione di edificio, inter
ruzione di pubblico servizio. 
Per questo ho convocato i 
presidi, per verificare e per ri
volgere loro la caldissima rac
comandazione di far cessare 
immediatamente eventuali 

reati. Per fortuna, ho capito 
che il quadro è tranquillizzan
te, tranne un caso». Dunque, 
l'autogestione è ammessa, 
l'occupazione - quella dell'i
stituto d'arte - no. «Comun
que anche quegli studenti se 
ne sono resi conto, e hanno 
promesso che da stasera cam
bieranno sistema», assicura il 
giudice. Allora, tutto bene? 
«Tutto bene. Per il passato, 
stabiliremo cosa fare». Se l'oc
cupazione cessa, ci passerà 
sopra? «lo non passo sopra un 
bel niente. Se una condotta è 
illecita, è illecita, c'è poco da 
fare». A meno che illecite non 
siano propno le iniziative del 
magistrato: ieri l'ex giudice e 
deputato della Rete Carlo Pa
lermo ha inviato un esposto al 
procuratore generale della 
corte d'appello ed al Csm per 
segnalare l'atteggiamento di 
Mafferri, che potrebbe costi
tuire «interferenza in legittime 
attività sociali e politiche». 

Domani cortei in tutte le città 
«La scuola, la riforma che vogliamo» 

• • ROMA. Domani migliaia di studenti scendono di nuovo in 
piazza. La giornata di mobilitazione nazionale coinvolgerà le 
scuole secondarie di Milano, Roma, Napoli, Torino, Bologna, 
Genova, Venezia, Palermo, Taranto, Cosenza e di altre decine 
di città medie e piccole. Parola d'ordine: «La scuola 6 la riforma 
che vogliamo. L'I 1 dicembre in tutte le piazze d'Italia». La pro
posta di una nuova tappa di questa intensa stagione di lotta, na
sce dall'appello degli studenti milanesi e napoletani all'assem
blea nazionale dello scorso 27 novembre perchè, «alla vigilia 
dell'anniversario della strage di Piazza Fontana, si affermi l'idea 
di una scuola che non dimentica, che guarda ala futuro , una 
scuola pubblica e solidale». In una loro nota le associazioni stu
dentesche a sinistra, ricordando l'appuntamento fissato tra 24 
ore, segnalano come proprio «in questi giorni il Parlamento di
scuta la Finanziaria e l'articolo 4 che riguarda la scuola e l'auto
nomia. Il testo in discussione vede stravolti i correttivi che la 
Commissione cultura - anche in virtù delle proproste del movi
mento studentesco- aveva apportato». Oggi, a giudizio delle 
stesse associazioni, questo articolo è un «autentico pastroc
chio». 

In un convegno il ruolo diffìcile dei figli dei separati 

Quei piccoli senza papà 
e senza un avvocato 
Padri che diventano «desaparecidos»: non vedono 
quasi mai i figli e neanche hanno l'abitudine di farsi 
vivi per telefono; sempre più spesso si rifiutano di 
versare l'assegno di mantenimento alla ex moglie. I 
bambini non possono nemmeno rivolgersi ad un 
avvocato per veder tutelati, come gli adulti, i loro di
ritti. La situazione messa a fuoco da due ricerche e 
da un congresso con magistrati ed avvocati. 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA 1-e uscito e gli in
contri con papa sempre più ra
ri se non addirittura inesistenti 
e le telefonate cosi sporadiche 
da meritare un appunto sul ca
lendario; sull'assegno di man
tenimento c'è poco da farci af
fidamento, o non arriva o giun
ge con ritardi degni del rimbor
so delle tasse. E non può nem
meno, quando la misura è col
ma, sbottare con la fatidica 
frase: «Mi rivolgerò al mio avvo
cato». Perchè un bambino, a 
differenza di un adulto, non 
può rivolgersi ad un legale per 
veder tutelati e difesi i propri 
diritti. Ecco le grandi difiicoltà 
dei piccoli cittadini, alle prese 
con la separazione dei loro ge
nitori. A mettere .1 fuoco la si
tuazione due ricerche e un 
congresso. 
L'Associazione italiana degli 
avvocati per la famiglia e J mi-
non. a congresso, denuncia 
che i ragazzini sono privi di 
strumenti legali per reclamare 
diritti. Ed ogni anno sono ci-
quantamila i minori coinvolti 
nelle cause di separazione e di 
divorzio dei genitori. Avanza
no la richiesta di un avvocalo 
«specializzato», con il ruolo di 
••conciliare il mandato difensi
vo ricevuto, con l'interesse- del 
bambino e delle altre posizioni 
deboli all'interno della fami
glia». L'Associazione, per con
cretizzare questo diritto oggi 

negato, chiede che in ogni 
processo di separazione deve 
essere il giudice ad indicare un 
•avvocato curatore» che rap
presenti esclusivamente la po
sizione del bambino o della 
bambina (oggi viene nomina- • 
to d'ufficio solo per le cause di 
disconoscimento di paterni
tà). E sempre il minore -è il 
caso dei maltrattamenti in fa
miglia- può rivolgersi perso
nalmente ad un legale, a spese 
dello Slato. Per preparare que
ste nuove figure i consigli del
l'Ordine dovranno organizzare 
dei corsi di specializzazione. 
La ricerca della Società italia
na di statistica mette invece a 
fuoco i rapporti tra padri e figli, 
a due anni dalla separazione 
sono già un disastro. 21 padri 
su cento non vedono mai o 
quasi mai ì figli: quando si in
contrano, i bambini non van
no a casa del padre e solo tedi
ci su cento dormono nell'ap
partamento di papà «qualche 
volta l'anno» e sempre con so
luzioni di fortuna perchè non 
dispongono di una stanza per 
loro e nemmeno di un casset
to. E papà non si fa vivo nep
pure per telefono: solo il 50% 
telefona ogni tanto per sapere 
«come va». Negli Usa, se voglia
mo riconsolarci, la situazione 
è peggiore: sono «desapareci
dos" il 50S> dei padri. 
Sempre più dilficili fare i geni

tori, senza più convivere con ì 
figli, quasi impossibile quando 
non si è più manto e moglie, ri
manere padre e madre. «Gli 
uomini, una volta che inter
rompono un rapporto di quoti
dianità con i figli, hanno diffi
coltà a mantenere il ruolo pa
terno -spiega Chiara Saraceno 
dell'Università di Torino, che 
con Marzio Barbagli, dell'Ate
neo di Bologna, ha curato la ri
cerca- La causa va ncercata 
nella divisione tradizionali dei 
ruoli tra i sessi, che ancora se
gnano la vita in famiglia. 
Quando si delega alla donna-
moglie la cura, l'educazione e 
i rapporti affettivi, e l'uomo 
avoca a sé il mantenimento e 
l'autorità, è chiaro che perden
do il rapporto di quotidianità e 
non sanno su cosa fondare la 
relazione con i figli. Quei padri " 
che hanno invece accettato di 
accudire i figli, di prendersi cu
ra di loro quando vivevano nel
la stessa casa, rivendicano an
che separati questa nuova cul
tura della paternità, e riescono 
a mantenere rapporti significa
tivi con i figli. La ricerca non 
mostra affatto che la superfi
cialità della cultura laica, nel 
rivendicare il diritto alla sepa
razione e al divorzio, ha nega
to la sofferenza dei figli -con
clude la Saraceno, contestan
do alcuni commenti alla ricer
ca-. Dimostra i danni provoca
ti dalla tradizionale divisione 
tra ì sessi in famiglia». 
All'uomo resta solo il compito 
di garantire l'assegno di man
tenimento? Neppure. Perchè 
sempre più spesso si rifiuta di 
versarlo. Secondo il Telefono 
rosa, il A0% delle donne sepa
rate lamentano il mancato ver
samento dell'assegno. La ri
prova avviene dalla pretura di 
Tonno che ha istituito un ap
posito ufficio: nel 91, 457 de
nunce; nel IQ2, 501; nei primi 
sci mesi del '93 303 denunce. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: gli ultimi giorni del
l'autunno si mettono in evidenza anche per 
il ritorno a temperature miti con valori su
periori ai livelli stagionali. Ciò si deve al 
marcato flusso di correnti atlantiche che 
per loro natura sono tiepide ma che si pre-
sontano anche umide e instabili. Le pertur
bazioni che continuano a muoversi nel se
no di tali correnti attraversano velocemen
te la nostra penisola mantenendo il tempo 
orientato tra il variabile e il perturbato. 
TEMPO PREVISTO: condizioni di tempo va
riabile su tutte le regioni italiane con fre
quente alternarsi di annuvolamenti a schia
rite. L'attività nuvolosa sarà più frequente e 
più consistente in prossimità della fascia 
alpina, specie il settore orientale, e della 
dorsale appenninica. Durante le ore nottur
ne locali banchi di nebbia sulle pianure del 
Nord. 
VENTI: moderati provenienti dal quadranti 
occidentali. 
MARI: generalmente mossi. 
DOMANI: aumento della nuvolosità e suc
cessive precipitazioni ad iniziare dalla fa
scia alpina e successivamente alle regioni 
settentrionali. Per quanto riguarda l'Italia 
centrale e quella meridionale tempo varia
bile con alternanza di annuvolamenti a 
schiarite. Durante il pomeriggio tendenza a 
intensificazione della nuvolosità sull'Italia 
centrale. -

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Maria Cristina Luinetti, 24 anni, aggredita 
neirambulatorio della Croce rossa 
vicino alla nostra ambasciata in Somalia 
Il rapinatore ha sparato nove colpi 

L'uomo è stato catturato dai carabinieri 
e sottratto al linciaggio della folla 
È lottava vittima dell'operazione «Ibis» 
Funerali privati a Saranno 

Uccìsa per due spiccioli a Mogadiscio 
Un bandito spezza la missione di una volontaria italiana 
Un'altra vittima nel Far West di Mogadiscio che ce
lebrava ieri un anno della fallimentare «Restore Ho-
pe».Una crocerossina, Maria Cristina Luinetti, venti-
quattr'anni, è stata assassinata a colpi di pistola da 
un bandito nell'ambulatorio italiano di Mogadiscio. 
Preso dai carabinieri l'uccisore. È l'ottava vittima ita
liana nel corso della missione in Somalia. Domani 
la salma sarà trasportata in Italia. 

TONI FONTANA 

• • ROMA. Restore Hope resti
tuisce un altro morto. Venti-
quattr'anni, silenziosa, dispo
nibile tanto da morire in Afri
ca, italiana in divisa da croce
rossina. Maria Cristina Luinetti 
e stata uccisa nel Far West di 
Mogadiscio. 

È stata assassinata per pochi 
spiccioli come era capitato po
co tempo fa ad una volontaria 
irlandese, ventenne come Ma
ria Cristina, e ad un giovanotto 
inglese del'Unicef fucilato dal
la sue guardie. Persone silen
ziose, eroi per caso, inghiottiti 
dalla grande tragedia somala 
proprio mentre le armate di 
Restore Hope celebrano un 
anno di presenza in Africa, e il 
loro fallimento. 

Una sparatoria come tante, 
con protagonista uno dei tanti 

gangster da strapazzo che, a 
dispetto dei muscoli esibiti dal
l'esercito Onu. la fanno da pa
drone in una Mogadiscio lungi 
dall'essere pacificata, in una 
Somalia che non ha «ritrovato 
la speranza». 

Otto le vittime italiane cadu
te sotto i colpi dei cecchini e 
dei predatori che infestano le 
strade. Ma questo delitto ò più 
odioso degli altri. Maria Cristi
na Luinetti era in Somalia da 
poco e tra poco sarebbe torna
ta in Italia. 

I fatti. Gli italiani sono rima
sti in pochi a Mogadiscio dopo 
il «divorzio», ormai ricomposto 
con i capi Unosom. «LI davanti 
all'ambasciata italiana presi
diata dai soldati - dice il diret
tore-generale della Croce Ros

sa Renato Pons • abbiamo alle
stito un ambulatorio. In Soma
lia abbiamo 16 crocerossine. 
Maria Cristina Luimetti con 
un'altra lavorava nell'ambula
torio a Mogadiscio nord; aiuta
va la gente, addestrava al suo 
lavoro ragazze somale». 

Mohammed Siad, quaran
tanni, due pistole, si è infilato 
nell'ambulatorio da una porta 
secondaria. Maria Cristina sta
va assistendo alcune malati so
mali quando il bandito e com
parso con le armi in pugno. 
Voleva denaro. Forse le croce
rossine hanno reagito, hanno 
urlato. È bastato per far perde
re la testa al bandito che ha 
sparato a ripetizione nove col
pi crivellando la ragazza che 6 
morta sul colpo. 

I carabinieri-paracadutisti 
che fanno la guardia alla vici
nissima ambasciata d'Italia so
no arrivati in un baleno; l'as
sassino era ancora nei locali 
dell'ambulatorio. 1 carabinieri 
l'hanno catturato dopo averlo 
ferito leggermente al braccio 
destro. La gente voleva linciar
lo, i soldati l'hanno salvato a 
fatica dalla stretta minacciosa 
della (olla e l'hanno trasferito 
all'ospedale americano, vicino 
alla sede del comando Uno-
som, a Mogadiscio sud. 

Dalla vicina Balad, dove gli 
italiani hanno allestito il loro 
quartier generale. 6 giunto il 
comandante del contingente 
generale Carmine Fiore, che 
ha disposto il trasferimento 
della salma della giovane cro
cerossina alla vicina amba
sciata d'Italia. In un baleno la -
notizia dell'uccisione della 
giovane e rimbalzata al villag
gio di Johar dove la brigala 
meccanizzata «Centauro» ha 
allestito l'ospedale da campo 
che occupa le crocerossine. 

Grande il dolore e il cordo
glio in Italia. Gli archivi ci rac
contano che Maria Cristina 
Luinetti e la prima volontaria 
della Croce Rossa uccisa dai 
tempi della seconda guerra 
mondiale. L'attualità ci rac
conta che in Somalia sì muore 
per niente. Nel marzo scorso 
una volontaria irlandese ven
tenne divenne bersaglio dei 
colpi una bande di predatori 
che l'uccisero lungo la strada 
che porta a Uanle Uein, poco 
luori Mogadiscio. Il 2 gennaio 
Jean Devercux, ventottenne 
coordinatore dell'Unicef nelle 
turbolenta e violenta citta di 
Chisimayo venne ucciso dalle 
sue guardie del corpo, Questa 
è la "Somalia che ha respinto 
come un anticorpo le pastic

cione e aggressive armate del-
l'Onu che hanno seminato for
se diecimila morti sul loro 
cammino senza riuscire a ri
portare la pace. 

Con Maria Cristina Luinetti 
sono otto le vittime italiane. 
Tre soldati sono slati falciati il 
2 luglio nella battaglia del pa
stificio con i miliziani di Aidid; 
il 3 agosto e morto accidental
mente un paracadutista, il 15 
settembre i colpi di anomini 
cecchini hanno uccìso due 
soldati italiani. Il 12 novembre 

scorso, in un'agguato a Balad. 
è morto il maresciallo del Si
smi Vincenzo Li Causi. 

Domani un aereo militare 
trasporterà in Italia, all'aero
porto romano di Ciampino, la 
salma della giovane croceros-
sima assassinata. I<a Croce 
Rossa italiana, in ossequio alle 
volontà espresse dalla croce
rossina in una lettera-testa
mento lasciata alla partenza ai 
famiiiari, ha annullato tutte le 
cerimonie pubbliche in omag
gio della vittima. 

Cordoglio alla famiglia e alla 
Cri e stalo espresso d;ji presi 
denti della Camera, Napolitu 
no, e del Senato. Spadolini. Il 
ministro della Difesa Fabio 
Fabbri nell'esprimere -grande 
dolore-' per l'uccisione della 
giovane ha confermato che la 
missione Ibis in Somalia prose 
guirà fino alla primavera del 
199-1. Il Forum dell comunità 
straniere in Italia esprime cor
doglio e critica «chi si è rifiuta
lo in Somalia di disarmare le 
bande armate». 

A Saronno la madre sotto choc 
«Lo sentivo, non doveva partire» 
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«Non voglio fiori 
né marce funebri» 

L'uomo accusato dell'omicidio di Maria Cristina Luinetti. In alto la volontaria 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CARLA CHELO 

• SARONNO. «Cristina è 
morta e noi stiamo impazzan
do. Lo vedi quel compu :cr, 
nell'angolo? Ce lo ha portato 
lei. È andata nell'azienda dove 
aveva lavorato e tanto ha fa'to, 
tanto ha pregato finché no:i e 
riuscita a farselo dare. E in 
quegli scaffali le vedi quelle 
scatole? Tutta opera sua. Apri 
un fascicolo, uno a caso, ve
drai la sua scrittura. Ha fatto 
quasi tutto Cristina qui dentro, 
quando non era in ospedale, o 
in giro ad aiutare gli altri». Par
lano e piangono le crocerossi
ne volontarie di Saronno, la 
cittadina degli amaretti, a venti 
chilometri da Milano. Solo a 
Saronno sono 300, 50 quelle 
attive. «Siamo come dei milita
ri», dicono, e allora, tra una la
crima e un ricordo, eccole 
pronte a smistare telefonate di 
condoglianze, a preparare co
municati per i giornalisti. 

Nel palazzo antico dove 
hanno sede la Croce rossa, il 

centro anziani e il gruppo degli 
obiettori di coscienza, Maria 
Cristina Luinetti. 24 anni com
piuti il marzo scorso, ha speso 
tutti i suoi momenti liberi, da 
quando nell'89 scoprì il volon
tariato. 

t ra nata da una famiglia di 
commercianti, molto nota a 
Cesate, un piccolo centro a sei 
chilometri da Saronno. Quat
tro case e tante banche. Ce n'e 
una anche sotto la casa dei 
Luinetti. L'hanno aperta l'anno 
scorso, quando il padre di Cri
stina, Girolamo, 55 anni ha 
chiuso il suo negozio di elet
trodomestici, giocattoli e ferra
menta a pochi passi dalla piaz
za principale del paese, dopo 
un' quarto di secolo di attività. 
Lo aiutava la moglie Giuseppi
na, 53 anni, finche il diabete e 
il mal di cuore non l'hanno co
stretta a farsi da parte. Viveva
no bene anche con quello che 
avevano messo da parte e con 
il ricavato degli affitti. 1 figli non 

avevano voluto proseguire la 
loro attività. Luigi si sta laure
a n d o in ingegnaria e Cristina, 
dopo il liceo classico, si era im
piegata in una ditta di compu
ter a Milano. «Era un bel lavo
ro» dice Nicola Migliorino, il . 
suo professore di matematica 
alle medie. Ma Cristina cerca
va altro. E sembrava averlo tro
vato nel volontariato. La mam
ma non era entusiasta della 
sua scelta. Forse anche per 
questo Cristina era andata a vi
vere dalla zia e dal nonno. Li 
aveva chiamati lunedi per au
gurare al nonno buon com
pleanno. Loro lo hanno sapu
to dai giornalisti di Cristina. Fi
no all'ultimo la mamma aveva 
cercato di persuaderla a non 
partire. «Me lo sentivo - ha 
mormorato ieri mattina, anco
ra sotto shock, - avevo come 
un presentimento», 

«Piangiamo perche Cristina 
era speciale - dicono ancora 
le sue amiche - Non potevi 
non volerle bene, cosi alta, 

con quei capelli lunghi e neri e 
quegli occhi intensi sempre 
coperti dagli occhiali cerchiati 
di scuro. Era timida. Quando, 
di tanto in tanto, arrivava qui 
con degli abiti più colorati e 
noi le facevamo i complimenti, 
lei diventava rossa e il giorno 
dopo la vedevi di nuovo tutta 
seria. E se le dicevi "dai Cristi
na, mettiti qualcosa di allegro 
addosso, cercati un bel moro
so" lei ci rispondeva che aveva 
troppo da fare». «E piangiamo 
anche perche e morta per 
niente» - dice a voce più bassa 
Marilina Renoldi. l'ispettrice 
delle infermiere volontarie. 
«Dicono che sìa stato un balor
do, un drogato, le ha sparato 
dentro l'ambulatorio, per que
sto non aveva il giubbotto anti
proiettile, Perche Cristina non 
era solo generosa e disponibi
le era anche preparata, seria. 
Aveva fatto un corso speciale a 
Roma per addestrarsi alla dife
sa anche nelle guerra chimi
che e non era certo una avven
tata. Sognava questa missione 

in Somalia ma a primaveva 
quando le hanno telefonato da 
Roma dicendole che poteva 
partire ha risposto di no, che-
era troppo presto, prima vole
va finire il suo lavoro in ospe
dale. Cosi quest'estate ha sa
crificato le vacanze e raddop- -
piato i turni in ginecologia, in 
pronto soccorso, pur di essere 
pronta a partire in novembre». 

E il 19 del mese scorso, il 
giorno prima della partenza, la 
più giovane crocerossina del 
contingente, dopo aver pianifi
cato con cura tutti i dettagli 
della sua prima vera missione 
all'estero (prima di allora era 
stata solo in Trentino a presta
re la sua opera in un campo 
profughi ungherese) si e sedu
ta al computer ed ha scritto il 
testamento. 

Una «letterina» (cosi l'ha de
limita lei) di istruzioni nel caso 
.osse ritornata «in bara». E nel
la busta intesta alla zia, ha 
inesso anche tre fotografie: tra 
queste ce n'e una, in alta uni

forme, che avrebbe desiderato 
fosse messa sulla tomba, ed un. 
altra con le altre allieve infer
miere, da dare ai giornalisti. 
Non ha dimenticato niente: al 
«mitico Dui» il fratello minore 
Luigi al quale era legatissima, 
ha lasciato il compito di distri
buire a suo piacere qualche ri
cordo di lei. È stata cosi pru
dente da riuscire a spuntarla 
anche sulle decisioni ufficiali: 
il suo funerale fissato in un pri
mo tempo a Roma con tutte le 
autorità dello Stato si farà nel 
suo paese, come lei ha dispo
sto. 
Alla tamiglia e giunto un mes
saggio del presidente del con
siglio Carlo Azelio Ciampi :«A 
nome del governo, il profondo 
dolore di una nazione per* la 
perdita di Maria Cristina, cro
cerossina ventiquattrenne, che 
ha sacrificato in terra di Soma
lia la sua vita generosa, esem
pio di una giovane generazio
ne italiana capace di difendere 
i valori umanitari, fino all'estre
mo sacrificio». 

• • Cara zia, ti scrivo questa breve letterina prima di parti
re per la Somalia. L'argomento di cui tratterò riguarda alcu
ne disposizioni, o meglio, alcune mie ultime volontà, che 
vorrei rispettate nel caso di un mio ritorno «in bara». Affido a 
te e al mitico Dui la responsabilità morale che queste mie 
disposizioni vengano rispettate rigorosamente e puntual
mente anche se qualcuno potrà muovervi obiezioni o porvi 
ostacoli. Cominciamo... 

1 ) Desidero essere sepolta nella tomba dove giacciono 
la nonna Sofia e la nonna Angela. 

2) Desidero essere sepolta in alta uniforme di volonta
ria della Croce rossa. 

3) Desidero una cerimonia religiosa semplice, rigorosa
mente senza fiori (che i soldi vengano impegnati in messe 
di suffragio o opere di b e n e ) , se con canti evitare marce fu
nebri e simili e preferire «Oh when the sainLs...» e simili. 

•1) Mi piacerebbe moltissimo che venisse cantata anche 
la canzone delle crocerossine «Rossa e la croce... » durante 
la messa funebre. 

5) Vorrei che le esequie venissero celebrate al mio pae
se, al limite di Milano, non a Roma. 

li) Che la bara e gli arredi siano i più semplici possibile. . 
7) Allego foro che si potranno consegnare da pubblicare e da mettere sulla tomba. 
8) Ultimo, ma più importante: ricordatevi della mia anima con messe di suffragio e pre

ghiere. 
Cari zia e Dui. vi ringrazio moltissimo di tutto, saluto con affetto papà e mamma, il non

no, zia Sofi, tutti gli amici che lascio ringraziandoli per la loro pazienza e raccomandandoli 
a Dio. Per quanto riguarda le cose che «possiedo» le lascio al Dui che eventualmente provve
dere a distribuirle a chi voglia. 

Cesale. 13-11-93 

N. B. In caso di necessità potete rendere pubblica questa pagina. 

Ciao, ciao 
M. Cristina 

Alla vigilia del 13 dicembre vertice decisivo sul ritiro da Gaza e Gerico. S'affaccia un nuovo compromesso Alla vigilia del 13 dicembre vertice decisivo sul ntiro d 

Ultimo giro al Cairo Arafat 
In Medio Oriente è iniziato il conto alla rovescia: a 
tre giorni dal 13 dicembre, data d'inizio del ritiro 
israeliano da Gaza e Gerico, la diplomazia è in pie
no movimento per evitare una rottura nel processo 
di pace israelo-palestinese. Oggi a Tunisi il segreta
rio di Stato americano Warren Christopher incontra 
Arafat, domenica al Cairo vertice tra il leader del-
l'Olp e il premier israeliano Yitzhak Rabin, 

UMBERTO DE GIOVANNANGELI 
• • Tunisi, Il Cairo, Ginevra, 
e poi ancora Washington: da 
oggi ha inizio il «valzer» dei ver
tici mediorientali. La «dama» 
da conquistare è ambita e diffi
cile da accontentare: il suo no
me e «pace in Medio Oriente». 
Fuor di metafora, le prossime 
.settantadue ore saranno deci
sive per il futuro del negoziato 
arabo-israeliano. Al «ballo», 
tanto per continuare ad usare 
un'immagine sdrammatizzan
te, parteciperà anche un invi
tato di lusso, il presidente degli 
Stati Uniti: Bill Clinton incon
trerà infatti a Ginevra, a fine 
gennaio, il suo omologo siria
no Hafez Assad. A dame noti
zia e stato Warren Christopher, 
nel corso della sua seconda 
tappa a Damasco: «Il presiden
te Clinton - ha dichiarato il ca
po della diplomazia america
na - considera questo incontro 
come l'occasione per esami
nare le condizioni per un ac
cordo di pace tra Israele e Si
ria». 

Ma prima di quel giorno, c'è 
un altro appuntamento decisi

vo per il futuro del Medio 
Oriente: e il 13 dicembre, data 
in cui dovrebbe avere inizio il 
ritiro delle truppe israeliane da 
Gaza e Gerico. «Dovrebbe», per 
l'appunto. Perchò nelle ultime 
settimane - tra dissidi sull'in
terpretazione degli accordi si
glati a Washington il 13 set
tembre, e la scia di sangue la
sciata nei Territori dai fonda
mentalisti palestinesi di «Ila-
mas» e dai coloni oltranzisti 
ebrei - si 0 fatta strada l'ipotesi 
di un rinvio del «ripiegamento» 
dell'esercito con la stella di 
David. 

Di questo hanno parlato ieri 
in terra spagnola, a Granada, il 
ministro degli Esteri israeliano 
Shimon Peres e il leader del-
l'Olp Yasser Arafat. «Entrambi 
speriamo - ha dichiarato Peres 
- che sia ancora possibile co
minciare il ritiro delle truppe 
israeliane da Gaza e Gerico lu
nedi». «Ogni sforzo verrà fatto 
per rispettare questa data - ag
giunge - anche per non lascia
re il campo aperto alla violen
za degli estremisti palestinesi e 

israeliani». «Ma non ci nascon
diamo - conclude Peres - le 
difficoltà che ancora perman
gono sul tappeto». I tempi 
stringono, soprattutto per Ara
fat: nessuna conferenza stam
pa per lui, ma immediato rien
tro a Tunisi, dove ieri sera si e 
tenuto un vertice straordinario 
del comitato esecutivo del-
l'Olp in vista dell'incontro di 
oggi tra Arafat e Christopher; 
un «incontro cruciale per le 
sorti del negoziato», avverte 
Bassam Abu Sharif, consigliere 
politico del leader palestinese. 

Quarantott'ore dopo, alla vi
gilia del «fatidico» 13 dicem
bre, andrà in scena un nuovo, 
decisivo incontro al Cairo tra il 
presidente palestinese e il pre
mier israeliano Yitzhak Rabin. 
A dare l'annuncio del summit, 
non ancora confermato da Tel 
Aviv, e stato Nabil Shaath, ca
po della delegazione palesti
nese ai negoziati in corso nella 
capitale egiziana. Tre sono i 
nodi principali ancora da scio
gliere: il controllo degli inse
diamenti israeliani nella Stri
scia di Gaza, la definizione del
le dimensioni dell'area di Geri
co su cui si eserciterà l'autogo
verno palestinese (340 kmq. 
secondo i delegati dell'Olp, 25 
kmq per gli israeliani), la mes
sa a pulito dei tempi e delle 
modalità di scarcerazione dei 
12 mila palestinesi detenuti 
nelle prigioni israeliane. Ma sa
ranno sufficienti ventiquattr'o-
re per venire a capo di proble
mi rimasti irrisolti dopo setti
mane di intense trattative? 
Ventiquattr'ore per porre un 
freno alla violenza che anche 

ieri ha segnato i Territori, con 
un palestinese di 55 anni anni 
ucciso dai coloni ebrei nei 
pressi di Raniallah e una israe
liana ferita a coltellate, in mo
do non grave, da un integrali
sta islamico? Forse no, ma 
l'importante a questo punto e 
trovare una via di uscita onore
vole che possa permettere ad 
Arafat di mostrare alla gente di 
Gaza, scesa ieri in piazza per 
ricordare il sesto anniversario 
del'lntifada.che la -pace non e 
solo una firma»: a sostenere 
questa tesi, coperti dall'anoni
mato, sono diversi dirigenti pa
lestinesi impegnati nelle tratta
tive con Israele. Una via di 
uscita onorevole, ina quale? 
Un'indicazione in proposito ci 
viene offerta dallo stesso Nabil 
Shaath: «Un accordo tra Rabin 
e Arafat - spiega M'Unita -
sulla liberazione dei prigionieri 
palestinesi verrebbe accolto 
molto positivamente noi Terri
tori. A ciò potrebbe aggiunger
si lo smantellamento, il 13 di
cembre, di alcune delle posta
zioni dell'esercito israeliano 
più opprimenti nella Striscia di 
Gaza». «Il ritiro totale - prose
gue Shaath - può anche slitta
re, ma di pochi giorni, al mas
simo di una settimana. L'im
portante e che si dimostri da 
subito che l'intesa raggiunta a 
Washington può produrre 
cambiamenti reali a Gaza e in 
Cisgiordania». In un continuo 
alternarsi di speranza e pessi
mismo, in i,i cosa appare co
munque certa: il IH dicembre 
in Israele e nei Territori occu
pati non potrà essere una gior
nata come le altre. 

Sparatorie in Algeria 
Ventuno morti 
tra polizia e estremisti 
• • ALGF.RI. Otto poliziotti sono rimasti uccisi mercoledì scor
so in una sparatoria a Sidi Moussa. roccaforte integralista a 
una ventina di chilometri da Algeri. Nella sparatoria, avvenuta 
in una rivendita di semola, sono state freddati anche due 
clienti. Il bollettino di guerra ha registrato ieri altri massacri: 
11 militanti islamici sono stati uccisi in tre scontri con la poli
zia aBoumlih, BlidaeTacheta. Un poliziòtto è in fin di vita do
po esser rimasto vittima di un agguato nei pressi di Algeri. 

Con il 39 di novembre e scaduto l'ultimatum dei «terroristi • 
(come le autorità algerine chiamano gli integralisti in armi ). 
e ogni straniero è divenuto un possibile obiettivo di questa lot
ta che mira a mettere in ginocchio la già traballante econo
mia dell'Algeria, facendole mancare gli aiuti, fondamentali, 
dall'estero. La paura diffusa di un terrorismo che colpisce so
lo perché si e di un altro paese, ha svuotato gli aerei che arri
vano allo scalo internazionale di Algeri «Harouari Boumedie-
ne», mentre per partire e difficile trovare un posto. 

Le ambasciate hanno suggerito ai propri concittadini di 
anticipare le vacanze di Natale. Ieri anche la Russia ha consi
gliato il rientro ai suoi cittadini. Massima prudenza per chi de
ve restare. «Per gli italiani sono state adottate tutte le misure di 
sicurezza possibili», ha detto il nostro ambasciatore ad Algeri. 
Patrizio Schmidlin. Alcune ambasciate hanno chiesto in que
sti giorni che le targhe delle auto dei residenti stranieri, che si 
distinguono per essere di un verde brillante, vengano unifor
mate a quelle gialle degli algerini. Per ora le automa locali 
non hanno risposto. 

COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA 
CONTRO IL TERRORISMO 

PER LA DIFESA DELL'ORDINE REPUBBLICANO 
Via Pietro Mascagni. 6 - Milano 

XXIV ANNIVERSARIO 
STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

PER LA GIUSTIZIA 
PER LA 'VERITÀ 

PER NON DIMENTICARE 

SABATO 11 DICEMBRE 1993 

Ore 16.00 - Concentramento dei partecipanti in Piazza 
della Scala per raggiungere, in corteo. Piazza 
Fontana. 

Ore 17.00 - Deposizione corone alla lapide che ricorda le 
vittime. 

Ore 17.10 - Intervento on. Giorgio Napolitano, presiden
te della Camera dei deputati. 

Si chiede la presenza delle Istituzioni, 
delle forze politiche e sociali, 

dei cittadini democratici 

A 



- ~*."^£ffl&a-~!>.'Z-t»i-'»ii*~~"~ ^•'•~m™-*"nmiiiss£i&mm™*~" •$$3&à> 

njp^r.12 nel Mondo \ i in i d i 

K l t i i r c i i i l i M l ' J ' J s 

Appello airultima spiaggia lanciato dalla tv 
Il presidente affida il futuro della Russia 
alla vittoria nel contestatissimo referendum 
che consegna poteri speciali al Cremlino 

«Sono io il garante dell'unità del paese» 
Il ministero della Difesa chiede apertamente 
agli ufficiali e ai soldati di votare «sì» 
Incertezza sulle future alleanze politiche 

«La mìa Costituzione o la guerra civile» 
Eltsin agita spauracchi davanti ai mille osservatori stranieri 
Eltstn in tv votate «sì» al progetto di Costituzione o 
sul paese incomberà la minaccia della guerra civile 
Con toni shakespeariani il presidente russo ha affi
dato il futuro del paese alla legge fondamentale che 
gli dà forti poteri. «Si tratta dell'essere o del non es
sere della Russia». Ribadito che ci vuole un «presi
dente forte». Quasi mille osservatori internazionali 
arrivati per vigilare sulle elezioni di domenica. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

M MOSCA Un Eltsin shake-
spenano ha lanciato uno degli 
ultimi appelli ai cittadini russi 
che sono stati invitati a soste
nere con la maggioranza dei 
•si» il progetto di Costituzione 
posto a referendum domenica 
prossima Si tratta, ha detto, di 
«essere o non essere per la 
Russia» Un «essere o non esse
re» che riguarda la «pace e la 
tranquillità» della nazione 
Che, altrimenti precipiterà 
nella spirale dello scontro che 
conduce alla guerra civile 
L alternativa tragica, il presi
dente russo l'ha prospettala ie
ri sera in un messaggio tv regi
stralo prima della sua partenza 
per Bruxelles e mentre la Rus
sia sta per essere «invasa» da 
quasi un migliaio di osservatori 
internazionali chiamati a vigi
lare sul regolare svolgimento 
delle operazioni elettorali Dal 

l'Italia è giunta una delegazio
ne di dieci parlamentari e dial-
trettantt esperti 

Il presidente russo ha esa 
sperato l'importanza del test 
referendario, I adempimento 
elettorale che più gli sta a cuo
re concedendogli, la Costitu
zione ampi poteri rispetto a 
quelli previsti per l'Assemblea 
federale il nuovo nome del 
parlamento bicamerale (Du
ma e Consiglio di Federazio
ne) Ai russi, Eltsin ha detto 
che stanno per prendere «la 
decisione forse, più importan
te degli ultimi anni» Dopo il n-
schio concreto, corso nello 
scorso mese di ottobre, quan
do ormai la «guerra civile era 
nelle nostre case» e di conse
guenza fu necessario assume 
re «misure straordinarie per 
fronteggiare quella minaccia 

Eltsin ha usato argomenti da 
ultima spiaggia ed anche ha 
fatto appello, come si usa 
spesso al cuore più che alla 
ragione «Se volete bene al 
paese ai vostr figli dobbiamo 
votare a favore della Costitu 
/ione la cosa più importante 
da fare oggi' Tanto decisiva e 
la posta in gioco che sempre 
ieri il collegio del ministero 
della Difesa si e riunito e si è 
pubblicamente espresso a fa
vore della Costituzione invitan
do le migliaia e migliaia di uffi
ciali e soldati a fare lo stesso 

Eltsin ha dovuto nconoscce 
che il progetto presentato al 
giudi/io degli elettori non pia
ce a tutti e s'è chiesto retorica
mente se sia mai possibile ot
tenere un progetto ideale Ov
viamente non si può s è rispo
sto E come dire' bisogna ac
contentarsi «Nella nuova Co
stituzione - ha sottolineato -
e e I essenziale cioè un sicuro 
meccanisTno di protezione 
della Russia e dei suoi cittadini 
dagli sconvolgimenti simili a 
quelli di ottobre» Ma sino a 
quando la Russia non avrà una 
legge fondamentale allora la 
minaccia della guerra civile 
«incomberà sul paese e su cia
scuno di noi» ha ribadito il 
presidente Pcrfln"- la Russia 
non può continuare a visore 
con «schemi provvisori che 

non garantiscono dai rischi di 
un «corto circuito o di incen
dio in ogni momento II presi 
dente ha anche toccato uno 
dei tasti poli mici usati da alcu 
ni esponenti dell opposizione 
durante la campagna elettora
le Cloe sul perdio la Costitu 
zione non e stala dapprima 
sottoposta al vaglio del parla 
mento «Non sono d accordo 
con qucs'a tesi» ha replicato 
Pere he mai ' «Perche ancora ci 
vorrà del tempo prima che i 
deputati assimilino il lavoro 
parlamentare Ci sono ancora 
ambizioni e rancori reciproci 
ed esiste una difficolta nel rag 
giungere un linguaggio comu
ne» Insomma i deputati sono 
tutti degli arrabbiati e dei rozzi 
della politica e dunque e be
ne che non si oce upino di prc 
parare la legge fondamentale 
dello Stato Salvo che nel caso 
di un rigetto domenica al rc'e 
rcndum del tosto di Eltsin In 
questo caso 1 Assemblea fede 
ralc dovrebbe prendere in ma
no il progetto e ridefinirlo 

Eltsin ha toccato anche I al
tro tema di più aspra polenti 
ca i poteri del presidente SI, 
ha naflermato «ci vuole uri po
tere presidenziale forte F non 
solo ha proc is.ito durante il 
poriodu eli Iran- iziono cioè nei 
prossimi duo uni (alla fine 
del Icl9r> i russi torneranno a 

rieleggere il parlamento ma 
per la durala di quadro anni) 
Anche in futuro ha detto Bo 

ns Nikolaevich II presidente e 
inteso come uomo che «mear 
na 1 intera Russia garante del 
lumia e responsabile per il 
paese Visto cosi non può 
non avere i «conseguenti polo 
ri Che non vanno intesi come 
poteri assoluti perche nessun 
organismo o pubblico ufficiale 
concentrerà nelle sue mani 

tutto il potere Qui Eltsin ha 
sostenuto che I Assemblea fe
derale ha il diritto di rimuovere 
il presidente ed il presidente 
ha il diritto di rimuovere la Du 
ma «Sonocontrappesi uguali» 
Dimenticando però che I irn 
peacliment presidenziale ha 
una procedura complicatissi
ma mentre la liquidazione del 
parlamento può essere decisa 
quando perescmpio I assem
blea si opporrà per la terza vol

ta al nome del premier propo
sto dal presidente Eltsin ha ri
volto anche un appello per il 
voto parlamentare «Votate chi 
si propone di andare al parla 
mento non con odio ma con 
comprensione» Ed infine ha 
dichiarato di essere «disponibi
le al dialogo» con tutti i gruppi 

'parlamentari e «pronto alla 
collaborazione» con lutti i 
blocchi e partiti «democratici e 
riformatori» 

JURIJ A. LEVADA 
capo del Centro prmrusso per lo studio della pubblica opinione 

A Gajdar andrà un terzo dei seggi 
a Javlinskij il 20%, ai comunisti l'8 
Le ultime previsioni dei sondaggi 

«La gente è stanca e disorientata 
Ma non rimpiange le barricate» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • MOSCA E l'uomo che, for
se soltanto dopo gli esperti dei 
scrvLzi segreti, conosce gli 
umori e le aspirazioni dei russi 
Juru Aleksandrovich Levada. 
GJ anni capo del Centro pan-
russo per lo studio della pub
blica opinione, ò una delle po
che persone che sia in grado di 
far pronostici II Centro, per 
legge, non può rendere noti i 
sondaggi alla vigilia del voto 
Ma ciò riguarda i mass-media 
nazionali Ali Unita Levada ri
vela gli ultimi dati elaborati dai 
tecnici II partito di Gajdar do
vrebbe prendere da un quarto 
ad un terzo dei seggi il movi 
mento di Javlinsku il 20 per 
cento, e tra ti b e I 8 percento 
andrebbe alle liste di Travkin 
Ziuganov (comunisti). Sob-
ciak. Shakhra), Zhinnovski] e 
ali Unione delle donne In for
se il risultato dell Unione civica 
di Volsku che non superereb
be la soglia del cinque percen
to 

K vero che la grande Inco
gnita elettorale riguarda la 
partecipazione al voto? 

L interrogativo principale effet 
tivamente riguarda il voto sulla 
Costituzione Per la Duma sarà 
sufficiente che vada alle urne il 

25% degli aventi diritto Ma per 
il referendum è richiesto il 50% 
dell'elettorato Penso all'inver
no al non eccessivo interesse 
per questo tema, ed e giusto 
che sorgano i dubbi Sino al 
l'ultini > momento e soprattut
to nelle province 

Perchè tanta paura del 
Cremlino e tanta indifferen
za della gente? 

La gente è stanca C 0 poca 
chiarezza meno che prima 
Quando il problema era dilen-
dere il presidente e le sue rifor
me allora e è stata più parteci
pazione e, per esempio, ad 
aprile, è andato a votare pm 
del 50 percento Adesso le (or 
?e che sostengono il presiden
te sono divise e le divisioni non 
sono comprese dalla genie 
Sa, poi, l'inverno non 6 mai la 
migliore stagione per andare a 
votare Penso solo alla Siberia 

Da dove spunta la grande 
sfiducia? 

CO una delusione generalizza
ta nei confronti dei «politici» 
Tuttora da un tero a un quarto 
sostiene il presidente anche se 
avverte che adesso il momento 
non e cosi critico Della Costi 
tuzione. in (ondo s ò parlalo 
davvero assai poco e molti non 

sanno neppure che domenica 
troveranno una scheda da vo
lare La Costituzione nessuno 
l'ha letta, il suo contenuto e 
sconosciuto È un problema ri
masto chiuso nella cerchia de
gli specialisti 

Qual è U suo pronostico? 
La Costituzione nonostante 
tutto sarà approvala Cosi 
penso I sostenitori del «no» 
non sono cresciuti e alla gente 
non dispiace un presidente 
forte I cittadini non avvertono i 
pericoli di una svolta autorità 
ria È evidente che la Costitu
zione e stata cucita per Eltsin 
non vò dubbio Ma Eltsin ò le
gato da una sene di impegni 
all'interno e ali estero tali da 
non poterli disattendere Cor 
to chi arriverà dopo di lui e co
sa farà nessuno può saperlo' 

Non è un male che esista un 
forte fenomeno di disinte
resse? 

Le potrà sembrar strano ma e 
un bene La gran parte si ò al 
lontanata dalla politica coni 
picndo un passo utile sarem 
ino tutti ammaniti se avcssino 
dovuto staro appresso a tutto 
quanto ò avvenuto nel giro di 
cosi poco tempo Una certa 
dose di astrazione non e gua 
stata l'ulti gli osservatori stra 
meri arrivano qui pensando 

che il popolo si stia dilaman 
do sia quotidianamente sulle 
barricate Ma quando mai ' 
Ovviamente i russi sanno che 
non tutto e a posto ma hanno 
imparato a vivere e a ritagliarsi 
i loro spazi Verso la normalità 

E gli scontri di ottobre? 
La maggioranza ha accettalo 
la scelta di Eltsin perchè la lot
ta ,tra i poteri óveva esasperalo 
un pò tutti Noi abbiamo fatto 
un sondaggio il 20'. ha rispo
sto che il presidente ha fatto 
bene il 35Y. ha risposto che ha 
fallo bene anzi in ritardo solo 
il 20 u cento si 0 espresso con
tro Questo ad ottobre Ma già 
a novembre la fiducia in Eltsin 
è diminuita proprio perche da 
quegli avvenimenti non ò arri
vato sinora nulla di buono 

Che accadrà se non verrà 
approvata la Costituzione? 

Non succederà nulla di Iragi 
co 11 presidente rimarra in ca 
nca il governo puro od il parla
mento esaminerà il progetto di 
Costituzione Ovviamente il 
presidente avrà pronto delle 
varianti e potrebbe emettere 
un decreto costituzionale 
provvisorio per non lasciare la 
situazione del tutto indefinita 

I russi hanno ancora paura 
della terapia shock in eco-

Boris Eltsin mentre guarda il braciere del milite ignoto a Bruxelles 

nomia? 
Vede nessuno al mondo si ral 
legra so i prezzi sono alti Ma 
stiamo assistendo ad un nuovo 
fenomeno La gente ha capilo 
che indietro non si potrà più 
tornare e che deve imparare 
ad adattarsi Ogni mese faccia
mo un sondaggio e il 50 \ con
tro il 20' dice che va meglio 
adesso che prima II rapporto 
può variare di qualche punto 

Ma c'è la paura delia perdita 
del posto 

L vero Preoccupa molto ma e 
un timore che non cresce Per
d io sinora la disoccupazione è 
stala contenuta C'è più paura 
nei piccoli contri perchè nelle 
aree urbaic 'e alternative di la
voro sono più numerose I no
stri sondaggi confermano che 
le grandi paure hanno questi 
nomi ì prezzi alti la criminali
tà e I assenza di ordine 

Come vengono giudicati i 
neomilionari? 

Dovremmo dire neomiliardan 

Ancora cinque anni fa veniva
no indicati al pubblico di 
sprezzo ladri e sfruttaon Ri
cordo i primi cooperatori sorti 
grazie alla perestrojku di Gor-
baciov I loro negozi assaltati e 
incendiati Adesso I atteggia 
mento è cambiato Almeno il 
50T dei russi prova nei con 
fronti degli arricchiti non più 
odio semmai invidia Se è ri
masto dell odio si esprime 
con toni mollo ma mollo più 
bassi 

I SeSer 

Ruvido colloquio tra Woemer e Eltsin sul futuro dell'Alleanza. Bruxelles promette più cooperazione con Mosca 

L'Europa aiuta il Cremlino ma la Nato non cede 
DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO GARDUMI 

•iUKUXHJLh Non è stata 
solo ali insegna di sorrisi e 
complimenti la visita di Boris 
Fltsin nella capitale dell Unio
ne europea A due giorni dalle 
e lezioni russe il leader del 
Cremlino cere ava un sostegno 
esplicito alla sua politica e la 
promessa che la collaborazio
ne economica dell occidente 
non mancherà negli anni a ve
nire Almeno in parte ha otte
nuto quello che voleva I capi 
eh governo dei dodici Paesi 
dell Unione hanno firmato una 
clic hiarazione politica molto 
amichevole nei suoi confronti 
e lo hanno invitato icona alla 
vigilia elei loro consueto vertice 
semi strale per lar capire che 
ormai lo considerano quasi 
uno elei loro Ma non cosi tran
quillamente sono andate loco-
se quando, ieri mattina il pre
sidente russo ha incontrato 'I 

segretario della Nato Manfred 
Woeiner Discutere di principi 
comuni e di future coopcrazio
ni 0 una cosa parlare di sicu
rezza e di alleanze militari può 
invece essere molto più ri
schioso 

Riferendo dei colloqui 
Wocrncr ha cercato per quan
to poteva di essere diplomati 
co ma non ha potuto evitare 
di rendere pubblico un dissen
so che. noto già da qualche 
tempo tende piuttosto ad ina
sprirsi che ad ammorbidirsi 
Diversi paesi del vecchio bloc
co comunista insistono per es
sere a pieno titolo integrati nel 
sistema difensivo della Nato 
l-a Russia ha già detto di inten
dere un allargamento dell'al
leanza atlantica verso est co
me una minaccia L'Occidente 
0 pronto a graduare tutla I o-

perazio ne in modo tale da 
tranquillizzare il governo del 
Cremlino ma non ad accettare 
«veli» Woemer lo ha detto ieri 
molto chiaramente al presi 
dente russo «Noi decideremo 
in piena autonomia» E se i 
tempi possono essere lunghi 
per estendere effettivamente 
alla Polonia o alla Cecoslovac
chia tutte lo garanzie previste 
dall ombrello difensivo della 
Nato la macchina potrebbe in 
realtà mettersi in moto molto 
presto A Eltsin Wocrncr ha 
eletto che il prossimo vertice 
dell Alleanza di gennaio adot
terà con ogni probabilità una 
dichiarazione sul luturo am 
pliamento 

Per il leade r russo la pillola è 
evidentemente mollo amara e 
dilficile da mandare giù E 
chiaro ha detto Wocrncr che 
•I idea non gli piace» né per 
oggi né per il luturo E sembra 
non servire a molto neppure la 

reiterala assicurazione che co 
iiuiuquo una N ito più,grande 
«non sarà diretta contro la Rus 
sia» Gli americani preoccupa 
ti per la piega e he può prende 
re la contesa hanno proposto 
a Elle sin di aderire ali i loro 
idea di una «partnership per la 
p a c e un meccanismo di col 
lavorazione militare tra i Paesi 
occidentali e quelli e x comuni 
stic he via vi.i peilrebbo portare 
a superare tutte le ve echio bar 
nere e a una piena integra/io 
ne 1. offe ria è stata ripetuta io 
ri «La Russn e ulta grande pò 
lenza ha detlo Woerner -
può svolgere un ruolo molto 
import iute nella famiglia delle 
nazioni europee» 

Lllsin però i e|uantu pare 
non ha ancora detto uè si né 
no L al eli la delle cortesie di 
plomatiche che non vengono 
risparmiale è e vidcnte che sta 
cresce lido un clima se non 
proprio di tensione quanto 

meno di diffidenza Woerner 
ha detto ieri di attendersi dal 
se gre!.ino alla Difesa nisso Ali 
circi Kokoslun che sarà presto 
a Bru\ellc s una chiara spiega
zione della nuova «dottrina nu
lli ire del Cremlino soprattut 
to a proposito di quel eapiloio 
elle sancirebbe il diruto» della 
Russia a colpire por prima con 
armi uuc lem 

Certamente più disteso ali 
clic se per ora molto meno im 
pegnalivc» e stalo invece I in 
contro Ira hltsin e i leader dei 
Paesi della Comunità Prima 
della cena ufficiale che li Ila 
tulli riuniti eri stata firmala nel 
pomeriggio la «dichiarazione 
che prcligura futuri prolicui 
rapporti Llogio delle r forme 
economie he promessa di un 
«dialogo politico permanente 
un riferimento «al npotto dei 
principi de inceratici e dei dirit
ti umani» Un accordo di eoo 
pcraziom ancor i in vi ì di de 

finizione verni firmato nei 
prossimi mesi e comincerà a 
garantire qualche vantaggio 
commerciale alla Russia Più 
avanti verso la fine del secolo 
si tratterà per creare una zona 
di libero scambio 

Non è ancora granché da 
nn punto di vista strettamente 
economico ma non si può 
pretendere molto di più da 
un L uropa che ha anche i suoi 
guai e e he appunto per cerca
re di risolverli si prepara a un 
duro confronto interno II vcrti 
ce di Bruxelles sarà dominalo 
dall esame del «libro bianco» 
preparato dal presidente della 
Commissione Jacques Delors 
e he vorrebbe convincere tutti i 
partnoriomunilan a coordina 
re gli sforzi per restituire com 
pctitivita ali economia del con
tinente e creare e osi 15 milioni 
di posti del lavoro entro il Due 
mila Palici improba C è c h i 
come I Inghilterra non vuol 

sentire parlare di politiche alti 
ve del lavoro e sostiene ancora 
la classica ricetta annerisi fatta 
di tagli ai salari e di riduzione 
dei consumi pubblici E chi 
come la Germania lorsenieno 
ideologicamente allergica agli 
interventi statali pone in ogni 
caso una sorta di ve lo alla dila 
tazione della spesa per [man 
ziare I grandi progetti intra 
strutturali che Delors ritiene 
necessari Anche I Italia non è 
del lutto soddisfalla d accordo 
sulle grandi linee del progetto 
vi vede però prevalere una lo 
gica molto più nordeuropea 
che mediterranea 

Per complicare ancora più 
le cose incombe su questo 
vertice la frenetica fase finale 
della trattativa sul dati che si 
svolge a Ginevra Altro motivo 
di contrasto tra governi euro
pei e altra partita che potrebbe 
risucchiare parte delle già 
scarse risorse disponibili 

Severo verdetto a Parigi 
L'ex ministro della Cultura 
ha speso per essere eletto 
25 milioni più del concesso 

L'Alta corte 
scaccia Jack Lang 
dal Parlamento 
La Corte costituzionale ha privato Jack Lant; del 
suo seggio di parlamentare, conquistato a fatica 
nel marzo scorso Gli si imputa di aver oltrepassa
to il tetto di spesa consentito per la campagna 
elettorale di 25 milioni di lire Nessuno, neanche 
tra i socialisti, contesta la decisione della Corte, 
considerata severa ma ineccepibile Non ci sono 
più «tenori» nel gruppo del Ps ali Assemblea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSIU.I 

• PARIGI Lo si era visto un 
paio di giorni fa risalire le 
scale dell emiciclo dell As
semblea nazionale e avvici 
narsi a Bernard Tapie per 
confortarlo con qualche pac 
ca sulle robuste spalle Som 
devano entrambi consapevo
li delle telecamere Due belle 
facce rugose og ni ruga una 
battaglia Due cinquantenni 
che avrebbero potuto ancora 
rivoltare la Francia come un 
calzino se solo il vento della 
politica c a m b i a s i direzione 
Aspettavano I esito della vota 
zione con la quale i deputali 
avrebbero di II a poco tolto 
1 immunità parlamentare a 
l'apio per un affare di fondi 
stornati e di falso in bilancio 
uno dei tre o quattro fronti sui 
quali la giustizia francese gli 
ha dichiarato guerra I due 
sorridevano ma il volo fu so 
vero La quasi totalità della 
maggioranza votò per rendo 
re a Papié la sua «libertà» ed 
ora il presidente dell OM Mar 
sigila in teoria potrebbe fini 
re in galera se solo il giudice 
lo volesse Passano quaran-
tott ore e tocca a Jack Lang 
subire qualcosa di simi le an
che se privo di implicazioni 
penali II suo giudice è niente 
meno che la Corte Costituzio 
naie la quale ha statuito ieri 
notte alle tre che il deputato 
Lang non ha più diritto di es 
sere tale Gli hanno tolto il 
seggio di sotto il sede re in ba 
se ad una legge che propno il 
governo socialista nel li)90 
MW^ fortissimamente voluto 

lack Lang ha infatti oltre 
passato il tetto di spesa con 
sentito per una campagna 
elettorale in una circoscnzio 
ne - nella fattispecie quella di 
Loir el Cher che conti più di 
SOmila elettori letto che la 
leggo ' ssa a SOOmila Irancln 
quasi 150 milioni di lire Jack 
l^ing ha accertato la Corte 
ne ha spesi 8'181b di più 25 
milioni di lire Una bazzecola 
che dalle nostro parti fa ride re 
i polli Ma 11 legge è la legge 
non e è «e lira tonda» e In len 
ga Li pubblica iccusa cioc
ia commissione nazionale dei 
finanziamenti elettorali gli 
conleslava di tvor debordalo 
ancor di più Ii5llnula Irancln 
Ma la Suprema Cor te si è II 
untata a contestargli 11 slam 
pa e diffusione di un volumit 
to odilo a cura del Comune 
di Blois di cui I ex ministro è 
sindaco in cui figuravmo in 
quattro pagine dieci 'oto del 

nostro e il suo nome ricorreva 
quattordici volte Gli ha con 
tostato anche le spese non 
documentate perunsondag 
gio preelettorale II tutto per 
89 816 maledettissimi franchi 
Alla Corte è sembrato infatti 
sufficientemente regolare che 
Jack Lang avesse organizzato 
pellegrinaggi di anziani da 
Blois al Louvre con visita nei 
saloni del ministero (e a due 
passi) e stretla di mano del 
ministro-candidato Li ha giù 
d cati «visite a vocazione cui 
turale» e non propaganda 
elettorale Malgrado ciò la 
sentenza e stata severissima 
privazione del mandalo di 
deputalo alla quale si ag 
giunge I ineleggibilità por un 
anno a partire dal 28 marzo 
1993 Sigillile a che l-jng non 
potrà partecipare a.i elezione 
legislativa locale che ve rra ra 
pidamonte convocata per da 
re un deputato al Loir et 
Cher 

Lex ministro che fino al 
marzo scorso era il numero 
duo del governo licrégovov r 
e he era I unico ad esser stalo 
prò sento in tutti i governi so 
cialisti dall SI al 45 si ritrova 
appiedato Aveva un ministe
ro quello della Cultura ^al 
quale si era uggiun'o con 1 ul 
timo rimpasto il mcganiim 
stero dell Educazione) e non 
co I ha più Aveva un seggio 
di deputato era < ice tra i rari 
sopravvissu* ìlla strige dil 
marzo scorso (si considerava 
«un mira colalo e le [lo î r ìzie 
al microclima elicer i riuscì 
lo ì creare iBloisc dintorni 
e non ce 1 ha più I uomo non 
e tipo da scoraggiarsi Già ieri 
manina diceva e he -di questa 
peripezia laro un trampolino 
per una nuova b ìtl.iglui» I ro 
vera pane per i sue» denti i 
cominciare d il partitoseli ih 
sta Ieri Michel Koe irei min si 
e privato della gioì i in ilig i t 
di sp irge re sale sulle 'enti 
tppe n i ape de -1 stato un 
pò troppo spendaccione do 
»ia tare pili ittenzionc mlulu 
ro \ a ricordato clic Luig 
assieme ili i pm sire 111 gu ir 
dia nulle rr meli 111 i ivi v i de t 
to pi ste e coni i di Koe nel 
qll 'lido que sii s eri llnp i 
clronilo di I vortice di I Ps in 
aprile V i de Ito ine li e he 
dillicilnie ntc la -niiov 1 b ilta 
gli i di I le ». Ling ivr i pi r 
cornice il Ps C on Re*, jiel sai 
damenlc al timone 'e sue 
earte Lang dovrà giocarle il 
trovo 
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All'indomani del massacro sul treno «Serve la patente per guidare l'auto 
il presidente propone norme severe facciamo Tesarne a chi vuol sparare » 
ben oltre i limiti della «Brady Bill » La legge appena approvata obbliga 
scatenando le ire delle industrie solo a un'attesa di cinque giorni 

«Metto il porto d'anni all'America» 
Clinton reagisce alla strage, lobby del fucile furiosa 
«Ci vuole il porto d'armi, come ci vuole la patente 
per guidare l'auto». Clinton avanza la nuova propo
sta rivoluzionaria per l'America sull'onda dell'emo
zione per il massacro a New York. Aveva appena fir
mato il «Brady Bill», che si limita a prevedere 5 giorni 
di attesa. Il killer del treno la pistola l'aveva compra
ta in California dopo aver pazientemente atteso i 15 
giorni richiesti dalle norme locali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIKGMUND QINZBIRQ 

Bill Clinton, In 
alto LaToya. 

Jackson e suo 
fratello Michael 

M NEW YORK. >Non si capi
sce perché uno debba fare 
un'esame e debba avere certi 
requisiti per ottenere la patcn-, 
te di guida e la stessa cosa non 
debba applicarsi alle armi da 
fuoco... Quand'ero ragazzino e 
cominciavo ad andare a cac
cia, la prima cosa che mi è sta
ta spiegata è che bisogna esse
re in grado di maneggiare il fu- • 
cile in modo sicuro e respon
sabile. Dobbiamo pensarci su. 
Ho chiesto al ministro della 
Giustizia di studiare la materia 
ed elaborare una proposta in 
materia». ~< • <• — • --

Clinton ha preso al balzo la 
palla di quella che ha definito 
la •terribile tragedia umana» di 
New York, l'emozione suscita
ta dal giamaicano che ha sca
ricato due magazzini da 15 
colpi della sua Ruger 9 milli
metri sui passeggeri del treno 
di pendolari da Manhattan a 
Long Island, per avanzare un 
proposta che suona assoluta
mente rivoluzionaria per l'A
merica, l'introduzione di un si
stema nazionale di registrazio
ne e di licenze per i possessori 
di armi da fuoco, in altri termi
ni un vero e proprio porto d'ar
mi. • • . , • • 
' L'idea, su cui stanno già la

vorando i - collaboratori del 
presidente, è di imporre uno 
specifico documento di identi
tà, con foto, impronta digitale, 
numero di codice personale, 
indirizzo, da rilasciare a chiun
que voglia acquistare o tenere 

in casa una pistola o un fucile, 
dopo una verifica dei prece
denti penali e dello stato di sa
lute mentale del richiedente. 

; Senza perdere nemmeno un 
< giorno, confortatp da un son-
' daggio del Los Angeles Times 

da cui risulta che 2 americani 
su tre ritengono insufficienti i 
controlli, ieri Clinton ha convo
cato alla Casa Bianca un verti
ce con il ministro della Giusti-

• zia Janet Reno, i capi della pò-
L tizia e i sindaci delle maggiori 
- città per discutere di questo e 
' altri elementi di un pacchetto 

di regolamentazione delle ar
mi. - . , . 

Nessuna delle leggi finora 
arrivate al Congresso, nemme
no il «Brady Bill» aveva osato 
tanto. Approvato dopo sette 
anni di tira e molla defatiganti 
e firmato da Clinton qualche 

- giorno fa, il Brady Bill si limita-
' va ad imporre 5 giorni di attesa 

per l'acquisto di un'arma, in 
- modo che si potesse verificare 
' i precedenti penali del cliente, 
. e anche questo solo prowiso-
' riamente, in attesa che un si-

,- stema computerizzato centra-
' le consenta di fare la verifica 

istantaneamente. Se la furi
bonda reazione della «lobby 
del fucile» a questa proposta 
minima, con tanto di accuse di 
violazione della Costituzione 
Usa che dà ai cittadini il diritto 

- di portare armi sin dai tempi in 
cui si reclutavano le milizie 
nella guerrìglia contro gli in
glesi, era riuscita a bloccarla 

per tanto tempo, ci si può im
maginare la vampata di pole
miche accesa dalla alla propo
sta di introdurre addiritura il 
porto d'anni. «È il primo passo 
alla confisca delle armi», i pri
mi gridi di battaglia dal quar
to generale della potentissi
ma Nra (National Ride Asso-
ciation). 

Un'altra proposta specifica, 
avanzata dalla parlamentare 
democratica Diane Feistein, e 
appoggiata con molta convin
zione da Clinton, è la messa al 
bando di caricatori da 15 colpi 
come i due usati dall'assassino 
del treno 533. «Gli sono saltati 
addosso per disarmarlo solo 
quando aveva finito il caricato
re. Se avesse avuto 5 anziché 
15 colpi in canna avrebbe uc
ciso meno gente (il bilancio 
del massacro nel vagone è 4 
morti, due in fin di vita, 20 feri
ti, ndr). Non esiste giustifica-

Allarme a Washington 

Chiusi i rubinetti 
L'acqua è inquinata 

H WASHINGTON. Allarme a Washington: le 
autorità hanno avvertilo che non si può bere 
l'acqua del rubinetto senza prima farla bollire e 
centinaia di migliaia di persone hanno preso 
d'assalto i supermercati per (are scorta di acqua 
minerale. I rubinetti sono stati chiusi in quasi 
tutti gli edifici pubblici: dal Pentagono, dove la
vorano 25 mila persone, all'Aeroporto naziona
le, dove transitano ogni giorno 45 mila passeg
geri. Unica eccezione, la Casa Bianca, il cui im
pianto idrico è dotato di un filtro autonomo. 

Il pericolo viene da un miao organismo detto 
cryptosporidium che non può essere eliminato 
con sostanze chimiche ma solo attraverso un fil
traggio molto accurato. A far scattare l'allarme 
sono state le piogge torrenziali dei giorni scorsi, ' 
che hanno Intorbidito eccessivamente l'acqua 

nei serbatoi dell'acquedotto. Il parassita può 
provocare nausee, diarrea e crampi allo stoma
co e in qualche caso è mortale. Sono a rischio 
vecchi, bambini e persone il cui sistema immu
nitario e indebolito. I volontari di «Food and 
friends», un'organizzazione che assiste a domi
cilio circa 300 persone con l'Aids, si sono mobi
litati all'alba per avvertire i pazienti. • 

Secondo il direttore dell'ufficio di igiene, l'al
larme dovrebbe essere revocato lunedi e le pro
babilità che l'acqua provochi malattie sono 
«molto, molto remote». La presenza di microrga
nismi nell' acqua potabile ha provocato in apri
le una epidemia a Milwaukee: 400mila persone 
sono state colpite da disturbi simili all'influenza 
e 50 sono morte. 

In Baviera hanno rifiutato una donazione di plasma da una donna originaria dell'Etiopia 
Vive in Germania da anni ma per «precauzione» gli ospedali non l'accettano 

«È africana, non può dare sangue» 
Non può donare il sangue perché è originaria del
l'Etiopia e in Germania, si scopre, gli africani sono 
esclusi dall'elenco dei donatori. È accaduto a Wurz-
burg, in Baviera, e il caso ha diviso il mondo medi
co-scientifico. L'ostracismo al sangue «africano» na
sconde inconfessati pregiudizi razziali oppure è so
lo una ragionevole precauzione contro la diffusione 
di certe infezioni? 1 pareri degli immunologi. 

' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
. PAOLO SOLDINI . 

M BERLINO. Vorrebbe dona
re il sangue ma non può, I me
dici non vogliono. Eppure non 
ha. grazie al cielo, né l'Aids né 
altre malattie. È sana come un 
pesce, e in un certo senso è 
sempre sotto controllo, perché 
lavora, come infermiera spe
cializzata, nel policlinico uni
versitario di WQrzburg, nella 
Baviera del nord. Il fatto è che 
la nostra infermiera è nera, é 

- d'origine etiopica pur se vive in 
Germania da sei anni e ha spo
sato un tedesco. E, per quanto 
possa sembrare assurdo, agli 
africani in Germania pare che 

'-'• sia proibito donare 11 sangue. 
Ennesimo episodio di razzi-

• smo, ignobile discriminazione 
contro i «non tedeschi»? Piano 
con i giudizi. Il prof. Dieter 

• Wiebecke, che è 11 direttore del • 
reparto di immunologia e me

dicina delle trasfusioni dell'u
niversità di WOrzburg, si arrab
bia se qualcuno prova soltanto 
ad avanzare il dubbio. Il fatto 
è, spiega, che contro le dona
zioni da parte di persone pro
venienti dall'Africa esistono 
precise indicazioni negative, 
ben note a tutti gli immunolo
gi. Si vuole evitare il rischio che 
con il sangue «africano» si pro
paghimi anche «quassù» infe
zioni che «laggiù» sono molto 
più diffuse. Il prof. Wiebecke 
cita la malaria e (indovinate 
un po'?) l'Aids. 

Niente razzismo, sia pure 
mascherato, dunque, niente 
discriminazioni o pregiudizi? 
Altri, autorevoli, esponenti del 
mondo della medicina non ne 
sono del tutto sicuri. Secondo 
il prof. Peter KOhl, dell'univer
sità di Amburgo, la regola di 
non accettare il sangue da cit
tadini originari dell'Africa arri
vati in Europa dopo il 1977 

aveva un senso un tempo, ma 
non ne ha più alcuno da quan
do esistono i tests anti-Aids. 
Comunque, aggiunge il prof. 
KQhl che è anche segretario 
della Società tedesca di immu
nologia, le eventuali precau
zioni dovrebbero nguardare 
semmai solo le persone, quale 
che sia la loro razza, arrivate 
da determinati paesi «a ri
schio», mentre una generaliz
zazione estesa a tutto un conti
nente davvero non ha alcun 
senso. «Non c'è alcuna regola 
scientifica che impedisca ai 
cittadini di origina africana di 
donare il sangue», ha afferma
to ieri dal canto suo Edgar Mu-
schketat, portavoce dell'Istitu
to federale di sanità a Berlino, 
e la Croce rossa bavarese ha ' 
fatto sapere che, per quanto la 
riguarda, l'infermiera etiope 
sarebbe stata accolta a braccia 
aperte se per donare il sangue 

si fosse rivolta alle sue struttu
re. 

Il parere più ragionevole sul
l'imbarazzante «caso» di WOrz
burg è venuto comunque da 
un altro specialista delle trasfu
sioni, il prof. Volker Kretsch-
mer dell'università di Marbur
go. Può darsi anche che sia • 
sensato esercitare -qualche 
precauzione con le donazioni 
di persone che siano arrivate 
dall'Africa dopo il 77, ha detto, 
ma nel caso specifico il rifiuto 
«proprio non aveva alcun sen- " 
so». L'infermiera, quando ha 
detto di voler donare il sangue, 
è stata sottoposta a tutti gli esa
mi possibili ed è risultala per
fettamente idonea. Rifiutare il 
suo gesto generoso è stato, 
quantomeno, - una ' stupida 
scortesia. Qualcuno le dovreb
be chiedere scusa, anche se è 
quasi certo che nessuno lo fa
rà. 

zione sportiva o di difesa per
sonale per avere 15 colpi in 
canna, serve solo ad ammaz
zare più gente...», l'inoppugna-
bilc logica del presidente, che 
rompe con quella di tutti i suoi 
predecesson, non solo Reagan -
che in fatto di armi probabil
mente aveva in mente Clint 
Eastwood che si fa giustizia da 
solo, ma anche Bush che a fati
ca era riuscito a non opporsi -
alla messa al bando dell'im
portazione per la vendita a pri
vati di Kalashnikov e mitraglia
trici da guerra. 

L'amara ironia è però che , 
forse nemmeno un porto d'ar
mi in piena regola avrebbe im
pedito a Colin Ferguson, il gia
maicano impazzito per la rab
bia contro le discnminazioni 
subite o immaginate nella sua 
paranoia da bianchi, asiatici e 
altri neri «integrati», di procu
rarsi la Ruger con cui ha com
piuto la strage. A New York in 
fatto di armi da fuoco vigono 
norme anche più severe di • 
quelle che Clinton si appresta * 
a proporre, uno deve dimo
strare di averne bisogno per , 
proteggersi, le poche licenze 
vengono concesse col conta
gocce. Ferguson la pistola l'a
veva comprata per 400 dollari 
in California, dove vigono sin 
dal 1975 norme più severe del
la legge Brady, bisogna fare 
una domanda, attendere 15 
giorni e passare il vaglio del lo-
cale Dipartimento della giusti
zia, non solo 5 e avere una sor- -' 
ta di registrazione. Ossequioso 
delle norme, si era presentalo . 
all'armeria di Long Beach che -
aveva in vetrina una Ruger P89 -
a saldo (una delle 7.000 arme
rie che in California vendono ' 
400.000 fucili e pistole all'an
no), aveva fatto regolare do- -
manda dando l'indirizzo del , 
motel in cui alloggiava, aveva i~-
pazientato i regolamentari 15 
giorni. Per le munizioni non 
occorreva nemmeno la verifi-. 
ca. 

Faida nella famiglia della pop star 
I genitori: «LaToya mente» 

La sorella di Jackson 
«È vero, Michael 
molesta i bambini» 

MONICA RICCI-SARCENTINI 

• • «Mio fratello, Michael 
Jackson, è un molestatore di 
bambini». Parole pesanti co
me macigni, foriere di nuovi 
guai per il cantante già inda
gato per molestie sessuali nei 
confronti di un tredicenne. A 
lanciare il durissimo atto di : 
accusa è stata la sorella della 
pop star americana, LaToya 
Jackson: «Non posso più ta
cere - ha detto due giorni fa 
in una conferenza stampa a 
Tel Aviv -, è molto difficile 
per me perché amo molto Mi
chael. Ma non posso essere 
una muta collaboratrice dei 
suoi crimini contro piccoli 
bambini innocenti». LaToya 
ha affermato • che Michael 
Jackson avrebbe pagato i ge
nitori dei piccoli per non de
nunciarlo: «Ho visto assegni 
intestati ai genitori di questi 
bambini. Me li ha fatti vedere ' 
mia madre e le cifre sono • 
consistenti, non si tratta certo 
di noccioline». • _ , - ' . ' 

Come mai LaToya ha de
nunciato solo ora il fratello? È 
forse la sua un'improvvisa cri

si di coscienza o si tratta di 
una trovata pubblicitaria? Lo 
scorso mese la donna aveva 
proposto a varie riviste, tra cui 
Paris Match, le «prove» della 
colpevolezza di Michael per 
una somma non inferiore ai 
1 OOmila dollari. Papà e mam
ma Jackson non hanno dub
bi: «Nostra figlia è una bugiar
da». Non è la prima volta che 
la cantante lancia rivelazioni 
clamorose. Due anni fa, in un 
libro, accusò il padre di aver
la violentata da piccola. Ora è 
la volta del fratello. La donna 
ha anche lasciato intendere 
di temere per la propria sicu
rezza. «Si sono venficati due 
tentativi di rapimento - ha 
detto il marito di LaToya. 
Jack Gordon - ambedue fi
nanziati da Michael Jacskon. 
LaToya non tornerà in Cali
fornia per testimoniare con
tro il fratello, non glielo per-

. metterò perché sarebbe as
sassinala.: Da Los Angeles, i 
geniton, sbigottiti, hanno re
plicato attraverso la Cnn. 
«Mente sempre - ha detto la 

madre, Kathenne - lo fa rego
larmente, lo sappiamo da 
tanto ormai. Vuole soltanto 
estorcere soldi. Una cosa che 
mi rattrista molto». E il padre, 
Joseph, ha dichiarato di non 
aver mai visto alcun assegno 
versato ai genitori delle pre
sunte vittime. Anche l'altro 
fratello, Jermaine, difende 
Michael: «Il problema di La
Toya è che vive con uomo 
che la picchia, le fa il lavaggio 
del cervello e la sfrutta per fa
re soldi vendendo le sue nve-
lazioni a giornali e program
mi televisivi di basso livello». 

Ma dov'è Michael Jackson? 
Tornerà negli Stati Uniti per 
deporre in tribunale? L'inter-
rogalono è stato fissato dal 
giudice per il 18 gennaio e si 
nfensce alla causa civile in
tentata dai genitori del ragaz
zo di tredici anni che ha ac
cusato il cantante di averlo 
molestato. L'udienza è previ
sta per il 18 marzo. Per il mo
mento, comunaue, la procu
ra di Los Angeles non ha an
cora formulato accuse speci
fiche contro il cantante e si è 
limitata ad iniziare un'indagi
ne lo scorso agosto. La pop 
star si trova attualmente in 
una località segreta all'estero, 
forse in Svizzera, per disintos
sicarsi dall'assuefazione ad 
alcuni antodolonfici. I genito-
n e gli avvocati assicurano 
che il cantante tornerà negli 
Usa per deporre. Ma un ami
co di Jackson, l'attore Eddie 
Reynoza, ha rivelalo che il re 
del Pop. in una conversazio
ne telefonica, starebbe trasfe
rendo tutto il suo patrimonio 
in Svizzera e non avrebbe al
cuna intenzione di tornare 
nel suo paese. 

3 di Berlino 

Evasi 9 neonazisti tedeschi 

Scavalcano il muro di cinta 
sfuggendo ai sorveglianti 
«Servono barriere più alte» 
• i BERLINO. Nove estremisti 
di destra sono fuggiti mercole
dì sera da un carcere nel 3ran-
deburgo, la regione attorno a 
Berlino. La spettacolare fuga è 
avvenuta in un carcere presso 
Spremberg, dove i nove dete
nuti, nonostante gli spari in 
aria delle guardie, hanno sca
valcato un muro alto tre metri 
e mezzo e si sono dati alla fu
ga. Tre di essi sono stati colpiti 
e sono rimasti leggermente fe
riti. Tra i fuggiaschi, tutti tra i 17 
e i 21 anni, vi è un giovane ac
cusato di omicidio, mentre gli 
altri devono rispondere di fur
to, rapina, violenze e tentativi 
d'incendio. , 

Alla fine di novembre erano 
fuggiti dal carcere di Sprem
berg altri tre detenuti, poi riac-
ciuffati, tra cui un giovane radi
cale di estrema destra che do
veva scontare una condanna 

per l'uccisione di un cittadino 
angolano. Questo nuovo epi
sodio ha nportato alla ribalta il 
problema della fuga dalle car
ceri, per le quali si stanno stu
diando muri alti sei metn e 
mezzo. Basti pensare che nella 
sola regione de! Brandeburgo 
dal 1992 sono fuggiti 75 dete
nuti. 

È stata aperta intanto un'in
chiesta nei confronti di due 
giovani, 20 e 21 anni, sospetta
ti di aver pubblicato la rivista 
neonazista L'occhiala, con no
mi e indirizzi di 250 avversari 
politici e l'invito a dargli una 
lezione. I due sono anche so
spettati di aver dato vita ad 
un'associazione criminale. 
Uno dei ragazzi potrebbe esse
re il leader dei «nazionalisti te
deschi», erede di un altro grup
po di estrema destra messo al 
bando lo scorso dicembre. 

IL CASO Ricetta anticrisi di 100 deputati della destra: per le ex lavoratrici un premio in denaro 

«In nome della Francia donne tornate ai fornelli» 
Si moltiplicano all'Assemblea nazionale francese 
le proposte di legge, firmate da un centinaio di 
deputati di destra, tendenti a rispedire le donne ai 
fornelli. L'idea è di liberare centinaia di migliaia 
di posti di lavoro per gli uomini e nel contempo 
favorire una ripresa della natalità. Alcune di que
ste proposte sono farcite da pericolosi luoghi co
muni del tipo «patria, lavoro, famiglia». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILLI 

• i PARICI. Due sono gli incu
bi dei francesi e dei loro gover
ni. Il primo li agita nel presen
te, ed è la disoccupazione. Il ' 
secondo rende buio il loro 
orizzonte, ed è riassumibile 
nella seguente domanda: chi 
pagherà le nostre pensioni? La 
natalità ristagna, il deficit della 
sicurezza sociale cresce. Su 

quali salari si potrà fare affida
mento tra dieci, venti anni per 
finanziare 11 meritato riposo? 
Un centinaio di deputati della 
maggioranza di destra è con
vinto di aver trovato la nsposta 
ad entrambi i dilemmi. Rispe
diamo le donne ai fornelli, di
cono. Avremo cosi due piccio
ni con una fava. Si libereranno 

centinaia di posti di lavoro 
(390mila secondo i loro calco
li) e le beneamate figlieranno 
con maggior solerzia di quanto 
facciano adesso, oberate co
me sono dagli impegni di lavo
ro. Naturalmente non si può 
essere troppo brutali. In cam- , 
bio della privazione del lavoro 
le signore avranno diritto ad 
un salario domestico, genero
samente valutato in 4700 fran
chi al mese, un milione e 
200mila lire. Certo, le fortunate 
dovranno essere francesi e re
golarmente sposate, se no ni
sba, Ecco la chiave per schiari
re l'orizzonte e, già che ci sia
mo, «ricostituire la famiglia, va
lore fondatore della società». 

Il genio che ha prodotto 
questa pensata (e la frase qui 
sopra virgolettata) si chiama 

Pierre Pascallon, deputato 
neogollista eletto nel Puy-de-
Dome. Non è rimasto isolato. Il 
suo progetto di legge è stato 
firmato da una novantina di 
colleghi della maggioranza. 
Altri due deputati di destra, 
Pierre André Wiltzer e Frédéric 
de Saint-Sérnin, hanno presen
tato analoghe proposte. In tut
to tre testi dello stesso tenore, 
con sotto lo stesso corteo di fir
me maschie e familiste. Ne va 
del patrio destino: diano le 
donne prova di spinto civico e 
lascino il loro posto a baldi si
gnori che la disoccupazione 
priva di dignità. E facciano fi
gli. Non gratis (in fondo i tem
pi cambiano), ma dietro com
penso statale. Non si contem
pla l'ipotesi di un divorzio 
(benché accada una volta su 

due e due volte su tre nella re
gione parigina) e non si tiene 
conto dell'eventuale desiderio 
della donna in questione di 
tornare a lavorare. Non si con
sidera nemmeno il fatto, pur 
statisticamente provato, che 
oggi le donne che lavorano 
fanno più figli delle casalin
ghe. 

Il settimanale VSD ha colto 
la palla al balzo per fare un 
sondaggio. Ed ecco la seconda 
sorpresa. Le donne francesi 
non sembrano respingere l'i
dea di ridiventare l'angelo del 
focolare. Il 56 percento pensa 
che il salano domestico possa 
far calare la disoccupazione; il 
63 percento addirittura si di
chiara «non choccata» dall'i
dea che il governo le inciti a 
rincasare una volta per tutte. 

Vero è che le domande poste 
alle intervistate erano generi
che e non menzionavano le 
proposte di legge di cui sopra. 
Non è certo innaturale veder 
balenare con favore la pro
spettiva di passare la giornata 
con i pupi piuttosto che in uffi
cio. Emerge cosi, a parte l'ispi
razione patriarcale dei deputa
ti della destra, una linea di ten
denza alla quale va prestata at
tenzione. La interpreta una si
gnora cinquantenne, deputato 
della destra, cinque figli nella ' 
sua casa di Lilla. Si chiama Co
lette Codaccioni, e ha presen
tato a Edouard Balladur il suo 
piano sulla politica familiare. 
Propone di «favorire» il ritomo 
della donna tra le pareti dome
stiche attraverso un salario di 

2700 franchi al mese. Attenzio
ne: potrebbe fruirne anche il 
padre, se decidesse di fare lui il 
casalingo. Lo spirito della pro
posta, spiega la Codaccioni, 
non è maschilista. Cosi facen
do si potrebbero «liberare» 
150mila posti di lavoro. Tutte 
balle, replica Yvette Roudy, 
che fu ministro socialista: «Il 
salario alla madre casalinga è 
una nozione molto vecchia. 
Rappresenta per le donne una 
trappola molto pericolosa. E 
una vera regressione culturale. 
Vedo risorgere una vecchia 
nostalgia pctainista...». Patria e 
famiglia, se ne è già sentito 
parlare. Chi è quell'impruden
te che ha detto che destra e si
nistra sono ormai un magma 
indistinto? 

Francia 

Ergastolo 
allo stupratore 

M PARIGI Lucien Gilles de 
Valliere, l'uomo che ha con
fessato otto stupri e un omici
dio, è stato condannato al 
carcere a vita. 

«Aiutatemi. Se resto solo 
torno ad essere una manonet-
ta», ha detto ai giudici prima 
della sentenza. La corte d'As
sise dell'Alta Savoia ha con
dannato de Vallier per l'assas
sinio della piccola Sophie 
Bouvier, 10 anni, per il tentato 
omicidio di una dodicenne, e 
per la tentala violenza a una 
ragazza di venti anni. Figlio di 
una donna nata da una vio
lenza carnale e stuprata a die
ci anni, de Valliere è stato vio
lentato a 9 anni. Ai giudici ha 
detto di essere «un anormale 
pericoloso». 

Colombia 

Assassinati 
17 contadini 

• i BOGOTÀ. Nuova esplosio
ne di violenza nella zona di 
Uraba in Colombia. Diciassette 
contadini appartenenu al Par
tito comunista locale, sono sta
ti uccisi da gruppi armati che 
hanno fatto irruzione in due 
stabilimenti agricoli nei pressi 
della località di Turbo. In uno 
dodici lavoraton sono stati fu
cilati dopo essere stati obbliga
ti ad ìdenuficarsi, mentre nel
l'altro sono nmaste vittime 
l'amministratore e quattro 
contadini. Tre giorni fa, sem
pre nella stessa zona, dove vie
ne coltivata quasi tutta la pro
duzione di banane della Co
lombia, altri nove dipendenti 
di uno stabilimento erano stati 
uccisi e dieci feriti. Secondo le 
autontà dall'inizio dell'anno 
sono rimaste vittime del trerro-
rismo oltre 400 persone. 



Noi non possiamo 
accettare che ci 
siano in Europa più 
di 20 milioni di di
soccupati. 

Una grande incertez
za del futuro prevale 
in questi anni, eppure 
tutti comprendono le 
potenzialità di svilup
po e di progresso di 
un'Europa che uni
sce la sua forza eco
nomica, il suo enor
me patrimonio di co
noscenze e di culture 

diverse e per questo 
capaci di utilizzare il 
progresso tecnico e 
l'innovazione. La sini
stra deve rispondere 
indicando nella valo
rizzazione del lavoro 
la via per utilizzare le 
risorse umane e le 
nuove tecnologie, per 
allargare l'area del 

benessere alle regioni 
e agli strati più pove
ri, puntare alla piena 
occupazione. 
Noi puntiamo su un 
obiettivo possibile e 
chiaro: ridurre dra
sticamente l'attua
le disoccupazione 
in Europa in pochi 
anni Gruppo del Partito del Socialismo Europeo (PSE) / Delegazione Pds - Parlamento europeo 

Per raggiungere questi obietti
vi: 
E1 necessario un accordo 
a livello mondiale per ar
monizzare e rendere con
vergenti le politiche dei pae
si più industrializzati in ma
teria di tassi di interesse, di 
regolazione del mercato dei 
capitali, di rispetto della divi
sione internazionale del la
voro, di cooperazione tec
nologica e commerciale. 

Va assunta e sostenuta la 
proposta del Presidente 

della Commissione, De-
lors, di un "Programma 
europeo per la crescita": 
un vero programma coordi
nato di investimenti in opere 
e servizi, in ricerca, in tecno
logie, in formazione, in nuovi 
servizi contro l'esclusione. 
Un programma a cui desti
nare almeno 100 miliardi di 
ECU e a cui affiancare il 3% 
del PIL europeo per la ricer
ca. 

Vogliamo una riduzione 
di orario che consenta di 

ridurre il tempo di lavoro e di 
redistribuire il lavoro. Una 
riorganizzazione degli orari 
flessibile, che tenga conto 
delle diverse realtà econo
miche nazionali, delle esi
genze di flessibilità delle im
prese e, al tempo stesso, 
dell'esigenza di rendere più 
compatibile i tempi del lavo
ro con i tempi dei servizi e 
della vita quotidiana. Una ri
duzione del tempo di lavoro 
capace di assicurare pari 
opportunità a donne e uo
mini. 

Vogliamo rilanciare la 
formazione - che sempre 
di più va intesa come ag
giornamento permanente -
con l'obiettivo di offrire ad 
una vasta quantità di lavora
tori nuove occasioni di ri
qualificazione e di mobilità 
verso nuove occupazioni. 

Vogliamo riqualificare e 
riorganizzare la spesa 
sociale, convogliando le ri
sorse pubbliche verso quei 
settori - servizi alle persone, 
tutela dell'ambiente, utilizzo 

del patrimonio artistico, mo
dernizzazione dei servizi 
pubblici - con i quali si può 
rendere più efficiente la spe
sa e al tempo stesso creare 
nuove opportunità di lavoro. 

E, infine, è necessario un 
nuovo sistema fiscale, 
che incoraggi la creazione di 
lavoro anziché penalizzarla. 
E ciò richiede di rovesciare il 
peso della fiscalità, dimi
nuendo le tasse sui redditi 
da lavoro e sugli utili da in
vestimenti produttivi e au

mentandole invece sulle 
rendite finanziarie e fondiarie 
e sui consumi secondari. 
L'alternativa non è tra in
tegrazione e libero scam
bio. L'alternativa è tra 
Europa e protezionismo, 
tra Europa e chiusure na
zionalistiche. L'alternati
va è tra destra e sinistra, 
tra Europa dei cittadini 
ed Europa delle oligar
chie. Per questo voglia
mo far crescere l'Europa 
politica. Questa è l'Unio
ne europea che vogliamo. 

I 



Economia&lavoro 
BORSA LIRA DOLLARO 

Sciopero nazionale per l'occupazione. 20mila in corteo a Roma 

Tornano in piazza le tute blu 

Forte rialzo In lieve calo In lieve i idlzo 
Mib a 1284 (+1.90%) Marco a quota 984 In Italia 1679 lire 

L'Europa senza lavoro 
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• H ROMA Ritornano oggi per le strade 
della capitale (con un corteo che si 
snoderà da piazza della Repubblica a 
piazza San i Apostol i) le -tute blu» 
quelle dei metalmeccanici A Tonno 
invece si concentreranno le fabunche 
Fiat del nord e la Olivetti Scende in 
campo quella che per decenni e stdtd 
'd «punta d i diamante» della classe ope 
rdid italiana e che oggi rischia ancora 
una volta come agli inizi degli anni ot-
tdntd d i essere quelld che pdgd le con
seguenze della ristrutturazione 

Md oggi d differenza di dllora sotto 

. Via 

tiro insieme alle «tute blu» gli operai ci 
sono anche i .colletti b ianchi" gli im 
piegati e 1 quadri che la trasforma/ione 
dell organizzazione del lavoro tende a 
rendere superflui Questo e vero sopra! 
tutto in f iat e a Tonno innnanzitutto 
dove la gran parte degli esuberi struttu 
rah (quel l i cioè che già da ora 1 a/ ien 
da dice che non ntorner inno pil i al la 
voro) sono impiegati Forse e troppo 
pretendere che essi estranei come so 
no a ogni tradì/ ione di mobi l i ta / ione 
sindacale siano oggi in massa in piaz

za a fianco degli operai Viale tuteblU" 
oggi lottano anche per loro a dimostra
zione che la solidarietà tra lavoratori (a 
dispetto anche di vecchie ferite che 
hanno dvuto bisogno di molto tempo 
per rimarginarsi come la marcia dei 10 
mila del l SO a 1 or ino con cui impiegati 
e quadri spezzarono le reni alla lotta 
o p e n i a alla I lat) non è un reperto del 
passato 

1 metalmeccanici scioperano oggi 
anche per gridare forte al governo che 
su occupazione e politica industriale la 

sua azione e men che soddisfacente 
•Ciampi ci ha delusi» ha affermato ieri 
il segretario aggiunto della Fiom Cesa
re Dum,ano Dalle sue parole si capisce 
che lo sciopero di oggi è anche la pn 
ma prova sulla riduzione dell orano di 
Uvoro come und delle nsposte dlla cr i 
si occupdziondle e insieme come prò 
spettiva strdtegicd un punto centrale 
della prossima scadenza contrattuale 
L quanto importante sia questa scaden 
za lo dimostrd anche la discussione 
che qui sotto pubbl ich iamo 

s M Nelle scorse settimane il 
presidente d i Confmdustria 
Luigi Abete a\eva proposto ai 
sindacal i d i concedere la pos 
sibil i la (az ienda per azienda) 
d i cancel lare gli aument i sala
riali del la prossima tornata 
contrattuale in camb io di gd 
rancie per I occupazione e gli 
investimenti In una lettera 
giunta a / Unità un dir igente 
from del comprensor io d i Po 
mezia nei pressi di Roma 
propone una via d uscita nuo
va che non mancherà d i far 
discutere 

«Solo nella categoria dei 
metalmeccanic i scrive Ha 
bnzio To la scgreldno della 
Fiom di Pomezid Castelli Ro 
mani Colleferro - su 100 
aziende sindacalizzate solo 
dieci non hanno ancora utiliz
zato Cig o mobi l i tà per far 
fronte alla crisi ma tra queste 
ce ne sono alcune che stanno 
pagando gli st ipendi con ritar
do In un anno tre aziende so 
no fallite due hanno chiesto 
I amministrazione control lata 
altre tre r ischiano la stessa fi
ne In tutte le.altre abb iamo in 

x o r s o Cassa integrazione ordì-

«Meglio il contratto 
o l'occupazione?» 
nana straordinaria e contratt i 
d i solidarietà in quasi tutte 
abb iamo util izzato la mobi l i ta 
lunga in molte altre la messa 
in mobi l i ta pura e sempl ice 
Le piccole e medie aziende 
quando hanno un pò d i lavo 
ro spesso non hanno l iquidi la 
e le banche str ingono ancora 
d i p iù il capp io se sentono 
i he si i ricorsi anche alla sola 
Cig ordinar ia Tranne che nei 
grandi gruppi non r iusciamo 
più a ottenere le ant ic ipazioni 
del trattamento salariale d i 
Cassa Integrazione e i lavora 
tori r imangono dai 9 ai 12 me 
si (quando va bene) con 
500mila lire al mese» 

Un quadro piuttosto depr i 
mente che ha cause note e 
mil le volte sviscerdte Certo è 
che - stdndo cosi le cose - e 
compl ica to parlare d i rinnovo 

del contratto nazionale dei 
metdlmeccdnic i ^tra poche 
settimane si comincerà a d i 
scutere la p iat taforma) «Se 
r iusciamo a r innovarlo - con 
t inua 1 ola - il risultato salaria 
le sdra fo i ra tamente modera
to Sui diritt i sui poteri e sugli 
orari la Conf industna non 
mol lerà e no i non saremo ab
bastanza forti da imporc i Ri 
sultato i gruppi forti sardnno 
content i perché intascheran
no un contral to modesto e ci 
faranno star zitti per quattro 
anni Le piccole e medie im 
prese soffr iranno e per qual
cuna anche i modesti oneri 
saranno insopportabi l i e ce li 
(ara pagdra in termini occupa 
zional i Ma il risultato peggio
re sarà che non avremo soddi 
sfatto 1 esigenza prioritaria og
gi per il lavorato-e rnetalmee 
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carneo il manten imento del 
lavoro pr ima del sa'ano subi
to dopo 

Di qu i una proposta «Dob
b iamo dire chiaro e forte ai la 
voratori agli imprendi tor i al 
governo ai commerc idnt i che 
siamo disponibi l i a r imandare 
d i 12 18 mesi il r innovo con
trattuale e in camb io voglia
m o il b locco degli esuberi e 
il contro l lo per lo stesso perio
do d i tempo dei prezzi dei 
prodotti» Insomma scambia
re temporaneamente il con 
tralto con garanzie per il lavo 
ro «E qui la oifferenza - con 
elude To la t r a u r a c o n c e z i o 
ne burocratica (e è la scaden 
za conlrat tuale) e il sentire 
sulla pelle il d rdmma degli 
amic i dei compagn i degli 
sconosciuti che il venerdì sera 
dieci minut i ponma del la sire 
na hanno ricevuto la lettera d i 
Cig o d i l icenziamento Averli 
conosciut i ieri forti e combat
tivi e vederli oggi svuotati 
che ti domandano Cosa si 
può fare7 Cosa farà il sindaca
t o ' 
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«È uno scambio senza alcun vantaggio» 
• B U i lettera del com 
pagno Fabrizio lo ia de-
scnVe con semplicità e 
chiarezza una situazione 
molto diffusa d i crisi e di 
disagio sociale E il sin 
dacato dei metalmecca 
mei non sempre 6 riuscì 
to a penetrare la situazio 
ne esistente ncll universo 
delle piccole e medie 
aziende fermandosi a 
quanto già drammatica
mente accade nelle 
aziende più visibili a 
partire da Fiat e Olivetti 

Invece la condizione dei lavoratori nelle 
piccole aziende» appare nella lettera con 
tutto il suo carico d i disperazione e di 
emarginazione È la rappresentazione di 
uno dei tanti voll i della crisi e della sua 
CdpdClta di creare discguaghanze anche 
tra chi lotta per di f i ndere il suo posto di 
lavoro Di fronte a situazioni di questo gè 
nere e difficile fornire delle risposte con 
vincenti Soprattutto non bastano le frasi 
fatte e le formule sindacali 

Ma sei analisi impietosa e realistica del 
la lettera contribuisce ad una ulteriore 
comprensione dei gr iv i problemi quoti 
diani della gente che lavora le conclusio 
ni alle quali giunge I abnzie> lo ia non mi 

C E S A R E D A M I A N O * 

convincono Non credo che sia possibile 
scambiare temporaneamente il r innovo 
del contratto con le garanzie per il lavoro 
Soprattutto non credo che sia efficace 
Abbiamo assistito negli ult imi anni alle 
cont inue richieste degli imprenditori sul 
costo del lavoro sulla produtt iv i tà sul co 
sto del denaro sulla svalutazione su! ridi 
mens ionamin to del lo Stato sociale Oggi 
scopriamo che il costo del lavoro italiano 
e"1 Ira i più bassi d Europa che la nostra 
produttività 0 fra le piti alte del mondo 
che la svalulaz'one delia lira hd nddto da 
to alle nostre esportazioni e ella la d imi 
nu7ionc del costo del denaro dov rebbe fa
vorire gli investimenti Ma nonostante tutto 
questo non e 0 inversione di tendenza 

Questo accade perché siamo in un i si
tuazione nella quale 1 assenza di indica 
zioni di polit ica mdustnale da parte del 
governo e della legge finanziaria gli errori 
ed i ritardi degli imprenditori si scaricano 
ancora una volta sulle spalle dei lavorato
ri Finche non getteremo le basi per un in 
dustna nazionale innovata e competit iva 
sul piano internazionale in grado di ac 
cett.ire la sfida de! r innegamento cont inuo 
delle produzioni dei model l i e della quali 
ta dei prodotti r ipiegheremo su noi stessi 
Prevarranno qu< gli imprenditori che co 
me nel recente passato resteranno sul 

mercato a condizione di avere forti sov 
vcnziom dello Stato che preferiranno de 
stinare gli utili verso più remunerativi inve 
stimenti finanziari e se le cose vanno ma 
le proporrdnno di socidlizzart le perdite 
Questa illusoria rincorsa non ha mai fine 
lo dimostra la disinvolta richiesta d i Abele 
di cancellare gli dumenti salanali in cam 
bio di garanzie pe r i occupazione e per gli 
investimenti II risultalo sarebbe la distru 
zionc di un potere contrattuale appena 
consol idalo d i l l accordo del 23 luglio 
senza appre 'zabi l i contropartite 

Abbiamo di fronte a noi una stagione 
difficile nella quale possono prevalere i 
particolarismi le differenze le rotture 11 
nandimenlo della logica della solidarietà 
Proprio per questo dobb iamo andare con 
tro corrente scendere in campo far senti 
re ld neistra voce Dobbiamo mettere al 
lord ine del giorno m lu l ia la questione 
del lavoro dopo i molt i anni passati a d i 
scutere di costo del lavoro Solo in questo 
modo possiamo dare una risposta a quei 
mil ioni di lavoratori che guardano ancora 
al sindacato con speranza Voglio nngra 
ziare F abrizio I ola perché ha sentito il bi 
sogno ed ha avuto il coraggio di porre do 
mande difficili e delicate di aprire un con 
franto sincero e in sinfonia con i problemi 
concreti dei lavoratori 
" vnrc tano gì nerateaggiunto hiom Cnil 

(Tassi d i disoccupazione] 

SPAGNA 22 .1 

GRAPHIC NEWS P&C Irtogìph 

Perdite record 
per Volkswagen: 
2.300 miliardi 

G I O V A N N I L A C C A B Ò 

• • MILANO Conti sempre 
piti in rosso per la Voik.su ige'n 
menLre stagna il oasso l i t r i t t ì 
Uva azienda sindacati snl de 
stino della Seal A nulla e s c n i 
ta ieri la mediazione del mini 
stero spagnolo dell Industria 
ancora t roppo distanti le posi 
zioni di Seat e sindacati Con
fermato dunque lo sciolsero 
già proclamato per 1 intera 
giornata odierna 

1. ipotesi d i accordo si bas i 
su due anni di Cig e su un pac 
chetto di prepensionamenti 
Non sarà un accordo (acne 
perché Se it vuol chiudere' la 
fabbnea di Zona Franca e 11 
gliare 9 nula dei 23 mila posti 
La Seat viene considerata co 
me una spina nel f ianco del 
gruppo con perdite da capo 
giro per prosciugarle almeno 
in parte la e ìsa madre dovri b 
bc sborsare 120 mil iardi di pe 
sctas (1 450 m i lu rd i di lire) I 
grdtldCdpi causati dalla con 
frollata spagnola costituiscono 
il principale fattore che annui 
la gli sforzi per sfondare la 
concorrenza Anche se la ca 
pogruppo ossia la volkswa 
gcn Ag oslentd un utile netto 
tra i 60 e gli 80 mil ioni di mar 
chi i cont i che il gruppo sia 
per chiudere con il 1993 sono 
da dimenticare Sono previste 
m'aiti perdite dopo le tasse di 
2i miliardi di mare hi t poco 
meno di 2 300 mil iardi di lire ) 
contro I utile netto di 117 mi 
Noni di marchi del 92 anno in 
cui il risultato dopo le tasse 
era crollato dell Sfi S percento 
rispetto ai 1 I H mil i ìrdi di 
mare hi del y i II «buco» di 
quest inno • il più grande nel 
la storia del colosso di Wolf 
sburg A livelle» di grup|>o il lat 
turato scenderà nel iS45 i 77 
mil iardi di marchi (.circa 7" 
mila mil iardi di l i rei con un 
cdlo del ^ S per cento rispetto 
igli 85 1 mil iardi di m in In del 

lo scorso anno i "Ti 3 nel 41) 1 
dati prowise>ri sono stati resi 

noti dall ì cas i tedesca prc>pnc 
ieri in concomitanza e.'i l i le 
steggiamenli per il nue>\e r 
cord ste>neo dalle e '< n eli 
montaggio di Weilfsbirg in! v i i 
i usc i t i la vettura numer i , i ) 
mi l ioni una Col i Europe d i az 
zurra metallizzata Nel 14P? il 
gn ippo Volkswagen (e in fan 
no capo anche i marchi Audi 
seal Skoda) conta eli vendere 
3 I mi l ioni di auto con un e ilei 
di 11 4 percento rispetto n 3 r> 
mil ioni del 1 W 3 <n t l 91) 

Nonostante il detenor mie l i 
to del bilancio il gruppo H I 
stiene una nota diffusa le ri I n 
mantenuto per il nomi inno 
consecutivo la posizione di 
leadership sui mercati dell Lu 
ropa occidentale dove nel 93 
le vendite si aggi r ino intorbo 
ai 2 mil ioni di auteneledi c o i 
un drastico calo ( 21 li |x « 
cento) rispetto •' 92 In ' lev i 
flessione la quota dei mari hi 
Volks-Wdgen se osa dal 17 5 al 
15 5 per cento Per garin'ire 
una cert i con' inuit i agli aziu 
msti e1 probabile che il divi 
dendo del 93 rcsiera invariato 
a due marchi per c i i s r u m 
azione da 50 mare In nominal i 
sia ordinane che privilegiate 
in questo senso I annuncio eie I 
presidente h* rdinand Pienti 
seconde) cui I ' sborso cosler j 
a! gruppo circa C6 mil ioni d 
marchi Dei qu litro m i r c l n 
controllati la Skoda é ! una t 
che miglior t k venditi 1 in 
d a m m l o negativo non ngu ir 
da tutte le tree. k,eogr ille hi 
nella stess.i m isur i Ael e seni 
pio a lianeei di un Ir leeille sul 
mercato le de se e) ( 2A pi ree n 
lo a quota 115 mila) 11 Veilks 
wagcn registra un t isso d ei 
scita del Hi pe ree nle) ni 11 i e i 
Ila peipolaie i H J mila l elei 
V per ce i l io ni Aure ne i Lati! i 
e 110 mi la l i de I l 4 pere i n'< 
in Mordami nea |25] mi n I 
dipendenti sono 210 u il i in 
tulto il monde) (d i e in 11^ mi! , 
m Germani i ) i o n t r o i _ " i iv i 
del 1 >»9J 

Oggi l'incontro al ministero. La Fiom: «Ancora non basta, deve intervenire Ciampi» 

Olivetti: la trattativa approda da Giugni 
Definitivo da ieri il «divorzio» con At&t 
B M K O M A \ n c h c la vertenza 
Olivetti dopo quella Tiat arri 
va sul tdvoio del ministro del 
lavoro Giugni ha infatti convo 
cato azienda e sindacati per 
questo pomeriggio per un csa 
ine della situazione dopo I in
terruzione delle trattative avve
nuta il 30 novembre scorso ad 
Ivrea 11 ministro incontrerà se 
paratamente Olivetti e i sinda 
cati nel tentativo di ricucire lo 
strappo Dopo la rottura del 
negoziato I Olivetti ha comu 
niCdto ai sindacati 1 avvio delle 
proc tdure per mettere in cassa 
integrazione a zero ore circa 
2 000 dipendent i considerati in 
esubero 11 provvedimento che 
dovrebbe scattare il 10 gcn 
naio ( i l 17 per I area c o m m t r 
c ia le) colpisce in particolare 
gli impiegati Le relative lettere 
tuttavia non sono incora arri 
vate ai lavoratori interessati 
I recide le prime re izioni sin 
dacdli Li h o m in particolare 
nsiste sulla necessità di com 

volgere nella 'rattativa i1 govi r 
no nel suoceimplersso 

Due i punti centrali del piano 
di ri lancio della holding d i 
Ivrea che K' parti avevdno co 
minciato a prendere in esame 
b00 mil iardi di investimenti 
ncll area sistemi entro il 94 e 
1 500 mil iardi nelle telecomu
nicazioni sempre che 1 Olivetti 
riesca a vincere la gara per il 
secondo gestore della rete per 
i telefoni portaali I. azienda 
inoltre ha confermato di sin 
ckicati I intenzione di mante 
nere il suo impegno nei perso 
nal computer e nelle macchi 
ne per ufficio 

Ieri i lan lo si é definitiva 
mente consumato il divorzio 
tra il gruppo De Benedetti e 
I At&t II colosso americano 0 
infatti uscito completamente 
dal capitale della Cir Lo ha co 
municato una nota congiunta 
della At&t e della Cofide la fi 
iieinziana al vertice del gruppo 
l.a transazione cheha in le res 
sato il 10 1 i del capitale Cir é 
avvenuta sul mercato a blocchi 
d i Ila Borsa d i Milano «I A t M e 

la Colide si legge nella nota 
rendono noto che dopo il col 
locamcnto di una prima tran 
che già comunicata il 22 luglio 
scorso la Cofide si é adopera
ta con successo e in accordo 
con At&t per il col locamento 
mediante intermedidn di borsa 
della rimanente quota di parte
cipazione della At&t nella C'ir 
Il passaggio ai blocchi é avve
nuto in data odierna per un 
ammontare di 51750 000 
azioni ordinane al prezzo di 
1 398 lire per azione» La socie 
là americana ha quindi incas 
sato 7fi 5 mil iardi e ha venduto 
a prezzi pai bassi della chiusi! 
ra d i borsa di venerdì e I 477 li 
r i ) L At&t era entrata nel ca 
pilale Cir ncll 89 con una quo 
ta del 17) circa m seguito ad 
uno scambio la società Usa 
aveva ceduto alla stessa Cir il 
2 1 8 . di Olivetti il cui acquisto 
nel 19S4 aveva sancito l a i 
Icanza tra il gruppo De Bene 
detti e il colosso Usa delle tele 
comunicazioni 

I «tagli» all'Uva: la mediazione 
è in dirittura d'arrivo 
Oggi vertice Savona-Van Miert Gino Giugni 

• • BKUXII U-S Una soluzione d i 1 conte'iizioso 
tra I Italia e la Cee sul caso Uva e vicina la con 
ferma che un accordo e ormai a portata d i ma 
no e venuta ieri dall incontro svoltosi tra il pn si 
dente del Consiglio Carlo Azeglio C n m p i e il 
pn sidentc della Commissione europea Jae ques 
Delors Oggi la questione sarà affrontata dal mi 
nistro dell industria Paolo Savona e dal Com 
missano europeo per la concorrenza Karel Van 
Miert L incontro Savona Vali Micrt avverrà in 
occasione del Consiglio elei ministri eie II energia 
dell Le e servirà a mettere a punto gli ult imi det 
tagli del l intesa che. si é del incai i in questi giorni 
tra 1 Italia e la Cee sul piano di ristrutlu'azioni 
della siderurgia pubblica 

Al termine del col loquio avuto i o n Delors 
Ciampi h i detto «Abbiamo parlato incile di il 

cuni asp id i di probli mi b i la tcr i l i che trovano 
soluzione n i i contat ' i ni corso i livello settoriale 
e abbiamo riscontrato che ci sono buon"- prò 
spettivi pi r arrivare a un i soluzione appropia 
ta 

Sulle Ir i l t i t ivc in corso ira I It dia e la Cee per 
Ulva ambienti govern itivi al termine dell ni 
contro Ira Ciampi e Delors hanno mostrato un 
e auto ott imismo sottolineando che una soluzio 
i i e é vicina «anche se I Italia non intende m i t t e 
re in discussione la sopravvivenza del terzo lor 
n o d i 1 ir mio» 

I rile s i tra l Ilali i e la Commissione europ i i 
una volta raggiunta dovia poi essere approvata 
i l i unanimità dal ( onsiglio dei ministri d i II in 

dustna d n Dodici in p rogr imma per il 17 di 
u m b r e prossimo 
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Economia&Lavoro Venerdì 
H) dicembre 1993 

Impennata a Piazza Affari 
dei titoli della Commerciale 
sull'onda del successo 
della vendita del Credit 

Ma ora Tiri ha l'imbarazzo 
di decidere sul riparto 
E la banca cambia lo statuto 
Imi, Barucci cederà il 25%? 

Euforìa da privatizzazioni 
E le Comit prendono il volo 
Credit, il giorno dopo. Grande soddisfazione per il 
successo della privatizzazione al di là di ogni spe
ranza, ma anche imbarazzo per un riparto che mai 
ci si sarebbe aspettato di queste dimensioni, L'Iri de
ciderà il 15 dicembre come distribuire le azioni, ma 
accanto ai piccoli risparmiatori si cercherà di co
struire dei nuclei forti a garanzia della stabilità. E la 
Borsa saluta con un rialzo. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Volti soddisfatti, 
rallegramenti, scambi di com
plimenti: anche, i banchieri 
sanno sorridere. E l'assemblea 
del Credito Italiano tenutasi ie
ri a Genova per. cambiare lo 
statuto ne ha costituito la pro
va lampante. Con una richiesta 
sei volte superiore alle previ
sioni, con 300mila piccoli po
tenziali risparmiatori che si so
no messi in fila per raggiunge
re l'agognato pacchetto di 
azioni, con gli investitori stra
nieri che hanno deciso in mas
sa di giocare la carta Italia, la 
privatizzazione del Credit ha 
costituito un successo clamo
roso. E la banca, nell'occasio
ne, ha inserito nei suoi file 
45mila nuovi clienti. 

! tappi Ui champagne sono 
volali anche in Borsa. Se l'indi
ce Mib ha chiuso con un pro
gresso dell' 1,9%, le Credit ordi
narie sono salite del 4,58% a 
quota 2.443; le risparmio han
no fatto ancor meglio con un 

più 5,03 fino a 2.194 lire. Fuo
chi d'artificio anche sui titoli 
della Banca Commerciale la 
cui privatizzazione e stata anti
cipata a febbraio. Le Comit or
dinarie sono balzate di un bel 
6,05% a quota 5.004; le rispar
mio sono cresciute del 6.94 a 
4.701 lire. 

È col conforto di queste cifre 
che ieri pomerìggio si e riunita 
a Genova l'assemblea straordi
naria del Credito. Aria di festa 
anche nel messaggio inviato 
dal presidente dell'In Romano 
Prodi. Sarà l'ultimo visto che lo 
Stato passa del tutto la mano. 
Data la grande mole di richie
ste, Infatti, Tiri appare intenzio
nato a mollare anche quei 30 
milioni di azioni ordinarie che 
si era riservato di gestire nella 
fase successiva al collocamen
to. 

Nel suo messaggio agli am
ministratori, Frodi ricorda che 
la loro responsabilità è ora di 
guidare l'istituto in questa fase 

di transizione. L'Iri, infatti, «do
po molti decenni, esaurisce il 
suo compito nei confronti del
la banca». A quanto pare, oltre 
al presidente Natalino Irti che 
ha già annunciato di volersene 
andare, l'intero consiglio sa
rebbe disponibile a dare le di
missioni per lasciare ai nuovi 
azionisti mano libera nel «pro
durre i cambiamenti ed i rin
novamenti necessari». Il nuovo 
statuto, varato ieri, intende fa
vorire questo processo. I consi
glieri potranno variare tra 7 e 
14 mentre sono state recepite 
alcune modifiche che accolgo
no le indicazioni della recente 
legge bancaria. Per il voto di li
sta, se mai ci sarà, sarà compi
to della nuova assemblea dei 
soci pensarci. Si e anche deci
so che l'assemblea degli azio
nisti possa riunirsi anche nella 
città sede della direzione cen
trale. Un addio a Genova per la 
meno decentrata Milano? 

Nel suo messaggio Prodi ha 
valorizzato la privatizzazione 
del Credit come «un processo 
senza precedenti nel nostro 
paese», ma non ha dato indi
cazioni su come sarà fatto il ri
parto. Di sicuro, in molti saran
no delusi. Secondo i calcoli 
dell'amministratore delegalo 
Carlo Marengo, l'istituto «ha 
l'imbarazzo di scrivere a 
100.000 azionisti che non sarà 
possibile accontentare le loro 
richieste, almeno per ora». Co
me dire che ad essi non verrà 

assegnata nemmeno la quota 
minima di 2.500 azioni appan
naggio dei più fortunali che si 
sono messi in fila per primi. 

Il consiglio di amministra
zione dcll'lri si riunirà il 15 di
cembre per decidere come ri
partire gli 840 milioni di azioni 
messe in vendita. Si tratta di 
stabilire cosa consegnare agli 
investitori privati (tra un mini
mo di 336 milioni ed un massi
mo di 525 milioni di azioni) e 
quanto riservare agli investitori 
istituzionali. L'Iri ha il proble
ma di non scontentare le deci
ne e decine di migliaia di per
sone che hanno fatto la fila 
agli sportelli del Credito. Ma 
deve anche assicurare alla 
banca un nucleo di azionisti 
stabili in grado di prenderne in 
mano le redini. Un'esigenza 
che gli amministratori hanno 
ben chiara, tanto che ieri han
no sottolineato la necessità 
che nelle sue scelte Tiri decida 
in base a tre criteri: azionariato 
consapevole, dì lungo periodo 
e che sposi il programma dì 
sviluppo presentato dall'istitu
to. 

In attesa che si formi il «noc
ciolo» di governo della banca, 
gli amministratori rinviano il 
problema del programmato 
aumento di capitale. «Le esi
genze di oggi sono soddisfatte. 
Non riteniamo quindi di dover 
aggiungere nulla a breve termi
ne», ha spiegato l'altro ammi
nistratore delegato, Egidio Bru-

Oggi nuova 
asta di Bot 
Ancora un calo 
dei rendimenti? Un momento degli scambi ieri a Piazza Atlari 

ma ROMA. L'asta Bot di oggi per 12.750 mi
liardi potrebbe evidenziare risultati «storici", 
almeno sotto il profilo statistico. 1 rendimenti 
dei titoli annuali e trimestrali dovrebbero in
fatti scendere ai minimi dal 1975. Il rendi
mento lordo degli annuali, secondo le indi- . 
cazioni del Rrey market (il mercato non rego
lamentato di pre-assegnazione dei titoli), po
trebbe calare fra i 90 centesimi di punto e 
una lira, attestandosi per la prima volta 
dall'86 (anno in cui venne introdotta la tas
sazione) sotto il 9%. Alla precedente asta di 
fine ottobre, che aveva fatto segnare un rialzo 
per il terzo collocamento consecutivo, il ren
dimento lordo era stato del 9,71%. I trimestra
li dovrebbero proseguire la discesa delle ulti

me due aste, presentando rendimenti in calo 
più contenuto (30-40 centesimi), ma co
munque vicini sul lordo all'8,10% dal prece
dente 8.53%. Il tasso semplice potrebbe atte
starsi intorno al 7%. avvalorando, anche se 
con qualche mese di ritardo, la previsione 
fatta a Tokyo lo scoilo 7 luglio dal ministro 
del tesoro, Piero Barucci. Per ì semestrali, che 
vengono però da tre aste consecutive in fase 
di rialzo, si stima una flessione dì circa 30-40 
centesimi. In questo caso, il rendimento lor
do semplice dovrebbe scendere all'8,90-9%: 
un livello molto basso ma non record, all'asta 
di metà ottobre il tasso lordo era risultato in
fatti dell'8,44%. 

no. Se ne riparlerà fra un anno. 
Intanto, si anticipano i conti 
dell'esercizio '93. La raccolta 
cresce attorno al 10%, gli im
pieghi salgono tra \%'K ed il 9%, 
la redditualità compie un bal
zo del 55% lasciando prevede
re un dividendo in linea col 
'92. L'obiettivo per il '96 - han
no spiegato i due amministra

tori delegati - resta quello di 
portare il Roe (utile sul capita
le più le riserve) dal 3.5% netto 
di oggi all'8%. Come dire che 
se il prezzo delle Credit priva
tizzate ha attratto gli investitori 
come il miele le mosche, la 
redditività della banca e anco
ra tutta da costruire. Per lo me
no se si vogliono raggiungere 

livelli europei. 
Imi. Oggi il consiglio di ammi
nistrazione stringerà i tempi 
per la privatizzazione. Il Teso
ro potrebbe mettere sul merca
to il 25% della quota invece del 
20% previsto in un primo tem
po. A differenza di Credit e Co
mit. i destinatari saranno gli in
vestitori istituzionali. 

.»A,i 

Adesso i miracoli 
deve farli il governo 

RENZO STEFANELLI 

• • Hanno tirato fuori la testa in treccntomila e speriamo 
che qualcuno non stia giù meditando su come tagliarla... La 
domanda di azioni del Credito Italiano ò certo Irutto anche 
del contemporaneo calo dei tassi sui titoli del debito pubbli
co, avviati a scendere sotto l'8%, ma non sarebbe forse stata 
possibile senza la promessa di fare del Credit una publiccom-
pany, una società sottratta in qualche modo alla volontà di 
una qualche «minoranza di comando». Mentre dura la discus
sione su cosa sarà una 'public company all'italiana», cioè in 
qual modo si darà corpo a metodi trasparenti di nomina e di 
gestione, il (atto certo a cui hanno risposto i sottoscrittori è la 
fine della spartizione dei posti in consiglio di amministrazio
ne dalla combine partiti-finanza. 

Lo slogan «Oltre i Bot...» sottolinea l'opportunità di prende
re le distanze da un investimento a rendimenti decrescenti 
ma non e esplicito circa la differente natura dell'investimento 
azionario, del suo carattere patnmoniale e quindi «reale». Una 
parte degli attuali richiedenti e legittimato a pensare ad una 
operazione di capital gain da realizzare attraverso lo sconto 
sul prezzo di emissione e i probabili tentativi di rastrellamento 
che saranno posti in atto nel tentativo di acquistare una in
fluenza privilegiata nella gestione del Credit. 

Il futuro delle privatizzazioni è affidato, invece, alla rivaluta
zione dell'investimento nell'economia e nella ricerca di gua
dagni attraverso la crescita patrimoniale delle imprese. Certo, 
quando i tassi sul debito pubblico saranno al 4-5% i titoli rap
presentati dei patrimoni imprenditoriali saranno automatica
mente rivalutati sul mercato. Non sarà però ancora la svolta 
nella politica del risparmio che dipende, invece, da una du
plice scelta fiscale: la detassazione del risparmio primario 
(reddito di lavoro non speso nell'anno) e dell'impiego nelle 
imprese sia direttamente che attraverso i loro titoli 

Se non vi fossero gravi remore politiche sarebbe una curio
sità la costatazione che la svolta fiscale a favore dell'impiego 
diretto del risparmio nell'impresa vede l'Italia ultima. Pur 
avendone maggior bisogno degli inglesi, i quali dispongono 
di un enorme mercato finanziario e fondi pensione per 
500ITIila miliardi. 0 il governo di Londra che detassa i piani di 
risparmio individuali investiti in titoli d'impresa. Pur non di
sponendo di istituzioni di risparmio di massa come in Francia 
è tuttavia il governo di Parigi che toglie le imposte a chi tra
sforma un investimento monetano (a brevissimo termine) 
per un impiego reale, sia pure quello di costruire una casa. 

In Italia, invece, possiamo permetterci anche di tassare i 
contributi ai Fondi pensione e di vincolarli per decenni, impe
dendo ai lavoratori di concorrere per questa via alla crescita. 
In tali condizioni ha detto bene Prodi: quello del Credit e un 
miracolo. Si ripeterà, in assenza di cambiamenti? 

A Montecitorio ieri approvati senza grandi scontri i primi due articoli del «collegato» alla legge Finanziaria 

Inps, nel '94 un buco di 5.350 miliardi 
A Montecitorio la manovra economica '94 «cammi
na» senza particolari problemi. Ieri, approvati i primi 
due articoli, col «sì» del Pds. Stralciate le norme «or-
dinamentali», verranno riprese come provvedimenti 
legislativi. Ma l'Inps avverte: lo stanziamento deciso 
in Finanziaria è insufficiente, per il '94 servono altri 
5.350 miliardi. Colpa della crisi: aumentano le spe
se, diminuiscono i contributi dei lavoratori. 

ROBERTO CIOVANNINI 

• • ROMA. Mentre la Finan
ziaria procede per la sua stra
da a Montecitorio senza parti
colari scossoni (sono stati ap
provati i primi due articoli del 
disegno di legge collegato), 
una nuova mina vagante mette 
a repentaglio l'integrità dei 
conti pubblici. Si tratta del-
l'Inps, che denuncia un buco 
di 5.350 miliardi rispetto agli 
stanziamenti che lo Stato ero
gherà nel '94 all'istituto previ
denziale. 

La colpa e in gran parte del
la crisi economica ed occupa
zionale: diminuisce il monte-
salari da cui giungono i contri

buti, crescono le spese, anche 
per il venir meno del blocco ai 
pensionamenti anticipati. E ie
ri il commissario straordinario 
dell'ente Mario Colombo ha 
annunciato che alla luce del 
bilancio previsionale di cassa 
del 1994, il deficit che lo Stato 
dovrà colmare non sarà di 
66.800 miliardi, com'è indicato 
nella legge Finanziaria, ma di 
72.150 miliardi (la differenza 
tra i 178.823 miliardi di riscos
sioni e i 250.973 da pagare). 
Colombo ha già segnalato la 
cosa ai ministri del Tesoro. La
voro o Bilancio, ma chiede un 
intervento immediato attraver

so modifiche al disegno di leg
ge collegato alla Finanziaria, 
in corso di approvazione. 

Il governo, però, (a orecchie 
da mercante alla richiesta Inps 
di un'immediata iniezione di 
fondi. II sottosegretario al Te
soro, Sergio Coloni, replica co
si: «Come fa Colombo a dire 
che mancano 5.350 miliardi? È 
un errore tecnico, stiamo par
lando di un bilancio di previ
sione. Un buco nei conti Inps 
forse ci sarà; piccolo, se l'eco
nomia migliora, altrimenti...» 
In ogni caso sembra di capire 
che in caso di guai seri si prov-
vederà. Magari, rivedendo le 
stime per gli oneri per interessi 
sui titoli pubblici, com'è stato 
peri Comuni. 

Intanto, come detto, l'aula 
di Montecitorio ha iniziato le 
votazioni sul «collegato». Nes
sun particolare problema o 
«mal di pancia» da parte dei 
deputati De. Molti poi sono sta
ti ritirati (da Pds, Lega e Ver
di), dopo intese raggiunte tra i 
partiti all'interno del comitato 
dei nove della Commissione 
Bilancio. Stralciate, come pre
visto, tutte le norme di riforma 

(senza effetti sulla spesa), 
compresa quella che vietava ai 
magistrati i lucrosi incarichi 
extragiudiziali, che il Pds e al
tre forze politiche invano han
no cercato di «salvare». Tutte 
queste misure «ordinamentali» 
non vengono però cancellate: 
c'è l'accordo perchè vengano 
riprese dalle commissioni 
competenti come provvedi
menti legislativi autonomi. 
L'articolo 1 del «collegato» 
(che riguarda il riordino della 
pubblica amministrazione, mi
nisteri e previdenza) è slato 
approvato con 254 voti a favo
re (Pds compreso) e 36 con
trari. L'articolo 2 (che invece 
contiene le norme per la sem
plificazione e l'accelerazione 
dei procedimenti amministra
tivi) è passato con 232 si 
(sempre favorevole il Pds) e 
40 no. Tra le novità, diventa fa
coltativa la convocazione del la . 
conferenza dei servizi per le 
opere pubbliche. Poi, il regime 
del silenzio-assenso per facili
tare le procedure amministrati
ve non riguarderà più le con
cessioni edilizie, le procedure 
ed i vincoli per le emissioni in

quinanti nelle fabbriche e per 
lo stoccaggio provvisorio di ri
fiuti tossici e nocivi. Accolto 
anche l'emendamento della 
Quercia per considerare nel
l'ambito delle piante organi
che degli enti locali anche il 
personale sopranumerario. 
Oggi si concluderà l'esame 
dell'articolo 3 (sul pubblico 
impiego), e dunque si discute
rà anche la norma che dimez
za la retribuzione degli impie
gati per la prima giornata di 
malattia; poi si passerà alla 
scuola. 

Infine, la manovra fiscale di 
fine anno da 6.700 miliardi. Il 
ministro delle Finanze Gallo 
afferma che si è ancora in una 
fase di studio, ma le ipotesi so
no le solite. Aumenteranno le 
aliquote Iva (o in modo seletti
vo, colpendo alberghi, risto
ranti, bar e calzature, oppure 
l'aliquota del 19% passerà al 
20); ci saranno una serie dì 
misure antielusione per pena
lizzeranno alcune «nicchie» fi
nora favorite; inline, dovrebbe
ro aumentare il prezzo della 
benzina e le accise sui superal
colici. 

Rapporto Cer: l'Italia presto 
fuori dalla crisi economica 
Ma con meno posti di lavoro 

• f i ROMA. L'Italia sta per uscire dalla recessione: il nuovo an
no porterà con sé la ripresa dell'attività produttiva, all'inizio mo
desta poi sempre più decisa. Buone nuove giungeranno anche 
per l'inflazione, il risanamento della finanza pubblica ed i conti 
con l'estero, ma restano purtroppo negative le prospettive oc
cupazionali. Queste le previsioni tracciate dal Cer nel suo ulti
mo rapporto. Dallo studio emerge un quadro macroeconomico 
in chiaro miglioramento guidato dal mutamento del «mix» di 
politica economica: più restrittiva quella fiscale, più espansiva 
quella monetaria. Ne seguirà cosi, sottolinea il Cer, «un gradua
le riassorbimento di tre tradizionali squilibri del nostro sistema 
economico: quello finanziario, quello dei conti con l'estero, 
quello della finanza pubblica». 

In dettaglio, prevede il Cer, nel '93 il pil segnerà una lieve ca
duta (-0,2%), ma riprenderà a crescere nel prossimo anno 
( t-1,7%). La ripresa, spiega il rapporto, è riconducibile alla 
crescita della domanda globale. Nonostante ciò, le prospettive 
sull'occupazione non sono incoraggianti. Nel '93 le unità di la
voro complessive caleranno cosi dell'I,8%, dopo la flessione 
dello 0.9% dell'anno precedente. Nel '94 ci sarà ancora un calo, 
anche se meno pronunciato (-0,4%). 

Pignone 
Americani 
favoriti 

• B ROMA La «dote» del Pi
gnone è un portafoglio ordini 
di circa 5.000 miliardi dopo la 
recente mega-commessa con 
la Russia (2.700 miliardi). 
Niente male per un gruppo 
che potrebbe passare di mano 
per 6-700 miliardi. Silenzio as
soluto dell'Eni sul vincitore 
della gara, anche se alcune in
discrezioni vorrebbero preva
lere sul filo del traguardo gli 
americani della General Elee-, 
tric. Una soluzione che potreb
be non dispiacere a Firenze. 
Tuttavia, sempre per restare 
nel campo delle voci, CE. sa
rebbe intenzionata a passare il 
bastone del comando ad 
un'altra multinazionale, la 
Dresser. E questo non piace 
molto a Bari dove si fan no pro
dotti direttamente concorrenti 
con quelli della Dresser. La co
municazione ufficiale dell'esi
to della gara è attesa per il 17 
dicembre. Intanto, è slato ap
provato un nuovo statuto che 
dà poteri speciali al 20% di 
azioni che rimarranno in ma
no all'Eni. 

Stet 
Accordo con 
Microsoft 

•1ROMA 100 paesi in colle
gamento tv via satellite con 
160 postazioni in tutto il mon
do: ha fatto le cose in grande 
Bill Gates, presidente della Mi
crosoft, per presentare le stra
tegie del gruppo informatico 
statunitense nel campo del 
software per l'utenza affari. 
Una centrale d'ascolto è stata 
organizzata anche nei saloni 
di rappresentanza della Stet a 
Roma. Del resto, la finanziaria 
telefonica dell'In ha ottenuto il 
«privilegio», per bocca dell'am
ministratore delegato della 
Finsiel Pier Paolo Davoli, di es
sere una delle pochissime 
aziende (sei in tutto) ammes
se ad interrogare l'illustre ora
tore. La Stet ha colto l'occasio
ne per presentare un nuovo 
accordo firmato proprio con 
Microsoft che diventerà il forni
tore di riferimento di software. 
«Ciò favorirà - spiega ring Ce
sare Viazzoli, responabile si
stemi informativi Stet - una mi
gliore standardizzazione dei 
linguaggi informatici all'inter
no del gruppo». 

l l E i ^ S a ^ e i S i S S ^ Via alle celebrazioni della Banca d'Italia 
Tra aneddoti e storia, la monumentale ricostruzione edita da Laterza 

«Andavamo tutti in via Nazionale» 
ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

• • Autonomia. Autonomia. 
Ancora autonomia. E questo il 
leitmotiv delle celebrazioni del 
centenario della Banca d'Ita
lia, due giorni di seminario fra 
studiosi e una chiusura ufficia
le (domattina) con l'interven
to del governatore Antonio Fa
zio di fronte alle autorità politi
che, istituzionali, imprenditori 
e banchieri centrali di mezzo 
mondo. Autonomia: parola 
magica con la quale la Banca 
d'Italia conferma qualche cosa 
di più di un principio classico.. 
Nell'Italia che sta transitando 
da un sistema politico ad un 
altro, da un corso politico ad 
un altro, con una svalutazione 
della lira che se accentuata 
potrebbe far riemergere rischi 
inflazionistici, in un'Europa 
che non fornisce più vincoli 
obbliganti visto il tramonto di 
Maastricht, l'instabilità degli 
assetti politici e dei prezzi pos
sono essere all'ordine del gioì • 
no. Meglio cautelarsi. Tanto 
clic qualcuno, alla Banca d'Ita
lia o all'estero (il Fondo mone
tario internazionale, per esem

pio, che poi è fortemente con
dizionato dalle banche centra
li dei paesi membri) accarez
za il sogno tedesco di una leg
ge generale dello stato che 
accolga tra i sacri principi 
quello della stabilità dei prezzi. 
Quale sarà poi nelle nuove 
condizioni politiche l'equili
brio tra risanamento finanzia
rio e una politica economica 
attiva che crei le condizioni 
della crescita economica, for
se lo spiegherà Antonio Fazio 
tra due giorni. 

Sono ventuno i volumi sulla 
storia di Bankitalia editi da La
terza che coprono circa mezzo 
secolo, dalla fondazione alla 
ricostruzione post-bellica. Uno 
sforzo notevole frutto di analisi 
e documentazioni curate da 
autorevoli storici ed economi
sti. Come al solito la Banca d'I
talia, tra le pochissime istitu
zioni funzionanti del paese, si 
dimostra una fucina di idee ed 
elaborazioni che non ha pari. 
Ma in una celebrazione i nschi 
di uscire dai ranghi della so

brietà sono elevati. È stato un 
ospite a eccedere, il ministro 
Cassese, quando ha concluso 
il suo intervento cosi: con l'isti
tuzione della Banca d'Italia «si 
è eretto un monumento di sag
gezza e perfezione». 

Alla ricerca di spigolature, nel 
volume sui primi anni, trovia
mo una curiosità: nel 1894. tra 
il personale impiegatizio dell'I
stituto c'è una sola donna, tale 
Maria Ansione. Lavora alla se
de di Genova con mansioni di 
«portiere straordinaria con 
qualifica di ottimo». Oggi, su 
circa 9500 dipendenti, dai 
neoassunti al governatore, le 
donne sono 2280. 

Roma, o cara. Sfogliando l'ulti
mo volume sul periodo della 
ricostruzione post-bellica 
1945-1948, si trova una memo
ria del 1945 di Paolo Baffi e An
tonino Occhiuto (il primo diri
ge il servizio studi, il secondo è 
suocollaboratore) destinata al 
governatore Luigi Einaudi nel
la quale si mettono a confron
to i prezzi di mercato nero e li
bero di alcuni fondamentali 

prodotti alimentari a Roma e 
Milano nel marzo 1945. «Per 
passare dai confronti tra i sin
goli prezzi medi sulle due piaz
ze, si è calcolato il cdsto com
plessivo dei generi occorrenti 
per la razione giornaliera di un 
uomo medio (esclusa la (rutta, 
le verdure e le spezie) nell'ipo
tesi che essa venga acquistata 
per intero sul mercato nero. 
Esso risulta di 169 lire a Milano 
e 278 a Roma, Le due cifre 
stanno tra loro come 100 a 
165». 

Il 7 maggio '45, Ferdinando Di 
Fcnizio, consulente della com
missione centrale economica 
del Cln alta Italia comunica a 
Einaudi questa valutazione 
sullo stato dell'economia e 
della politica italiana: «La sal
datura dell'economia Nord e 
Sud è nello stesso tempo viva
mente desiderata e temuta. In 
generale, si teme assai, nell'I
talia settentrionale, di essere 
nuovamente governati da 
quelli di Roma». «Quelli di Ro
ma» erano i fascisti. 

Si prepara la rottura con l'e

sclusione di comunisti e socia
listi. In un articolo del New 
York Times del 16 gennaio 
1947 si parla di un De Gasperi 
a Washington che «prima di 
prendere posto sul velivolo ha 
dichiarato che la sua missione 
ha conseguito un grande suc
cesso di ordine materiale e 
morale». 

In una memoria del '47, Luigi 
Einaudi, governatore dal 1945 
al 1948 e ministro del bilancio 
nel '47-'48. al presidente del 
Consiglio De Gasperi, scrive di 
un piano Marshall «sul quale si 
sono gittati come cani rabbiosi 
tutti i vampiri d'Italia, pubblici 
e privati, e per cui non vorrei si 
verificassero, per colpa nostra, 
le profezie e le critiche dei Co
munisti. In Inghilterra, il presti
to dei 4.400 milioni di dollari 
era un pre-piano Marshall. È 
molto dubbio se esso abbia 
giovato o non piuttosto nociu
to agli inglesi. Non ho dubbio 
se ai 700 milioni di dollari 
1948-49 di aiuto del piano 
Marshall all'Italia non corri
spondesse il risanamento del 
bilancio, alla fine ci troverebbe 
in una peggiore dell'attuale». 

Il 5 luglio 1947, Guido Carli è a 
New York. Da due mesi è diret
tore esecutivo per l'Italia del 
Fondo monetario internazio
nale do sarà fino al 1952). Co
si scrive a Einaudi. «Di tutti i 
contrasti [nel consiglio di am
ministrazione], quello di gran 
lunga maggiore ha per oggetto 
la dislocazione dei voli fra gli 

Stati membri che tendono a 
gravitare verso l'una o l'altra 
delle due grandi aree moneta
rie. La partecipazione di un di
rettore italiano è stata contra
stata aspramente dai direttori 
che rappresentano i gruppi di 
stati più intimamente collegati 
con l'area della sterlina (l'altra 
area è il dollaro - ndr). Porta
voce della opposizione contro 

l'ammissione dell'italiano so
no stati in ispecial modo il di
rettore belga e quello olande
se. Particolarmente aspro il pri
mo. Da parte britannica sono 
stale esercitate pressioni diplo
matiche sul governo dell'India 
perchè inducesse il direttore-
indiano a dare il proprio voto 
contro l'Italia...La partecipa
zione di un italiano è stata iu

ta sede centrale della Banca 
d'Italia in via Nazionale a Roma 
Da ieri sono iniziate 
le manitestazioni per il centenario 
dell'istituto 

vece sostenuta con risolutezza 
dai direttori che rappresenta
no le repubbliche del centro e 
del sud America». 

Ix> stesso giorno, a Roma, l'As-
sociazione bancaria italiana 
senve a Einaudi per impedire 
che passi un emendamento 
del comunista Maur<-> Scocci-
marro, fino a cinque mesi pri
ma ministro delle Finanze, per 
l'abolizione del segreto banca
rio in relazione' all'imposta 
straordinaria sul patrimonio. 
«Ci sembra comunque partico
larmente pericoloso che possa 
prospettarsi la soppressione 

-del principio del segreto ban
cario in relazione ad una situa
zione contingente, quale è 
quella dell'imposta straordina
ria sul patrimonio ed in seguilo 
all'istituzione di un tributò che 
presenta aspetti così spiccata
mente politici...Intatti, una vol
ta intaccata e delusa la fiducia 
del pubblico nella riservatezza 
che oggi circonda le operazio
ni bancarie, non potrebbe evi
tarsi il timore che analogo pro
cedimento potesse adottarsi ai 
fini di altre imposte ordinane e 
straordinarie». 



Un convegno 
a Brescia 
sull'olocausto 
negato 

• • Con una rcl.i/ioiic dello storico Knzo 
Collotti, si tiene ou»jii a lirt's<-in il convegno -Il 
nazismo oggi. Sierininio e negazionismo». 
Organizzato dalla Fondazione Luigi Miche-
letti, il convegno vuole mettere a fuoco il ruo
lo nell'odierna ideologia neonazista di quel 
"revisionismo storiografico-che nega il geno
cidio degli ebrei. 

Il 15 a Torino 
giornata di studi 
su nazione 
e federalismo 

Un libro di Alceste Santini, «Agostino Casaroli, 
uomo del dialogo», ricostruisce trentanni 
di Ostpolitik della Santa Sede 
1963, verso Praga, in mezzo ai fazzoletti rossi 

La prima volta 
oltre cortina» 
« 

La Ostpolitik del Vaticano, un processo durato circa 
trent'anni e di cui è stato protagonista, per ìa Santa 
Sede, il cardinale Casaroli. £ stata ricostruita in un li
bro di Alceste Santini, Agostino Casaroli, uomo del 
dialogo (Ed. San Paolo, L. 34.000). Anticipiamo qui 
alcune pagine dell'intervista sul viaggio a Budapest 
e Praga nel 1963. Molti gli episodi inediti sui rapporti 
Pci-Vaticano. 

ALCESTE SANTINI 

• 1 Nel marzo 1963Casaroli 
è a Vienna in veste di Capo 
della delegazione della Santa 
Sede, per partecipare alla Con
ferenza delle Nazioni Unite 
sulle relazioni consolari. 
Un'occasione propizia per in
trecciare rapporti non soltauto 
con diplomatici e rappresen
tanti dei governi occidentali, 
ma anche con quelli del'.'Est 
che, in quel momento, interes
savano maggiormente data l'e
sistenza della famosa «cortina 
di ferro» che impediva da tem
po la circolazione delle idee e 
delle informazioni. E grande 
era l'ansia della Santa Sede 
per le condizioni delle Chiese 
che si trovavano al d: la di 
quella "cortina». Le relazioni 
diplomatiche della San ta Sede 
con tutti i paesi dell'Est euro
peo, per iniziativa dei governi 
comunisti che vi si erano in
stallati dopo la seconda guerra 
mondiale, erano stat'.- interrot
te. Tuttavia, Casaroli, che ave
va appena firmato Iti Conven
zione sulle relazioni consolari 
a nome della Santi;. Sede e si 
accingeva a ripartire per Ro
ma, non prevedeva che il suo 
destino di diplomatico sareb
be improvvisamente cambia
to. 

•SI. fu a Vienna che, per così 
dire, scoccò l'or<i», sottolinea. 
"Eeìò avvenne quando ricevet
ti la disposizione: del Santo Pa
dre di recarmi a Budapest e a 
Praga». 

Che cosa provò, eminenza? 

•Fui un po' sconcertato nel 
senso che non mi sentivo una 
preparazione specifica per i 
problemi che avrei dovuto af
frontare in Ungheria e in Ceco
slovacchia, che del resto pre
sentavano aspetti ancora 
oscuri per la stessa Santa Sede. 
E, perciò, cercai di approfittare 
dei giorni che a Vienna mi ri
manevano per completare la 
mia preparazione». 

Fu così che cominciò la sua 
avventura? 

«Avvertii di essere immesso in 
una vicenda storica perdhe si 
trattava di esplorare nuove vie 
e di fare non soltanto il lavoro 
che ha un dicastero quale era . 
quello degli Affari Straordinari. 
Ma posso dire che non sentii 
panico anche se mi trovavo da 
solo, senza che qualcuno mi 
accompagnasse, a compiere 
quella missione sollecitata, co
si, improvvisamente, dal Santo 
Padre, L'autista della Nunzia
tura di Vienna si era offerto di 
accompagnarmi: devo dire 
che. gentilmente, anche la 
parte ungherese mi aveva (atto 
sapere, tramite l'Ambasciata 
ungherese nella capitale au
striaca, "se vuol venire con la 
sua macchina, l'aspettiamo a 
Budapest". Ma io dissi no. Arri
vati alla frontiera con l'Unghe
ria, lasciai che l'autista della 
Nunziatura tornasse a Vienna 
e salii sulla macchina del vice 
presidente (poi divenne presi
dente) dell'Ufficio ungherese 

per gli Affari Ecclesiastici, si
gnor Imre Miklos, insieme al-
l'allora Amministratore Apo
stolico di Egcr, monsignor Pai 
Brczanoczy, che divenne poi 
arcivescovo mentre allora non 
era ancora vescovo. Entrambi 
erano venuti per incontrarmi». 

Fu, quindi, questo U primo 
impatto con una realtà che 
le doveva diventare familia
re nel tempo? 

•Si, in macchina parlai in tede
sco con monsignor Brczanoc
zy, un uomo molto sveglio e in
telligente che a Roma aveva 
appreso, all'inizio del concilio, 
anche un po' di italiano. Par
lando della situazione genera
le e, in particolare, della condi
zione della Chiesa con i vesco
vi, era necessario usare molta 
cautela, ad esempio tenendo 
la radio a volume alto. Anche 
quando parlai con il cardinale 
Mindszcnty bisognava avere 
una certa riservatezza, special

mente quando si parlava di 
persone. Il cardianle, però, 
non aveva molte remore, non 
si preoccupava in modo ec
cessivo di dire, ad esempio, 
che questa o quella persona si 
era venduta al regime. A Buda
pest mi fermai tre giorni e, poi. 
feci ritorno a Vienna, da dove 
partii per Praga con lo stesso 
procedimento. 

Alla frontiera con la Ceco
slovacchia c'era la macchina 
del governo con il presidente 
dell'Ufficio per gli Affari Eccle
siastici, il signor Hruza (che in 
lingua ceca significa terrore), 
incarico che ha mantenuto 
quasi fino alla fine del regime. 
Naturalmente, non era certo 
lui il terrore solo perdio aveva 
quel nome. Peci, cosi, con lui e 
con un suo traduttore il viaggio 
lino a Praga. 

Era una domenica. Ricordo 
questo particolare perche ci 
siamo trovati in un grosso bor

go e vedo un mucchio di ra
gazzetti che uscivano dalla 
scuola e anche altra genie con 
dei vistosi foulards rossi. Non 
ho mai visto tanto rosso in vita 
mia se non nelle adunanze 
cardinalizie. Il signor Hruza 
pensava, evidentemente, che 
cosa io mi domandassi e mi 
disse subito: "Sa, abbiamo 
avuto tre giorni di festa per 
l'anniversario della rivoluzione 
e allora si la scuola anche que
sta domenica per recuperare il 
tempo". E questo spiegava le 
tante bandiere rosse, gli stri
scioni e i fazzoletti rossi che 
portavano i ragazzi. 

A Praga, dove rimasi tre gior
ni per vari incontri sia a livello 
ecclesiale sia con i rappresen
tanti del governo, fui ospitalo 
in una vecchia residenza reale, 
mi si disse, non lontano dalla 
città. Una residenza dove era 
stato ospitato, prima, il mare
sciallo Tito. Fu monsignor Tra

dita, poi cardinale, a dirmelo, 
aggiungendo; "Perciò, se non 
per lei, per lui hanno riempito 
tuttodì microfoni". E.realmen
te, bisognava stare attenti. Era, " 
io credo, una deformazione 
professionale dei servizi segreti 
quella di voler conoscere tutto, 
il che, poi, finiva per rendere 
ingarbugliale le coso. Ma chi 
viveva in quei paesi aveva la 
convinzione di essere spialo 
tanto è vero che, ad esempio, 
con il cardinale Wyszynski 
quando si voleva parlare libe
ramente di cose di speciale ri
servatezza si andava a passeg
giare in qualche bosco, che 
non era difficile trovare. Oppu
re l'unica cos.i da iare era '!: 

scrivere, anche se comunicare 
per iscritto rendeva tulio un 
po'complicalo. 

Anche questi dettagli aiuta
no a far capire, soprattutto alle 
nuove generazioni che non 
hanno vissuto gli anni duri e 

tristi della guerra fredda, che 
l'ostpolitik non fu una passeg
giala gradevole come non lo fu • 
la lotta condotta da varie forze 
poliiiche, culturali e relfgiose 
fra non poche tensioni per fare 
avanzare, gradualmente, l'idea 
del possibile superamento dei 
blocchi contrapposti. Ma il ti
more per i microfoni, che si ri
teneva fossero dappertutto an
che dove forse non c'erano, e 
altri particolari servivano al
l'osservatore per cogliere stati 
d'animo, orientamenti della 
gente. 

' -•• '• 'i: racconta che, Ilo. HI 
dosi alloggiato a Budapest in 
una villetta del governo, sem
pre in occasione del suo viag
gio, gli dissero: «Abbiamo mes
so qui il migliore cuoco di cui 
disponiamo. Siccome sta per 
arrivare il maresciallo Tito, gli 

avevano chiesto di spostarsi al
la sua residenza, ma il cuoco 
ha detto che preferisce rima
nere qui |x.'r lei». «Piccole cose 
- riprende Casaroli - e a me 
appare come una modesta ma 
significativa manifestazione di 
simpatia, non tanto verso la 
mia persona, ma per quel che 
rappresentavo». 

Con questo doppio viaggio 
che segnò l'inizio di contatti 
divenuti, poi, abbastanza rego
lari, sia a Budapest e a Praga 
sia in Valicano, viene avviala 
quella politica che è siala de
nominata ostpolitik, anche se-
alcuni segnali di timide apertu
re si erano avuti già quando, in 
oc» -.ione dclI'SO" ccnplcan-
no -, • l'.ipa Giovanni, .. _.*"> no
vembre liHil, Kniscev gli aveva 
mandato un telegramma di 
auguri. Si è- saputo, poi, che a 
proporlo a Togliatti era stalo 
don Giuseppe De Luca ed era 
stato, poi, il leader comunista 
italiano a farsene promotore 

• i Ti iRIM >. "Nazione italiana e riforma del
lo Stato; il nodo del federalismo'*'- il titolo del 
consegno che si svolgerà a Torino, in via 
(Jiacosa !W, il ]!j dicembre, indetto dalla 
Fondazione Agnelli. Tra i relatori Ruggiero 
Romano, Della Feruta, Galasso, Ignaro , Bru
netta, Piero Craveri. Rusconi. 

Agostino 
Casaroli. 
nel 1967 
in Polonia, 
con l'allora 
mona. Wojtyla 
a una cresima 
A sinistra: 
incontro con 
Tito nel 1970 

presso il Cremlino, IJD stesso 
Kruscev, nel Natale 1962, ave
va egualmente espresso gli au
guri a papa Roncalli «in occa
sione dei giorni santi di Nata
le». E ancora il 1" marzo 1963. 
lo slesso leader sovietico ma-
nileslava le sue lelicitazioni al
lo stesso pontefice perchO gli 
era stato assegnalo il Premio 
Balzan per la pace. Qualche 
giorno dopo, il genero di Kru
scev, Alexei Adjubei, e la figlia 
Rada facevano visita in Valica
no a Giovanni XX111. che li rice
vette mollo cordialmente. Così 
come, per incarico di Giovanni 
XXIII, era stalo il cardinale 
Franz KOnig, allora arcivesco
vo di Vienna, a recarsi a Buda
pest il 18 apile 19G3 esclusiva
mente per lar visita al cardina
le Jòzsef Mindszcnty e fargli 
sentire che il papa gli era vici
no per intorniarlo dei lavori 
conciliari e avere notizie diret
te di lui, della sua salute e di 
quanto pensasse riguardo la 
sua condizione e la situazione 
ungherese. 

«SI, la strada era stata aperta 
dal cardinale Kònig. che, ac
compagnato dall'Ambasciato
re austriaco, aveva fatto visita il 
18 aprile al cardinale Minds
zcnty. tornando il giorno stes
so a Vienna, mentre io arrivai a 
Budapest il 3 maggio 1963. 
Avevo già appreso che il cardi
nale Kònig aveva sollevato la 
questione alla presenza del 
cardinale Mindszcnty nell'allo-
ra legazione degli Stati Uniti a 
Budapest sin dal novembre 
1956, dopo i noti tragici 'aiti. 
Evidentemente, si capiva che 
con il passare degli anni la co
sa diventava sempre più imba
razzante anche perche costi
tuiva una remora per qualsiasi 
passo ai lini di migliorare i rap
porti con il governo unghere
se. Allora c'era la legazione e 
all'inizio non c'era neppure il 
Capo missione. Quindi, l'even 
tuale idea di modificare, di svi
luppare i rapporti trovava nella 
presenza del cardinale una dif
ficoltà. Facilmente il cardinale-
Io capiva e questa era forse 
una ragione in più per non 
muoversi, proprio per impedi
re, in un certo modo, un'evolu
zione indesiderata. Il cardinale 
era convinto che la sua perma
nenza in Ungheria avesse un 
grande significato politico na
zionale. Inoltre, come primate 
della Chiesa d'Ungheria si 
considerava, secondo la vrc 
chia Costituzione del rcg. •> ••-
giltimamente il Capo dello Sta
to in mancanza di un re o di un 
reggente. Un problema, quin
di, di non facile soluzione per 
il suo carattere e per le impli
cazioni politiche e diplomati 
che che poteva avere». 

Oltre la vela, un altro hobby per Adriano Sansa, il magistrato eletto a Genova. Da anni scrive e pubblica versi 
Ma più che poesie d'ispirazione civile, il primo cittadino scrive di temi «privati»: la figura femminile, le memorie 

Sindaco nella terra di Montale? Ovvio, un poeta 
«Ancora, è vero/ mi pesa di morire, dopo tanto/ che 
ho fatto per staccarmi dalla terra». Di chi sono questi 
versi? Di Adriano Sansa, i! sindaco progressista elet
to dai genovesi nel ballottaggio di domenica scorsa. 
Sansa, già pretore d'assalto, velista per hobby, è an
che poeta. Poeta fedele all'endecasillabo fluido, na
turale. Suoi versi si possono leggere tra l'altro su «Re
sine», rivista ligure di cui è anche condirettore. 

GIULIANO MANACORDA 

• • «Pretore d'assalto» è il ti
tolo talvolta persino, dai suoi 
avversari, dato con accenti di 
polemica disapprovazione 
ad Adriano Sansa, nuovo sin
d a c o di Genova. Ed ò. profes
sionalmente, ineccepibile, 
m a la sua vocazione più pro
fonda non ci pare quella del 
(giudicare e tanto meno del 
condannare ; per convincer
sene è sufficiente leggere i 
suoi scritti consegnati, ma 
non solo, a quella nobilissi
ma rivista letteraria, Resine, 
che da oltre venti anni si pub
blica a Genova e della cui re
dazione Sansa fa parte. 

Adriano Sansa e, in realtà, 
soprattutto'un poeta, e a im
mediata testimonianza c'è 
l'assoluta fedeltà, nella sua 
produzione tutt'altro che esì
gua, all 'endecasillabo, flui
do , naturale, pronunciato 
con l'immediata adesione al
l'idea e che fa dei suoi versi 
quasi un unico discorso, un 
breve poema della vita. 

Le memorie, il dolore, l'a
more, l'amicizia, la morte: 
«giorni c o m e una vita, pieni, 
alterni / a sera sazi, ma an
cora curiosi». 

La memoria «fatta di spec
chi», che lo riporta, ma con 
un pudore discreto, al trau
ma del distacco dalla terra 
dell'infanzia, dall'Istria, «ero 
un implume / cacciato giù 
dal nido e senza volo», «e ri
cordo ogni cosa; anch'io son 
stato / perfettamente solo e 
totalmente / misero e spo
glio, immobile, diritto / sulla 
cima del molo»; e lo riporta 
al sentirsi «forestiero» e a cer
care e a ritrovarsi in un altro 
mare, Genova, Albisola. 
Chiavari, Lavagna, la monta-
liana Punta del Mesco. 

E poi al contatto precoce 
con la morte e il dolore, il 
«uiitrnis» che lo costringe al
l'ospedale: «A San Michele in 
Bosco, nome dolce / per l'o
spedale impregnato di gesso 

Mare e letteratura: 
solo virtù private 
per un politico 
pieno stile 1993 

ROSSELLA MICHIENZI 

M i GKNOVA Liguria terra di santi, 
poeti e navigatori! Lo attcsta una icono
grafia che, alimentala di grandi figure, 
si perpetua di secolo in secolo. Non ba
stavano Cristoforo Colombo ed Euge
nio Montale, ci s'ò messo anche il papa 
«santificatore» che di recente ha beatifi
cato suor Virginia Bracelli, signora di 
nobile schiatta genovese dedita alle 
opere di carità. Niente di più appro
priato, allora, che a Palazzo Tursi, sede 
del Comune di Genova, approdi in que
sti giorni un neo-sindaco che ò anche 
poèta e, nel suo piccolo, navigatore. 
Già, il rischio e di fare un «santino» per 
Adriano Sansa. Ma il fatto ù che il neo
sindaco 0 davvero poeta, e le sue doti 
hanno ottenuto numerosi riconosci
menti, anche a livello nazionale. 

Ben conosciuto al grande pubblico 
come magistrato - pretore «d assalto», 
aveva anticipato di ventanni l'epopea 
di Tangentopoli scoprendo, con lo 
scandalo dei petroli, il cuore oscuro del 
regime • Adriano Sansa coltiva nel pri
vato la passione per la vela, e scrive ver
si apprezzate da critici e conoscitori. 

Ila 53 anni ed & nato a Pola, in Istria, da 
una famiglia della buona borghesia, il 
padre notaio, la madre insegnante, due 
fratelli e una sorella. Racconta che il 
suo primo ricordo risale a quando lui 
aveva cinque anni e tutti loro, genitori e 
figli profughi in fuga, erano sulla coper
ta di un vaporetto, stretti attorno ad un 
braciere, i visi illuminati dalle braci e 
dalle scintille. Una tappa nelle dolomiti 
agordine negli unni delle scuole ele
mentari, e pòi il radicamento in Liguria 
che per Sansa comincia nei 1951. 
quando il padre riprende l'attività di 
notaio a Varazze e la (amiglia si stabili-
sex- a Savona. Una famiglia, racconta 
Sansa, «felice e molto unita, resa anco
ra più compatta dalla consapevolezza 
della propria estraneità»; una cultura 
familiare dalla quale ritiene di avere 
ereditato «una grande severità morale, 
ma anche l'apertura intellettuale tipica 
di luoghi d ie , come l'Istria, sono un in
crocio di popoli», l-a terra e il mare del
la Liguria hanno aggiunto ingredienti 
cruciali come l'amore della natura e il 
dolore della sua degradazione. «La 
poesia - ha detto una volta Adriano 
Sansa - e il coagulo dell'essenziale». «La 
poesia di Adriano Sansa • ha scritto 
Adriano Guerrini. il poeta scomparso 
Ire anni fa - é poesia di sentimenti». 
Sentimenti familiari, rifugio interiore e 
impegno civile sono I temi che si sno
dano e si alternano nei suoi titoli - da 
«Vigilia» a «La casa a Sant'Ilario», da «Di
more» a «Onore di pianti. In memoria 
dei martiri di Sicilia» - e nelle poesie 
«sparse» che va pubblicando «Resine», 
la rivista letteraria ligure di maggior pre
stigio, di cui lo stesso Sansa ó condiret
tore. 

salimmo con un tram: da 
allora fui / il ragazzo ferito 
che ai ritorni / voleva misu
rarsi nella lotta / ma soccom
beva al cedete dell'osso». 

Ma quello di Sansa è so
prattutto un canzoniere d'a
more per la donna «privilegio 
fuori del tempo», la donna in 
cui appena sedicenne 
...speravo trovare quel lieve 

intoppo delle forme, un 
cenno appena / per salvarmi 
da spasmo e perdizione»; e 
poi la donna «a cui basta dire 
Noi», pensata e amala nel 
trepido cerchio familiare -
stai seduta , davanti mentre 

scrivo, sul confine / del giro 
della luce, parla, oppure -
non parlare, ma guardami sii 
viva / per me un momento, 
mi basta, ma anche / sii viva 
solamente»; e poi amala nel
la vita col figlio, con il quale 
si vivono i momenti di felici
tà, pur sempre intrisi di trepi
dazione («Ero un uomo feli
ce che piangeva»), e in cui ri
vive la propria esperienza: 
•Tu respiri quest'aria, anche 
tu giochi / come se tossi pa
go della terra: / è qualche 
grammo solo clic prevale ' e 
li tiene ancorato, sarà un 
niente / a scatenare il volo. 
Anch'io, se penso / sono ri
masto giù pei un frammen
to». 

Tre pocsii' (Iella i>ioia si in
titolano i Versi del marzo 'N2, 
e sono quelli che nel consun

tivo del vivere dicono l'attac
camento alla vita nonostante 
il dolore: «Ancora, è vero / 
mi pesa di morire, dopo tan
to / che ho fatto per staccar
mi dalla terra». 
. Ma vi ò noll'86 una poesia 
quasi autoritratto che forse 
meglio di ogni altra può spie
garci il Sansa di oggi: «Non 
conoscevo l'ira, da ragazzo ' 
ma lo sdegno e la colpa. Il 
mio peccato / fu troppo di 
pentirmi e di pensare , Sono 
uscito pian piano da me stes
so / riascolto tutto, non ho 
più paura». 

In questo totale ritrovarsi si 
spiega anche l'alto impegno 
morale e politico espresso 
nella forma più alla in quella 
sorta di sacra rappresenta
zione che è Onori' di piunti 
I In memoria dei martiri di Si
cilia) uscita appena nel gen
naio di quest 'anno e che trae 
a parlare Giovanni (I-alcu
ne) e Paolo (Borsellino) ac
compagnati dal coro che ac
comuna lutti i recenti martiri 
e chiama ciascuno di noi alle 
proprie responsabilità, al 
proprio impegno, quelli che 
ora Sansa ha voluto più di 
sempre assumere: «Ma di lo 
ro / Paolo Giovanni Carlo Al
berto Antonio / la memoria è 
Ira noi, per dare vita ' quanta 
concedi ' a chi rimane ancora 
/ l'ombra dura e solenne. Per 
chiamane / al cospetto di 
noi. dovunque, a sera». . 

*s . * * * • 1 
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Shuttle: 
difficoltà 
neirultima 
passeggiata 

Durante la quinta e ultima uscita nello spazio degli astro 
nauti della navetta americana Endeavour i responsabili 
della Navi si sono ( r ea t i di fronte una sene di anomalie 
e di difficolta sul telescopio I lubb'e, anche se tali proble
mi non sembrano per ora dover compromettere il suc-
cevso della missione Lo hanno dichiarato fonti della Na
sa precisando che -non e 0 nulla di grave, ma vi sono 
stati imprevisti dell ultima ora senza conseguenze per la 
missione» In particolare il responsabile de'la missione 
loe Rothenberij ha detto che quando gli astronauti Story 
Musgrave e Jeff Hoffman hanno cominciato la loro uscita 
nello spazio «li ingegneri a terra non sono stati in grado 
di telecomandare sul telescopio Hubble il dispiegamene 
lo dei sostegni dei pannelli solan L altro ieri un proble
ma di computer sul telescopio si è presentato durante la 
trasmissione dei dati tra le stazioni a terra e il computer di 
Hubble Lanciata il 2 dicembre, la navetta Endeavour 
rientrerà al centro spaziale Kennedy in Florida il 13 

LaCee 
propone scorte 
europee 
per il plasma 

I recenti scandali scoppiati 
in Europa, e specialmente 
in Germania, sulle trasfu
sioni di sangue e su pro
dotti farmaceutici emode-
nvati contaminati dal virus 
dell'Aids, hanno indotto la 
Commissione europea ad 

affrontare I ipotesi della creazione di scorte europee per 
giungere ad una eventuale autosufficienza nel settore In 
previsione del consiglio dei ministri della Sanità che si 
terra a Bruxelles il 13dicembre il commissario responsa
bile per gli affari sanitari e sociali Padraig Flynn ha incon
trato esponenti dell Associazione Europea per il Frazio
namento del Plasma che rappresenta i donatori volonta
ri di sangue, ed esponenti dell' associazione internazio
nale delle industrie produttrici di plasma, in rappresen
tanza dei produttori di emodenvati Ai pnmi Flynn ha 
espresso I apprezzamento della Commissione europea 
per gli sforzi da essi compiuti per garantire 1 autosuffi
cienza nei rifornimenti di plasma attraverso le donazioni 
volontarie Se l'autosufficienza a livello nazionale resta di 
competenza dei singoli paesi membri ha detto Flynn va 
però esaminata la possibilità di trasferire o scambiare 
sangue o plasma in eccedenza tra i membri dell'Unione 
europea per rendere I Europa autosufficiente in questo 
settore 

Savona: l'Italia 
«una Cenerentola 
della ricerca 
scientifica» 

L Italia e una Cenerentola 
della ricerca scientifica e 
tecnologica, alla quale de
stina solo I 1 4 per cento 
del prodotto interno lordo 
contro il 2,8 medio dei 

_ _ _ _ _ ^ m m m m m m , paesi UC soprattutto per
ché i suoi governanti han

no sempre preferito occuparsi di altro E questa I opinio
ne del ministro dell Industria Paolo Savona, intervenuto a 
una delle due tavole rotonde sui rapporti tra ricerca e svi
luppo economico che hanno concluso, con la partecipa
zione del presidente del Consiglio Carlo Azegi.o Ciampi, 
la due giorni milanese «10 nobel per il futuro» «Se nella 
soluzione dei problemi della ricerca scientifica e dell in
novazione tecnologica - ha detto Savona - si fossero po
ste energie pan a quelle spese per controllare il costo del 
lavoro il costo del denaro, per influenzare il rapporto di 
cambio per avere incentivi e sussidi alla produzione e 
p re ostruire lo stato del benessere oggi forse la società 
I economia e, al suo interno I industria si troverebbero 
in ben diverse condizioni» D altra parte senza ricerca 
scientifica senza un «circolo virtuoso tra formazione del
le risolse umane, produzione del sapere e crescita eco
nomica basata sulla sequenza scuola- formazione uni 
versila ricerca-impresa» ha detto il consigliere della 
<. ondndustria per la ricerca e la formazione Giancarlo 
1 ombardi 1 Italia non può crescere e non può diventare 
competitiva 

Ricerca Usa 
_li effetti 

mortali dei gas 
di scarico 
delle auto 

L inquinamento uccide un 
«unii pffpttì nuovo studio sul tasso di 
auyii ci itili mortalità in sei città ameri

cane stabilisce senza om
bra di dubbio il rapporto 
tra I aria inquinata il can-
ero ai polmoni e i più gravi 
disturbi cardiaci Effettuato 

dalla I larvarci University, lo studio è il primo a prendere 
in.esame gli effetti mortali dei gas di scarico e la fuliggine 
industriale tenendo separati altri fattori come il tabacco 
e I obesità che contribuiscono alle malattie Insultati 
sono pubblicati nel New England Journal of Medicine* in 
< dicola domani Le citta prese in esame sono Steubenvil-
li in Ohio (la più inquinata delle sei) St Louis (Missou 
ri) I laminari (Tennessee) Watertown fMnssac.hu 
settsj lopeka (Kansas) e Portage (Wisconsin) l a m e -
nò inquinata I risultati dimostrano che vivere in un am
biente inquinato accorcia lavila di due anni e che le so 
st mze maggiormente colpevoli sono le particelle micro 
s iopiche che si trovano nei gas che escono dai tubi di 
se appamento delle automobili e nel fumo che esce dalle 
ciminiere industri.ili I ricercatori della Harvard guidati 
dal professor Douglas Dockerv hanno esaminato oltre 
s IKK) persone tra il 1975 e il 1988 ASteubenville il tasso 
di mortalità risulta essere pai alto del 26 percento rispet 
lo a Portage 

MARIO PETRONCINI 

Ricerca sul cancro: 
anche in Italia 
una sede delTEcp 
M l I NOVA 1 stata presenta 
la a Cu nova la L | i Italia I affi 
li izioni italiana de'l l.ure»pean 
Orgamzdtion lor Coni or Pre-
ve ntion con sede a Bruxelles 
I Lcp I' IN.I e un associazione 
n it i |« r favorire la ricerca sul 
!» e uise elei e me roe'siillestra 
te_,K pe r la preve nzione- ouco 
kJtsie i ittrave rso la ce)stituzio 
ne (Il gruppi eli lavoro interna 
zumili I obiettivo ò eli ottimiz 
/ tre la rie e rea sul niello elei pa 
•rintnniu tiene ti' o cieli.i dieta 
ili II Ai Is eli v in ormoni del 
1 Hcupiziom I ivorativa e del 
I niiliie uli ne 'la fciiesi de i eli 
ve rsi tipi eli tumori 

\ll iute rrui di Ila C onuinita 
e uropi i si osse-rv, no ogni an 
no pia eli 711(1 mila morti per 
IH i |i! is i di eia I 10 uni i in 
1! ili i C uni prive iure il e in 
i ro ( >L,k,i si s i e ile ieeanto.il 
inno iltn I iltori ulti r t nge>r o 
li iiKit'n irtle ol.Uo e compii s 

si Ni I niirilio sono m/itutto le 

abitudini alimentari lecaratte 
ristiche genetiche i fattori or 
rnonali le abitudini sevsuali le 
iniezioni virali I ambiente di 
vita e di lavoro 

I attività dcllEcp che vede 
impegnati i pai noti scienziati 
si divide in ampie aree di ricor 
ca la cui responsabilità e affi 
daL. a gruppi di lavoro interna 
zionale 11 Lcp Italia o presie 
duta dal prof Leonardo Santi 
direttore scientifico dell Istituto 
Nazionale per la ricerca sul 
cancro di genova vice presi 
dente ò il dottor Attilio Giaco 
sa) Attualmente operano set 
le working group dedicati a 
dieta e cancro tumori ormo 
no dipendenti cancro del co 
lon retto tumori dello stoni i 
co Aids e cancro Altri due 
gruppi si nveilgoiio alla ricerca 
nel! e pidemiologa oncologica 
i ne II ccluc t/ione sanitaria 
I l^pavr i si eli a Cienova 
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.Le contraddizioni della medicina contemporanea 
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Quando l'eccesso di esami preventivi ha come unico effetto 
un eccesso di spesa. H caso di Seattle e quello di Treviglio 

Accanimento diagnostico 
Dall'accanimento terapeutico all'accanimento dia
gnostico. La medicina contemporanea mostra una 
nuova contraddizione la corsa alla prevenzione, ne
cessaria, «umana», può dar vita a fenomeni di spreco 
se non di vera e propria truffa La stampa specializza
ta internazionale ha iniziato a discuterne E a scopri
re che a volte la vita dei pazienti può essere inutil
mente peggiorata II caso Seattle-Trevigho 

GIUSEPPE GAUDENZI 
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Disegno di 
Mitra Divshali 

M MILANO Boati I cittadini 
di Seattle Usa stato di Wa
shington che non solo abita
no nella citta più vivibile degli 
Stati Uniti (urbanistica a mi
sura d uomo zero inquina
mento traffico tollerabile po
ca delinquenza) ma che go
dono anche di una organizza
zione sanitaria straordinaria
mente efficiente Per esempio 
avere un infarto a Seattle e po
co più di un contrattempo 
Nelle 19 unita di terapia inten
siva degli altrettanti ospedali 
di Seattle medici e infermieri 
curano il malato con grande 
tempestività, e nel giro di po
chi giorni lo dimettono risana
to Se poi il suo cuore ha biso
gno di un supplemento di te
rapie magari chirurgiche (un 
bavpassperesempio) aSeat-
le non ci sono liste di attesa e 
in quattro e quattrotto i chi 
rurghi gli restaurano i vasi car
diaci malandati 

La stessa cosa non capita a 
Treviglio Italia provincia di 
Bergamo mentre lassù nel 
nord degli Stati Uniti un terzo 
degli infartuati viene curato 
chirurgicamente neliacittadi 
na lombarda come nel resto 
della penisola appena I 1 per 
conio ottiene udienza dal chi 
rurgo il resto si deve accon 
tentare di medicine e di buoni 
consigli pori avvenire 

Seattle Treviglio dove sia 
la ragione di tanta disparita di 
trattamento''Apparentemente 
in un generico fatto di dispo 
nibilita tecnologica m i se si 
va a fondo si trova qualcosa di 
più specifico A Seattle buona 
parte degli ospedali possiede 
una unita di emodinamica 
con ali interno la strumenta 
zione per eseguire le corona 
rografie cioè le indagini ra
diografiche delle arterie coro 
nane Va da se che i cardiolo
gi spediscono alla coronare) 
gralia una buona parte dei pa 
zienti con le coronarie 
infartuale Poiché 1 unico mo 
tivo di far eseguire un esame 
del genere è verificare se il pa 
ziente e in condizioni di poter 
subire un trattamento chirur 
gico quando il coronarografi-
sta da il suo via libr ra il chinir 
go opera A 1 roviglio I emodi 
[lamica non e e e i medici in 
Viano i pazienti alla coronarci 
grafia eseguibile in centri spc 
cializzati solo in una piccola 
percentuale di casi che sele
zionano sulla base della lorc) 
esperienza clinica Per gli altri 
la stragrande maggioranza si 
affidano a cure mediche In 
sostanza rinunciano a una 
diagnosi approfondita 

I- il solilo caso di cattiva sa 
ruta italiana' \ ient affatto 
giacche tra gli infartuati eli 

Seattle e quelli di Treviglio 
non e e differenza sostanziale 
hanno la stessa speranza di 
sopravvivenza nelle medesi 
me condizioni di vita Anzi a 
voler andare a fondo in Italia 
quindi anche a Treviglio la 
cura dell infarto soprattutto 
nella sua fase acuta è una 
delle più efficienli del mondo 

Sembra una barzelletta ma 
non lo è Si e appena conclu
so lo studio Gissi coordinalo 
dall Istituto Mano Negri di Mi
lano esso ha rivelato che nel 
le 200 e oltre unita di terapia 
intensiva cardiologica italiane 
il trattamento dell'infarto con i 
farmaci più appropriati (e 
nemmeno i più costosi) ne 
sce a limitare la mortalità al 7 
percento un record mondia 
Io

li punto debole dei medici 
di Seattle è dunque una que
stione di metodo prima di 
manifestare una forma di ac 
canimento terapeutico mo 
strano una sorta di accani
mento diagnostico Accani 
mento diagnostico ù un e 
spressione che potrebbe far 
sobbalzare sulla sedia un me 
dico razionalista o presunto 
tale Sui banchi dell università 
gli hanno insegnalo che la 
diagnosi e I attività per eccel
lenza della pritica medica 
«Mettere avanti prima la testa 
delle mani» predicava Cesare 
Frugoni principe dei clinici 
italiani di qualche decennio 
fa significando I obbligo di in
dividuare esattamente la ma 
laida prima di curarla 

Del resto ancora un secolo 
prima la diagnosi craconside 
rata I unico atto veramente 
scientifico del medico Gior 
gio Cosmacini storico della 
medicina e autore di Stona 
della mediana e della sanila in 
Italia (Laterza) ricorda che 
uno dei più famosi modici del 
tempo Joseph Skoda diretto 
re della clinica medica di 
Vienna dal 1816 al 1871 pre
scriveva che il medico falla la 
diagnosi doveva ritenere 
chiuso il suo compito e aste 
nersi dal prese rivere rimedi L 
predicava ai suoi allievi 
Quanto di meglio si può faro 
in medicina interna <s i1 non 
far nulla. 

Oggi qualcosa si può fare È 
per ciò dice 1 elice Mondella 
medico e filosofo della seien 
/•x ali università di Milano 
ciie la diagnosi deve essere 

concepita in (unzione della 
terapia Se il medico in co 
SCII nza ritiene di essere giun 
lo nel suo iter diagnostico a 
un punto sufficiente per poter 
scegliere la cura migliore e 
che nessuna ulteriore indagi 
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m potrà portare benelicio al 
suo paziente allora deve 
smettere di approfondire an 
che a costo di rinunciare a sa 
perei A volto dunque anche 
I ignoranza è una scelta razio 
naie-

Spesso infatti 1 accanimeli 
to diagnostico e costose; ri 
sclnoso e (onte di fastidio e 
porcile no di tormenti per il 
paziente Non solo a Seattle 
Un altra forma di accanimeli 
to diagnostico assai diffusa 
anche in Italia è data dall ini 
piego della ecografia in gravi 

danza Da Aosta a Trapani se
ne fanno almeno due m i 
spessissimo tre durante la ge
stazione Negli Stati Uniti una 
equipe di stai.siici dei Natio 
nal Institutes ol Health ha 
condotto una ricerca su lami 
la donne incinte la cui gravi 
d i n z i non presentava parti 
eolan rischi Le hanno divise 
in due gruppi quelle del pn 
mo le hanno sottoposte alle 
canoniche due ecografie per 
le altre hanno evitalo gli ultra 
suoni II risultato descritto d il 
capo degli statistici Ibernarci 

Evvigman e slato che Ir i I due-
gruppi non si o rilevata elide 
ronza di mortalità e di morbili 
ta per il loto L impiego della 
doppia ecografia non miglio 
ra la prognosi por il nascituro 
hai (incluso Evvigman 

Altra ecografia altro rischio 
di accanimento Se lutti si sol 
toponessero a una ecografia 
delle vie biliari una buona 
parie (dal 20 al j() percento) 
scoprirebbe di avere uno o 
pili calcoli alla cistifellea A 
que sto punto il da farsi e con 
Iroverso C i sono però cfurur 

gl-i come Lorenzo \ovel l i ro 
pioniere della cosiddetta chi 
rurgia mminvasiva che su 
stengono una posizione mol
to aggressiva Intervistato da 
tempo Medico ha alfermat'i 
che "tutto le calcolosi vanno 
operate anche quelle che 
non danno alcun disturbo» A 
parte il prevedibile bailamme 
organizzativo e il sicuro tra 
collo finanziano delle struttu
re ospedaliere i risultati sa
rebbero molto probabilmente 
deludenti Come avverte il 
professor Vittorio Calabi libo 
ro docente di clinica chiurgica 
ali Università di Milano >una 
buona quota dei pazienti che 
viene sottoposta alla esporta 
zione della cistifellea perché 
ha disturbi pm o meno gravi 
continua a manifestare gli 
stessi malesseri anche dopo 
I operazione» Chissà che co
sa può capitare a quelli che si 
sentivano benissimo 

A volta una diagnosi di 
massa ha indicazioni di carat 
loro igienico sanitario Co 
smacini direbbe di polizia 
medica

l a il caso dello screening 
per I Aids proposto dall ex 
presidente del Consiglio Giu
liano Amato fior le donne gra 
vide e per i militari di leva Ac-
e antonato a causa delle awer 
se fortune del quadripartito il 
progetto aveva sollevato le 
proteste di chi vi vedeva un ri 
schio di discriminazione per 
gli eventuali sieropositivi Po 
chi avevammo (atto -ilevare 
che un tale esame indiscnmi 
nato presentava enormi rischi 
di errori L indagine- radioim-
munoiogicu Elisa utilizzata 
come test di base per rilevare 
gli anticorpi al virus dell Aids 
nell 1 per cento dei o s i indi
ca come positivo anche ehi 
non lo e Gli statistici avverti 
v ino che sarebbe risultata 
contagiata d il virus una folla 
di individui che a un secondo 
esame più approfondito si sa 
rebbe accertata del lutto in 
donne Anzi che il numero 
del falsi posiliv i avrebbe corso 
il rischio di risultare nettamen 
te superiore i quello del veri 
positivi molti dei quali sareb 
boro sfuggiti alla sensibilità 
doiltcst b tutto ciò con grande 
spreco eli denaro e con un 
supplemento evitabili* di in 
gosciu e disperazione 

L n litro e apitolo molto de
licato e quello della diagnosi 
precoce del cancro \i propo 
sito e recente la pubblicazio 
ne di un articolo sul Veu hn 
HÌatid Itminai of Mi die ine 
cioè dell i più importante rivi 
sta eli medicina del mondo a 
tirma di un e limco e un radio 

logo statunitensi William C 
Black e H Gilbert Welch che 
hanno messo letteralmente 
sottosopra convinzioni conso 
lidate Esse riguardavano per 
esempio la diagnosi precoce 
del cancro della mammella 
Secondo le indagini epide
miologiche più aggiornate il 
tumore colpisce circa I 1 per 
cento delle donne tra i 40 e . 
50 anni «Eppure recenti studi 
medico-legali effettuati su au
topsie dimostrano che piccole 
lesioni cancerose si trovano in 
quasi il 10 per cento delle 
donne di quest'età» Si tratta di 
pressoché microscopici tu
mori la maggioranza dei qua-
li non si manifesta clinica
mente che sfuggono agli esa
mi radiografici normali Que
sti ultimi peraltro si sono mol
ti affinati e so venti anni fa 
e ino in grado di segnalare 
I e «istenza di tumori di mcd.e 
dimensioni oggi possono ac 
corgersi dell esistenza di m a . 
se neoplastiche anche di 1 
centimetro di diametro Lei 
fette del miglioramento tee 
nolrgico e1- stato che in von 
tanni li percentuale di dia 
gnos radiogralicadi un turno 
re della mammella é passala 
da 2 V ogni 1000 mammogra
fie a ? 6 II futuro diagnostico 
ci riserva dunque la ricerca 
del lui loro sempre più picco 
lo 

1 ulto ciò secondo i (autori 
della diagnosi prr-coce- con 
sente di non asportare com 
piotarne i te la mammella e 
quel che più conta determina 
un aumento delle percentuali 
di guarigione Ma si tratta di 
un effettcì forse soli- appa 
rente insinuano i due medici 
amencani che invitano a ri 
flettere sul fatto che una dia 
gnosi prc-e-ocissima ir vece 
che al'ung ire la vita della ma 
lata in termini assoluti si limiti 
ad anticipale I individuazione 
del tumore In definitiva il 
tentativo di ricercare un turno 
re nelle sue primissime fasi 
produce bene liei «che non so 
no stati ancore' dimostrati an 
zi esistono ind zi che i bene-fi 
ci o sono piccoli o non esisto 
no. 

Del reslo a «oslegno della 
loro prudenza Black e- Welch 
ricordano che gli screening 
radiografici per diagnosticare 
precocemente il tumore del 
polmone non nducono la 
mortalità per questa e.-ulattia. 
Conclusione «La tentazione 
del medico di agire in manie
ra mollo aggressiva deve esso 
re temperala dalk consape 
vo.ezza che- la stor a naturale-
di una malattia an "orche in 
dividuala precocen ente e in 
larga misura sconosc miai 

All'Università di Oxford si studia l'Obe, «out of body experience», un fenomeno molto più comune di quanto si pensi 
I soggetti «a rischio» sono i giovani tra i 15 e i 25 anni, mentalmente attivi e tisicamente rilassati 

Aiuto, quel corpo che vola lassù è il mio 
Una ragazza di quattordici anni dal letto vede il suo 
corpo alzarsi e andarsene in tj.ro per la stanza Una 
signora attraversa la strada e si vede da sola cammi
nare dal! alto Sono due esempi di uno strano feno
m e n o che si verifica piuttosto spesso 1 soggetti sono 
giovani, tendenti alla sovreccitazione e ali emicra
nia Ora presso 1 Università di Oxford e stato istituito 
un dottorato di nccrx a per studiare i d'versi casi 

ALFIO BERNABEI 

H loNDKA Per I i prillai voi 
td 1 univi IMI... di Oxford tu 
conte rito un dottorato ad un ri 
cercatore che si e dedicalo ilio 
studio di 1 cosidc Ito -Ohe un 
Icnomeno che 'solo in tempi 
recc nti 0 stato ritt miti» titano 
di serie tn ilist (iti uk ime hi 
•Obi. vontkiM k invi ili di 
•out of bod\ i \ | K nenie* ov 
vero esperii n/a fuori dal cor 
pò II fenomeno san libi mollo 
p u comuni di <|u mti > si pe usi 
i vie ne ck si. nMo IOIIIL I mi 

pressioni1 di usi in d ti proprio 
corpo di staccarsi i potersi ve 
dire a dist m/a 11 ricercatore è 
il professor Charles McCreerv 
che ha condotto k sue nccr 
chi presso I Iristitutc di Psv 
chophvsical Kescarch di 0 \ 
lord iniK'sso alla stessa uni 
versili A se [uso di equivoci va 
imi in/itulto prie isato t hi I O 
he non h i nulla i chi vederi 
eon il cosidctto ritorno d il co 
ina pro'ondo e he non h i ile u 
n i b ise scie nli'K a nC1 eoli I il 

irò k nomeno eli .. in si eN putito 
parlato ne «Ir ult mi inni di fini 
to «near eleath expi neix e 
che se esisti secondo alcuni 
esperti potribbe essere causa 
to da alterazioni di sostui/e 
chimiche nel cervello nel pe 
nexio prima della namma/io 
ne McCreerv ha fornito alcuni 
esempi di Obe tratti det un i 
lumia sene di inter\iste Primo 
easo «Avcvoquattordici a ime 
stavo attraversando tuia prò 
fonda crisi emotivi pere he i 
miei genitori si erano scp.irati 
Verini mandata in Australia t 
iracorrere le vacanze di Nat ik 
con dei parenti Li sera del 
mio arrivo ero in camera stan 
ca e e on un pò di je t laij dopo 
il luu^c» volo Non nusc, \o i 
prendere sonno la mia lesti 
eri piena di pensieri e nuovi 
intpre ssioni Ad un ci rto punto 
mi sono si ni ta compress i sul 
k tto i simuli me imi n'e ho 
prov ilo un i torte stradi voli 

si nsa/ionc .ilio stomaco Mi 
sono scn'ita gettata verso le 
pareti il soffitto e d i l i mi sono 
vista distesa sul letto d o v non 
potevo muovermi pervia della 
nressioi e che aqiva sul mie) 
eorpo l'n secondo caso i 
quello raccontato da un noto 
conimelil itore ed intellettuale 
inglese che oi^i ha una cui 
quantma d inni ma che non 
tu mai dimenticate» I Obe che 
le) spaventò mollo da giovane 
-Per slutjLjire illa scnsi/iom 
che trovavo orribile ce re avo di 
stane irmi u più possibile in 
modo e! i t ìcilitarc il sonno 
Oppure tentato di concentrar 
mi su qualche rumore Mano 
nostant* ques'o mi capitav i di 
sentire una p irte di me servo 
lare via il punto e he e ro eo 
stretto .i pensare idr sso co 
me I tceio i rimette riiu insie 
me i tornare conine su sso' 
In un le r/o e ise> la i nsa/ioiu 
e st il i eiescnlt i il questo tuo 

do Stivo camminando litico 
il mtruipiede quando mi sr> 
no si. ntil t spini t verso I ilto < el 
ho potuto vedere me sii ssa i 
la «ente intorno a me Mi sono 
visti mentre ho radunilo il 
borelo del man lapude e st.no 
per attiivcrsare la strada Ilo 
visto la no, 1 de'l miei capelli 
t he' era scomposta ed in que l 
moine iVo mi sono se ntil i cosi 
indignati con me stessi i IR 
mi sono ntruvav i elov « io sul 
la sii ìd i Non mi e r i in n ace i 
dui i un i e osa simile e sono ri 
inasta molto scioccai i Me 
t re e r\ h i b tsato la sua net re i 
sulle testimoman/c di b( )Cì pe r 
son* divise in due gruppi JOO 
i he non avevano m.u ivuo il 
t una esperie iv,i di Obe i UH 
e he due v mo di ivi rni ivnlo 
limi no una 11 i eomnn i ito 

col I ir i ompil ire un qui siio 
n ino pi r si ibiltn il ^r ido di 
ipom una o l i i ip ii M i d si n 
l rst e i e T iti u P u scopi r \ u hi 

le persone con esperienze di 
Obc ppark ne vano ili ì se 
v tmcl i i iUt;oria i icu più por 

ile ili eccitazione McCreerv 
h i de Po -exHie sii ultimi so le t t i 
si sono incile dimostr.it] più 
propensi i stati di preoccupa 
/ioni odf pressioni ed h inno 
mostrilo m a g i o n e nden/a al 
1 i e re ilivita nspi Iti iLjlia^n di 
le mpi rame nlo più flr mmatico 
< pai ilo I dati de Ih ricerca 
h inno rive! ito che 1 Obe e 
u n i s p i r u n / i più comune di 
qu in o si pi usi i -toci i il JO 
d< I i popolazioni ilmcno una 
1 ol'a ne I corso di 11 i vita ) e 
che ine iile n i n u m i l e me nel 
I e 11 Ir \ i 1 "i i ei i J"> anni e hi 
corrispondi il i* riodo in si e 
1 ni porta*i i stati eii et e il izio 
m Mit re erv hi di •tini» i O 
he U nek i vi nfic irsi qu indo i 
si v,î  m sono listi intuite rilas 
s ili in i mi ni ilmi nli ittiv i i d 
h i iisLjiunto Li rie t re i h i ri 
\t iloe he i se k.m iti i hi prò. 

no sinsizioni di Obi h inno 
un ri()i in più di le nden/a il 
lemierima rispetto voialtri e 
questo fa senso perdio le'im 
crani.i e1* connessa ali ecciti 
ztonc Comincia con un per A 
do di sovrecc itamento o un 
senso d t»rande benessere ( 
dopo vn ne il dolore si scende 
nel baratro e si toma fuor II 
consiglio di McCreerv e seni 
plice «Ci sono persone che 
quando si sentono slacca'e dal 
loro corpo temono di morire 
ma le spenen/a de 11 Obe non 
deve neicssariamcnlc essere 
trillili lina se e ip ' a quando 
une) e disteso l i cosa migliore 
e di et rcare di distrarsi il/arsi 
i trovare qualcuno con cui 
pari ire Ancora me qlio sire b 
be di riuscire id ìt ' tpiarsi ad 
ossirviton del proprio si ito 
si n/ i preoci upara )K*nsindo 
lui* al più e he si 'ratta CJI un e 
spi rie nz i ne ult il' t d mie re s 
s Hit. 
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Finalmente nei cinema l'attesissima pellicola 
di Bernardo Bertolucci. Più che un'opera 
religiosa, una parabola sulla necessità 
di «aprirsi» a culture diverse dalla nostra 

Uno schermo 
ad Oriente 

Uri immagine 
del Picco o 
Buddha 
Scilo 
Keanu Rr-eves 
in un allra 
scena 
dellilm 
A centro 
pagina 
Bernardo 
Bertolucci 

ALBERTO CRESPI 

• i // pn i nlo Buddha di Ber 
Il i rdo l i i rto m i n ll.l 01441 IH I 
li sale n i e ass i l l i l e a iun> 
diano ili Nanni Morelli u n o 
>l< 1 i l m film il 1I1.1111 d a vedere 
in c|iu sin liliale di 14 'B Poi 
sul suo ca lo re ili a p p e l l o alla 
i»llt r 111/a sul s u o prose l i t i smo 

M ro o prt s u n t o sul suo es se re 
1 n |x)iile fra cu l ture e relis{ioni 
I I U ree fra Or ien te e ( X c del l 
t Ira Seatt le 1 il Bhutan potre 
ino d i scu te re pe r ann i I s p c 
r iarno d a v \ e r o di farlo ci pia 
I I r e b b i d i e II pinolo Buddha 
imi Ulisse nel t e m p o c o m e 
un . t a p p a impor tan te d i l l a 
"sprovinc ia l i /va / ione» di Ila 
noslr 1 cu l tu ra In fondo il \ e r o 
m o r i ili I film st.i m Ila voglia 
di c o n o s c i ri ili ent rare in 
c o n i itto c o n 1 -altro ili n s p i t 
tari il li m p o stessi> l< altrui t 
U p r o p n i c i n o / i o i u 

1 q u a n t o s u c c e d e ai cornimi 
fsonrad .u i i i r i can i q u a n d o 
III ll.i loro b i l i a c a s a p i o m b a 
110 q u a t t r o m o n a c i t ibetani ca 
pe nniati da l [ . ima \ o r b u e 
convint i c h e il p i cco lo Juvsc 
fsonrad s u Li r e inca rnaz ione 
di un L in i 1 mor to nove a n n i 
p r i m a Mettetesi nel loro p a n 
ni L I p r i m a r e a / i o n e ci d i irò 
111 1 ia s e c o n d a e ih s to rne nto 
Ma pian p i a n o 1 Konrad c e d o 
110 a! fascino dell itjnoto r-orse 
ne I vol to s e r e n o di que l m o n a 
ci e e u n a r isposta a n c h e alle 
loro a n g o s c e Jesse e il p a p a 
p a r t o n o d u n q u i p e r il Bhu tan 
V a n n o al m o n a s t e r o di Pa ro 
IV01114 d o v e 1 m o n a c i dovran 
n o de i idere se J e s se e davvero 
Uni i i Oorje r e inca rna to Ci so* 
n o a l to d u e «pretendenti» u n o 
si u i ; n i / / o di K a ' m a n d u e u n a 
b imbin. i ili u n a famiglia reh 
Hiosu il m i n o n n o si e r a d a t o 
in p a s ' o al le tigri «per p laca re 
la loro f i m e pover ine Alla li
ne fra 1 Ire asp i ran t i piccoli 
B u d d h a L i m a Norbu d e c i d e 
d 1 b r a v o b u d d l n s t a di n o n de 
cidere D n a vol 'a t an to la rem 
c a r n a / i o n t 0 triplice e de l re 
s lo lo h a de Ho u n o dei m o n a 
1 1 - l a m a D o n e ha s e m p r e 
ivuto u n s e n s o dell u m o r i s m o 

assai s p i c c a t o 
t e l i so t to Alberto Cor tese ci 

un ta 1 distr icarci nella foresta 
di riferimenti untici e religiosi 
ih cui il hlm ò intessuto Detto a 
ch i a r e lettere c h e Bertolucci 
par la ilei b u d d h i s m o t ibe tano 
c h i e so lo u n o dei tanti b u d 
illusnii possibili v o r r e m m o li 
untarci ail agg iungere c h e si 
p u ò g u s t a r e il film a n c h e s e n z a 
s a p e r i nul la di S iddhar ta l'ro-
p n o p e r c h e Bertolucci r accon 
la un m i / i a / i o n e u n a e o n q u i 
sta progress iva e p e r m e t t e an-
e fu a noi spet ta tor i di viverla 
a s s i eme al pe r sonagg i Se L i 
m a Norbu regala al p i cco lo 
li sse un libro illustrato su bid 

d h a r t a e se Jesse lo leggi pu 
ina di a d d o r m e n t a r s i i c e o 
i h e noi vi d i a m o Li storia ilei 
B u d d h a s t o r n o visual i /Aita al 
t raverso gli ocel l i di Jess i 
Quindi vo lu tamente ingenua 
ricca di c o l o n 1 di s lar / i eol i 
1 obra ed e l i fanti alberi magl i 1 

I f i ond i loto c h e s p u n t a n o sol 
lo 1 piedi di S iddhar ta ni o n a t o 
II Buddl .1 sp iega to ai ragazzi 
n i ; A n c h e l vi pa r p o c o ' M o l 
to megl io di tutte le por i he ni 
1 h e 1 nostri b imbi v e d o n o tulli 1 
giorni in tv 

D a l t r onde Bertolucci qua l i 
i lo parla di bambin i d a seni 
p n il megl io ek se c o m e nel 
p r u n o cap i to lo di \oiKiento 1 
ni Ila pr ima par te Li pili bella 

dell bltirtio uitpirutore Qui 
lo fa g i o c a n d o a n c h e *dm 
s c o m m e s s e cine matografie he 
ili g randi i m p e g n o f vinci n 
dole e n t r a m b e a nos t ro p a r e 
re I a pr ima legare I Or iente e 
I O c c i d e n t e u n a ci t ta nioeler 
n iss ima i o n i o Seatt le e il Bini 
tali de i monas t e r i c o n 1 ag 
giunta dell India fantastica «so 
guata» d a J e s se Bertolucci 
confessa tre model l i u n o per 
c i a s c u n a m b i e n t e Antonioni 
pe r le s c e n e g.rate a Seat t le (.la 
c a s a vuota le luci I redde or 
ches t r a t e d a un Vittorio Mora 
ro più b ravo c h e ma i ) il Iran 
eeseo giullare di Dio di Rosselli 
ni per le s e q u e n / e del m o n a 
s tero il c i n e m a vis ionario di 
l 'owell <S l ' ressburger ( sopra t 
tutto Narciso nero) per la par te 
ind iana I utto condivisibi le 
m a ce r to 1 m o m e n t i più e m o 
z ionant i de l film s o n o 1 p a s s a g 
gì d a un a m b i e n t e ili altro ri 
solti c o n bel l iss ime soluzioni 
di m o n t a g g i o ( n o n 0 un c a s o 
c h e in moviola ci sia un p re 
mio Oscar que l Pietro Scalla 
c h e h a mag i s t r a lmen te m o n t a 
iuJFK d i S t o n e ) 

La s e c o n d a s c o m m e s s a a n 
c o r a più difficile narrare una 
s tona priva de i conflitti su cui si 
b a s a pe r convenz ione la 
t i ra iumaturg ia c inematograf i 
e 1 o c c i d e n t a l e Nel Meco/o 
Buddha tutti 1 personaggi s o n o 
b u o n i e tolleranti e 10 n o n o 
s t an te il film n o n e m e l e n s o 
Pur c o n 1 mezzi e lo sp iega 
m e n t o spe t t aco la re di un 1 prò 
d u z i o n e ho l lywood iana // pie 
colo Buddha e assa i pili «oneri 
ta le- dell Ultima imperatore 
A n c h e s e 1 a s so lu ta p u r e z z a 
Xen n o n ev raggiungibile forse 
d a un occ iden t a l e ( a h potersi 
r ivedere quel gioiello di Forche 
Bodliidharma è partito per I O 
riente film c o r e a n o a p p a r s o 
nei nostri c i n e m a c o m e u n a 
m e t e o r a ) Ma il film di Berto 
lucci 0 un p r imo p a s s o vi rso 
1 ape r tu ra a cu l ture diverse dal 
la nostra fc. s enza un p runo 
p a s s o n o n si c o m i n c i a mai a 
c a m m i n a r e 

IL PICCOLO BUDDHA 

Regia e soggetto: 
lucci 
Sceneggiatura: Rudv 
MdrkPeploc 
Fotografia: Vittorio Storaro 
Musiche: Ryuichi Sakamoto 
Scene e costumi: James Acheson 
Montaggio: Pietro Scalia 
Durata: 139 minuti 
Interpreti e personaggi: Yins> Ruo-
chensi (Lama Norbu) Alex Wiesen-
dariger (Jesse Konratl) Keanu Ree 
ves (Siddharta) Chris lsaak (Dean 
Konrad) Bridnet Konda (Lisa Kon
rad) Jo Champa I Maria) Sofval Rin 
poche (Kempo Ten/ni) litjme Kun 
sane, (Champa) 
Italia-Gran Bretatjna-Franc la 199 5 
Milano: Astra 
Roma: Fiamma, C.G. Gregory, Ex-
celsior. Maestoso, Alcazar 

• • M A H l u ' t o li gri l l p a r l i l i i In s t i 
b u d d i s m o n o n i p i r u n n i pi K mio ili 11 hit s i 
i . a to l l i a Anzi I n 11 s ili IZK in pili t di Imi l i 
un nto cosi il pri sidi nli ik 111 lu i i in i i s s io iu 
i pisi opa l i per l ei l imi insuio ini msiguor s ( r 
giù Ciori tli ha -boli ito ! i \ploit hudilisi n h 
s u o n i l o 1 l imi la s u i blu in itili ili li ili i l i 
mons ignor Cjorctli -il B u d d i s m o i pili un i I I 
sofia e he un i ri ligioin i p i r t u i l o numi 1 < ' t 
c u n v n e l i z a i on le itln ri ligiom ina si tr i! i d i 
un iquiMK o i hi dub i to poss i n e r i s m u s s o 
S e m p r e sei o n d o il presule il nu ss.iggio p i o p o 
s t o d . n buddist i inoltri ( inisn i o l i lo su ilur in 
il i r i s t i aues imo in noim di un li i s m o i In d i w n 
ta p m 'e i s ino Assisi mio il li ni ilico di ni in 
p in m ']ii ili hi m o d o il c,i nul i vuo le i he non 
solo rK ligioso i spinluaU ili ! no Irò V m p o 
i olitimi ito m o n s i g n o r Oi ri 111 11 orn niu uh si 
p o s s o n o m i ti in ili uni \ tl< ti L 11 iidilisiiio i 
paruri il i que l lo iL Ila p o l i il i i hi e un hi un 
\ tlori crisi ino Mi i i usti un I i \ i \ u m in u n i 
profondi! i to* ilini iiti d i n rs i p i r ! i qu il 
vi ni i ni i hi zz i 

«E nel 2000 un film 
su Tangentopoli» 
M Kt)MA Incon t r i amo Berna rdo Bertolucci alla vigilia del la 
p r ima fi m o l l o d i s teso t ranqui l lo III' ' r o p p o facile dire c h e 
i incont ro c o n B u d d h a ( p e r e an t a n o n s i p a r ' i d convers ione 
al b u d d h i s m o n o n ci si "converte») gli ha lat to b e n e C solo lie
vi mel i le ( e giustan tenie) a r rabb ia to c o i . certi e sere culi CIUC
HI i lograhci italiani che -non r i nnovano i loro locali d a tren 

I inni e ce r to le usciti di Piccolo Buddha film di s t raordinar io 
he* Ilo l ecn ico ( sopra l tu l to nel s o n o r o digi ta le) a n d r a n n o siti 
d u k p i r l x n i S u l ' i l m Bertolucci h a mol to pa r l a to e par lerà 
di nuovo nel lo speciale di Mixer in o n d a d o m a n i su Kaidue al 
le JO 1(1 In ques ta o c c a s i o n e p rov iamo a trovare una «via mi 
di ina tra il Bhutan e Scali le P rov iamo a pa r l a re dell Italia 

* Sappiamo che net venuto In Italia non s o l o per il lancio del 
film, ma anche per votare. Inutile chiederti ne sei c o n t e n t o . . 

S o n o c o n t e n t o dell i vittoria di Rutelli S o n o un p ò m e n o e on 
t en to del latto che il 1(> p e r c e n t o de i r o m a n i a b b i a volato per 
l in i L n o n s o n o tutli del Msi e c h i a r o S o n o vittime S o n o q u e i 
giovani -pasoliniani» la cui identità e stata c o m p i e t a n i e n l e de 
vastata d a 15 a n n i di cul tura l 'uunvesi c h e h a n n o di riflesso in 
f luenzato a n c h e la e ullura Kai Viviamo in u n a soll ix ultura te 
levisiva s p a v e n t o s i c h e ha p rovoca to un t r e m e n d o di -grado 
nelli ment i più indifese lo n o n c r e d o c h e l ìer lusconi v a d a in 
e o lpa lo pe r aver s o s t e n u t o h n i quelli s o n o ca-v i suoi V a n i 
e o l p a t o per c iò c h e ha lat to ni gli ultimi 15 a n n i 

Qua! era la cosa che ti aveva maggiormente spinto ad abban
donare l'Italia? 

II c in i smo I la un effetto anes t e t i co su di ine Mi paral izza so 
n o i n c a p a c e di reagire 

E oggi , tornando, che sensaz ione hai? 
Ixi pr ima del tutto pe r sona l e e c h e n o n so c o m e la gen ie rea 
gira a un lilin c o m e / /piccolo Buddha del tutto privo di conflitti 
e impern ia lo su un c o n c e t t o a s so lu to di to l leranza Sen to in 
Italia una g r a n d e protesta violenta di tutti c o n t r o tutti Ma la 
protesta rischia di esaurirsi in quel v iolento l inguaggio d a ba r 
c h e r e c e n t e m e n t e e arrivalo l ino nel le au l e de l P a r l a m e n t o 
Mettere in galera 500 politici corrotti e giusto e s a c r o s a n t o ma 
non bas ta Bisogna iniziare u n a p rofonda au toanal i s i collctti 
v l e individuale Bisogna innanzi tutto cap i r e c h e p r u n o que i 
500 politici e r a n o la p e r c h e ce li a v e v a m o mess i noi vo tandol i 
s e c o n d o c h e quel la mental i tà si e e s tesa a m a c c h i a d olio e 
che n e s s u n o p u ò dirsi i n n o c e n t e 

Ora ci s o n o d u e progetti di lavoro in Italia... 

U n o e la terza par te di Novecento m a lo farò pe r la Ini de siede 
se ci sa rò a n c o r a s o n o supers t iz ioso Voglio a spe t t a re qua! 
c h e a n n o perche- d o v r e b b e e s se r e un film su c iò c h e sta a c c a 
d e n d o o g g i su T a n g e n t o p o l i sulla cor ruz ione e in q u e s t o m o 
un nlo s i a m o t r o p p o coinvolti t r o p p o dentro le cosi- Bisogna 
trovare una ce r t a d i s t anza Prima real izzerò un p iccolo film a 
b u d g e t r idot to voglio r iprovare 1 insosienibi le leggerezza de l 
b a s s o c o s t o 

Una curiosità dopo film costosi c o m e «L'ultimo Imperatore-
o «Il piccolo Buddha», c o s a significa per t e «basso costo»? 

r> 0 milioni di dollari Vorrei girare una p iccola s tona ambic i ) 
tata in u n a 1 o s c a n a - m i s t a » p o p o l a t a d a molti stranieri dural i 
te due- t re giorni di lesta Ma e tutto mo l to vago d e v o a n c o r a 
scriverlo Vorrei ritrovare I e c o n o m i a di mezzi c o n cui lavora 
mio fratello ( à u s e p p e A p ropos i to h o visto il s u o n u o v o film 
c o n Sab ina Guz /an t i c h e fa u n a d o z z i n a di pe r sonagg i b bel 
lissimo1 Lei i -v io len to dur i s s imo un Arunaa inetcanita j)\ ita 
liana Si 0 se m p r e de t to e h e lui e il b u o n o e io il catt ivo invc-ec 
e il con t ra r io Al C 

C'è Buddha e Buddha. Sette «voci» per saperne di più 
B U D D H A . Q u e l l o M o n c o 
n a c q u e m i 5 b 3 a C d a u n 
p r i n c i p e dul ia rei» ile famiglia 
1I114I1 S h a k v a ne l la terra so 
s p e s a tra 'a g rand i val lato de l 
I India ( le vet te del l Minia 

i\ . più o m e n o ai conf ini 
del l a t t u a l e Nepa l 11 s u o n o 
itR e r a S i d d h a r t a il s u o «co 
v u o i n e G o t a m o D o p o 1 pr imi 
a n n i t rascors i d a a s c e t a e d a 
v a n d a n t e fu c o n o s c i u t o da i 
più c o n 1 a p p e l l a t i v o di Sila 
k\ a n n u i i o v \ e r o q u a l c o s a c o 
nu il s a l c i o s i l enz ioso de l l a 
stirpe cicali S h a k \ a Cosi 
m o l t o s e m p l i c e m e n t e e a n 
«.ora c h i a m a t o in n o n poche 
t r ad ì / i on i c h e a lui si i sp i rano 
Ma B u d d h a c i o è «Risveqhato» 
i qua l s i as i u o m o a b b i a rag-
L'iutito la 11berazione a b b i a 
i loe a b b a n d o n a t o il s o n n o 
1 illusioni, di u n a m e n t e c h e 
un o n s a p i v o l m c n t i ossess i 
v u n e n t e e i sp in i l e a d e s i d e r a 
re e io c h e s e m b r a da r c i p i a c e 
re < i fmmire il s u o e s a t t o c o n 
t r a n o I m p r e s . n o n facile m a 
il p i t r iaca c i n e s e Min n e n q 
{t ^S 7 ' \ ) \lla d o m a n d a 

«Come p o s s o d i v e n t a r e un 
B u d d h a * so leva r i s p o n d e r e in 
m o d o p iu t tos to m c o r a i ^ i a n t c 
1 u n i c a differenza tra un Bud 

d n a e un u o m o c o m u n e e c h e 
il p r i m o e c o n s a p e v o l e di e s 
ser io il s e c o n d o no» 

B U D D H I S M I . S o n o i n u u m c 
revoli Più o m e n o q u a n t o le 
c h i e s e c h e si r i c h i a m a n o al 
Cristo L s e b b e n e le differen 
z e t ra le d iverse t radiz ioni sia 
n o più p r o f o n d e e radical i di 
q u e l l e e h e d i v i d o n o i crist iani 
tuttavia la to l l e ranza e il rispet 
to r e c i p r o c o s o n o incol l imel i 
s u r a b i l i n e n t e più alti Q u e s t a 
e t u n i c a avve r t enza che ci 
s e n t i a m o di r ivolgere ai^li 
spe t ta tor i di Ber to lucci il s u o 
più c h e un film sul b u d d h i s m o 
e un film sul l a m a i s m o t ibeta 
n o di cu i il Dalai L a m a (il 
g r a n d e l a m a ) e t u t t o f i 1 in 
d i s c u s s o c a p o spir i tuale V 
b e n vero c h e la mass i cc i a dia 
s p o r a success iva alla dv\<.\ 
s t a n t e i nvas ione c i n e s e ha 
p o r t a t o i t ibetani e il loro fa 
se m o s o b u d d h i s m o u n p ò 

o v u n q u e in O i c idc ni) VI \ il 
c a r a t t e r e m a r c a i i i m n K d i v o 
zion di mistk o ri l imoso i ri 
lu i l i s tun e In qli i p r o p r i o i 
m o l l o d i s t an t i so lo pi r fan 
q u a l c h e t se m p i u d ili i si vi 
r i a s u u t t e z z i d i Ilo A n v»i ip 
p o n e s e o d dia i ns ta l lma ucii 
tralila d i III si nol i un n d i o 
luili ( Mirrii un i I hall indi i < 
d in to rn i ) V ti 11 uttur » tibi ta 
na e e u n o s f o n d o in i^ieo ttit 
to a u t t x I o r i o t d e i is unent i* 
p r e c i d i nti ali i diff ISIOIU de l 
b u d d h i s m o i hi H l o m u u i 
n o n p o c o il mist i n o s o p o p o l o 
dell Altipi i no IL;II indi un I \ 
m e n i a Arie hi l i isisti nz i sul 
k m a d f II ì ri un an i iziotu is 
s ti s fuma to o cU 1 tut to indifk 
n ntt in d in tr idiziom i tipi 
i o i k 1 lam u s i n o I d alti ! 
par te un l ama li Iti r i l lud i t i 
un «supi n o n n o n i so lo un 
mol i i co vi siilo di rosso in i I . 
re Micini tz ioin sk ss \ si nini 
d i l B u d d h a a lmi n o d i II i su i 
s a ^ e z z i 

D H A R M A . (Cio< D i m i n u ì in 
pali il nuisi i ili ili di Ito i n d ù 

n o de uh ant i i hi s m o n i in cui 
i t ram melai i t i p irol i d i I 
Kuddh i Per i hi vuol prov in 
i! p di al i onir . i r io de l libi I i 
n o suoli i p iu t tos to t muli in 
i o r e n lui i ndo * i n o p i t j l 

la d o t i m i i d i I B u d d h a storici 
m a m c h i I i li v"cji univers di 
e he l i prci i d i i I i tr ISLI rul
li t̂ r inde ord in i de l i n o n d o la 
ri i tura ulliui i d i 111 c o s i il 
f o n d a m i u ln di 014111 mola le e 
eli oimi n IIL,IOIH In pr Un 1 

ni 1 IH 111 1 IH I ni di 01411 ni 1 
n i k s t izione di II t ri ilt 1 M 1 
anel l i più sott i lnu liti lo 
specc Ino d i III e o s nell 1 n o 
str » nu u ' i Nu nte 11 hi vi d< 
ri i n s o m m a c o n d o i ' u n < 
p i ce i 111 1 nulla c h e m l o n d o 
pos sa d IVM ro 1 sse re t ras iui s 
s o 1 on spi» f az ion i si ritle o 
or di Qu n u l o I impe 1 iloti 
vv u li 1 lui si i Bi d in Ih imi 1 
p r i m o p ìlriare 1 /* u di Ila ( 1 
na { 17n r i " i ) quale fossi il 
s e n s o più a l to di 11 1 s u r 1 vi ri 
1 1 niso imi 1 qu de fossi il 
mie U o di II 1 d o l i m i 1 si si tili 

ALBERTO CORTESE 

r i s p o n d i l i \ uni 1 \ is il 1 
nuli 1 di M i n i Solo c o n < hi 
ptu iii<>d< si imi liti L,II <• hn 
di v m i s i ìosse lo A n Pi d in 
d h imi 1 11 1 più 1 spili ilo i) 
/ i n I 1 1 \it i d i tutti 1 ioni! 
t u ili 1 solisini 1 o i iu si v« di 
n o n so lo s o i i o s i i p i ifliii m i n 
si hi iti ' inzi di pot i in In n 
slt id 1 

QUATIRO NOBM1 Vf-RI-
1A l 1 f K ihl in I' 1* s( i;t ! 
sin i i| i| ni / / d u k pr 11M ili 
sin» p lo ,ti s so sii iks inumi si 
« pti 011 tip ilo di I isi 1 111 un 1 
vi rsi mi siuN tu 1 1 mlmni in 
I li !! uitt H ms< i,n mi ' nt<> 
|U litro alti un izioni in lui 'e 1 t 

I e r tulio I 1 j rmi 1 I i vit 1 1 
solfi n 11/ i po tn bb* n o n 
n i n b i s o g n o di moli* spi< 

v, izn 111 ni 1 si mi r 1 ut n r u 
e 014I1111 11 illusi isuiM d« 1 più 
I 1 s u i tnd 1 < più ni t r i i inti I i 
s o f k n nz 1 1 141 IH r il 1 unii i 
m i nli da l d e s i i k i i o ili K I 
nu nlo pei 110 1 IH e 1 pi H I 1 
il ili IV w IM UH n pulsii 11 

pi t e 10 1 IH n o n 11 pi i n i o t i 
diti il di ii^iHir inz i d d h 11 1 ! 
1 i di II 1 UH uh mi ip n 1 di vi 
ili te 1 1 il di s i d i n o si i I ìwi 1 
s lum 1 IH l i innovi m o 11 uhi 
nu d m vi rit 1 s n<> libi r ili 
ni 1 1 s tlli n nz 1 si p u ò t stut 
14111 ri il un zzi l i v i i pt r 
nu >i in 1 • I a l lupi l i 1 si utii ro 
1 Vi di si Ho 1 e ( si t, spi ss 1 I 1 
d o l i m i 1 di ! P u d d h 1 ] 10tri b lu 
ipp inn più un in imi di di 

psn o! n 1 1 d o m i sin 1 1 In un 1 
1 o iupu i l 1 k di n \ i I H 1 \fk r 
ni in i l < d un d i smio b in i 
(Ìli 1 s m libi pi vi mia più I 1 
p n m 1 di imizio 11 di il 1 si 
1 o n I 1 [ oiri b lu si un i dizz 1 
ri umil issimi < n i idi ni ili is 
s II ni 11 b iddhist di min 1 
li n 1 

Or iUPIK I SI MIE RO I 
I 1 loslr ni ! d< Il 1 h b i t 1 n IH 
Si I o i n p o r u di o l io 1 li UH nli 
n ti i i o npK nsioiu n Ha in 
ti nz io iu ri tt 1 p noi \ ti il i 
iziom n ti 1 vit 1 n Ilo stoiz< 

n il 1 | n si 11/ 1 un ni ili ti tt 1 

c o m 1 n i r v m i n Non 1 n rio 
un 1 iso t h e I ottupli» e sent i i 
10 si 1 ir 1 1 pi lastu di I b u d d h i 
s ino il an i to p o p o l a r i in ( >cc 1 
d i nli 1 ratt ìsi m o l t o p r o s 11 
e uni liti di c o n t i n u o e p 1 
zi< n k I tv o r o I n o n pe r 
L,iunl 1 ISSÌ I ptK o spetl icol 1 
n t un d i laz ione a p a r i e ( ri t 
* 1 p n si nz 1 mi n ta le ti Ila 
i o n i i ntr i / ione ) n ien te ilfat 
to 1 s o l i n i o inimedi. i t u n i n'e 
spi udibi l i e e r t o e 1 u n o s o e 
I 1 nfli lk ri ( h i 1 1 nos t ra pr 114 
m ilu issim 11. ullura si trovi più 
1 s u o 1110 c o n I i f idi per 11 

l i d i 1 il rito p i r il r i loc Ile 1 on 
I 1 l o n e r e t e z z a di un 1 prassi 
pi rson di si i p u r spiniti ili 
( >uanlo di 114141 tt ivo n tlo 
1 In 111 o n i p n'Ha 014111 1 k 
un nlo di 1 si nlii m 1 m p irti 
co l in il n ilo si o r zo I in ten to 
du i isi m i o di Bc do lu i 1 1 ri 
1 otti il 1 I i s s i i o 1 st m p i n del 
I 1 1 o t d 1 ili un sii ir si 1 Irop 
| o li sa si sp i // 1 si t I r o p p o 
li n ta n o n s u o n a Si nza esc lu 
di ri il 1 iso nev rolli i ss imo 
m 1 diffuso di 1 sse ri al ti m p o 
si sst l m i o li si qu m i o li 1 il 1 

IMPERMANENZA. C h e tu t to 
1 ìù c h e n a s c e c r e s c e e si svi 
l uppn sia d e s t i n a t o a mor i r e e 
e s p e r i e i i Z i c o m u n e Ma nel 
I ì f l e rmare I i m p e r m a n e n z a e 
I i vani ta de l l e c o s e de l n ion 
d o il b u d d h i s m o e d e c i s a 
men te più r ad i ca l e di altri 
T a n t o d a f a m e d i s c e n d e r e an 
c h e il e i ra l lere v u o t o privo di 
Si di an ima» di tut to c iò c l i c 
ipp ire e a n c h e di c iò c h e 

n o n i p p a r e I n s o m m a de l 
t r a s c e n d e n t e La dot t r ina del 
n o n Si ingarbugl ia mo l to qli 
occ iden t a l i c h e si vviei t iano 
a ' b u d d h i s m o ut c e r c a di e e r 
l i z z e C e chi lo rifluì 1 p e r c h e 
- re l ig ione s e n z a Dio e ehi lo 
l iquida c o m e u n a d i l l e m o l l e 
vers ioni de l n ich i l i smo Inutile 
diri c h e ira 1 tanti b u d d h i s m i 
e e a m p i i se eli i e q u e l l o til>e 
1 i n o si ra t c o m a n d a p e r e s s e 
n su q u e s t o p u n t o c h i a v e il 
più tulli r iu te I utlavia p u r 
ess i n d o la t r ad iz ione filosofi 
e a b u d d l n s t a mo l to sofistica 
t i il saw'i^io s i lenz ioso de l la 
s lnp i de i s h a k v a m e t t e v a in 
1411 ìrdia da l pors i c o n t r o p p a 

ins is tenza le d o m a n d e ul t ime 
s e n z a i m l x K c a r e nel la p ra t i ca 
la s t r ada de l lavoro spiri tuale 
«C hi lo f j e1" coniH un u o m o fé 
rito d a i m a t reccia avve lena la 
1 he n o n \014l1a sia est ratta pn 
m a di ave r s a p u t o e In I h a Ieri 
to se e un guer r i e ro o un bra 
m i n o qua l e sia il s u o n o m e 
se* a l to o c b a s s o 

PRATICA. Il b u d d h i s m o e 
pra t ica Per lo Zen a n z l din 
m u n i z i o n e s tessa «e la pra t ica 
e la pratie 1 «e»" I i l lumit iazio 
n e r4 la p ra t i ca e e se r c i z io 
q u o t i d i a n o Di mt j dl ' az ione 
c e r t o m a n o n so lo 1 p p u n 
q u e s t o sforzo iretlo» h a un 
c a r a t t e r e de l tu t to pa r t i co la re 
p a r a d o s s a l e Cosi lo desc r ive 
u n a p o e s i a m a p p o n e s c 
-/// unicorno dì so /e 
si'fk'rc Lfuti'tanietiU' 
st'ftzu furi nulla 
orriiKi lapnitiaik'ra 
e / erba i re^ce da ŝ ** 

I r o p p o e troppe) p o c o Ker 
molli di noi a p p u n t o i m p o s 
sibi le anz i i m p e n s a b i l e 
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«Tappeto Volante» Donatella Di Rosa, la Mata 
Donatella Di Rn«a Hari cnc na fa"° lremare > 

u i V i „• •»«"*• " servizi segreti italiani ed i ver-
«Mata Hatl» tici militari, è l'ospite di Top-
all'italiana P?10 Volante, il talk-show con
dii luiiana d o ( t o d a L u c i a n o R i s I ? 0 | j i n 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ onda questo pomeriggio alle 
" " ^ ^ ^ ^ " " , " " ™ ^ " ^ " ™ " ^ ™ ' 16 su Telemontecarlo. In stu
dio, assieme ad altri ospiti, anche Marco Pacini, che sull'Intera 
vicenda, in bilico tra politica e spionaggio, ha scritto l'istant-
book II golpe dagli occhi blu. I telespettatori possono partecipa
re facendo domande per telefono, j . . 

Televisione a pagamento 
Nuovi soci per Telepiù 
Al posto di Berlusconi 
il sudafricano Richmond? 
• • ROMA. Un nuovo azioni
sta per Telepiù? Nella sarà . 
per entrare in Telepiù, la no
strana tv a pagamento che a 
fine anno porterà il proprio 
capitale sociale a quota 480 • 
miliardi, il gruppo Sudafrica- ; 
no Richmond potrebbe ave
re la meglio sugli altri con
correnti stranieri, tra cui figu
rano Berthelsmann, Murdo
ch, Canal Plus. Lo ha confer
mato il presidente del grup
po. Jan ." Mojto. che • 
attualmente realizza la pay-tv 
scandinava, Filmnet. • 

«Da parte di molti gruppi 
stranieri - ha detto Mojto -
c'è un interesse concreto per 

entrare in Telepiù. E anche 
se Richmond sembra in que
sto momento il favorito, tut
tavia anche il gruppo Kirch, 
che di Telepiù è già azionista 
di riferimento con oltre il 25% 
del pacchetto, è interessato 
ad • aumentare la propria 
quota, senza per questo voler 
diventare - ha concluso Moj
to - azionista di maggioran
za». L'assetto della tv a paga
mento, d a cui il presidente 
della Fininvest Silvio Berlu
sconi, presente con il 10%, ha 
dichiarato di voler uscire, sa
rà probabilmente definito 
entro la fine dell 'anno, in 
concomitanza con l'aumen
to del capitale. 

Cambio della guardia a «Milano, Italia». Dal 20 dicembre 
la trasmissione d'attualità della terza rete sarà condotta 
dal giornalista e scrittore, collaboratore della «Stampa» 
che è stato direttore di «Lotta continua» e «Reporter» 

Via Riotta, arriva Dea 
Venerdì 17 Gianni Riotta lascia Milano, Italia. La set
timana successiva sarà Enrico Deaglio a prendere il 
suo posto. Quarantasei anni, ex direttore di Lotta 
continua e Reporter, scrittore e esperto di mafia, 
Deaglio corrisponde, secondo i dirigenti di Raitre, al 
tipo di giornalista adatto alla trasmissione: «Ha una 
forte attitudine a costruire un ragionamento d'in
chiesta e in video funziona». 

STEFANIA SCATENI 

• • ROMA. Alla Stampa e ap
prodato il primo, dalla Stampa 
viene il terzo. Parliamo dei 
condutton della famosa tra
smissione di Raitre Milano, Ita
lia, che fu «presentata» al pub
blico da Gad Lerner, ora vice
direttore del quotidiano torine
se, e poi presa per mano da 
Gianni Riotta, anche lui con un 
passato di giornalista di carta 
stampata {Manifesto e Corrie
re). Dalla prossima settimana, 
Riotta passerà il testimone al 
collaboratore della Slampa, 
Enrico Deaglio. Il cambio di 
conduttore è ufficiale: venerdì 
17 Riotta saluterà il suo pubbli
co. Il lunedi successivo sarà il 
giorno di battesimo per Dca-
glio. •• 

•Lo abbiamo scelto cosi co
me avevamo già scelto in pre
cedenza Lerner e Riotta -spie
ga il vicedirettore di Raitre, Ste
fano Balassone - . Abbiamo 
cioè chiamato un giornalista 
che, attraverso inchieste, saggi 
e libri, ha acquisito una chiara 
lama. Abbiamo scelto quindi 
un personaggio che e adatto ti
pologicamente alla trasmissio
ne poiché ha una forte attitudi

ne a costruire un ragionamen
to d'inchiesta». 'Milano. Italia-
commenta il direttore di Raitre, 
Angelo Guglielmi - è una te
stata importante dove si alter
nano conduttori-giornalisti 
che a noi sembrano in grado 
di seguire l'evoluzione e la vita 
politica e sociale». 

Ricco, infatti, e il curriculum 
di Enrico Dcaglio. Il giornalista 
- 46 anni, una laurea in medi
cina - aggiunge il suo nome al
la lista degli ex di Lotta conti
nua che in questi anni hanno 
trovato la notorietà, compreso 
Gad Lerner. Dal 1976 è stato 
infatti direttore del quotidiano 
comunista, che diresse anche 
nella fase di rilancio, all'inizio 
degli anni Ottanta. Ed e stato 
anche direttore del quotidiano 
Reporter. Dall'82 senve di fatti 
di mafia (ha pubblicato Cin
que storie quasi vere. Il figlio 
della professoressa Colomba, 
Raccolto rosso) e, nell'89, cura 
per Mixer l'inchiesta Storie di 
piccola mafia, un viaggio in 
quattordici episodi tra oscuri 
omicidi, intimidazioni, piccole 
e grandi violenze, piccoli e 
grandi atti di coraggio dei tanti 

Enrico Deaglio prenderà il posto di Gianni Riotta 

cittadini di tante cittadine sog
giogate dalla mafia. 

Da lunedi 20 dicembre rac
coglierà la preziosa eredità la
sciatagli da due colleghi che 
hanno saputo, ognuno a suo 
modo, far crescere il quotidia
no di attualità di Raitre. Riotta 
ha «funzionato», con lui la tra
smissione ha battuto ogni re
cord di ascolto (complici an
che le elezioni amministrative 

che hanno catalizzato l'atten
zione di milioni di italiani) e i 
dirigenti della rete non na
scondono che avrebbero prc-
fento averlo alla guida di Mila
no, Italia per più tempo, alme
no fino a primavera. Ma Riotta 
aveva già annuncialo (sulle 
pagine dcW'Unita) che non 
avrebbe superato Natale, per 
potersi dedicare a tempo pie
no al suo nuovo libro. 

La formula del programma, 
mancò a dirlo, nmarrà la stes
sa. «Non cambierà nulla del-
l'impostazione generale della 
trasmissione - annuncia Gu
glielmi - cosi come era acca
duto con il passaggio da Ler
ner a Riotta. Milano, Italia con
tinuerà a tenere aperto un oc
chio quotidiano su di un paese 
che attraversa un'importante 
fase di transizione». 

FANTASTICA MENTE {Raitre, 13.35). L'omeopatia, que
sta sconosciuta? È la medicina che l'attrice Giulia Fossa 
ha scelto per sé e per la figlia. Ne parla anche il professor 
Francesco Nigro: «Con l'omeopatia, il paziente può auto-
gcsUrsi la malattia e stimolare le proprie difese». 

IL CORAGGIO DI VIVERE {Raidue. 17.20). Tema affron
tato: le autogestioni nelle scuole e la reazione dei presidi 
degli istituti occupati. Parleranno studenti e insegnanti in 
collegamento da Trento e da Milano e. in studio, due 
esponenti della protesta del '68: il sociologo Luigi Man-
coni, ex esponente di Lotta Continua, e Mano merlino, 
anarchico di destra che oggi insegna in un liceo. 

GEO {Raitre, 18.00). Secondo venerdì in compagnia dello 
sguardo poetico di Frédcnc Rossif che parla d'amore at
traverso tigri, giraffe, gru, impala e fregate. Di ciascuna 
specie, Rossif desenve ntuali e comportamenti nel docu
mentario Festa seluaggia-omore (che sicuramente la Siu-
sy Blady avrebbe messo nella videoteca segreta di Piero 
Angela;. 

MONOGRAFIA {Videomusic 18.35). Dedicata a Elton 
John: è appena uscito Duets, il trentaquattresimo disco 
della rockstar bntannica. Nell'album, Elton John, uno 
degli artisti più stravaganti e glamour di tutti i tempi, si 
esibisce in duetto con Stevie Wonder, Chris Rea. Nick 
Kershaw e tanti altri. 

I FATTI VOSTRI {Raidue, 20.40). Un coro di oltre cento 
elementi, tutti giovani fra i 20 e i 25 anni, apre la puntata 
cantando Bianco Nata! in tutte le lingue. Tra gli ospiti, 
Stefania Manzo, la vedova del fratello del boss Mario Pe
pe, diventato dopo l'arresto un superpentito della ca
morra. Non manca neanche questa sera l'angolo del so
vrannaturale. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW {Canale 5,23.15). Sfilano ' 
sulla passerella del Paridi, tra gli altri: Rita Pavone, la mo
della ungherese Mercedes Ambrus, Mietta. Mariella Na-
va, Alfredo Calvo, che venduto un rene ed 6 stato pagato 
con un assegno a vuoto, Emanuele Scagnetti, giovane 
abitante della periferia romana che si sente vittima del 
razzismo quando si sposta al centro. • 

PROCESSI SOMARI {Raitre, 23.45). Che nome avrà il nuo
vo partito di Berlusconi? A domanda risponderanno, a 
modo loro, Gianni Ippoliti, Federico Zeri e la corte televi
siva del programma. Di certo non sarà «S.i.», il nome anti
cipato dal «portavoce» Sgarbi. 

FUORIORARIO {Raitre, 1.00). In prima visione, Moriregra-
ft'sdi Sandro Franchine. Un film italiano riemerso solo re
centemente dagli anni Ottanta che, pur avendo vinto nel 
'68 il Premio Max OphOls, rimase senza distribuzione. È 
la storia di un artista che viaggia nel paese, partendo da 
Romna, con una scultura della lupa, che contiene un'al
tra statua rappresentante un falcone maltese, che a sua 
volta ne nasconde un'altra ancora. 

{Toni De Pascale) 

CRAIUNO 
0*4» UNOMATTINA. Attualità 

6.48-7.30-8.30 TOUMO 

0.3O T 0 1 FLASH 

8.35 ILCANEDIPAPA. Telelilm 

10.05 AMORI INTITOLO. Film di Willi 

- Forst. Nel corso del Film alle 11: 

TG1 

11.00 DA MILANO TP 1 

11.80 CARTONI ANIMATI 

12.00 CUORI SENZA ITA. Telelilm 

ia .3Q TELEGIORNALE UNO 

12.38 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

IIImconAngelaLansbury • 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

13.85 TOUNO-TREMINUTIDI-

14.05 PROVE B PROVINI A SCOM-
- METTIAMO CHS? 

14.40 UNO PER TUTTI. Giochi. Intrat-
'• lenimento con Dado Coletti 

18.00 TELEGIORNALE UNO 

18.18 NANCY, SONNY* CO. Telelilm 

18.48 SAMESALLY. Telelilm 

19.40 ALMANACCO < DEL GIORNO 
DOPO-CHETEMPOFA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 

20.30 TG1 SPORT 

20.40 PIZZA CONNECTION. Film di 
• Damiano Damiani; con Michele 

Placido, Mark Chase. Nel corso 
del (llmalle 23: TG UNO 

24.00 T01 NOTTE 

0.30 OGGI AL PARLAMENTO 

0.40 OSE. La forma della Terra 

1.10 CAFÈ EXPRESS. Film di Nanni 

Loy: con Nino Manlredl 

2.45 T C 1 . Replica 

2.50 UN AMORE IN PRIMA CLASSE. 
Film con Enrico Montesano 

4 J » T 0 1 . Replica ' " . 

<2>BKK 
7.00 EURONEWS. Il lo europeo 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA. 

• Telefilm 

9.30 TAPPETO VOLANTE Replica 

12.00 EURONEWS. Il te europeo 

12.30 QUARTIERI ALTI. Telelilm 

13.00 TMC SPORT 

14.00 TMC INFORMA 

14.05 BUGIE BIANCHE. Film di Slela-
no Rolla: con Ma» Von Sydow 

15.55 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

* da Luciano Rlspoll ' 

18.00 SALE, PBPEB FANTASIA 

18.48 TMC INFORMA 

19.30 TELEGIORNALE 

20.00 SORRISI BCARTOHI 

20.30 ALIEN. Film di Rldley Scott: con 

Tom Skerrltt, Slgournoy Weaver 

22.35 TELEGIORNALE 

23.00 TMSCL DI Bruno Gallai 

23.50 LA VIRTÙ SDRAIATA. Film 

1.55 TMSCI. Replica 

2.40 CNN. Collegamento In diretta 

0.05 IL MOMENTO DI UCCIDERE. 
Film con George Milton 

10.35 DETTO TRA NOI MATTINA 

11.45 TQ2 DA NAPOLI 

12.00 I FATTI VOSTRk Gioco 

13.00 T02ORETREDICI 

13.25 TQ2 ECONOMIA 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.00 I SUOI PRIMI 40 ANNI 

14.20 SANTABARBARA. Telenovela 

15.10 DETTO TRA NOI. Attualità 

15.50 SPAZKM.IBERO 

17.15 T 0 2 . Telegiornale 

17.25 ILCORAOQIODIVIVERE 

18.20 TQSSPORTSERA 

18.30 SERENOVARIABILE 

18.45 HUNTER. Telefilm 

10.45 T02 Telegiornale 

20.15 TQ2 LO SPORT 

20.40 I FATTI VOSTRI. Varietà con 

Giancarlo Magalli. Regia di Mi-

chele Guardi 

23.00 HO BISOGNO DI TE 

23.16 T02 NOTTE-METEO 2 

23.35 OIUSTIZIEREANEWYORK 

0.30 MOTORSHOW. Da Bologna 

1.00 BILIARDO. Da Bolzano 

2.00 APPUNTAMENTOALCINEMA 

2.05 VIDEOCOMIC 

2.45 TQ 2 NOTTE. Replica 

3.00 UNIVERSITÀ. Chimica 

8.00 CORNFLAKES 

ARRIVANO I NOSTRI. Video tut
ti italiani 

13.00 MEGAHITS 

14.15 TELEKOMMAHDO 

14.30 VM GIORNALE. Altri appunta
menti alle ore 15.30-16.30-17.30-
18.30 

14.35 SEGNALI DI FUMO. Questa ru-
brlca è curata da Fabrizio Ulisse 

16.00 CLIPTOCLIP Le novità musicali 
prosenlate da Roasalba Reggio 

17.30 ZONA MITO I grandi del passato 
18.35 MONOGRAFIA. Puntata dedica

ta a Elton John che lo scorso no
vembre ha pubblicato il suo ulti-
mo album «Elton John Duets-

18.00 METROPOLIS 

19.30 VM GIORNALE 

19.45 THE MIX 

23.30 VM GIORNALE 

24.00 BEST OF AFTER HOUR 

0.30 METROPOLIS. Replica 

RAITRE 
6.25 T03. Edicola 

6.45 OSE. Passaporto 

7.00 OSE. Scuola aperta 

8.30 OSE. TortugaDoc 

9.00 DSE. Eventi 

O.SO OSE. Storia della tilosolia 

10.00 DSE. L'autunno del generale 

10.30 DSE. Parlato semplice 

11.30 DSE. Artisti allo specchio 

12.00 T03 ORE DODICI 

12.15 DSE. AllabeloTV 

12.66 DSE. Una caramella al giorno 

13.25 DSE. La biblioteca ideale 

13.30 DSE. Fantasticamente 

13.40 TQS. Leonardo 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.20 T03-POMERIGGIO 

14.50 L'AMORE É UN DARDO! 

15.20 DSE. La scuola si aggiorna 

15.50 TQS SOLO PER SPORT 

17.20 TOS DERBY 

17.30 VITA DA STREGA. Telefilm 

18.00 GEO. Documentano 

18.35 INSIEME. Attualità 

18.60 TQS SPORT-METEO 3 

19.00 T03 Telegiornale 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.50 BLOBCARTOON 

20.05 BLOB. DI tuttodì più 

20.25 CARTOLINA. DI A. Barbato 

20.30 WILLOW. Film di Ron Howard 

22.30 T03VENTIDUEETBENTA 

22.46 MILANO, ITALIA. Con G. Riotta 

23.45 PROCESSI SOMARI 

0.30 T03 NUOVO GIORNO 

1.00 FUORIORARIO 

2.30 BLOB. DI tulio di più 

2.45 CARTOLINA. Replica 

2.50 MILANO, ITALIA Replica 

3.45 PROCESSI SOMARI 

4.15 T03NUOVOQIORNO 

4.45 MARGHERITA FRA I TRE. Film 

ODEOIÌ 
16.00 QUINCY. Telelilm 

17.00 PASIONES. Telelilm 

10.00 NOTIZIARI REGIONALI 

20.30 URLA DI TERRORE. Film di Ja-

mesGoldstone -

22.15 INFORMAZIONI REGIONALI 

22.30 CUORE IN RETE. Settimanale 
sportivo con Walter Zenga 

23.18 TUTTOFUORISTRADA. Seltl-
manale sportivo 

23.45 VOLLEY LEAOUE. Settimanale 
sportivo 

TO-

19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.30 ROBIN HOOD. Telelilm 
20.00 SANDY DUNCAN SHOW. Film 
20.30 LA BATTAGLIA DEL PIANETA 

PERDUTO. FllmdIBretlPiper 
22.30 TELEGIORNALI REOIONALI 
23.00 PIANETA PALLAMANO 
23.30 L'ISPETTORE BLUEY. Telefilm 

6.30 PRIMA PAGINA News 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Replica 

FORUM. Attualità con Rita Dalla 

Chiesa. Santi Lichen 

13.00 TQS Telegiornale 

13.25 SGABBI QUOTIDIANI Attualità 

13.40 SARAVEROT. Quiz con Alberto 

• Castagna 

15.00 AGENZIA MATRIMONIALE. At
tualità con Marta Flavi 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip-
poi; I Putii; Tazmania: Batman 

17.55 TQS FLASH 

18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 
conlvaZaniccht 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno • 

20.00 TQ8 Telegiornale ' 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 LA GRANDE SFIDA. Varietà con 

Gerry Scotti, Valeria Marini. 7" 

puntata 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Varietà. Nel corso del program

ma alle 24' TG 5 

1.30 SOARBIQUOTIDIANI. Attualità 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 

2.00 TOS-EDICOLA 

2.30 ZANZIBAR. Telelilm 

3.00 TQS EDICOLA 

3.30 A TUTTO VOLUME 

4.00 TQS-EDICOLA 

4.30 ISDELS'PIANO.Telefilm 

5.00 TOS-EDICOLA 

5.30 DOCUMENTARIO 

6.00 TQS EDICOLA 

& 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI 

14.30 UNA DONNA IN VENDITA 

15.15 ROTOCALCO ROSA 

17.35 CARTONI ANIMATI 

19.00 LA SIONORA E IL FANTASMA. 
Telefilm con E. Mulnare 

19.30 J.J.STABBUCK. Telelilm 

20.30 LO STRANO CASO DEL DOT-

TOR FRANKENSTEIN. Film 

22.20 MIKEHAMMER. Telefilm 

23.20 NON SI MALTRATTANO COSI 
LE SIGNORE. Film 

tinwniit 

12.00 PERCHÉ HOT. Talk-show 
13.00 CALIFORNIA. Serial 
14.00 INFORMAZIONE BEQIONALE 
17.00 STARLANDIA. Giochi, cartoons, 

rubriche. Presenta M. Albanese 
19.30 INFORMAZIONEREOIONALE 
20.30 ZITTI E MOSCA Rot sportivo 
22.30 INFORMAZIONEREOIONALE 

6.30 CARTONI ANIMATI 

9.15 BABYSITTER Telelilm 

9.45 SEGNI PARTICOLARI: 
NIO. Telefilm 

OE-

10.15 STARSKYAHUTCH. Telelilm 

11.15 A-TEAM. Telelilm 

12.15 QUI ITALIA. Attualità 

12.30 STUDIO APERTO 

12.45 CARTONI ANIMATI. Dolce Can-
dy; Principe Vallanti II libro della 
giungla 

14.30 NONE LA RAI. Varietà 

16.15 UNOMANIA. Varietà 

16.30 AGU ORDINI PAPA. Telelilm 

17.15 BENNY HILL SHOW 

17.35 MITICO!. Varietà 

17.50 STUDIO SPORT 

18.00 SUPERVICKY. Telelilm 

18.30 BAYSIDESCHOOL. Telelilm 

19.00 WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 
Telelilm con Will Smith 

19.30 STUDIO APERTO 

19.50 RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 KARAOKE. Varietà con Fiorello 

LINEA DI FUOCO. Film di Sam 
Firstenberg: con David Bradley, 
Jennifer Campbell 

22.40 COLORS. COLORI DI GUERRA. 
Film di Dennis Hopper: con Sean 

Penn 

0.40 SOARBI QUOTIDIANI 

0.55 STUDIO APERTO 

1.25 RADIO LONDRA. Attualità 

1.40 STARSKY&HUTCH. Telefilm 

XAO 

3.15 

A TEAM. Telefilm 

BABYSITTER. Telelilm 

3.4S QUI ITALIA Attualità 

4.00 SEGNI PARTICOLARI: GE-
NIO. Telelilm 

5.30 PRINCIPEDIBELAIR. Telefilm 

6.00 BAYSIDESCHOOL. Telefilm 

TELE 4d] 

(Programmi codificati) 

14.50 CALORE E POLVERE. Film 

17.00 ROSA SCOMPIGLIO E I SUOI 

AMANTI. Film ' 

18.65 I SOLDI DEGÙ ALTRI. Film 

20.40 LA MIA PEQQIOR AMICA Film 

TELE 

13.00 LO SAI CHE I PAPAVERI. Film 
16.00 OLIVER 4 DIGIT 
21.00 FALSTAFF. Opera 

A 
18.05 ANDIAMOALCINEMA 
19.00 TOANEWS. Notiziario 
20.30 IL SEGRETO. Tela 
21.30 L'INDOMABILE. Tel. 

S8 
6.30 UNA FAMIGLIA AMRICANA 

7.15 [JEFFERSON. Telefilm 

7.40 STREGA PER AMORE. Telelilm 

8.30 PICCOLA CENERENTOLA 

9.00 ANIMA PERSA. Telenovela 

0.30 TG4 MATTINA ' • 

9.45 BUONA GIORNATA. Varietà 

10.00 SOLEDAD. Telenovela 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
• Telenovela 

11.55 T04 FLASH 

12.00 CELESTE. Telenovela 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 T04 Telegiornale 

14.00 SENTIERI. Telenovola 

14.30 PRIMO AMORE, Telenovela 

15.30 LA SIGNORA IN ROSA. Teleno-

vela 

16.00 LA VERITÀ. Quiz 

16.45 CICCO DELLE COPPIE. Quiz 

17.30 TG 4 FLASH 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

17.45 LUOGO COMUNE. Attualità 

17.55 FUNARI NEWS. Attualità con 

Gianlranco Funarl. Nel corso del 

programma alle 19- TG 4 Sera 

20.30 CUORE SELVAGGIO. Telenove-
la con Edith Gonzalez -

22.30 RADIO LONDRA. Attualità 

22.40 MARITO IN PROVA. Film con G. 

Jackson. Nel corso del film alle 

23.30- TG 4 None 

0.40 RASSEGNA STAMPA 

0.50 LUOCOCOMUNE. Attualità 

1.05 FUNARI NEWS. Attualità 

2.05 STATO INTERESSANTE. Film 

4.00 IL BARONE. Telelilm 

5.00 LOUCRANT. Telelilm 

6.00 MURPHYBROWN. Telefilm 

RADIO 

RADIOGIORNAU. GR1 6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 19; 21 ; 23. GR2: 6.30: 
7.30; 8.30;-9.30; 11.30; 12.10; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 17.30; 19.30; 
22.30. GR3' 6.45; 8.45; 11.45; 13.45; 
15.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.08. 6.56, 
7.56, 9.56, 11 57, 12 56, 14.57. 16.57, 
18 56.20.57, 22.57.9.00 Radiouno per 
tutti; 11.30 Tu lui i figli gli altr i ; 12.11 
Senti la montagna. 13.30 L'arto della 
parola: 16.00 II Paginone: 21.04 Con
certo Sintonico Pubblico; 23.28 Not
turno italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.26, 10.12; 11.27. 13.26. 15.27, 
16.27, 17,27, 18,27, 19.26, 21.27; 
22.27 8.46 Una notte da ricordare; 
9.49 Taglio di terza; 10.31 3131; 14.15 
Intercity; 15.48 Pomeriggio insieme: 
18.35 Appassionata: 20 Dentro la se
ra; 23.28 Notturno italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 6,42, 8.42, 
11.42, 18.42. 7.30 Prima pagina; 9.00 
Concerto del mattino; 15.00 L'emo
zione o la regola: 17.15 Classica in 
compact. 19.40 Radlolre suite; 21.00 
Concerto: 23.58 Notturno italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traff icodal lo12 50al le24. 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 4 . 0 5 BUGIE BIANCHE 

Regia di Stefano Rolla, con Max von Sydow, Vlrna Li
si, Ronnle Valente. Italia (1979). 91 minuti. 
01 grande attualità questo f i lm che ha per protagoni
sta un bambino capace di farsi adottare da coppie di 
suo gradimento. Arr iva nel le case, si ambienta, si s i 
stema, ma se poi i genitori non gl i vanno più a genio, 
sparisce tacendosi credere morto. 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 ALIEN 
Regia di Rldley Scoti, con Slgourney Weaver, Tom 
Skerrltt, Helen Horton. Gran Bretagna (1979). 120 mi
nuti. . 
Il pr imo.-be l l iss imo-Al ien- , La missione del l 'astrona
ve Nostromo, atterrata su un pianeta sconosciuto, f u 
nestata dal l 'arr ivo di una mostruosa creatura che si 
r ivelerà ferocissima. E che scegl ie d i instal larsi nel 
ventre di uno degli astronauti per assaltare l 'equipag
gio. Cresciuto, l 'alieno si impossessa del la nave spa
ziale e solo la comandante Ripley r iesce a salvarsi 
dal massacro. Tensione, s imbologia, terrore o l'O
scar a Rambaldi porg l i efletti special i . 
TELEMONTECARLO 

2 0 . 3 0 LO STRANO CASO DEL DOTTOR FRANKENSTEIN 
Rogia di Deborah Roberta, con Mark Blankliels, Le
sile Jordan, Kathy Shower. Uaa (1988). 
Un nipote del dottor Frankenstein cerca di repl icare i 
famigerat i esperiment i dol suo antenato. Costruisce 
dunque un uomo art i f ic iale ma i r isultati sono comico-
grotteschi: non si regge In piedi , appena sta sulle sue 
gambe corre dietro al le intermiere e cosi via. Un mo
stro Insomma tutto da sorr idere. 
ITALIA 7 

2 2 . 4 0 COLORS 
Regia di Dennis Hopper, con Sean Penn, Robert Du-
vall, Maria Conchlta Alonso. Usa (1987). 123 minuti. 
Le bande rival i di Los Angeles giocano ogni notte al lo 
sterminio. Due poliziott i , uno giovane e Impulsivo, 
l 'altro più anziano e mediatore, vengono spedit i ne l 
l ' inferno del le gang giovani l i . Sarà solo la tragica , 
morte del col lega più adulto eh» farà capire al ragaz
zo metodi e regole per combattere la guerra metropo
litana. 
ITALIA 1 

2 3 . S 0 LA VIRTÙ SDRAIATA 
Regia di Sidney Lumet, con Sean Connery, Harry An
drews, Luigi Proietti. Usa (1969). 110 minuti. 
Non lasciatevi fuorviare dal brutto titolo ital iano («The 
appointment» è quel lo or iginale) perché Lumet à 
sempre Lumet. Un avvocato Incontra a Roma una bel
la donna, la sposa, ma comincia a tormentar la e a tor
mentarsi sul passato di lei. Teme che abbia avuto una 
doppia vita e tanto la estenua che la donna si suicida. 
Solo tempo dopo scopr i rà di essersi completamente 
sbagliato sul conto del la mogl ie. 
TELEMONTECARLO 

1 .10 CAFÉ EXPRESS 
Regia di Nanni Loy, con Nino Manfredi, Vittorio Ca
prioli, Vittorio Mezzogiorno. Italia (1980). 94 minuti. 
Un disoccupato s i guadagna da vivere vendendo 
clandest inamente caffè e latte sui treni del Sud. Ac
ciuffato dopo tanti anni , dovrebbe andare in pr igione 
ma l' ispettore del le ferrovie si intenerisce al le suppl i 
che dei f igl i del mpovero Michele. Che una volta l ibe
ro, torna a scorrazzare sui t reni . 
RAIUNO 

2.SO UN AMORE IN PRIMA CLASSE 
Regia di Salvatore Samperl, con Enrico Montesano, 
Sylvia Krlstel, Franca Valeri. Italia (1980). 94 minuti. 
In viaggio su e giù per l'Italia, padre e f igl io salgono e 
scendono dal treni. Le peregrinazioni sono ulterior
mente disturbate dal le marachel le del ragazzino. Il 
padre sopporta facendo appel lo a tutta la sua pazien
za, ma visto che s'è messo in testa di sedurre una bel
la scienziata, quando il f ig l io gli guasta i programmi, è 
ser iamente tentato di abbandonarlo. 
RAÌUNO 



Domenica e lunedì arriva su Raiuno 
il primo episodio della «Bibbia» 
kolossal sacro realizzato dalla Lux 
di Bernabei con partner stranieri 

I produttori: «È un serial in grado 
di competere con Beautiful» 
Cast d'eccezione con Richard Harris 
Barbara Hershey e Vittorio Gassman 

Abramo star da soap-opera 
Dopo tanto clamore ecco arrivare sugli schermi di 
Raiuno (domenica e lunedi ore 20.40) Abramo, il 
primo episodio della Bibbia realizzata dalla Lux di 
Ettore Bernabei, dalla Beta film tedesca e dalla Tur-
ner pictures. Grande dispendio di forze, tra cast, 
sceneggiatori ed esperti biblisti per una megaprodu
zione del costo di 18 miliardi di lire, di cui 4 e mezzo 
investiti dalla Rai per i diritti di «antenna». 

GABRIELLA OALLOZZI 

• • ROMA. Guerre, passioni, 
«uteri in affitto", amore paterno 
e gelosie. Quale miglior fonte 
di «intrighi' della Bibbia, il libro 
a tutt'oggi più venduto nel 
mondo? L'ex presidente della 
Rai Ettore Bernabei (oggi pre
sidente della Lux), era un po' 
che ci pensava: realizzare un 
kolossal tv suW'Antico . testa
mento, in grado di competere 
con Beautiful. Cosi, trovati i 
partner stranieri (la Beta film 
ledesca e I 'amencana Turner 
pictures), messi al lavoro cen
tinaia di esperti biblisti e sce
neggiatori, raggruppato un 
cast d'eccezione (tra cui Ri
chard Harris, Barbara Hershey 
e Vittono Gassman) e trovato 
un regista cinematografico co
me Joseph Sargent, ecco a voi 
Abramo: primo episodio della 
saga biblica che vedremo in 
due parti su Raiuno alle 20.40 
domenica e lunedi prossimi. 
Poiché, seppure l'episodio del 
patriarca del popolo d'Israele 
avrebbe dovuto seguire quello 
della Creazione (in lavorazio
ne in Marocco per la regia di 
Ermanno Olmi), i tempi di ma
gra per gli ascotti di Raiuno, 
hanno imposto un piccolo 
«pasticcio» cronologico. Giusti
ficato perù dal direttore di rete 
Nadio Delai, come una scelta 
necessaria «visto che questo 
episodio era già pronto» e visto 
soprattutto il «periodo propizio 
delle feste di Natale». E l'onda
ta di «spiritualità» che sta inve
stendo anche il cinema con // 
piccolo Buddha. 

Presentarmene in pompa 
magna, dunque, per questo 
primo episodio delia Bibbia, al 
quale ne seguiranno altri 20 , 
realizzati e trasmessi entro il 
'98, a ritmo di 4-5 l'anno. Per 
l'occasione al cinema Capra-
nica é stata allestita una passe
rella di manichini con i costu
mi utilizzati per le riprese. E ien 
sera alla proiezione dei due 
episodi sono stati invitati rap

presentanti religiosi di ogni 
credo, visto che il film sarà tra
smesso in molti paesi stranieri: 
dai cattolici, agli ebrei, ai mus
sulmani. Serata di gala alla 
quale è rimasto estraneo solo il 
Papa, che però in mattinata 
aveva già ricevuto in delega
zione Bernabei con i rappre
sentanti della produzione tele
visiva. 

«Si tratta di un prodotto bel
lissimo - commenta Delai. Un 
prodotto che riconferma la 
grande attenzione di Raiuno 
alla domanda di senso e valo
re della società. Infatti, oggi 
quando si parla di sacro, si 
corre sempre il rischio di cade
re in due opposti: da una parte 
il fondamentalismo e dall'altra 
la secolarizzazione. Abramo, 
invece, si colloca esattamente 
al centro di queste due strade. 
Come dire - conclude - che 
mette in risalto l'antropologia 
del vivere, riuscendo a fondere 
la tensione umana e il messag
gio globale e spinluale». 

In tre ore complessive, i due 
episodi raccontano la storia di 
Abramo (Richard Hams), pa
dre di Ismaele e Isacco da cui 
discendono rispettivamente il 
popolo arabo e quello ebreo e 
cristiano. Tra apparizioni di 
angeli nel deserto e voci divine 
che parlano al Patriarca, il rac
conto, indugia a tratti sugli 
aspetti cosidetti umani dei per
sonaggi: dalle gelosie tra Sara 
(Barbara Hershey), moglie di 
Abramo e la schiava Agar (Ca
rolina Rosi) della quale «affitta 
l'utero» per dare un discenden
te al suo popolo, ai tormenti 
del Patriarca davanti al co
mando divino che vuole il sa
crificio dei suo figlio prediletto, 
Ma tutto questo, nonostante le 
intenzioni da soap-opera di 
Bernabei, restano comunque 
elenti sporadici che mal si fon
dono con l'andamento solen
ne e a tratti retorico dell'intero 

Ma il Papa avverte: 
«Attenzione 
a non banalizzare 
i Sacri Testi» 

• • ROMA Anche il Papa ha dato il suo ok alla 
Bibbia che vedremo in tv a partire da domenica 
prossima su Kuiuno. Il Pontefice, ricevendo ieri 
in Vaticano la delegazione capitanata da Ettore 
Bernabei, si e congratulato «per un'impresa ve
ramente ardua non solo per la sua ampiezza, 
ma anche per la complessità della sua attenzio
ne". Però oltre ai complimenti, Giovanni Paolo II 
si e anche detto preoccupato per il rischio che il 
messaggio biblico possa venire banalizzato, co
me ò già accaduto, ha detto, in vane versioni ci
nematografiche. 

«È evidente - ha spiegato il Papa alla delega
zione delle società televisive impegnate nel ko
lossal - che non e facile rendere in modo ade
gualo, con gli strumenti dell'arte televisiva e ci
nematografica, questo impatto del soprannatu
rale nella storia. Ad ogni passo c'è il rischio del
la banalizzazione. E purtroppo, non mancano 
nel panorama attuale della cinematografia, rea
lizzazioni - ha concluso - che attingono dal te
sto biblico senza il dovuto rispetto del suo mes
saggio e della stessa venia storica». 

Ieri sera, intanto, l'episodio di Abramo è stato 
presentalo, nel corso di una serata di gala, ad 
altri importniiti rappresentanti del mondo reli
gioso, in rappresentanza dei diversi culti In sala 
erano presenti il rabbino capo Elio Toaff, l'I
mam della moschea di Roma e il vescovo della 
capitale Camillo Rumi. Siamo in attesa dei loro 
giudizi. HCo C 

film. In cui il volto ispirato di 
Abramo resta tale dalla prima 
all'ultima inquadratura. 

Quanto ai problemi trovati 
nel corso della sceggiatura, 
scritta da McKee, noto per aver 
firmato il Tenente Colombo, la 
parola spetta a Labella, docen
te di letteratura rinascimentale 
che ha fatto da coordinatore 
all'impresa. «Abbiamo scelto 
McKee - spiega - proprio per
ché si voleva fare uno spetta
colo godibile. Volevamo con
temperare le esigenze dram-

Richard Harris 
in una scena 
del film tv «Àbramo» 

maturgichc con quelle del ri
spetto assoluto del testo. Diffi
coltà sono venule, invece, nel 
mettere d'accordo i rappresen
tanti delle diverse religioni. Per 
esempio peri mussulmani non 
e accettabile veder raffigurati i 
Profeti. Cosi solo dopo ampie 
discussioni abbiamo avuto l'ok 
degli islamici sulla possibilità 
di veder raffigurato in carne ed 
ossa Abramo». 

E a proposito di fedeltà della 
sceneggiatura al testo biblico, 
Labella ribatte anche alle ac

cuse di censura rivolle al film 
da un settimanale, secondo il 
quale alcune scene sarebbero 
stale addirittura tagliate, per 
non disturbare la suscettibilità 
dei cattolici. Come per esem
pio l'incesto delle figlie di Lot, 
o la decisione di Olmi di mette
re un bel paio di calzamaglie 
ad Adamo ed Eva, per renderli 
più castigati, «Tutto queslo non 
è vero - ribatte lo sceneggiato
re - Al contrario abbiamo ri
spettalo in pieno la carnalità 
della Bibbia. Ed anzi abbiamo 

girato scene ben più audaci, 
come i! congiungimento di 
Giuda con la nuora Tamar. Per 
quanto riguarda Olmi, lui e un 
poeta e in modo poetico avrà 
rappresentato il suo Adamo ed 
Eva». Tutto questo, comunque, 
non preoccupa Bernabei che 
si ritiene soddisfatto del pro
dotto giudicandolo «in grado 
di stare sul mercato», e si pre
para per i prossimi episodi a 
dare la caccia a registi dalle 
uova d'oro come quello del se
rial Radici 

Pier Pai'0 
Pasolini 
Totó 
e Nmetto 
Davoli 
sul set 
del film 
«Uccellacci 
e uccellini» 

• " ' ^ - A f ^ j ' >;''."'v '',"* - v- : \ '•'•> 2% »J>,<~".'.'-"^•"' --''-"*w 

Inedito su «Uccellarci e uccellini» 

Totò critico 
verso Pasolini 
M ROMA Totò fu molto criti
co con Uccellacci e uccellini. 
L'impegno sociale di cui il 
film di Pier Paolo Pasolini era 
intriso non piacque all'attore 
napoletano, che lo interpretò 
assieme a Nmetto Davoli. Lo 
rivela un inedito scritto del 
principe Antonio de Curtis, in 
arte Totò. che appare nell'ap
pendice al suo diario semise
rio Siamo uomini o caporali? 
(Newton Compton Ed.), che 
fu stampalo nel '51 con una li
mitata tiratura. La considera
zione è pubblicata ora nel vo
lume // Totò pensiero die rac
coglie un insieme di appunti e 
annotazioni (raccolti dalla fi
glia Liliana) scritti fra il '55 e il 
'67, anno della morte del 
grande attore 

«È un ottimo film - scrive 
Totò riferendosi all'opera di di 
Pasolini -, ma contiene un 
messaggio sociale e questo 
non mi va. L'impegno am
mazza la comicità. Se una 
battuta ha un doppio o triplo 
significato, perde di sponta
neità. Il pubblico per capirla è 
costretto a riflettere, e cosi 
non si diverte più». Ma non e 
l'unica sorpresa che l'indi
menticato interprete de L'oro 
di Napoli e di Guardie e ladri 

ci riserva a proposito del film 
che gli valse il Nastro d'argen
to. Totò, apprendiamo dai 
suoi appunti, inviò alla giuria 
un messaggio di ringrazia
mento che lui stesso definì 
uno «sberleffo finale» ai suoi 
giudici cosi severi 

«Il 1966 è un anno stonco, 
una pietra "emiliana" della 
mia camera - scriveva ironi
camente Totò - . 11 sindacato 
dei giornalisti cinematografici, 
molti dei quali probabilmente 
sono gli stessi che mi hanno 
denigrato per anni, mi asse
gna il Nastro d'argento. Qual
cuno arriva a definirmi un 
grande attore e io quasi non ci 
credo. Forse, in un caso cosi 
clamoroso di pentimento tar
divo, bisognerebbe dire me
glio tardi che mai... Ma lascia
mo correre». 

In un altro degli appunti ri
sponde a quanti lo avevano 
invitato ad abbandonare i 
panni del guitto per indossare 
quelli dell'attore impegnato. 
«Spesso mi sono sentito dire -
scriveva - che dovrei fare l'at
tore drammatico, ma io non 
sono d'accordo. Rappresento 
la vita, che è un misto di comi
cità e di tragedia, e quindi non 

- ' •^-warijg^m ' 

capisco perché dovrei conver
tirmi da un genere all'altro. La 
vita non si sceglie, si accetta». 
Severissime anche altre anno
tazioni. «Nel mio pessimismo 
professionale influisce certo 
l'atteggiamento negativo dei 
critici, che mi hanno sempre 
stroncato. Non posso fare a 
meno di notare che questi si
gnori si limitano a distruggere, 
mentre dovrebbero consiglia
re per il meglio noi attori, lo ri
spetto i critici, mentre loro 
non rispettano me». 

E ancora un giudizio inedi
to: «I cntici mi rimproverano 
perché, secondo loro, faccio 
sempre le stesse cose Non é 
vero. Sono passato dalla com
media dell'arte alla prosa, dal 
varietà al cinema, dalla poe
sia alla musica. Certo, nman-
go sempre Totò, perché non 
sono io a comandare la mia 
faccia, ma la mia faccia a co
mandare me». Con amarezza 
Totò ammetteva poi di aver 
recitato a volte solo per gua
dagnare un po' di soldi. «Ho 
girato diversi film mediocn, al
tri che erano veramente brutti, 
ma/dopo tutta la miseria pati
ta in gioventù, non potevo 
permettermi il lusso di rifiuta
re le proposte scadenti e re
starmene inattivo». E infine ri
vela d i aver avuto u n desiderio 
rimasto nel cassetto: «Il mio 
sogno è girare un film muto, 
perché il vero attore, come il 
vero innamorato, per espri
mersi non ha bisogno di paro
le» Nessuna tentazione, co
munque, «di paragonarmi a 
quel genio di Charlie Cha-
plin» 

1 . 6 3 2 sono infatti i metri quadrati di superficie dello stand 

Peugeot. Uno spazio pieno di n o v i t à , di g iochi , di sport . 

Ammirerete le nuove sportive Peugeot: al vertice la 3 0 6 S16 

2.000 c e , 16 valvole, 155 CV DIN, e la grintosissima 1 0 6 

Peugeot vi aspetta 

al Motor Show di Bologna. 

Avete 1.632 buoni motivi 

16 a n n i . Come vedete abbiamo pensato proprio a tutti. E a 

tutto. Infatti non poteva mancare il vero sport: vedrete in pista 

le vetture Peugeot e i piloti che si sono maggiormente distinti 

nelle attività agonistiche di quest'anno. Il 7 e 8 dicembre 

Ral lye , 100 CV DIN in 1.294 ce. Vi presenteremo due ante

prime: la bellissima 3 0 6 C a b r i o l e t ed il motore Peugeot 

per n o n mancare, 

V10 che equipaggerà la Me Laren di Formula 1 nella prossima stagione. Giocherete 

con noi al Peugeot Top Q u i z , oltre 100 domande per misurare la 

vostra abilità. Andrete a Peugeot City, una vera zona urbana 

con tanto di segnaletica, per provare le nuove Peugeot. Tra queste 

le 106 Palm Beach e Kid, adatte ai n e o p a t e n t a t i , che in 

questo caso potranno essere provate anche da chi ha solo 

le 405 ufficiali del Campionato Italiano Velocità Turismo 

gareggeranno nel Touring Car Trophy. Negli stessi giorni 

saranno in pista le 106 Rallye per confrontarsi nel Peugeot 1 0 6 Top 

C u p , che proseguirà l'I 1 e il 12 dicembre. Dite la verità, non vi 

sembrano buoni motivi per non mancare allo stand Peugeot? 

Padiglione 27 
Motor Show di Bologna 
4-12 dicembre 

PEUGEOT 
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FINANZA E IMPRESA 

• MPS-SAI. Via libera dell'Autorità 
garante della concorrenza all'accordo 
di collaborazione nel settore assicura
tivo (ra la Sai ed il Monte dei Paschi di 
Siena. L'Authoritv, che nel marzo scor
so aveva già stabilito il «non luogo a 
provvedere» in ordine alla fattispecie 
concentrativa. ha ora deliberato anche 
che l'intesa «non ha per oggetto o per 
elleno di impedire, restringere o falsa
re in maniera consìstente ilgìoco della 
concorrenza». , 
• ALCATEL ITALIA. Sarà intera
mente realizzata da Alcatel Italia la 
nuova rete greca a commutazione di 
pacchetto per la trasmissione dati. La 
società italiana ed il gestore delle tele
comunicazioni elleniche Ote hanno 
firmato ad Atene un contratto • del va
lore di circa 30 miliardi di lire - che 
prevede la fornitura chiavi in mano 
della rete Hellaspac (l'equivalente 
della italiana Itapac) basata sul siste
ma Alcatel 1100, una tecnologia d'a
vanguardia per la commutazione dì 
pacchetto. 
• FIAT. Il presidente della Fiat Auto 

Giorgio Garuzzo è stato nominato pre
sidente dell'Associazione europea dei 
Costruttori d'Auto (Acea). Dal 1 gen
naio 1994, Garuzzo prenderà il posto 
di Helmut Werner, presidente della 
Mercedes Benz, in carica nel 1993. La 
notizia della nomina di Garuzzo è sta
ta data ieri dalla sede dell'Acea. a Bru
xelles. 
• OLIVETTI. Nuova iniziativa Olivetti 
in favore dei non vedenti. Dalla ricerca 
tecnica e dalla collaborazione tra il 
gruppo di Ivrea e l'Unione italiana ce
chi è nata infatti un'aula informatizza
ta inaugurata questa mattina a Tirrenia 
nel centro «Giuseppe Fucà». La struttu
ra, allestita dall'Olivetti per corsi di al
fabetizzazione informatica per giorna
listi ed altri che l'Unione organizzerà 
in collaborazione con il ministero del 
Lavoro, precisa una nota, È dotata di 
nuove strutture multimediali (che inte
grano voce, dati e immagini) per non 
vedenti ed equipaggiata con i personal 
computer Olivetti dotati di funzionalità 
di sintesi vocale e di software specifi
co. 

WfflB&^S%fèg&B>&?3i. 
la Borsa 

*yv^fs*<!**z <*%%$& 

Privatizzazioni ed elezioni 
E il mercato decolla 
• I MILANO. Effetto-privatiz
zazioni sulla Borsa valori di Mi
lano che ieri ha reagito con eu
foria (e una valanga di richie
ste sui titoli Comit) al successo 
dell'oper zione di sottoscrizio
ne dei titoli del Credito Italia
no. Ma anche effetto-elezioni 
su Piazza Affari: la possibilità 
che nel marzo prossimo ci sia
no le elezioni politiche ha atti
rato massicci ordini d'acquisto 
degli investitori esteri su tutte le 
blue chip italiane e in partico
lare sui titoli telefonici. L'indice 
Mib ha chiuso con un progres
so dell' 1,9% a quota 1.284 
(+ 28,4% dall'inizio dell'an
no) , l'indice Mibtel è rimbalza
to del 2,06% a quota 10.286, Gli 
scambi hanno sfiorato gli 800 
miliardi di controvalore, quasi 

un record stagionale. Nel det
taglio, sul circuito telematico 
sono transitale circa 10 milioni 
di Credito italiano ordinarie, 9 
milioni di Comit, 18 milioni di 
Kiat, 17 milioni jji Sip e 14 di 
Stet. 

Sul fronte dei prezzi, in forte 
crescita le Comit che hanno 
fatto un balzo del 6,05% nella 
versione ordinaria a 5.004 lire 
e del 6,94 a 4.701 in quella di 
risparmio. Le Credito italiano 
ordinarie sono state richieste a 
2.443 (+ 4,58), le risparmio a 
2.194 (+ 5,03). Tra gli altri, in 
grande evidenza le Rinascente 
(quasi 5 milioni di ordinarie 
scambiate contro la inedia di 
3-400 mila) che hanno guada
gnato il 4,33% a 8,142 lire. 

Tra i titoli guida, positive Oli
vetti e Cir dopo l'uscita dal ca

pitale della finanziaria del 
gruppo De Benedetti degli 
americani della At&t. Gli ope
ratori si interrogano sulla desti
nazione della quota Cir della 
At and T e non manca chi ipo
tizza che tutta l'operazione 
rientri in un più vasto piano di 
riassetto del gruppo De Bene
detti. Le Olivetti sono salite del 
3.81% a 1.962 nella versione 
ordinarie e di oltre il 5% in 
quella privilegiata e di rispar
mio. Le Cir hanno fatto un bal
zo del 5,42 a 1.557. Positive le 
altre blue chip, con le Fiat a 
4.284 (•* 1,40), le Generali a 
38.447 (+ 1,13), le Medioban
ca a 14.072 (+ 2 12). In forte 
crescita i titoli telefonici: le Sip 
hanno guadagnato il 2,89, le 
Stelil3,39,leltalcableil3,64. 

Venerdì 
10 dicembre 1993 
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3,35 

1,63 

2,82 

-0,33 

2,41 

3,42 

1,75 

1,16 

2,20 

0,70 

•0,41 

0,56 

3,19 

3,87 

3,19 

1.76 

4,14 

OBBLIGAZIONI 

Ti lo lo 

AZFS-85 /952 IND 

AZFS-85 /003 IND 

ENTE FS 86/94 9 ,5% 

ENTE FS 88/98 I N D I 

ENTE FS 89(99 I N D I 

ENTEFS95SSC I N D I 

E N T E F S 9 0 / 9 8 1 3 % 1 

ENTE FS 90/00 I N D I 

ENTE FS 92/00IND 

ENEL 74/94 9 % 

ENEL85 /951 IND 

• Ofl 

109.69 

109,80 

102.00 

101.90 

101,30 

103.00 

110,90 

101.50 

100,69 

104 00 

109.65 

proc 

109,19 

109,90 

102.00 

101.58 

101,00 

102,90 

110.58 

102 44 

100,19 

105.90 

' 0 9 50 

TITOLI DI STATO 
Tllolo 

BTP-1GE94 12.5% 

CASSA DP-CP97 10% 

CCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8,75% 

CCT ECU 87/94 7,75% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/949.65% 

CCTECU 89/94 10.15% 

CCT ECU 89/959,9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511,15% 

CCT ECU 90/9511,55% 

CCTECU91/9611% 

CCTECU91/9610,6% 

CCT ECU 92/9511,25% 

CCT ECU 92/9710,2% 

CCT ECU 92/97 10.5% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCTECU NV9410.7% 

CCT ECU-90/95 11,9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97IND 

CCT-19DC93CVIND 

CCT-AC95IND 

CCT-AG96IND 

CCT-AG97 IND 

CCT.AG98IND 

CCT-AG99IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95 IND 

CCT-AP96 IND 

CCT-AP97 IND 

CCT-AP98 IND 

CCT-AP99 IND 

CCT-DC95IND 

CCT-DC95EM90INO 

CCT-DC96IND 

CCT-DC98IND 

CCT-FB00 IND 

CCT-FB94IND 

C-T-FB95IND 

CCT-FB96 INO 

CCT-FB96EM91 IND 

CCT-FB97 IND 

CCT-FB99IND 

CCT-GE00 IND 

CCT-GE94 INO 

CCT-GE94BH 13,95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97 IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GNS5 IND 

CCT-GN96 IND 

CCT-CN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-GN99 INO 

CCT-LG94AU709.5% 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95EM90IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97INO 

CCT-LG96 INO 

CCT-MG00IND 

CCT-MG95IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG99 IND 

CCT-MZ00 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95 IND 

CCT-MZ95EM90IND 

CCT-MZ96 INO 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 IND 

CCT-MZ99IND 

prezzo 

99.95 

102 

100,8 

97,6 

98,7 

98,9 

100.7 

100.3 

103.5 

103,5 

105 

105.8 

107.4 

104 

104 

105 

109 

113 

98 

104,5 

104 

100.25 

101.05 

99.B 

101.15 

101,1 

101.6 

100.55 

100,6 

100.4 

100.65 

100,9 

100.85 

100,7 

100,5 

100,75 

100,8 

101.05 

100.7 

100.55 

100.1 

101.15 

101,05 

101,1 

100,85 

100,55 

100,55 

100 

100,05 

100 

100.45 

100.65 

100./ 

100,8 

100.5 

100.5 

100.95 

101.4 

101,75 

100,75 

100.55 

100.8 

101,35 

100.75 

101.6 

101.9 

100.55 

100.5 

100.86 

100,75 

101.15 

101,2 

100,85 

100,45 

100,5 

100,2 

100,75 

100,8 

101.4 

100.85 

100.5 

100.55 

var % 

000 

0 10 

0 0 0 

-0 71 

0 20 

-0 35 

0 0 0 

0 30 

0 0 0 

000 

0.00 

ODO 

-0 05 

-2 35 

-0 53 

0 14 

000 

•0 88 

1 55 

048 

•161 

000 

0 30 

-0 30 

0 0 0 

•0 39 

-0 05 

0 30 

0 25 

-0 05 

-0 15 

000 

0 05 

0 10 

0 20 

0 05 

000 

000 

0 30 

0 20 

000 

0 05 

-015 

-0 05 

0 15 

0 15 

0 25 

0,00 

-0 10 

0 10 

000 

0 25 

0 10 

-0 05 

0.20 

0 35 

•0.15 

-0 29 

0 05 

030 

0 15 

0.00 

0 15 

0 15 

0 10 

000 

0 35 

0 20 

0 20 

0 00 

0 20 

0 05 

0 35 

0 05 

0 10 

0 00 

0 10 

000 

0 45 

0 10 

0 20 

0 30 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 IND 

CCT-NV95EM90IND 

CCT-NV96 IND 

CCT-NV98 INO 

CCT-NV99 IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95 IND 

CCT-OT95EMOT90IND 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95 EM ST90 INO 

CCT-STD6IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98IND 

CTS-18MZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 1980 12% 

RENDITA-35 5% 

BTP-16GN97 12.5% 

BTP-17GE9912% 

BTP-18MG9912% 

BTP-1BST9812% 

BTP-19MZ98 12.5% 

BTP-1FB94 12,5% 

BTP-1GE0212% 

BTP-1CE03 12% 

BTP-1GE94EM9012,5% 

BTP-1GE96 12% 

BTP-1GE9612.5% 

BTP-1GE97 12% 

8TP-1GE99812% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN01 12% 

BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN9612% 

BTP-1GN9712.5% 

BTP-1LG94 12,5% 

BTP-1MG0212% 

BTP-1MG94EM9012,5% 

BTP-1MG9611.5% 

BTP-1MG9712% 

BTP-1MG9811.5% 

BTP-1MZ01 12,5% 

BTP-1MZ0311,5% 

BTP-1MZ94 12,5% 

BTP-1MZ9812.5% 

BTP-1MZ96EM9311.5% 

ETP-1MZ9811.5% 

BTP~1NV94 12.5% 

BTP-1NV9612% 

BTP-1NV97 12,5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST01 12% 

BTP-1ST0212% 

BTP-1ST94 12.5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST97 12% 

BTP-20GN96 12% 

CTO-15GN0612,5% 

CTO-16AG9512.5% 

CTO-16MG9612.5% 

CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE96 12,5% 

CTO-18DC95 12,5% 

CTO-18GE97 12,5% 

CTO-18LG9512.5% 

CTO-19FE961?,5% 

CTO-19GN9512,5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CTO-190T95 12,5% 

CTO-19ST9612.5% 

CTO-19ST9712% 

CTO-20GE98 12% 

CTO-20NV9512,5% 

CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST95 12.5% 

CTO-DC96 10,25% 

CTO-GN9512.5% 

100.5 

100,8 

100,75 

100.8 

100,6 

100,75 

100.95 

100,8 

101 

100,95 

100,5 

100,4 

100,85 

100,7 

101,4 

102,05 

1O0.5 

98,45 

98.05 

113.5 

72.5 

109,5 

111.65 

112.05 

111.05 

112 

100,15 

115.4 

117 

99.95 

105.3 

106 

107.8 

110 

111.6 

114,15 

101.05 

106.1 

109 

101.35 

116,55 

100.8 

105.3 

108.25 

109.1 

116.1 

114,1 

100.35 

106.5 

105,3 

108,8 

102,4 

107,3 

111,6 

104,7 

114,8 

116,7 

101 8 

106.7 

109,3 

110,5 

106,5 

104,5 

106,5 

109,3 

105.85 

106.9 

109 

104,3 

105,8 

104,2 

108.65 

110,3 

107,35 

108,05 

109 

109,6 

105,55 

108,65 

104,8 

106 

104,1 

000 

0 20 

000 

0 20 

0 30 

0.20 

-0.05 

•O05 

0 20 

0 20 

0 30 

-0 10 

0 10 

-0 20 

040 

0.99 

030 

000 

0 00 

0 2 / 

-068 

0 18 

050 

0 31 

0 59 

063 

000 

101 

1 30 

000 

0 2 9 

0 62 

0 51 

0.59 

054 

066 

-0 05 

-0 19 

0.28 

0 05 

1 04 

000 

0 05 

0 28 

102 

0 74 

0 80 

000 

-0.09 

048 

0.32 

000 

056 

0 63 

0 19 

1 01 

1 17 

0 06 

0.05 

-0 18 

0 55 

-0.47 

-0 10 

0.19 

046 

009 

094 

046 

0 00 

-0 19 

000 

0 80 

0 09 

0 00 

0 37 

0 37 

0 37 

0 24 

0 60 

029 

000 

0 19 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prezzi Intarmai 

SAN P BRESCIA 

C R BOLOGNA 

BAI 

SANGEM SANPR0SP 

IFITALIA 

COFINDPRIV 

CARN1CA 

NORDITALIA 

ELECTROLUX 

W N PIGNONC (BX| 

V,) 

2520 

25000 

13000 

140000 

1470 

140 

3300 

230 

461D0 

75/80 

W PARMALAT 1380/1420 

W TRIPCOVICH A 

W TRIPCOVICH 8 

W ALITALIA 

155/160 

95/102 

3/4 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

ASSICURAT 

BANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICA? 

bLETTROTEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore proc 

1284 

928 

1344 

1028 

1290 

1181 

1137 

1015 

1892 

1696 

'.219 

825 

1446 

973 

1590 

642 

1260 

920 

1324 

1007 

1286 

1171 

1120 

1043 

1942 

1696 

1159 

874 

1421 

938 

1579 

640 

vaf 1 

190 

0 87 

151 

209 

0 31 

085 

152 

3 0? 

2 57 

000 

2i2 

012 

176 

3 73 

oro 
031 

donaro / le t le rn 

OROFINOIPr .RGRI 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C 

STERLINA NCIA 74) 

STERLINA NC(P 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICAN 

20DOLL LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

20400/20800 

249600/268000 

145000/160000 

148000/165000 

147000/163000 

635000/700000 

760000/840000 

630000/700000 

117000/127000 

11BOO0/1300O0 

115000/125000 

MARENGO FRANCESE 116000/126000 

MARENGO AUSTR 

20DOLL ST G A U 0 

10DOLL LIBERTY 

10DOLL INDIANI 

10D MARCK 

4 DUCATI AUSTR 

116000/126000 

680000/600000 

330000/420000 

480000/700000 

145000/170000 

285000/350000 

FONDI D'INVESTIMENTO 

ADRIATICAMERICF 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSFINT 
AZIMUT TREND 
BAI GEST AZ 
BN MONDIALFONDO 
CAPITALGEST INT 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALF AME DLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATIONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIONE 
FONOERSEL AM 
FONDERSEL EU 
FONOERSEL OR 
FONDICRIINT 
C3FNERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GFNERCOMITNOR 
GESFIMIINNOVAZ 
GEODE 
GESTICREDIT AZ 
GESTICREDITEURO 
GESTIELLE 1 
GESTIELLES 
GESTIFONDI AZ INT 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE CUROPA 
INVESTIRE INT 
INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZ 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 
PRIME M PACIFICO 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 
S PAOLO H FINANCE 
SPAOLO HINDUSTR 
SPAOLO HINTERN 
SOGESFITBL CHIPS 
SVILUPPO EQUITY 
SVILUPPO INDICE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDNZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALHAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST 
EUROALDEBARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOBRISKF 
FPROFESSIONGES 
F PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 
FIORINO 
FONDERSEL IND 
FONDERSELSERV 
FONDICRIELIT 
FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAP 
GEPOCAPITAL 
GESTICREDIT BORS 
GESTIELLE A 
GESTIFONDI AZ IT 
INDUSTRIA ROMAGES 
INTFRB AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 
LAGEST AZION IT 
LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLUBAZ 
PRIMEITALV 
OUADRIFOGMOAZ 
HISP ITALIA AZ 
SALVADANAIO AZ 
SOGESFITFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 
18 814 
17 413 
13 771 
18 122 
14 720 
12 877 
13 117 
14 691 
10 98 
14 920 
12 988 
14 872 
15468 
12 993 

7.774 
11 587 

746.536 
16 389 
8,658 
N D 

10 595 
14 969 
11 414 
11 612 
12 222 
20 568 
17 430 
16 928 
19 659 
10 302 
15 655 
16 667 
15 289 
14 503 
12 731 
14 796 
16 749 
18 769 
14 615 
13 981 
16 857 
16 524 
13 112 
11 021 
20 239 
13 272 
15 000 
13 715 
16 584 
19 696 
18 724 
17 171 
14 384 
17 567 
21 753 
15 842 
16 160 
15440 
16 472 
13 212 
15 061 
14 464 
17 034 
15 596 
20 006 
15 425 
15 966 
17 811 
14 833 
14 559 
14 929 
19 025 
17 243 
12 548 
12 020 
14 160 
17 584 
18 223 
15 307 
50 724 
11 467 
32 875 

8 424 
11 345 
15 357 
14 094 
7 443 

1229» 
12 408 
14 438 
11 886 
10098 
10 000 
10 722 
21 171 
13 487 
19 570 
17 067 
11 49? 
39 566 
13 097 
12 538 
13 68? 
14 511 
12 533 
12 579 
14 899 
8 621 

15014 
11 975 
12 599 
12 655 

Prec 
18 947 
17 530 
13 684 
18 259 
14 878 
12 903 
13 160 
14 490 
11 031 
14 979 
13 111 
14 870 
15481 
13 174 
7.758 

11 650 
743.553 

16 577 
8.661 

16 389 
16 697 
15117 
11 547 
11684 
12 222 
20 689 
' 7 513 
19 031 
19 912 
10 338 
1573H 
16 824 
15416 
14 531 
12 723 
14 81? 
16 853 
18 931 
14 733 
14 099 
16 928 
16 662 
13?16 
11 098 
20 413 
13 42? 
15141 
13 859 
16 686 
19 679 
18 850 
17 236 
14 327 
17 774 
21933 
15968 
16 300 
15 495 
16 441 
13 350 
15150 
14 596 
t7099 
15 643 
20 174 
15 233 
15 871 
17 628 
14 706 
14 469 
14 /33 
18 655 
17 086 
12 487 
11 942 
14 047 
17 482 
17990 
15 096 
50 590 
11 376 
32 785 

8 341 
11 194 
i 5 i e 9 
13 924 
7 327 

12 209 
12 374 
14 34? 
11 730 
10008 
10 000 
10 610 
?1 041 
13 381 
19 323 
16 944 
11 390 
39 448 
13 034 
1?382 
13 497 
14 404 
12 370 
12 528 
14 675 
8 473 

14 855 
11 672 
17 57? 
12 667 

BILANCIATI 
AMERICA 
ARCABB 
AUREO 
AZIMUT BIL 
AZZURRO 
BNMULIIFONDO 
BNSICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALI.GEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BIL 
COOPRI$PARMIO 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EUROM CAPITAL F 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRI2 
FONDINVEST2 
FONDO CENTRALE 
FONDO PROF RISP 
GENERCOMIT 
GESTIELLE B 
GIALLO 

18 388 
29 948 
25 948 
18 058 
73 93? 
12 554 
17 205 
16 558 
21 009 
26 337 
17 836 
11 419 
14 775 
15 229 
18 179 
10 080 
41 033 
13 652 
21 600 
21 007 
14 513 
26 823 
11 866 
11 851 

18 249 
29 766 
25 8?0 
17B58 
23 785 
12 640 
17 193 
16 498 
20 915 
26 106 
17 7/7 
11 373 
14 816 
16 153 
18 061 
9 944 

40 / ! / 
13 677 
21 433 
20 901 
14 364 
?6 722 
11 765 
11 /94 

INTERMOBIL FONDO 
INVESTIRE Bll 
MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PHENIXFUND 
PRIMFREND 
QUADRIFOGLIO BIL 
REDDITOSETTE 
ROI-OMIX 
SALVADANAIO BIL 
SPIGA D'ORO 
SVILUPPO PORTFOLIO 
VENETOCAPITAL 
VISCONTEO 
ARCATE 
ARMONIA 
CENTRALE GLOBAL 
CRISTOroROCOLOMBO 
FIDEURAM PERFORMANCE 
FONDO PROF INTER 
GEPOWORLD 
GESFIMIINTERN 
GESTICREDIT FINANZA 
INVESTIRE GLOBALE 
NORDMIX 
OCCIDENTE ROMAGEST 

16 166 
13 623 
24 843 
18 853 
14.002 
14 937 
26 377 
16 761 
26 052 
13 07B 
16 502 
15 26(5 
19 420 
1?79? 
25 573 
17 940 
14 126 
18 676 
19 30 / 
11 187 
16 062 
13 193 
14 689 
16 875 
14 581 
16 216 
10 347 

16 065 
13 571 
24 721 
18 690 
13 934 
14 840 
26 243 
16 601 
76 014 
12 940 
16 370 
16 174 
19 141 
12 096 
75417 
18 040 
14 211 
18 634 
' 0 448 
n ?51 
17 076 
13 764 
14 744 
16 990 
14 691 
16 300 
10 307 

ORIENTE ROMAGEST 10 038 
ROI O I N T C A N A T I O N A L 14 564 

SVILUPPO EUROPA 16 341 

10 067 
14 o3? 
16 31K 

OBBLIGAZIONARI 
^GAIFUTURA 
AACAMM 
BAI GEST MONET 
BNCASH FONDO 
CAPITALGEST MONETA 
CARIFONDO CARIGE 
EUROMOB MONET 
TURO VECA 
FIDEURAM MONETA 
FlDtURAMStCURITY 

18 805 
14 971 
10 909 

13 9788 
11 188 
12 048 
17 404 
11 B64 
1 / 16/ 
11 164 

18 868 
14 949 
10886 
13 962 
11 .182 
1?P23 
17J89 
I l 8?_J 
17 164 
11 125 

16 359 16 337 FQNNDICRI MONETARIO 
FONDOFORTE 12 ?38 12 231 
GENERCOMIT MONET 14 10? 14 0 M 
GESTICREDIT MONETE 16 061 15 070 
GESTIFONDI MONETARIO 10 920 10 013 
INTERBANCREND 25 087 75 062 

12 676 12 603 
MONETARIO ROMAGEST 
PERFORMANCE MONET 

14 59" 
11 380 

14 576 
11 376 

PERSONALFONDOMON 16 393 
PRIMEMONETARIO 16 776 
QUADRIFOGLIO OBBL 16 170 
RENDIRAS 17 509 

16 '11 
17 483 

RISERVA LIRE 10 030 10O13 
VFNETOCASH 

10 937 10 931 
13410 13361 

AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 

19 804 
14 400 

AZIMUT CLOB RED 
BNRENDIFONDO 
CAPITALGEST REN 

15 880 
12466 

15 830 
12 479 

CARIFONDO ALA 
" - S T R A L E REDDITO 
CISALPINO REDDITO 

20 613 
14 058 

COOPREND 
CT RENDITA 

13 001 
17 351 

EUROANTARES 
EUROMOB REDDITO 

15 038 
14 710 

FONDERSEL REDDITO 
FONDICR'I 13 126 13 095 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST 1 
FONDO PROF RED 

18 285 
14 220 
14 024 

GESTIELLE M 
31 700 31 104 

GRIFQREND 14 475 14 364 
INVESTIRE OBBL 2? 955 ?? 933 

J_B_10J_ 
13917 13 03? 

NAGRAREND 
NORDFQNDO 

_14 365 

PERSONAL LIRA 
PHENIXFUND? 

_1_q_93J 
_1_1_?1? 

17 658 
13 160 

PRIMECASH 13 526 13 616 
PHIMECLUBOBBL 
RENDICR'EPIT 

19/84 
17 738 12 707 

ROLOMONEY 
SALVADANAIO ORB 16 696 16 656 
SFORZESCO 
bVII.UPPOHCUDITO 

13 374 13 334 

VENETOREND 10 366 
17 846 

ADRIATIC BONDr 2 0 2 9 7 2 0 3 8 ? 
ARCA BOND 
ARCOBALENO 
AUREOBOND 
AZIMUT REN INTERN 
CARIFONDO BOND 

11 059 
13 104 

CENTRALE MONEY 
BNSOUBOND 

17 575 
10 076 

EUROMONEY 
FONDFRSF.L INT 
FONDPHI OhCU 
GÈ SFIMI PIANETA 

16719 
6J109 

15 291 
6.961 

10 069 10 148 
GESTICREDIT CLOB 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 

13 9H3 

_13_?62_ 

11 483 

13 bB3 

14 065 
-T3.285 

11 611 
13685 

PERSONALDOI 10 10 
PRIMLBOND 
SVILUPPO BOND 
VASCO DCGAMA 

ESTERI_ 

GRIFOCAPITAL 

CAPITAI ITALIA 
FONDITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIES 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNC B 
I l Al FORTUNL C 
ITALFORTUNE D 
ITAL F_0 R T U N LE 
rr_AÌ FORTUNT F 
MÉÓIOLANUM 
RASFU'JD 
ROM ITAL BONDS 
HOM SHORT TFRM 
ROM UNIVFRSAL 
FONDOTHT RI IT 

DLR 
DLR 
DLR 
ECU 

3/.65 
70,40 
39JI5 
30.09 

LIT 73095.00 
DIR 11./? 
DLR '0.96 
ECU 11.05 

LIT 10780,00 
DLR 1J£_ 
ECU io.n i 
DLR 
1 CU 
LCU 

teu 
fi 

30 31 
110.44 
164,95 
76.96 

5044,00 

&4/17 
137689 
6676? 
68660 
73005 
1067? 
18390 
70978 

_ J P ? 8 0 

36010 
614t>? 

709034 
317707 

51078 
6504 
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Il palazzo della 
Regione In 

basso il 
consigliere 

regionale 
Poti'o Salano 

L'esponente de 
ora vicepresidente 
alla Pisana è accusato 
di truffa e abuso 
d'ufficio. I giudici 
hanno inviato 
35 avvisi di garanzia 
Coinvolti anche 
sei funzionari 
Il Pds: «La giunta 
si deve dimettere» 

Salatto scivola sui corsi Cee 
Indagato l'ex assessore, Regione verso la crisi 
Regione Lazio sotto inchiesta 1 giudici indagano sui 
corsi di formazione professionale organizzati dal-
I Upla Unione provinciale lavoratori artigiani Tren-
tacinque avvisi di garanzia recapitati ieri a funziona
ri e imprenditori Un avvisato eccellente Potilo Sa
latto ex assessore de alla formazione professionale 
oggi vice presidente del consiglio regionale II Pds 
ha chiesto le dimissioni della giunta Pasetto 

TERESA TRILLÒ 

M Documenti contraffatti 
fatture false spese gonfia'e 
Corsi truicati alla Regione La 
z o 1 carabinieri tornano a 
bussare alle porte dell asscsso 
rato alla Formazione profes 
' tonale Trcn'icinque gli avvisi 
di garanzia recapitati ieri a fun 
zionari regionali e responsabili 
di piccole imprese artigiane 
Nella lista un avvisato ecccl 
lente Ponto Salatto ex asses 
sore oggi v ce-presidente del 
consiglio di via della Pisana 
Un avviso di garanzia questo 
che potrebbe mettere in cnst la 
giunta guidata da Giorgio Pa 
setto 

A finire nel mirino della ma 
gistratura questa volta ci sono 
due corsi di formazione prò 
fessionale organizsati nel 90 
dall Upla Unione provinciale 
lavoratori artigiani e una mo
stra «I tesori inediti di San Pie
troburgo» firmata sempre dal 
I Upla e ospitata nel 92 nelle 
sale di Castel Sant Angelo Ieri 
mattina t carabinieri della 
compagnia Roma centro han 

no perquisito una ventina di 
uffici regionali di via Rosa Rai 
mondi Garibaldi I militari so
no tornati alla base con mon 
lagne di carte 

1 due corsi finiti nel mirino 
del pubb'ico ministero Anto 
nio Moncca erano destinati a 
formare addetti alla manuten 
zione e installazione di ascen 
sori e montacarichi ed esperti 
di organizzazione per piccole 
imprese Due corsi finanziati 
con i fondi della Comunità 
ecomonica europea e costati 
ciascuno 334 milioni Apropo 
sito della mostra costata alla 
Regione 341 milioni 1 Upla 
avrebbe d chiarato di non aver 
ricevuto alcun contnbuto pub 
blico pur avendo incassato 
400 milioni dalla Camera di 
commercio Abuso di ufficio 
falso ideologico truffa comi 
zione concorso in evasione 
tributaria alcuni dei reati con 
testati a funzionari pubblici e 
imprenditori dal sostituto prò 
curatore 

Sei i funzionari regionali sol 

lo inchiesta Angelo Mancin i 
Alberto Loria lunzion ino ca 
pò ufficio L capo settore della 
formazione profession ile Ma 
n i 1 uisa Mangano Giuseppi 
na I ortun iti Carlo Izzo e V 
bastiano De Lucia Escluse 
Mancina lutti gli altri sono st il 
anche temporaneamente so 
spesi dal lavoro Avviso di g i 
ranzia anelli per Bruno Vtn 
ditti presidente dell Upla e Ni 
cola Catalano amministratore 
unico de Ha società Intec coni 
volta ncll inchiesta Secondo 
1 accusa Catalano e Venduti 
in concorso con i funzionari 
pubblici avrebbero incassato i 
fondi regionali per i corsi di 
formazione professionale gri 
zie a fatture false o gonfiate 

A Potito Salatto i magistrati 
contestano i reati d abuso di 
ufficio falso ideologico tniff i 
e concorso in evasione tnbut i 
ria a f ivore dell Upla Accuse 
respinte dall ex assessore ali i 
formazione professionale in 
carica dal 1989 al 1992 "Mola 
coscienzi a posto e sono 
pronto a rispondete ali i m ìgi 
stratura - sostiene Salatto - ai 
mici elettori degli a ti compiuti 
fino a oggi nel eorso de1 mio 
impegno politico II mio istinto 
mi porterebbe ad abbandona 
re qualsiasi impegno politico 
ma non vorrei che questo ap 
Parisse una fug i dalle respon 
sabilita 

Potilo Salatto 11 scorsa setti 
mana e balzato agli onori del 
I i cronac i per aver pubblica 
mente invitato i suoi elettori a 

\otare Gianfranco Fini Demo 
cristiano Sai itto e stato uno 
dei pochi esponenti del suo 
partito ad appogiare esplicita 
mente il candidato fascista alla 
pollron ì di sindaco di Roma 
I inchiesta che ha coinvolto 
Silatto non e 1 unica indagine 
avvi ita dai magistrati sui corsi 
professionali regionali A lu 
glio il pubblico ministero Pie 
tro Giordano chiese 1 arresto 
di Enzo Bernardi ex assessore 
rcpubblic ino e di due funzio 
n in regionali per una sene di 
corsi finanziati dalla Cee tra il 
1984 e il 19S6 11 sostituto prò 
curatore Vincenzo Barbieri lo 
scorso settembre ha aperto 
un inchiesta sui corsi informa 
tici 

L avviso di garanzia ricevuto 
da Potilo Salatto addensa nubi 
sul futuro delh giunta Pasetto 
II consiglio regionale si e riunì-
to il ri per la prima volta dopo 
le amministrative di domenica 
P subito si e discusso del ciclo 
ne che ha travolto la Regione 
In programma per le 12 la nu 
mone del consiglio e slittata al 
le 15 II primo intervento e sta 
to quello di Filippo D Urso as 
sessore alla formazione prò 
fessionale É stato proprio lui a 
nfenrc ai consiglieri della visita 
dei carabinieri 11 capogruppo 
del Pds Lionello Cosentino ha 
chiesto le dimissioni del gover 
no regionale «Le dimissioni 
sono un atto di responsabilità 
- ha detto ieri in consiglio Co 
semino - questa giunta ha.ter 
minato oggi il suo ciclo» 

"^fìéJ'W^r ""' -^"^"""7? 1s7
r"?Tèi!£, Il capolista della Quercia, Goffredo Bettini, dopo il successo elettorale 

«Dobbiamo riflettere sulle difficoltà d'insediamento della sinistra nelle periferie e tra i giovani» 

«Si apre una fase nuova anche nel Pds» 
La fase nuova del Pds dopo la vittoria elettorale che 
ha portato al governo della citta una giunta tutta 
nuova Intervista a Goffredo Bettini 39 anni deputa
to della Quercia «Dobbiamo dimostrare che dopo 
tangentopoli non e è incertezza e caos ma uno svi
luppo progressista che unisce alti valori di solidarie
tà con risposte concrete ai problemi del lavoro e 
della vita espressi dai giovani» 

• • Lo spoglio elettorale ha 
fatto emergere una vittoria del 
la sinistra Siete soddisfatti? 
Il risultato del vote e straordi 
nano ha portato al governo 
della citta una classe politica 
del tutto nuova dopo tantissi 
mi anni durante i quali si era 
consolidato un sistema di pò 
terc qutllo della peggiore De 
Con commozione ho visto ieri 
sui giornali i volti degli uomini 
e delle donne della nuova 
giunta E\edereoggi in incan 
chi di primo piano compagni 
di lotta come l o c o e Borgna 
davvero ripaga quella sofferta 
e lunghissima battaglia di op 
posizione che personalmente 
e come Pei Pds abbiamo con 
dotto contro Sbardella Giubi 
lo Carrara II voto di lista inve 
ce occorre analizzarlo con 
< alma Anche io nel mio cuo 
re come molti compagni e 
compagne mi aspettavo di 
più Però a mente fredda lo ri 
tengo un risultato soddisfacen 
te confermiamo con il 18 1 
per cento g a molto buono a 
Roma il dato delle politiche e 
nelle Circoscnz oni dove ci so 
no stali meno errori e si è dato 
un voto piti chiaro alli liste 
aumentiamo ulteriormente 
I 01 inchc se Rutelli si 6 com 

portato sempre lealmente tulli 
possono capire come sia stato 
oggettivamente complesso per 
il Pds sostenere un candidato 
verde e avere un proprio e in 
didatocomc Nicoliniacapodi 
altre liste 

Ma c'è stato anche un poten
te consenso al Movimento 
sociale Come pensate di in 
seguire l'elettorato che si e 
spostato a destra? E come 
intendete muovervi nell'uni
verso giovanile7 

Il voto al Movimento sociale 
non credo che si possa spiega 
re tutto con la logica del bipo 
lirismo Infatti in quel voto del 
Msi ci sono due clementi per 
noi irrecuperabili un voto fa 
seista e un voto di chi vuole 
conservare i privilegi ottenuti 
nel vecchio sistema di potere 
La De peggiore ha votato Fini 
Ma e è anche una componen 
te di protesta che il Pds la siili 
stra non sono riusciti a racco 
gliere 

Dunque? 
Occorre lavorare per trasfor 
m ire una protesta che si e in 
carognita in un voto disperar) 
z i di alternativa e per un mio 
vo governo Sar i il compito dei 
prossimi mesi che potremmo 

Il deputato 
pidiessino e 
consigliere 
comunale 
Goffredo 
Bettini 

svolgere con serenità e impe 
gno grazie alla gr inde vittoria 
ottenuta 

Per U Pds si tratta di un pun 
to di partenza o, come espe
rienza politica rappresenta 
un punto d'arrivo? 

Questo voto e il punto di par 
tenza per una fase nuova E la 
prima riflessione che dobbia 
mo fare e sulle difficolta del 
nostro insediamento o radica 
mento soprattutto nelle grandi 
zone periferiche e tra la gio
ventù Ci manca una struttura 
di rapporto con i cittadini sta 
bile cap ice di reggere a certi 
rovesciamenti politici certe 

campagne demagogiche al 
I influenza dei giornali o della 
televisione 

La vecchia struttura del par 
tifo non c'è più II futuro non 
si costruisce di certo solo 
con la resistenza e l'amore 
del compagni della Federa
zione e delle sezioni Cosi 
come non bastano più I loro 
sforzi, il loro impegno, per 
recuperare il voto andato a 
destra 

È vero II giovane gruppo din 
gente romano e stato bravissi 
mo i militanti straordinari Ma 
non basta più Come non ba 
sta più anche se rivendico con 

orgoglio questo fitto aver in 
tulio impostalo e difeso il pio 
cesso politico che ha portato 
Rutelli a fare il sindaco di ko 
ma Penso che noi ora dobbi ì 
mo puntare a ricostruire un 
tessuto democratico ampio e 
st ìbile propno a partire dall i 
zione di governo organizz in 
do le lotte i conflitti le spinte e 
k esigenze dell ì società pò 
nendolt in rapporto il potere 
ìmminisirativo in uni diaktti 

ca democratica Irasp ironie i 
continuativ i Con un i unii i 
preziosa tra il gnippo consi 11 
re federazione i regiomk 

Quindi, la fase nuova su che 
cosa punterà? 

Ui destra vince e può ivi ri 
presa tri i giovani se vince li 
paura e la chiusura verso il fu 
turo Quindi il compito nostro 
i dimostrare che dopo! ini,» n 
topoli non e e incertezz i e 
e IOS m ì uno sviluppo nuove» e 
progressista che unise i alti va 
lori di solid meta con risposte 
concrete u problemi del I ivo 
ro dell i vita che le nuove gì 
ncrazioni esprimono l«i me 
tropoli in questo senso i il 
luogo privilegi ito di qui sia 
scommessa da molle oecasio 
ni di viti ma se malgoverii ita 
produce enormi vuoti e mquie 
tudini Si imo dunque in e un 
pò oggi a Itom i in un punto 
emblem ilieo i cui signifie iti 
vanno ol re la nostra t ili i 
Sbardell i orgnizzav > cliente 
le corrompendo la socie! i 
noi doblu imo organizz ire pò 
lere denocr ìtieo d il b isso 
Chi collabori e si confronta 
iiilom incarnente con il gover 
no cittadino 

La coalizione che sondine 
Rutelli è molto variegata 1 
Popolari per la Riforma, an 
dranno d'accordo in aula 

con i pidlessini? 
Segni ha latto delle dichiari 
zioni gravi Ha detto che a Ro 
ma Rutelli rischiava di perdere 
per colpa di un eccessivo prò 
t igoinismodclPds Sciocchez 
ze Noi siamo stati e senziali 
nella battaglia di questi mesi F 
abbiamo «inventato per primi 
questo processo politico che 
li i coinvolto giustamente an 
che Segni Ma non siamo stati 
ma prepotenti egemoni o pò 
co unitari Questo 1 hanno ri 
conosciuto tutti Scmmuquul 
che contriddi/ione I ha avuta 
Segni durante la campagna 
elettorale cambiando la sua 
collocalzione nazionale Detto 
questo stimo San Mauro Soda 
no e Milana i tre Popolari eletti 
noli i list i di Ad Con loro lavo 
reremo benissimo come ib 
biamo f itto nei mesi passati 
Sta a Segni non creare prete 
stuosiminle polemiche chi 
non esistono 

Cosa rispondi a Buontempo 
(Msi) che ha definito la 
giunta Rutelli una «succur 
sale del Bottegone»? 

Buontempo dovrebbe stare zit 
to perche se avesse vinto Fini 
ivrcmmo ivuto un monocolo 
re tol ili! ino dell Msi 

Sei stato capogruppo nell e 
spcrienza passata Non sa 
rebbe stato naturale un tuo 
passaggio in giunta7 

Fin dall inizio ho detto a Rutelli 
e ai compagni del Pds che non 
volevo assumere impegni ara 
ministrativi I lo svolto un molo 
preminentemente politico ed e 
questo che mi appasiona i\n 
chi per il futuro Mibi imo uo 
mini i donne di prim ordine 
che f iranno sicuramente be 
ne 

Ma k r 

Stagna lo smog 
Stop alle auto? 
Tocci: «Vedremo» 

MARISTELLA IERVASI 

• I I inquin ìmeiito ancori 
un i voli i ha raggiunto 1 livel 
lo d ittenzione I I org ino 
tecnico capitolino si mbrereb 
be stanco di punt ire 1 occhio 
illi mitereologia o vorrebbe 
proporre ì Walter l o c a vice 
sindaco e asse sore al traffico 
e illa mobilita - un giorno fis 
so senza auto per «purificare 
1 aria» Magari ogni mercoledì 
o giovedì Cosa I ira Iocii ' I-o 
sapremo questo pomeriggio 1 
provvedimenti antismog e le 
mizia'ive per un N itale trin 
quillo verranno decisi nella 
riunione di tecnici ed esperii 
(ministero dell imbicnte 
comproso) presieduta pir la 
prim i volta dal sindaco ed al 
largata anche ali ordine degli 
ingegneri 

Non 6 quest i 11 sola novità 
dell amministrazione Rutelli 
Le misure restrittivi o privili 

t ve non verrinilo più decise 
in gr in segreto Da ora ali poi 
li-voci dell organo tecnico e 
dell assessore salteri di bocca 
in bocca e raggiungerà le real 
t i attienile organizzazioni di 
t issisti di commercianti as 
soluzioni ambientaliste sin 
dac iti trasporti rapprcsen 
tunzi degli utenti L ultima pa 
rola sulle misure da adottare 
spetterà infatti a loro E il loro 
parere su entrambi i capitoli 
(traffico e smog) saranno te 
nuli di g n u conto 

W ilter l o c a dunque non 
li i perso tempo Appena ieri 
In indossato i panni dell as 
si ssore e in sole ventiquat 
tr ore C1 nuscito ad organizza 
re un vertice seacciasmog È 
irrivato in via Capitan Bava 

siro di buon mattino «In me 
irryolitana e poi in autobus» 
H i ehi imato a raccolta tutti 1 

L'assessore 
al traffico 

^ renderà 
l pubblici oggi 

i provvedimenti 
natalizi 
contro traffico 
e inquinamento 

\ Stamani vertice 
con i tecnici 

responsabili comunali e tei 
mei aella commissione smog 
ed ha lanciato un ippello ali 
che al ministero dell Ambii n 
te che è stalo subito ìecol o 
dai direttore generale del set 
toro Corrado Clini -Ilo tri 
sco-so la giornata soltolinc i 
Tocci al telefono e parlando 
con la gente I ant ì Al matti 
no ho discusso con I Atac nel 
pomeriggio con il comandan 
te dei vigili urbani Alberto Ca 
puino Poi ho incontrato i re 
sponsabili del presidio multi 
zonale di prevenzione In 
somma ho raccolto le loro 
idee e ho visto quello che s 
può fare» Ancora blocchi par 
ziali della circola/ione ' «Ve 
dromo precisa I avsessore al 
la mobilila È import intc co 
nosccre il p in r e dell ordine 
tocnu o e un organo di gnu 
dissima nlev inza Per queste 
1 abbiamo convocalo i nas 
simi avelli \ ciuseuno eli i 
componenti (Fnea Cnr 1 
chiederemo di illustrare le 
idee e le proposte pe r renderò 
più efficace la rete di monito 
raggio» 

Intanto in citta e partilo il 
piano Atac col biglietto pomi 
ridiano a 1 200 lire II piano 
natalizio dell azienda traspor 
ti durerà fino al 24 dicembre 
Con un biglietto orario e pos 
sibile viaggiare su tutti 1 bus o 1 
tram dalle 15 alle 20 Via lini 
ziantiva ha già lasciato molti 
passeggeri a bocca asciuit i 
«Non lo sapevamo dicono ni 
molti Pubblicità in giro non 
ne abbiamo vista» Un pò me 
glio invece funziona il pn 
getto dei quattro bus navetta 
dai parcheggi alle zone inni 
mereiai] Infine sempre per 
favonre lo shopping i negozi 
proterranno la emusura fino 
alle 21 L Atac per 1 occasio 
ne ha deciso di intensificare 
le corse e di prolungare 1 ora 
no serale delle linee 2 <l(ìbar 
rato 53 501 t>73 770 e « 1 
Lo stesso servizio verrà repli 
calo venerdì prossimo 

Buontempo attacca: 
«Non mi vogliono? 
Allora sarà guerra» 
Se vogliono la guerra qui ira sarà Teodoro Buon

tempo annuncia che userà ogni mezzo per impedi
re alla maggioranza capitolina di modificare lo sta
tuto comunale togliendogli cosi la presidenza ael-
1 assemblea convocata giovedì prossimo per la pri
ma seduta Su quello scranno sarei una pecorella 
Ma evidentemente mi preferiscono a capo dell op
posizione dice I esponente missino 

CARLO FIORINI 

• • «Ma d m i n i Ruti 111 e il 
Pds prc'crisi ono li odor) 
Buontempo i ea| i d d i oppi 
sizione Se un liso isserò pre 
sieder» il ce ns glie come nn 
spetta mica un ni< Iti rei i I ru 
re bicchieri o a f in ostruzioni 
sino Fr potori ile 11 i l-i n 
m i tricolori h i «.colto 11 noti 
zi i comi un ì die In ir izie ne di 
gui rra l i giunt i Rutelli vuole 
moclilicire lo st ituto per mei 
lere i e ipo del consiujii CO 
ninnile un pre side ne sic Ilo 
d ili ani i e n n il e insighi ro 
più votato cosi come si ibllst i 
or i il regol unente» ce muli ile 
11 sind ico h i gì i p n p ir ilo 
uno sdii in i eli de hbcr i ut t il 
senso e li odoro Bi nitcmpo 
nimica i il punk rio ( on un i 
provoc iziom d i ' genin s i 
pindo ehi 1 obicttivo e cac 
ei irmi d il poslo che mi spe tt i 
potete nini iginarw k slato 
d animo con cui pre sedi ro il 
consiglio e olimi ile s< u c j r 
no l igne r i s ir ì gin rr 

Ma il sindaco ha detto che la 
modifica dello statuto è un 
adeguamento alla legge 
Che non e e alcuna volontà 

di vendetta da parte sua 
N in vera gliel i porto io la 
legge Conte mpla entrambe le 
i ok si sia quella che a prcsic 

de re il consiglio comunale 
poss i esseri un presidente sia 
ehi li e ine i tocchi al censi 
e/fere iniziano Cioè- i me che 
ho preso un sarco di voti /oh 
e he non scino mie i meno fichi 
di incili di Rutelli sempre voti 
si no 

Beh però lo ammetta che 
qualche perplessità la si 
possa avere sulle capacità di 
Buontempo di presiedere il 
consiglio Se lo ricordano 
tutti lei che lancia ì bicchie
ri, che si aggrappa alla pcn 
dola e strilla, che salta sui 
banchi 

\l 1 che e e ntra Un i cosa 0 11 
e un opposiz Olle dunssim ì 
l n ì t r i iverc un ruolo istitu 
zìi n ile 

Coi'e una promessa' Er pe
cora diventerà un agnelli
no'' 

Se li miggiorinzi presenterà 
ciudi i propost i di delibe ri in 
e itlivir i subito il clini i lo co 

Il missino Teodoro Buontempo 

munque presiederò il colisi 
glio per almeno sei mesi e ilio 
ri saranno gu u ^i fanno un i 
ligurtcciu a cambi ire k regole 
in ,_orso d 0|x*ra Potev mo il 
meno aspettare un \x> vinti 
care la mia correttezza 

Perche dice che comunque 
presiederà per almeno sei 
mesi? 

Perche" modificare lo st mn i 
prevedi un itir lungo 1 oi pre 
siedo io i siamo qualtordie 
missini in consiglio Migin il 
li (me ce la far inno pure i 
cicciurmi e allori laro il e ipo 
gruppo dell i l i m i m i trinilo 
ri Lopnfinscono' ' 

A proposito di Fiamma tnco 
lore 11 vostro Potito Salatto 
simbolo insieme a Publio 
Fiori dell'apertura del Movi 
mento sociale, dell esistei! 
za della nuova destra offri 
va cocktail insieme a Fini e 
ora 6 finito sotto inchiesta 
Che ne dice-' 

Ah io lo sanno tutti e In ho 
rapporti solo con i missini doc 
Per Potito Sihtto chiede le i 
Storace i non li i me 
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Ieri mattina l'assemblea Vecchie glorie della Pantera 
ha deciso questa forma hanno partecipato 
di mobilitazione alla discussione. Mancavano 
«Siamo contro la Finanziaria » gli studenti di «A sinistra » 

Lettere chiama la protesta 
Occupato il centro stampa di Italianistica 
Agitazione alia Sapienza Un gruppo di studenti ha 
occupato il centro stampa del dipartimento di Italia-
rustica e l'aula I della facoltà di Lettere, dove si è te-
nuta-ien mattina un assemblea Le proteste dirette 
contro le tasse universitarie e la Finanziaria '94 Gli 
studenti hanno dato il via ad una sene di commis
sioni su argomenti disparati Domani scenderanno 
in corteo con gli studenti medi 

DELIA VACCARELLO 

• • Aria di protesta alla ba 
pien/a Ieri nnittin \ alla lacol 
ta di Lettere un gruppo di stu 
denti ha occupato i locali del 
eentro stampa del dipartimen 
to di Itali.imitici e» I aula I do 
v< s i e tenuta pereired tre ore 
una (oltd assemblea bull onda 
della contesta/ione degli stu
denti medi che ormai da gior
ni tiene banco nelle scuole 
de Ila capitale i fratellini mas 
gion hanno dato il via a (orme 
ci agita/ione non troppo dissi
mili da quelle degli anni più re 
centi dandosi appuntamento 
per il corteo cittadino a doma
ni ore 9 30 in Pia//d della Re
pubblica [ ilo conduttore della 
protesta resta il «caro ateneo 
le tasse universitario -esose» se 
confrontate con i servi/i oi'erti 
iqli studenti e i prezzi di tutto il 
materiale necessario per stu 
diarc, dai libri alle dispense 
alle fotocopie I ragazzi però 
hanno aggiunto ai dati concrc 
ti altri argomenti sono contrari 
alla -finanziaria 94 ali auto 
norma degli atenei alla scic 
zione economico-sociale del 
corpo studentesco. Temi che 
non è facile approfondire mo
tivo per cui gli studenti si sono 
diMsi in numerose eomnussio 
ni commissione didattica 

commissione per il diritto allo 
studio commissione di colle
gamento con i1 mondo del la 
voro commivsione sui semina 
ri autogestiti commissione de
gli assalti teorici commissione 
comunicazione Un organizza 
zione presentata cosi in as 
semblea da uno studente del 
gruppo comunicazione -È ne
cessaria una pluralità di gruppi 
di lavoro su tematiche diverse 
per tutti quelli che vogliono in 
teressarsi di tematiche alterna
tive ai corsi» Chissà se le com 
missioni esprimeranno gli ar 
gomenti di studio che i giovani 
in agitazione ritengono più for 
mativi e più validi per il conse
guimento della laurea (altri
menti perchó protestare ali u 
niversita?) quale periodo sto 
nco quale letterato quale 
pensatore ritengono opportu 
no approfondire che sia an 
che di ausilio per le tante nflcs 
sioni sull attualità che hanno 
messo in calendario 

Aria di protesta dunque La 
prima cosa che colpiva ieri al 
1 entrata dell aula I dove erano 
riuniti a discutere i membri 
delle future commissioni era 
una sorta di disordine che ren 
deva possibile con molto sfor 

zo lo scambio di idee tra gli in 
teressati A parlare tra qualche 
volto nuo\o e erano facce già 
conosciute Davide Anubi 
Marco Mancavano gli studenti 
di «A sinistra» -AH occupazio 
ne \ogliamo arrivare in modo 
graduale - hanno detto alcuni 
di loro - stiamo preparando il 
lavoro con le commissioni II 
nostro obiettivo e ottenere in 
facoltà strumenti didattici e 
non di scie/ione per questo 
vogliamo garantire la distnbu 
zione a tempo indeterminato 
delle dispense a prezzo politi 
co» 

L agitazione non ha destato 
molto clamore Cosi il preside 
di lettere il professor Paratore 
•in facoltà tutlo si svolge rego 
larmentc fino adesso abbia 
mo fatto tutto quello che han 
no chiesto gli studenti Credo 
che sarà possibile continuare a 
fa'e lezione in aula 1 D altra 
parte il rettore in risposta alla 
•voglia di commissione» degli 
iscritti ha stabilito che tutti i 
presidi devono assicurare la 
disponibilità di un aula agli 
studenti che ne facciano 
•espliciti e preventiva richiesta 
scritta» (le riunioni devono ler 
minare entro le 20) Stessa 
procedura per «le manifesta 
zioni ali esterno degli edifici» 
che il rettore permetterà se i ri 
chiedenti assicureranno -che 
non saranno recati danni alle 
strutture» 

Agita?ione anche ali univcr 
sita di Viterbo gli studenti del 
la facoltà di Conservazione dei 
Beni culturali hanno deciso di 
trasformare -I assemblea per 
manente in occupazione che 
durerà fino al giorno in cui sa 
favolatala finanziaria 91 

«Diritto allo studio» 
Liceali in sit-in 
sotto il Parlamento 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Ancora in piazza Doma 
ni gli studenti del Movimento 
sfileranno di nuovo per le stra 
de delle città italiane per riha 
dire la difesa della scuola pub 
blica e il dintlo costituzionale 
allo studio -Per una scuola 
che non dimentica che guar 
da al futuro una scuola pub 
blica e solidale» Questo era 
stato I appello lanciato il 27 
novembre scorso dalle assem 
blec studentesche di Napoli e 
di Milano le città da cui era 
partito 1 invito a manifestare in 
tutto il Paese alla vigilia del 
I anniversario della strage di 
piazza Fontana Bene 1 invito 
e stato -accolto da 54 città 
che domani ospiteranno la 
protesta giovanile 

A Roma sono in programma 
due cortei Gli studenti di sini 
stra si sono dati appuntamento 
in piazza della Repubblica alle 
9 30 Passando per via Cavour 
raggiungeranno piazza Santi 
Apostoli I ragazzi avevano 
chiesto il permesso di proso 
guire il corteo fino a piazza 
Montecitorio per poter orga 
nizzare un sit m davanti al Par 
lamento Ma la Questura ha 
negato I autorizzazione per 
motivi di ordine pubblico -t>o 
no anni che non si concedono 
manifesta/ioni su via del Cor 

so sotto Dala/zo Chigi» fa sa 
pere I ufficio stampa del Que 
storc Nella serata di ieri la 
Questura ha proposto ai giova 
ni di sciogliere il c o l e o in pia/ 
/a Santi Apostoli e poi recarsi 
alla spicciolata in piazza Mon 
teci'ono per il sit-in Su questa 
soluzione comunque ancora 
non si hanno notule certe In 
ogni caso gli studenti incon 
Ircranno una delegazione di 
parlamentari tra cui Renato 
Nicolini e Alfredo Galasso 

In contemporanea con i ra 
ga/zi del Movimento sfilerà 
anche il gruppo di destra degli 
«Antenati» Si riuniranno al Co 
losseo e raggiungeranno il Mi 
nistero della Pubblica istruzio 
ne in viale Trastevere 

Insomma il tumulto inizia 
to con I apertura dell anno 
scolastico non si ferma II livel 
lo di mobilitazione nelle scuo
le resta alto e piano piano di 
venta sempre più concreto 
Moltissime sono le scuole co
me il Liceo Tasso o il Kant che 
stanno elaborando proposte 
scritte per modificare il proget 
to di riforma delle superiori 
Continuano poi le autogestio 
ni quasi tutte concentrate sul 
Io studio di una scuola nuova 
pubblica aperta al mondo 
estemo ma strettamente ali 

La lacoltà di Lettere alla Sapienza 

corata ali idea di istruzione 
uguale per tufi E soprattutto 
una scuola in cui gli studenti 
abbiano voce in capitolo Que 
sto I elemento unificante che 
coagula le diverse particelle 
spesso contrastanti del Movi 
mento di sinistra I giovani ri 
gettano strumentalizzazioni di 
qualsiasi colore e lo ribadisco 
no in tutte le occasioni alfer 
mando il loro diritto ad essere 
soggetti autonomi della prole 
sta Ieri ad esempio le asso 
dazioni «A Sinistra hanno in 
vitato i Cobas a revocare lo 
sciopero generale indetto per 
domani «L11 dicembre le 
piazze saranno degli studenti e 
basta Chi vuole aderire può 
farlo ma non si può indire uno 
sciopero generale in eontem 
poranea Questo i un chiaro 

tent itivo di occupare gli sp IZI 
che i giovani si sono eonqui 
stati con assemblee e autoge 
suoni» afferma un esponente 
dell associa/ione 

Gran parte degli istituti han 
no terminilo 1 occupazione 
dopo la pausa imposta dalle 
consultazioni elettorali Ma e d 
eliiò «controcorrente» I Islilu 
to Cine Tv e stato occupato lu 
nedi e resterà tale fino a doma 
ni Anche i genitori de-gli allievi 
hanno aderito ali i protesi 1 e 
parteciperanno domini alla 
manifestazione I adesione 
delle famiglie ha favorito la for 
m vione di un comitato in di 
fesa della scuola pubblica di 
cui fanno parte rappresentanti 
di tulti i soggetti scolastici Ieri 
infine e entrato in autoge stioiie 
il lieco scie ntifieo Newton 

H classicismo di Raffaello e la chiesa di Sant'Eligio 
• i Ira la fine del 1508e il 
1509 Raffaello approda a 
Roma a prestar servigi» alla 
corte di quell energico della 
Rovere asceso di soalio 
pontificale c o m e Giulio II Vi 
a c c e d e grazie alla benevola 
intercessione del suo con
terraneo Bramante allora 
impegnato nella fdbbnea di 
S Pietro 

Il contat to con Roma è ri 
vclatorr per Raffaello la 
grandiosità e I imponenza 
delle rovine lasciano in lui 
un segno indelebile Quel-
1 antico tanto vagheggiato e 
ammira to e ora lì davanti a 
lui non può che prenderne 
atto Si reca cosi a misurar 
co lonne e architravi dise
gna e anno ta tutto ciò '•he 
gli capita Lo coglie una feb
brile e insaziabile ansia di ri-
cerca Siamo iti di questi di 

c iercando le belle anticaglie 
( c h e ) s tanno per queste vi 
gne e le retraggo de mia 
mano • La sua non e tutta 
via una semplice smania an
tiquaria quanto piuttosto 
I intenzionale volontà di ar
ricchire il suo bagaglio pro
fessionale di quegli elementi 
della morfologia e della sin
tassi classica II suo approc
cio non è meramente speri 
mentale ma teso ad un ese 
gesi teorica ed erudita Alla 
fase preliminare della ricer
ca vera e propria («cercare 
le antiche fabbriche minuta 
mente ) e del rilievo diretto 
(•misurarle con diligenza ) 
egli infatti affianca la docu
mentazione teorico-lettera
ria (•leggendo di cont inuo li 
buoni aucton ) ovvero un 
confronto critico fra la teoria 

a cura di IVANA DELLA PORTELLA 

e la prassi ( confrontando 
I opera con le scriptureO 
Inevitabile il ricorso a Vitru-
vio di cui Raffaello sappia 
m o disponeva di una tradu
zione in volgare (Libro di 
Victruvio urclutecto tra-
docto in lingua e sermone 
proprio e volgare da Ms ha-
bio Calvo ravennate in Ro
ma in casa di Raphaello et 
a sua instando) al mano 
scritto della quale si ripropo 
nova di aggiungere a i e 
bianchi le fighure che v han 
no a e sere e ve farò el fron 
tespi/io de bordine doricho 
con un are ho e le figure 
drento de le virtù con varie 
altre inventioni che me na 
scono per la fantasia 

Nella architetture c o m e 
nelle scengrafie dei suoi di 

pinti egli riversa tale imposi
zione classicistica maturata 
in quegli anni di studio diret 
to e di approfondita analisi 

Alla morte del Bramar le 
gli viene affidata la direzione 
del e autiere di S Pietro Con
fessa preoccupato al Casti
glione di aver un «gran peso 
sopra le spalle ma poi con 
ritrovata fiducia dichiara 
Ma io mi levo col pensiero 

più in alto Vorrei trovare le 
belle forme degli edifici anti 
chi ne so se il volo sarà d I 
caro Me ne porge gran luce 
Vitruvio ma non tanto che 
basti L enunciato raffaelle
sco non lascia adito a dubbi 
1 aspirazione a riproporre le 
belle forme degli edifici aliti 
chi nel tentativo di dar cor 
pò ad uno dei prioritari n 

tenti del pontefice costituire 
una Roma instaurata e reno 
uatu \. impegno non era di 
facile risoluzione tanto che 
gli viene affiancato un eludi
lo consulente Mi ha dato 
(il pontefice) un c o m p a g n o 
frate doctissimo e vecchio 
de più d octant anni el pa
pa vede che I puoi vivere 
pocho ha risoluto Sua Santi 
ta darmelo per compagno 
eh ò luiomo di gran reputa 
zione sapientissimo acciò 
eh io possa imparare se ha 
alcun bello secreto in archi
tettura acciò io diventa per 
foltissimo in quest arte ha 
nome Fra Giocondo > 

La vanegatd archittettura 
romana cosi differenziata 
nello stile e nelle forme - da 
quella augustea a quella dei 

flavi da ciucila trai 111,1 a 
quella sevenana dalla alito 
nina alla eoristantiniana e 
così via - appariva agli occhi 
del classicista Raffaello co 
me un blocco uniforme d i 
cui egli coerentemente ii n 
le visione classicistica cer 
cava di e strapolarc 11 nor 
ma il precetto ciucila regola 
costante ed unica in grado 
di sopnwivc re intatta ili u 
sura dei tempi 

La sua ricerca di un ci issi 
o s i n o eterno si pone in li 
nea con I idea rassicurante e 
fiduciosa che la Chiesa ten
deva ad offrire in quegli anni 
di progressiva crisi religiosa 
E dunque una risposta con
servatrice tesa a concretiz
zare in imm igini la continui
tà storica tra la Roma classi
c i e la Roma cristiana i giù 

stific irl i noli equ izione tr i 
fede e r igione Ma I ottimi 
sino di quest i risposta pri 
venta i e rassicurante non 
avrà più senso d o p o il 132(1 
( inno eli m irte di Raff ic I 
lo) qu indo il eonllitlo re li 
gioso i splodc con la ribel 
lione i pc r ì di Lutero e il 
conlr islo issume d un tr itto 
un ampiezza e ti un i t,r ivil i 
imprevedute (Argani Allo 
ra il sogno di Raff ìc Ilo eli far 
vivere qualche poco di ini 
Uligine (della Roma classi 
ea ) e quasi un o m b r i di 
questa che invero e patri i 
univcrsile di tutti i cristi mi 
si frantumerà sotto il peso 
delle orde laiizieheneee he 
Appuntamento d o m e n i c a 
o r e 9 ,30 davanti al la chie
sa di S. Eligio degl i Orefi
ci in via S. Eligio 8 / a (ne i 
press i di via Giu l ia ) . 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e ve
nerdì Inviare tes'i non più lunghi di 30 righe alla 
Cronaca dell Unità, via Due Macelli 23/13 

Agonia e morte 
di una madre 
vittima 
della maiasanità 

• • Vorrei 11<?\ in. l i i n a 
li rni i proti st i per un tr it;i 
< u i pi*.odio di m il t s in i t a di 
<. ui i. stai i villini i innocente 
i h s< ' k mi*re del L*J presse» 
I Osped ik uvili d Rn.li mi \ 
m idre \n«clin i Mimikchi 
Ho pn. sei italo due denunee 
i un i pi n/i i II parte e se 
KUil i d il l'rui Doti Cjiusip 
jx t ne liondiprtsse IjPro 
cui t dell i \J> (>ubh'iea di 
Kioli poiché ì deMt i di più 
si-ut in t hi h mito visionato 
II e irle 1! i i limi i ci se)no 
i k mi mi i he ipotizzano 
i siri mi di n ito utt i\ia I i 
mi i IHL.C nu ì condotta i sta 
la qm Ili di f in lutto v 11/ i 
l uuti di un 1 pen ilist \ pi r 
ehi cndivei nell tp tr/iali 
t 1 dell 1 leciti ma non '"• sta 
to cosi ponili rei ' l u m e n 
te i lc i so i slato archiviai > 

Mia m idre ora non e e 
più m 1 10 vomì iMtare che 
litri persone pirdano I ivit 1 
per le nctjliistn/e dei medi 
ei le il issumo !»n ve melili 
il suo 1 ilv ino 1 ) 11 20 dfc,o 
sto nfiul irono il nco\cro 
però lei i rò fimi ire 1 mia 
m idre il dimeno i l m o u r o 
come si dipendessi d i li 1 
2) Il 2Ci ik,e>sto vii n< nccnt 
ritu pi r ni nifi'stj/ioni di 
anqm 1 inst ibik in so^qi lo 
con cardiopatia ischcmica 
Gli esimi di laboratorio vi n 
tjono eseguili un giorno do 
pò 1 ingresso in Ospi d ile 1 
non ridi immediato ì) Vie 
IH parche 1431 I ' J in nic.dK 1 
n i non viene monitori//ita 
non Lt|i vii ne incannulata 
una vi n 1 il tr ivi rso cui pò 
ter somministrare 1 Ijrm iei 
non \iene Irislenta in unii 1 
coronane 1 o in 1 irdioloi^ia 
1) D il 41 i^osto Imo alla 
[intima del decesso ((> set 
tembn ) non le v > ^ più 
( ilto nessun traci 1 ite eli l 
trtn. irdio^r t'ieo ni te u n 
k,ono ripe luti LJI C S mu di I 1 
bor itorio (giusti e L,ravissi 
mo ry) Non levic ne mai dia 
e,nosUcdto un inf irto in atto 
nonost mio chi d 11 pir imi 
tu di 1 ibi r itono 11 di ipnosi 
detjli cs uni issimi*, iddiril 
tur 1 1 e iratten di II » cer t i / / i 
( 1*5100 kuctx ili pc r nulli 
me ir cubo) dj Li notli 
preci di nti ili 1 su 1 morie 
sebbene ucusi un dolore 
precordi ile comi riportato 
d ili 1 e irti 11 1 clinica non le 
vii ne f itti un e le troc irdio 
t,r unni 1 in li m itlui 1 se 
L,IK liti k,li e s uni de 1 s intjui 
111/1 11 m illina ' inno e si 

k,uire 1 mi 1 111 idre 1 e s uni 
di 1 tulx CIIL,I ri nti compie 
lo un lomport mie nto d 1 
1 r min ili 1 ire un 1 MIIK di 1 
Lje in ri ni un 1 1 irti» patie i 
t m un in irlo in ilio Qu ili 
illri e le me 1 ìli di colp \ \o)e 

\ 111 M iL,istr ilur 1 

( hi tuli v olle ini itti pi rso 
ne 1 mu si rie ow r ile in 1J1 
ispnl ih nu sono 1 un di 
Usti L,I 11 ri >ue sii itti 11 

/ii ni ! \ K\ I « n v ili n j e r 
tu li 1 in 11 s 1 pe 1 1 lu in 
\irtu di 11 1 su 1 I mi 1 pu > 
pi rilutti rsi in li in un nto 
privili t,i ilo mi hi in un 
>s|Kd ili pubblico ' hi uito 
11 v. ìdut > 11 1 induci illot 1 
ni un 1 nfk SSK in dr 1111111 1 

l i i 1 ISOLAI 1 IIM M ite fi 
un s pi r ili ni r I tisj i ilo 
il qu ili 1 1̂111111 h 1 d ri lo 

d il m mi n oc hi 11 isci 
Renato Ferrarelli 

Ora la sinistra 
può diventare 
una pulita forza 
di governo 

• • L > v nutro I ini Rule Ih 
n ) i 1 st it< solo re m m o H 1 
un iso pi r il suo e i m o i rko 
loisii e 1 proqr i inm ilieo lutti 
i llali 1 k diciassetti anni ho 
urlato 1i t»ioii ille 22 precisi 
qu indo t;li 1 \it poli soi * ip 
p irsi sullo selli mio tv Fppure 
e i* qu ile o s i clic mi s lut^i ri 
S|K11O 11 discorsi di (Xiclte lo 
rispi tu ali 1 t,ioi 1 dell i s ni 
sir 1 ili 1111 UN si ito p jrte in 
1 in votjlio eo inb liti re \\ r pn 
in m i s i comi st ntivudiri d 1 
un 1 mi 1 co inp 11511 1 di st uol 1 
I litro diurno rub uidomi h 
p irok di bocci pol tviandi 
ri mccjK Mi f i pi ice re il r ì 
di Kuti Ih 1111 non dobb iamo 
dune uhi ire il 17 di Tini Or i 
Rute 111 d i u |K>rl in I iltrj me 
II »le II i citta d ih 1 sua parti* 
1 J p o l n f ire ibb.indoii indo 
li p irole e coniroll i ndo la 
m icehin i coinun il* Pe \c 
1 outroll in I ' Idei n / a dccjli 
unpicis iti 111 mei in via 1 hi 111 
qui st 1 L ili 1 1 hi I 1 s uria vuo 
U b is it 1 sul diritto 11 ntro di I 
diritto di tutlo il m o n d o non si 
compii t i 1 da < n u d i n o C ne 
ci ss ino ch i lutti 1 citi idilli 
lon ipr i nd ino che il vuto non 
I uno se ine >eii r i spons ib ih 
II ni i 1/1 e un impuzio l 
ncti ss ino e hi tutti i citi ìdirn 
si ri nd ino conio che il ni ir 
e 1 ìpic de è loro e non sporchi 
nu pi r poi Inni nursi che li 
1 Illa 1 sp jtc 1 

Anchi si ibbiamo vinto 1 
si mu melali ve rse il governo 
di 11 1 11 i/ione ho p lura Ho 
p tura chi Ir 1 v ni inni qu<il 
timo potrà dire qui Nuche ori 
s dm di Di 1 1 si Dubbi imo 
t u di ri lutti quinti in qui Ilo 
1 hi porti uno iv inti 1 non 
set udì re mu i compromessi 
su ntic indo ! idc i il poteri 
C tu 1 ri di udii sinistra ci 1 ri 
di dive rsiiiicntt ai chi cri di 
ni II t de tr 1 Chi credi m 111 
s nistr 1 t> pr mio 1 s iirihc ire 
un pu disi sUsso [K risii litri 
vui le chi tulli abbi ino leslcs 
st possibilità Ave ti Mitico 
s< crederi 1 f hi 1 redi nelU 
dtsir 1 lo f 1 pi r u'c I ir 1 pn 
I ri utli ressi pi r ni in 1 ni re in 
piedi un sistt ma chi ere 1 di 
v in soci ih 1 più Ut ile eredi r 
II s in libi più ìrlieol ito e 
1 mpk sso il disc orso 

\ orrc 1 e hit d i re id Occhi 
ti di impedii irsi in questa lo 
l 1 di pati in con i KIOV un di 
ulte < ire ine or 1 di più il ruo 
k ili I pt lo prui ri ssist 1 Nell i 
mi 1 si uul 1 k pi rsi ne d e hi i 
r iti ili smistr 1 sono poi o uu 
III rusi un m 1 in itu In il 
contr ine di qui III-*ili dis t r 1 
I hi r u co lv 110 1 nist usi V i 
li 1 ime e IM 1 In 11 L,IOV ini 
11 ime ) 1 011 un ipp nono uto 
[ 11 hi irre i h / / ibili t slorn 1 
mi nk I ili li I > m< stri imo di 
II 11 i svi n UH lu 11 n i trulli 
un In 1 11 nitori! in li es 1 ri 

invi 1 I unico s l u m o | t r uu 1 
s 1 i l i ni kjiuri ( e r e ostruin 

n st 11 dovi ' M st ni 11 iti 1 
lini e ns 1] e vi I | irli\ i| 1 

ili ve I sim/it ni si 1 un b< m 
1 vi il ti li i 11 n un i mi n 1 

k 1 01 I mio li ino*, r Un 1 
mi liti 1 In in q 11 sii 10 min 11 
e ultui i i st il 1 si rn ti 1 I ni 1 si 
I istr 1 k rse 1 ui inpri IH IH 
II 1 jiiistt 1 e ni 1 di il indif 
I ti r / 11 hi t. m ni K iilrt n 
li di ss 1 d 1 p irte di I v ce I io 
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Cristina Alleata 

«DOVE STA ANDANDO 
LA COOPERAZIONE ITALIANA ?>• 
Incontro pubblico promosso dalle organizzazioni non 
governative, dalle associazioni, dagli immigrati e dai 
sindacati per modificare la «finanziaria» e dire no alla 
«riforma- Andreatta 

ROMA - OGGI 10 DICEMBRE 1993 
Sala del Cenacolo Vicolo Valdma 3 - Ore 11 30 

Partecipano G. Baraldi (O N G ) - F. Bentlvogll 
(Cgil. Cisl, UN) - L. DI Llegro (Caritas) - G. Me
landri (Legambienie) • A. Piva (Assessore servi
zi sociali) • P. Saravla (Associazioni degli immi
grati) 
Coordina C. Bernabuccl 

L'Incontro sarà seguito da un sit-in di fronte 
al Parlamento dalle ore 13.30 alle ore 15 00 

il UniMOlbl» 
Meno Alleata 

dì Mont i del Pecoraro 
Invita tutti i cittadini del quartiere a festeggiare 
la vittoria dei progressisti al Comune di Roma 
OGGI 10 DICEMBRE - ORE 19 30 
con Walter Toccl vicosindaco e Assossoro al Traffico Este-
fino Monili,o consigliere comunale Mauro Calamante con 
siglioro comunale - Anna Maria Carli consigliera orcoscrizio 
nato Seguirà un rinfresco 

SCIOPERO NAZIONALE DEI LA VORA TORI E LA
VORATRICI METALMECCANICI DELLE AZIENDE IN 
CRISI, DEI GRANDI GRUPPI INDUSTRIALI PRIVATI 

E A PARTECIPAZIONE STATALE 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE 
A ROMA IO DICEMBRE 1993 

FIM-CISL FIOM-CGIL UILM-UIL 
REGIONALE LAZIO 

Oggi 10 dicembre i metalmeccanici del Lazio si 
fermano con 8 ore di sciopero a sostegno dell'oc
cupazione e per il rilancio e lo sviluppo della ca
tegoria 

Nella nostra Rogiono debbono ossero individuati corno elementi prò 
motori della politica industrialo 
• Il mantonimenio dolla capacità tecnologica dolio aziende ololuoni 
cho aeronautiche spaziali operami noi botioro dolla dilesa at 
traverso dcliniziono del nuovo modello di Ditesi adeguamento i l 
lo normativo europeo dolla legislazione sullesportaziono di sisiomi 
nconversiono dolio attività por i sonori civili 

• Piano di inlormalizzaziono nella Pubblica amminislMzione 
• Roalizzaziono di mlraslrutluro con particolare sviluppo delle leleco 
munizioni 

•Pano di rilancio dolio aree a declino induslnnle e dei progcil di 
roindustnalizzaziono presentati 

• Piano por superare la crisi nel settore dell auto e dei trasporti 
• Realizzazione e incremento dei Imanziamenti alla ricerca e allo svi 
luppo doi -poli sciontilici o tecnologici 

• Piani di lormaziono e riqualificazione prolessiomlc um progr im 
maziono scolastica adeguala in eolleg-imcnto con il mondo del 11 
voro 

ORE 9 CONCENTRAMENTO A 
P I A Z Z A DELLA REPUBBLICA 

Rinascita 
Oggi 10 Dicembre alle oie 18 

alla Libreria Rinascita 

Grazia Cherchi 

FATICHE D'AMORE 
PERDUTE 

Con l'autrice ne parleranno Sandra l'i inguaui 
Manno Simbaldi e Laura Gunzak s 

Longanesi Edi/ioni 

Roma Via delle Botteghe Oscuri, 2 
Tel. 67.97.460 - 67 97.637 

MAZZAREUA & FlGU 
I T V • ELETTRODOMESTICI • HI-FI { 

TELEFONIA 

V le Medaglie d'Oro, 108/d 
ViaTolemaide 16-18 
Via Elio Donato. 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 

Tel 39 73 68 34 
39 73 35 16 
37 23 556 

UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 

VENDITA RATEALE FINO A 6 0 MESI TASSO ANNUO 9 % 
ACQUIST I O G G I PAGHI LA PRIMA RATA A D APRILE 
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Venerdì 
10 dicembre 1993 

IS^iSSiSSS 
Un volo di dieci metri per Giuseppe Zarone 
L'episodio mercoledì, poco dopo le 22 
Potrebbe essersi spezzato il perno 
di sicurezza che «incatena» i passeggeri 

Roma 
Il giostraio: «Il ragazzo era in piedi 
sulla navicella, l'ho richiamato due volte» 
Si tratta del primo incidente mortale 
nel parco dei divertimenti dell'Eur 

pagina 25 n i 
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AGENDA 

Lunapark, tragedia su «Via col vento» 
Muore un giovane sbalzato dalla giostra in velocità 
Tragico incidente, mercoledì scorso, alle giostre 
dell'Eur. Un giovane di 27 anni, Giuseppe Zarone, è 
stato sbalzato via dal «Matterhorn», una specie di 
ruota con 20 navicelle che girano velocemente su se 
stesse, ed è morto schiantandosi contro una cancel
lata di ferro. Il gancio di sicurezza è stato trovato 
spezzato e il magistrato - che ha messo sotto seque
stro la giostra - ha ordinato una perizia. 

ANNATARQUINI 

• • Un volo di dieci metri, 
proiettato come un razzo con
tro la pesante cancellata in (er
ro che protegge una delle più 
frequentate giostre dell'Eur, il 
«Matterhorn» o «Via col Vento». 
Giuseppe Zarone, 27 anni 
compiuti da poco, è morto co
si, la sera dell'Immacolata, una -
festa che aveva deciso di pas
sare con tre amici, due ragazzi 
e una ragazza, al Luna Park. La 
giostra - che gira a sessanta ' 
chilometri all'ora - aveva ap
pena preso velocità quando il 
perno di sicurezza che incate
na i passeggeri al seggiolino sì 
ù improvvisamente spezzato e 
il giovane e volato via andando 
a sbattere contro un traliccio. 
Una morte orribile, avvenuta 
sotto gli occhi della sua ex fi
danzata che l'ha visto improv
visamente a terra, svenuto, una 
profonda ferita in mezzo al 
volto. Giuseppe Zarone È mor- • 
to quasi subito, mentre un'am
bulanza lo portava all'ospeda
le Sant'Eugenio, per un «trau
ma facciale con perdita di so

stanza della regione mandibo
lare». Nemmeno ai genitori, 
custodi di un palazzo In co
struzione, accorsi immediata
mente in ospedale, i medici 
hanno permesso di vedere il 
ragazzo cosi com'era conciato 
dopo la caduta. 

Il fatto e accaduto mercoledì 
sera, pochi minuti dopo le 22, 
davanti a decine di persone. 
Non è stato possibile chiarire 
la dinamica dell'incidente, 
Forse la sbarra di sicurezza 
non era chiusa bene, forse ha 
ceduto per usura, forse, è stato 
il passeggero a compiere qual
che manovra imprudente co
me sostengono i proprietari 
delle giostre.' Il commissario Fi
lippo Pintore e il magistrato Sil
vio Cinque hanno interrogato 
per ore gli addetti agli impianti 
e il responsabile della «Luppro 
srl», la società che ha in gestio
ne 1! Lunapark. Ma le testimo
nianze, messe a confronto con 
quelle degli amici di Giuseppe 
che hanno assistito alla scena, 
discordano in più punti. 

«Era in piedi sulla navicella -
ha raccontato il giostraio - . 
Per due volte l'ho richiamato 
con l'altoparlante dicendogli 
di sedersi, ma lui niente. Cosi 
ha perso l'equilibrio e per non 
cadere si è aggrappato ad uno 
dei cancelletti che circondano 
esternamente la giostra, stac
cando con le gambe ancora 
imprigionate nella navicella la 
barra di sicurezza». Francesca, 
la ex ragazza di Giuseppe, si 
trovava nella navicella dietro a 
lui, la numero 13, non ha però 
confermato. «L'ho visto perde
re l'equilibrio e schizzare via 
nel momento In cui la navicel
la si è piegata perpendicolar
mente al pavimento. E stato 
peggio di un film di Dario Ar
gento, Giuseppe aveva la fac
cia aperta nel centro». 

Il padre carabiniere in pen
sione, la madre casalinga, nati 
a Pietramelara, in provincia di 
Caserta, la famiglia Zarone si 
era trasferita a Roma da appe
na sette anni. Giuseppe aveva 
fatto anche lui il carabiniere, 
per tre anni, ed aveva appena 
vinto un concorso per diventa
re vigilantes. Le ore Ubere le 
passava spesso alle giostre, la 
sua passione. E tra tutte prefe
riva proprio il Matterhorn: venti 
navicelle a due posti, ad appe
na trenta centimetri dal terre
no, che girano su se stesse, co
me una centrifuga, a velocità 
sempre crescente seguendo 
un andamento ondulatorio 
provocato dai bracci. Quando 
la velocità raggiunge il massi
mo si piegano perpendicolar

mente verso l'esterno. Erano in 
quella posizione, mercoledì, 
quando il ragazzo è volato via. 
Chissà, forse proprio l'eccessi
va dimestichezza potrebbe 
avergli fatto commettere 
un'imprudenza. 

Quello accaduto mercoledì, 
è il primo incidente mortale da 

3uarant'anni, da quando uno 
ei più grandi parchi del diver

timenti d'Italia ha aperto i bat
tenti su un terreno dato In con
cessione dall'Ente Eur. Dieci 
anni fa. il 15 agosto dell'83, 
una bambina di otto anni e 
suo zio rimasero appesi per 
più di un'ora, a venti metn di 
altezza. Ma la cosa si concluse 
solo con un grande spavento. I 
due vennero soccorsi dal vigili 
del fuoco e portati a terra e la 
macchina venne riparata. 1 ge
stori del Lunapark ora si difen
dono. «Il matterhorn - ha detto 
Rinaldo Preziotti, responsabile 
delle pubbliche relazioni - 6 
sicurissimo. L'unico inconve
niente può essere II voltasto
maco. Le navicelle - ha detto 
ancora - non hanno mai un 
movimento oscillatorio, che 
potrebbe aver facilitato la ca
duta del ragazzo. La giostra 
poi ha un doppio sistema di si
curezza». • Una dichiarazione 
che lascia però comunque il 
dubbio che la barra fosse usu
rata, anche se i controlli sono 
continui e ogni settimana è 
prevista una manutenzione or
dinaria. Adesso la risposta la 
darà la perizia affidata ai tecni
ci. 

IN* 
' J r S H Lunapark 
i , dell'Eur 

L'uomo, morto da tempo, aveva accanto due taniche vuote e un fucile 

Cadavere bruciato trovato a Ottavia 
I carabinieri: «Forse un omicidio» 
• • Due taniche di plastica 
con i resti di un liquido infiam
mabile, una doppietta, un bos
solo bruciato e un cadavere se- '• 
mi-carbonizzato. Gli elementi 
del giallo ci sono tutti. Il corpo 
è stato trovato ieri pomeriggio, 
intorno alle 17, alla borgata Ot
tavia, alle spalle dell'ospedale 
San Filippo Neri, dai carabinie- -
ri della compagnia Trionfale. 
Con una telefonata anonima 
arrivata al 112 pochi minuti 
prima qualcuno aveva segna
lato la presenza del cadavere. 
•Andate nella tenuta Massara, 
troverete un uomo bruciato». -

Quando i carabinieri sono , 
giunti su) posto hanno trovato 
quel corpo, in un campo colti
vato, una zona difficilmente 

accessibile dall'esterno. Era 
steso a pancia all'aria, la parte 
superiore completamente car
bonizzata, i vestiti bruciacchia
ti. Nessun documento nelle ta- • 
sene. Solo le tracce lasciate in
torno dall'assassino: le taniche 
di benzina, il bossolo sparato 
dal fucile. . -, 

Tutto, insomma, lascia pen
sare ad un omicidio, magari 
un regolamento di conti matu
rato nella malavita romana. 
Qualcuno può avergli sparato 
e poi averlo cosparso di benzi
na per ritardarne il riconosci
mento. Alcuni elementi, come 
ad esempio la posizione del 
fucile che era alle spalle del 
cadavere, e il fatto che l'uomo 
sia stato trovato in seguito ad 

una segnalazione anonima al
la stazione dei carabinieri, fan
no privilegiare questa pista. 
Tuttavia gli investigatori, coor
dinati dal sostituto procuratore 
Vincenzo Barbieri, non esclu
dono nessun elemento che 
possa portare in altre direzioni 
investigative. Compresa l'Ipo
tesi del suicidio. Sette mesi fa, 
nella stessa zona, sparì im
provvisamente Luigi Ciotti, un 
uomo di 42 anni ammalato di 
depressione. La famiglia, nel 
presentare la denuncia pro
prio ai carabinieri della stazio
ne Ottavia, il 22 marzo dello 
scorso anno, aveva precisato 
come l'uomo si fosse portato 
con sé un fucile da caccia. E 
adesso gli investigatori stanno 
cercando di verificare se possa 

trattarsi proprio di quell'uomo 
controllando, in primis, il nu
mero di matricola della dop
pietta. 

Ma è solo una strada come 
Me altre. Gli unici elementi di 
certezza sono ora al vaglio di 
esperti che si occuperanno dei 
rilievi tecnici. Analizzeranno la 
dentatura e tutti gli oggetti rin
venuti accanto al cadavere, a 
cominciare dall'esame del li
quido infiammabile contenuto 
nelle taniche. 

Secondo il medico legale 
l'uomo sarebbe morto da mol
to tempo. Lo ha stabilito da al
cune parti dello scheletro ri
maste integre nonostante il ca
davere sia completamente car
bonizzato. -

Tiburtina 

Scontro 
mortale tra 
auto e tir 
• • Un uomo di 71 anni, 
Luigi Gallinari, è morto ieri 
mattina in un incidente stra> 
dale avvenuto sulla via Tibur
tina, al chilometro 53,700 al
l'altezza del bivio per Arsoli 
L'uomo guidava una Y10 tar
gata Roma 83607X, che si è 
scontrata con un'autocister
na della Erg che trasportava 

un carico di benzina. Dopo 
l'impatto il pesante automez
zo, guidato da Stefano Morici 
di 43 anni, si è capovolto e 
buona parte del carico è fuo
riuscito. Il conducente rima
sto ferito è stato trasportato 
all'ospedale di Subiaco. Sul 
posto si sono recati i vigili del 
fuoco che hanno svuotato e 
rimosso l'autocisterna. II traf
fico della zona è statò devia
to per alcune ore. L'ipotesi 
più accredidata della disgra
zia sembra quella della velo
cità abbinata all'incautela 
dei due conducenti, l'anzia
no Gallinari e quello del pe
sante automezzo che si è ri
baltato ostruendo la strada 
consolare. 

Riesumate le salme di quattro malati forse uccisi dall'infermiere killer 

L'Angelo della motte in corsia 
altri decessi sospetti ad Albano 
Riesumate nei cimiteri di Albano, Marino, Castel 
Gandolfo le salme di quattro persone decedute al
l'ospedale S. Giuseppe di Albano. Un inquietante 
sospetto ha spinto la magistratura a disporre l'auto
psia: forse la morte fu causata dall'intervento del-
l'«angelo della morte», l'infermiere arrestato lo scor
so giugno con l'accusa di omicidio volontario. 
Avrebbe ucciso con il «pavulon» un paziente. 

MARIA ANNUNZIATA ZEOARELLI 

La basilica di Albano 

M ALBANO. Quattro salme 
sono state riesumate su ordi
ne del pubblico ministero del 
Tribunale di Velletri, dottor 
Adriano lasillo, nei cimiteri di 
Albano, Marino e Castelgan-
dolfo. Un filo sottile e inquie
tante lega la vicenda di que
ste quattro persone: sono tut
te decedute nel reparto di 
medicina generale dell'ospe
dale civile S. Giuseppe di Al
bano, lo stesso dove mori il 
17 febbraio scorso il quaran
tunenne di Ardea, Enrico Ta
bacchiera. Per quel decesso 
fu arrestato, il giugno succes
sivo, Alfonso De-Martino, 51 
anni, infermiere, accusato di 
omicidio volontario aggrava
to e peculato ai danni dello 
Stato. 

L'indagine parti in seguito 
alla segnalazione fatta dal 

primario del reparto, Ales
sandro Perrone, al commis
sariato di Albano. Il medico 
disse agli inquirenti di aver vi
sto l'infermiere De-Martino 
maneggiare la flebo che ali
mentava Enrico Tabacchiera 
(ricoverato per un grave can
cro giunto alla fase termina
le) poco prima che il pazien
te morisse. 11 primario affer
mò inoltre di aver trovato nel 
reparto dei flaconcini vuoti, 
contenenti del «pavulon», la 
sostanza chimico anestetiz
zante somministrata ai pa
zienti prima degli interventi 
chirurgici - vuoti. L'autopsia 
sul cadavere di Tabacchiera 
rilevò infatti che all'uomo, 
morto per «asfissia da impe
dimento di ventilazione», era 
stato iniettato, tramite flebo 
quel farmaco. Un medicinale 
che se usato senza il suppor

to del respiratore automatico 
provoca necessariamente la 
morte per soffocamento. 

Fu proprio quel primo epi
sodio a dare il via alle indagi
ni che hanno portato all'arre
sto di De Martino (nella cui 
abitazione fu trovata una 
gran quantità di materiale 
medico ospedaliero) e al se
questro di numerose cartelle 
cliniche per esaminare tutti i 
casi di morte sospetta avve
nute nel nosocomio di Alba
no. Il sospetto è che De Mar
tino fosse collegato con le 
ditte di pompe funebri dalle 
quali riceveva una percen
tuale. La riesumazione delle 
quattro salme, ordinata dal 
magistrato, è strettamente 
collegata a quella vicenda. 
Ieri mattina al cimitero di Al
bano sono stati aperti i feretri 
di G.S. e A.Z., un uomo e una 
donna di Albano, deceduti 
rispettivamente un anno e 
due anni fa, in presenza del
l'ispettore d'Igiene della Usi 
Rm/34, Antonio Cianfanelli, 
dell'ispettore capo del com
missariato di Albano, Anto
nio Perrone, del pubblico mi
nistero e del professor Gio
vanni Arcudi, dell'Istituto di 
medicina legale dell'Univer
sità di Tor Vergata. La riesu-
mazione di C.C. e di L.M., nei 

cimiteri di Gastelgandolfo e 
Marino è invece avvenuta lo 
scorso 2 dicembre. Da un at
tento esame delle cartelle cli
niche di queste quattro per- -
sone sono emersi elementi di ' 
che destano sospetti sulle ve
re cause dei decessi. Non si 
esclude infatti, che anche nel 
loro caso sia intervenuto 
«l'angelo della morte», l'ese
cutore di un'eutanasia mai 
voluta. Sarà l'esame autopti-
co a stabilire se anche in 
questi quattro corpi ci sono 
tracce di «Pavulon» o di altre 
sostanze cliniche sommini
strate senza l'assenso dei 
medici. Alfondo De-Martino 
dal canto suo, dopo essere 
uscito da un lungo silenzio, 
continua a dichiararsi inno
cente e di essere all'oscuro di 
tutto. La gente ieri mattina si 
chiedeva quali fossero «i mo
tivi tecnici» che avevano de
terminato la chiusura del ci
mitero, non convinta delle ri
sposte evasive date dal guar
diano. Oggi la notizia di que
ste nuove riesumazioni cree
rà lo stesso sconcerto 
provocato dall'autopsia sul 
corpo di Tabacchiera e dal
l'arresto di De-Martino. Sarà 
un altro brutto colpo per l'o
spedale di Albano finito più 
volte sotto inchiesta. 

Incìdente 
Tamponamento 
sull'Ardeatina 
Un morto 
• 1 Una donna di 62 an
ni, Giovanna Cangeri, è 
morta e altre sei persone 
sono rimaste ferite merco
ledì sera in uno spavento
so incidente stradale av
venuto verso le 20, all'in
gresso di Ostia, che ha 
coinvolto 4 vetture. A cau
sare l'incidente, secondo i 
primi accertamenti, sa
rebbe stata una Audi a 
bordo della quale viaggia
vano tre cittadini polacchi 
ubriachi. L'auto, che si di
rigeva In direzione di Tor-
vaianica, marciava in sen
so inverso. All'altezza di 
piazzale - Amerigo • Ve-
spucci, l'auto dei polac
chi ha investito frontal
mente una Resta che 
giungeva in direzione op
posta, guidata da Gaeta
no Dentamaro, di 27 anni, 
e sulla quale viaggiava an
che la donna rimasta uc
cisa sul colpo. Una dopo 
l'altra, sempre da Torvaia-
nica in direzione di Ostia, 
altre due vetture - una 
Resta con a bordo Stefa
no Pasquarelli, di 24 anni 
e Walter Carosi, di 27, ed 
una Prisma condotta da 
Elto Palpaceli'!, di 48 anni 
- non sono riuscite ad evi
tare le vetture incidentate 
che ingombravano la car
reggiata. Tutti gli occu
panti sono stati subito tra
sportati all'ospedale Gras
si di Ostia, dove sono stati 
ricoverati anche due dei 
polacchi, Bartosiac Geia-
cek, conducente dell'Au-
di, e Curak Geiacek, men
tre il terzo polacco è scap
pato. Al conducente del-
l'Audi è stata ritirata la pa
tente e dovrà essere 
ascoltato dal magistrato. 

Ieri 

Ogg 

@ minima 9 

£ massima 14 

i il sole sorge alle 7,26 
1 e tramonta alle 16,39 

l TACCUINO l 
Cento anni di fotografia in Italia attraverso i manife
sti/ 1870-1969. La mostraèstata inaugurata ieri nello spa
zio d'arte della «Unopiuuno» di Lungotever dei Rorentini 
4. Curata da Sergio Toni rimarrà aperta fino al 18 gen
naio con orario 9.30-13 e 16-20, sabato 10.30-13e 17-20, 
no domenica. 
1* Concorso Panlatlno. La premiazione dei vincitori 
avverrà oggi, ore 12, presso l'Aula 1 della Facoltà di Lette
re e Filosofia dell'Università «La Sapienza» (Piazzale Al
do Moro 5). 
Per il Nicaragua. Vi diverte frugare nei mercatini? Ce 
n'è uno vicino a Piazza Verbano, per l'esattezza in via Se-
bino 43a, dove si trova di tutto. 11 ricavato non va in ta
sche private, ma serve a finanziare i progetti di solidarietà 
nel Nicaragua. È aperto il mwercoledl dalle 16 alle 19, e 
solo questo sabato e domenica dalle 10.30 alle 13 e dalle 
15.30 alle 20. Informazioni al tei. 86.89.82.84. 
Ceramica artistica. Oggi ore 10-20 e domani ore 10-12 
prosegue presso i locali del circolo «La Quercia» (Via Ca-
muccini n.12 - San Saba) la mostra di ceramica artistica 
con pezzi unici di Maria Marcelli, Nicoletta Gualdi e Luca 
Gigli, Silvana Ferri, Maria José Culti e Gaia. 

MOSTRE I 
Emanuele Lunati. Ampia raccolta di materiale d'uso 
in campo teatrale scenografico: dall'illustrazione, alla 
pittura, a! disegno animato. Teatro Argentina, Largo di 
Torre Argentina. Orario 16-19; per le scuole tutte le matti
ne previa prenotazione al tei. 68.75.445 e 68.80.403. Oggi 
ultimo giorno. 
«100 MaJakovsldJ -1883-1983 - Cari compagni poste
ri». Mostra e proiezioni presso l'ex Centrale Montemartini 
dell'Acea (Via Ostiense 104/c). Orario 11-19, venerdì e 
sabato 11-23, ingresso lire 8mila. Rno al 12 dicembre. 
insetti...ovunque. 900mila buone ragioni per essere fra 
noi. Mostra di scienza spettacolarizzata dedicata al mon
do degli insetti, lnsectarium, Viale Cristoforo Colombo 
(angolo viale delle Accademie). Oario 9.30-13.30 e 
15.30-19.30, sabato e domenica 9.30-20.30. Ingresso lire 
1 Ornila, ridotto 8mila, per cuole 6mila. Fino al 13 feb
braio '94. 

I NEL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Nota per te sezioni. È disponibile in Federazione i! ma
teriale per la petizione popolare «Voglio votare». Si invita
no tutte le sezioni a ritirarlo immediatamente e prosegui
re nella raccolta delle firme. 
Avviso: martedì e mercoledì alle ore 17.30 c/o V piano 
della direzione Comitato federale. Odg: «La vittoria pro
gressista a Roma e i compiti del Pds», relazione di Carlo 
Leoni. 
Tor Tre Teste: ore 20.30 c/o sez. assemblea con cena a 
sottoscrizione con Pompili. 
Amnu: ore 16.30 c/o sez. San Paolo «Prospettive per Ro
ma dopo il voto» con D'Alessandro. 
Avviso: sabato alle ore 9,30 c/o saletta stampa della Di
rezione riunione su «Prima valutazione della situazione e 
le prospettive politiche nei 19 consigli circoscrizionali di 
Roma». Sono invitati i segretari delle Unioni circ.li, capoli
sta circ.li, capigruppo circ.li. Partecipano Cervellini, Civi
ta e Rosati. 
Avviso: lunedi alle ore 17,30 sezione Campo Marzio riu
nione dell'area comunista. 

UNIONE REGIONALE 
Federazione Castelli: Genzano presso enoteca ore 
17,30 iniziativa sulla scuola (Campione) ; Lariano ore 17 
conferenza politico programmatica; Lanuvio ore 17,30 
conferenza politico programmatica (D'Alessio). 
Federazione Rieti: Rieti sala convegni Quattro stagioni 
ore 17,30 manifestazione pubblica sui parchi (Paolini). 

PICCOLA CRONACA l 
Errata corrige. Il giorno 7 dicembre è stata pubblicata 
una notizia dal titolo «Loredana De Petris, la più votata tra 
i Verdi», in cui si presentavano gli eletti in Campidoglio. Il 
titolo indicava che la suddetta consigliera è, in quanto 
donna, la più votata nel suo gruppo. 11 consigliere Athos 
De Luca ha voluto precisare che il più votato è lui. 

LYDIA ALFONSI 
migliore attrice protagonista al 45° Festival di Salerno 

Lorena Benatti Lorenza Indovina 
in 

IL TRITTICO DI ANTONELLO 

Febbre Furore Fiele 
un film di FRANCESCO CRESCIMONE 

A L C I N E M A DEI P I C C O L I 
V.le della Pineta (Villa Borghese) 

Spettacoli o r e 21 e o re 23 

TAGLIANDO VALIDO 
PER UNA RIDUZIONE DEL BIGLIETTO 

da L. 8 . 0 0 0 a L. 6 . 0 0 0 p e r i l e t t o r i d e F l l l l i t à . 
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e Vincitore a Berlino 
il «Banchetto 
di nozze» di Ang Lee 
guadagna da noi 
ilQuirinetta 

VENERDÌ 1 

e 'MICI 
«Offrandell» 
di Ivan Vandor 
e Concerto di Ligeti 
con il violino 
di Gawrilof 

SABATO 

Raffaele 
Viviani; 

in basso 
Roberto 

De Simone ' 
e Ida 

Di Benedetto 

àJMUL 
Enrico Pierannunzi 
al piano 
Stefano D'Anna al sax 
per un dialogo 
dalle mille curiosità 

R OCKPOP 

MARTEDÌ 14 

Il Saint Louis 
apre i battenti 
agli emergenti 
Primo incontro 
con la «Max Four Band» 

MERCOLEDÌ 15 

• l'Unità-venerdì 10 dicembre 1993 da oggi al 16 dicembre 

«Dedicato a Maria» 
di Roberto De Simone 
in scena da mercoledì 

al teatro Quirino 
Il concerto-spettacolo 

incastona nel titolo 
il nome della moglie 

del geniale autore 

Parole e suoni 
di Raffaele Viviani 
•V I personaggi femminili hanno grande 
importanza nell'opera di Raffaele Viviani. • 
Nell'opera e nella vita. Dedicalo a Maria, il • 
nuovo concerto-spettacolo che Roberto De 
Simone ha creato su testi e musiche viviane-
schi (in «prima» nazionale al Quirino merco
ledì, con repliche fino al 2 gennaio prossi
mo) , incastona nel suo titolo il nome di Ma
ria, la moglie del geniale autore e attore na
poletano, affettuosa, discreta, solidale com
pagna, pur rimasta nell'ombra d'un cammi
no artistico punteggiato di asprezze e 
amarezze. Ma, in scena, Raffaele ebbe poi al 
fianco, per lunghi anni, la sorella Luisella, 
attrice di straordinario talento, sulla quale 
furono modellate indimenticabili figure mu
liebri. . -

Numerosi, e felici, sono stati gli incontri di 
De Simone con la parola e il suono di Vivia
ni: basti ricordare, andando indietro di qual
che lustro, Festa di Piedigrolta, Eden Teatro, 
spettacoli che, restituendo nella loro integri
tà momenti culminanti di quella produzione 

AOOEO SA VIOLI 

drammaturgica, ne illuminavano due diversi 
aspetti, la strada e la ribalta, luoghi, entram
bi, di rappresentazione della «commedia 
umana» di Napoli. 

In altri casi, anche recenti, De Simone ha 
trascelto, di Viviani, brani poetici e musicali 
di varia origine, ma non peroffrircene una 
generica antologia, bensì per mettere in ri
salto nodi tematici e stilistici di maggior spic
co Cosi, adesso, è l'argomento Donna (e, 
con esso, l'argomento Madre, tanto vistoso 
in tutta l'area mediterranea) a venire in pri
mo piano, inquadrato peraltro (questo, al
meno, è il proposito di De Simone) in un 
ampio contesto culturale e sociale. Giacché, 
al di là delle occasioni specifiche, lo sguardo 
di Viviani fu sempre puntato, con acutezza, 
sulla realtà del suo tempo (che è ancora, in 
larga misura, il nostro). 

Una cura particolare, inoltre, De Simone 
vuole porre nel pieno recupero espressivo 

del dialetto, inteso come lingua insieme no
bile e popolare, da sottrarre, in ogni modo, 
all'uso e all'abuso volgari che ne hanno fatto 
e seguitano oggi a fame i mass media. 

Dedicato a Maria, prodotto dall'Ente Tea
tro Cronaca della città partenopea, vedrà in 
campo gli attori e cantanti Ida Di Benedetto, 
Alfio Antico, Francesco Castiglia, Lello Giuli
vo, Gianni Lamagna, Patrizia Spinosi, Anto
nio Sorrentino, Virgilio Villani, e un piccolo 
complesso di esecutori (tre pianoforti e bat
teria), coordinati dal maestro Antonio Por
pora Anastasio. Coreografia di Gabriella Sta
zio, scenografia di Giovanni Girasi, costumi 
di Annamaria Morelli, luci di Guido Levi. Do
po Roma, sono previste tappe a Napoli, a 
Bologna, in altre città italiane, e una succes
siva trasferta all'estero. Ma, a Roma, la pre
senza di Viviani continuerà con un altro 
spettacolo, Osteria di campagna, diretto e, 
nel ruolo principale, interpretato da Mariano 
Rigillo (al Teatro Valle, stavolta, dal 4 al 16 
gennaio). 

PASSAPAROLA 

James Brawn (Palaghiaccio di Marino), h in 
programma per giovedì il «papà» del r&b, la 
più esplosiva, travolgente, coatta e cafona 
•macchina del sesso» tutt'oggi a disposizio
ne. Suonerà, non suonerà? Questo, come al 
solito, l'amletico dubbio. Nel caso lo show si 
tenesse, non perdetelo. Pochi concerti diver
tono e scaldano come quello di questo vec
chio gangster con pantaloni attillati e giac
chette da realtà virtuale. Vi forniremo notizie 
più dettagliate nei prossimi giorni. 

Centro sociale Puccini (via B.Orero - Casal-
bertone) . Domani, alle ZI, concerto del «Filo 
da Torcere», band di ska militante. Il gruppo 
presenterà il nuovo aibum nell'ambito di 
un'iniziativa a sostegno della delibera per 
l'assegnazione degli spazi sociali alle asso
ciazioni di base e ai centri sociali. Ospiti spe
ciali: Radio Gladio e Vitello dei «Red House». 
Ingresso a sottoscrizione. • • 

Big Marna (vicolo San Francesco a Ripa, 18). 
Domenica concerto di Mariella Nava 
. La cantautrice ha promosso un piccolo tour 
tra i club romani, intitolato «Navagando», per 
promuovere i brani che saranno contenuti 
nel suo nuovo ed. Lunedi tocca a Luciano 
Arius, chitarrista con la passione per John 
Lennon. Martedì e in programma una serata 

• importante per «l'home of the blues» che ha 
prodotto e sponsorizzato il disco d'esordio 
dei «Bcstaff». Un lungo, travolgente passato 
come cover-band e, poi la decisione di com
porre testi e musiche originali. Il risultato-C 
contenuto in «Sempre che a noi ci vada», un 
bel disco rock amorevole e rabbioso. Da ve
dere. ,. ^ , 

Villaggio Globale (Lungotevere Testaccio • 
ex Mattatolo). Stasera reggae con gli «Elia 
and the Evolution Time», a seguire discoteca 
a tema. Domani ritmi latini con i «Salsabor». 
Domenica concerto dei «Kunsertu». In fun
zione birreria e spazio cucina. Ingresso a 
sottoscrizione. Info: Radio Città Aperta, tei. 
-13.93.504. • 

Circolo degli Artisti (via Lamarmora, 28). 
Stasera discoteca reggae e ragga con il leg
gendario sound-system dei «Mobslers». Do
mani a tutto rock con i «Cyclonc». Domenica 
concerto degli inquietanti •Limbo», tra gli al
fieri del post punk italico da almeno un de
cennio. Il loro ultimo disio si intitola «Evira
zione totemica seriale». Ingresso 10 mila lire. 

Black Out (via Saturnia, 18). Stasera cine-di
scoteca con il «Rocky Horror Picturc Show 
Night». Domani notte dedicata ai centauri 
(harleysti e non solo) a base di suoni e im
magini in «Easy Rider» stile. 

Palladium (piazza B. Romano, 8). Stasera ga
ra di ballo salsa e merenguc nell'ambito del
la «Blcn blen nochc». La finale della gara si 
svolerà la prossima settimana. Domani Ra
dio Rock presenta un omaggio a Steve Ray 
Vaughan con il concerto dei «Texas Flood». 
Dopo la musica dal vivo si terrà un tributo vi
deo al genio Frank Zappa che, molti anni fa, 
ebbe a dire: «l'informazione non e cono
scenza. La conoscenza non e saggezza. La 
saggezza non e verità. La verità non 6 bellez
za. La bellezza non e amore. E l'amore non 
e musica. Solo la musica e ciò che conta». 
Domenica un'altra serata latino-americana 
con Luis Enrique, «El Dominguero». Lunedi 
ancora ritmi calienti ma, stavolta, con lo 
show dei «Chinmia». 

Saint Louis Music City (via del Cardello, 13). 
Stasera concerto degli «Alta Tensione Big 
Band», grande orchestra di 13 clementi dirct-

ìOCKPOP 
. DANIELA AMENTA 

L'anima latina 
di «Almamegretta» 
e gli eccessi soul 
di James Brown 

• • «Almamegretta» in concerto martedì 
al Palladium (piazza Bartolomeo Romano, 
8). «Anima Migrante» è il titolo del primo 
album, nuovissimo del gruppo parteno
peo. E già se ne parla come di un disco fon
damentale. Sono bravi gli «Almamegretta», 
intelligenti e sensibili, brillanti e «caldi». Il 
loro precedente lavoro, un Ip d'assaggio, li 
ha consacrati come una delle più versatili 
formazioni di «fusione», di crossover del 
Paese. Si definiscono, ci definiscono come 
«Figli d'Annibale». E quindi il blues, la black 
music, il reggae ma, soprattutto, il dub tra i 
solchi di «Anima Migrante» hanno vera
mente ragion d'essere. Perché «nero» è il 
cuore degli Alma, «nero» e insieme solare, 
ricco di pathos e di quei colori, dei profumi 
speziati, delle tinte accecanti del bacino 
del Mediterraneo. Pare un viaggio questo 
disco: un lungo, struggente viaggio nel Sud 
del mondo cantato in napoletano. Antiraz
zismo militante è la parola d'ordine degli 

Un componente 
del gruppo 
«Almamegretta»; 
sotto James 
Brown 

PAOLA DI LUCA 

L'inglese 
Stephen Frears 
tradisce Londra 
per l'Irlanda 

Alma. E le loro partiture, prima ancora del
le parole, raccontano di un futuro multiet-
nico, in cui le razze e le culture possano so
vrapporsi ognuna nel rispetto delle proprie 
radici. Bella la musica di questo quintetto. 
Resa ancora più bella e calzante dalla pro
duzione di Ben Young, area On U Sound, e 
dagli e dai riverberi di questo dub che 
esplode nell'anima. Anima migrante, natu
ralmente. L'ingresso costa 10 mila lire. 

• v ! Curley sono una tipica famiglia irlan
dese. Ci sono papà Dessie, mamma Kay e 
sei terribili figli. Sono loro i protagonisti del 
nuovo film di Stephen Frears: Thesnapper 
(da oggi ai cinema Greenwich Uno e Maie-
stic). Tratto dall'omonimo romanzo di 
Roddy Doyle 77ie snapper è ambientato 
nella Dublino di oggi e, come nel prece
dente libro dell'autore da cui Alan Parker 
ha tratto The Commìtments, racconta la vita 
quotidiana di .una piccola comunità. È la ' 
«working class» dublinese la vera protago
nista di questa divertente commedia. La 
trama è molto semplice e ruota attorno ad 
un personaggio femminile: la giovane Sha-
ron (Tina Kellegher), figlia maggiore dei 
Curley. Rimasta incinta un po' per caso, 
dopo un frettoloso rapporto consumato in 
un parcheggio e in.stato d'ubriachezza, la 
ragazza decide di tenere il bambino. Quan
do comunica alla famiglia il suo nuovo sta
to provoca un discreto spavento ai due ge

nitori, che riescono però ad accettare il 
nuovo arrivato. Quello che Dessie (Colm 
Meaney) proprio non sopporta è, invece, 
l'ostinato rifiuto della figlia di rivelare l'i
dentità del padre. Il simpatico papà riesce 
comunque ad incasare anche questo col
po, ma una nuova scoperta si rivelerà pro
prio inaccettabile: il padre del suo nipotino 
potrebbe essere il suo vecchio vicino di ca
sa George Burgess (Pat Laffan). 

Tina Kellegher ' 
(Sharon 
Curley) 
in una scena 
del film 
«The Snapper» 
di Stephen 
Frears 

«Lazio ieri, oggi, domani. Il 
primo numero del trimestrale 
di cultura, economia e società 
(Periodici locali Newton) vie
ne festeggiato con un cocktail 
oggi, ore 18.30, all'hotel Am
basciatori di via Veneto 62. 
I Castelli romani. Identità e 
rapporto con Roma dal 1870 a 
oggi. Il libro di Lidia Piccioni 
(Editori Laterza) sarà presen
tato domani, ore 17, presso il 
Refettorio Piccolo dell'Abbazia 
di S. Nilo, Grottaferrata.Inter-
verranno Fiorella Bartoccini, 
Mario Sanfilippo e l'autrice. 
Teatro contemporaneo. La 
Siad presenta domenica, ore 
21, al Teatro Tordinona tre vo
lumi della collana di teatro 
contemporaneo dedicali a Vi
co Faggi, Carlo Tntto, Mario 
Fratti e pubblicati dalla E&A. 
Interverranno Marida Boggio, 
Roberto Trovato, Carlo Vallau-
n, Bianca Toccafondi. Mirella 
Bordoni, Carlo Caprioli, Giulia
no Esperati, Cristina Mascitelli, 
Arnaldo Ninchi e Stefano Op-
pedisano. 
«Cachao concert film». Do
mani, ore 10.30, al Politecnico 
(Via Tiepolo 13/a. presenta
zione del film di Andy Garcia 
presentato al Festival dei Po
poli di Firenze. La pellicola sa
rà poi in programmazione al 
Politecnico da martedì 13 a 
domenica 19 dicembre. 
«Bene!», ricapitolazione lirica, 
epica e satirica scritta da Maja-
kovskij nel '27, per il decenna
le della Rivoluzione. 1 brani sa
ranno letti da Luigi Cinque e 
Anna Perino (con musica e in
terventi su nastro magnetico) 
domani, ore 21, presso l'ex 
centrale Montemartmi (Viale 
Ostiense 104/c). 
Storie del mondo. Oggi, ore 
17, preso la biblioteca Ostien
se (Via Ostiense 113bis) in
contro su «Comunicazione e 
immagine nella società multi
culturale». Interverrà Massimo 
Ghirelli. 
Avvenimento libro. Oggi, ore 
18. presso la biblioteca «Gior
dano Bruno» (Via Giordano 
Bruno 47) presentazione della 
collana «Gli elettrolibri» deli'e-
dilore Alberto Castelvecchi. • 
Sperimentazioni al computer 
di Alberto Abruzzese. Lorenzo 
Miglioli e lo stesso Castelvec
chi. 
Riviste di cinema: gli anni 
70 e '80. Iniziativa della biblio
teca «Umberto Barbaro» in pro
gramma da oggi al 18 diccmb-
vre (ore 17) presso il Palaex-
pò di Via Nazionale. Oggi Se-
gnoanema con Cinzia Raldaz-
zi e Claudio Camerini, domani 
Ciak con Mino Argentieri e Ci
nema nuovo con Marco Caz
zano. 
4» Festa del tozzetto. La «Fa
vola di re golosone» è la fanta
stica stona con la quale l'asso
ciazione prò loco di Manno, 
attraverso la creatività di Toni
no Tosto, ha inteso recuperare 
e valorizzare «il tozzetto», uno 
dei dolci tipici del periodo na
talizio. La favola sarà presenta
ta domenica, ore 16.30, nella 
piazza San Barnaba di Marino 
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ta da Mario Scotti. Domani musica brasiliana 
con la formazione capitanata da Jim Porto. 
Lunedi «Salsa Brava»: nell'ambito della sera
ta concerto dello «Yemaya Group». Mercole
dì il Saint Louis apre ì propri battenti ai grup
pi emergenti: per la serata inaugurale tocca 
alla «Max Four Band». Giovedì, infine, e di 
scena nuovamente il Brasili; con il gruppo 
«Bregazil». 

Caffé Latino (via di Monte Testacelo, 96). Sta
sera e di scena Mariella Nava. La serata pro
seguirà con il funk di «Jho Jcnkins and the 
Jammers». Domani show della «Fool's Night 
Band», ovvero cover da Fred Buscagliene ai 
Simply Red. Domenica appuntamento con il 
re del r&b I lerbie Goins in compagnia dei fe
deli ed immarcescibili «Soultimers». Martedì 
0 il turno di Randy Roberts. il figlio del mitico 
Rocky, e del suo gruppo i «Seventies's soul». 

Alpheus (via del Commercio, 36). Stasera rock 
con i «Mad Dogs» e salsa con i «Caribe», Do
mani r&b con Phyllis Blanford e i «Gangsters» 
e musica cubana con gli «Adrenalina Son». 
Lunedi festa-concerto in solidarietà con il 
popolo cubano. Mercoledì arrivano gli scoz
zesi «Sons of Descrt» specializzati in urta mi
scela di rock e jazz. Giovedì, per il consueto 
appuntamento con la rassegna «Evento 
Rock», si esibiranno: gli «Aleph», «I nostri por
ci comodi» e «Tracce». Nella sala Momotom-
bo afroreggae con i «Racine». 

Banchetto di nozze. Regia di Ang Lee, con 
Winston Chao, May Chin, Mitchell Lich-
tenstein, Sihun Lung e Ahleh Gua. Da oggi 
al cinema Quirinetta. 

Opera seconda del regista Ang Lee, il 
film 6 stato premiato con l'Orso d'oro al 
Festival di Berlino del'93. Taiwanese d'ori
gine ma newyorkese d'adozione, Lee cer
ca di mettere a confronto la sua cultura 
con quella americana attraverso la descri
zione di una cerimona rituale: un ban
chetto di nozze. Lo sposo è il giovane 
Wai-Tung Gao, un imprenditore immobi
liare di Formosa che ha raggiunto a Ma
nhattan una discreta posizione finanziaria 
e ha ottenuto persino la cittadinanza ame
ricana. La sposa è una bella pittrice cine
se. Ma c'è un terzo incomodo: l'amante 
bianco dell'imprenditore, un wasp alto e 
biondo. Il padre dello sposo è un espo
nente della vecchia nomenklatura milita
re e proprio non può condividere i costu
mi sessuali del figlio. Mescolando sapien
temente i ritmi e le trovate della classica 
commedia americana alla Vincent Min-
nelli a sequenze quasi documentaristiche 
sui costumi e le tradizioni orientali, Ang 
Lee ha costruito un racconto divertente. 
Certo non riesce a restituire la complessità 
e la difficoltà dello scontro interetnico, ma 
Banchetto di nozze scorre con piacevole 
rapidità. 

Scuola elementare. Regia di Jan Svérak, 
con Jan Triska, Vàclav .lakoubek, Rado-
slav Budàc, Libuse Safrànkovà, ZdenSk 
SvCràkc Jiri Menzel. Da oggi al cinema Ti
ziano. 

Candidato all'Oscar ncl'92 come mi
glior film straniero, Scuola elementare è 
una garbata commedia ambientata alla fi
ne della seconda guerra mondiale. È l'an
no scolastico 1945—'46, Eda e il suo amico 
Tonda hanno dieci anni e frequentano 
una scuola della periferia di Praga. Sono 
alunni di una classe tutta maschile, fami
gerata per il comportamento indisciplina
to. Nessuno si meraviglia che un giorno 
l'insegnante dia segni di pazzia. La donna 
viene sostituita da Igor Hnizdo, che ha la 
fama di essere un vero eroe militare. È un 
uomo energico, giusto ed alieno dai com
promessi. Con una sola debolezza: una 
vera passione per il sesso debole. Ma il vo
litivo Igor riesce a domare i piccoli ribelli, 
che lo adorano come un vero eroe. 11 rac
conto di un'infanzia in qualche modo feli
ce, sullo sfondo del conflitto mondiale. «I 
ricordi filtrati dall'immaginazione-spiega 
il regista - mi consentono di ricreare lo 
spirito dell'infanzia, ciò fa affiorare senti
menti e umori che non potevano essere 
espressi a parole». 

Il piccolo Buddha, regia di Bernardo Berto
lucci, con Keanu Reeves, Chris Isaak, Brid-
get Fonda, Alex Wiesendanger, Ying Ruo-
cheng e Jo Champa. Da oggi ai cinema 
Fiamma Uno, Eurcine, Alcazar, Maestoso 
Due e Gregory. 

Jesse e un normalissimo bambino ame
ricano. La madre è un insegnante e il pa
dre un ingegnere, a corto di soldi e di pro
getti. Un giorno questa anonima famiglia 
di Siattle riceve la visita di alcuni monaci 
buddisti, convinti che il piccolo Jassie sia 
in realtà la reincarnazione di un lama. Se
condo il buddismo tibetano, infatti, esisto
no degli esseri giunti ad un alto grado di 
spiritualità che rinunciano al Nirvana per 
reincarnarsi e diffondere il pensiero di 
Buddha in tutta la terra. I monaci vorreb
bero prendere il bambino e portarlo in 
Bhutan, dove potrebbero iniziarlo alle 
pratiche buddiste. A causa della sua diffi
cile situazione economica il padre accetta 
di condurre Jassie in quella lontana terra. 
Affascinato dalla nuova realtà il bambino 
diventa amico del Lama Norbu, che lo in
troduce ai segreti della sua religione. I rac
conti della mitica vita del principe Sid-
dharta, destinato a impersonare Buddha, 
catturano la fantasia del piccolo america
no che si lascerà conquistare dai suoi 
maestri. 

i a 
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Un membro del gruppo «Curve» 

! 1" 

Dischi e ed della settimana 
1) PearlJam, Versus (Epic) 
2) Guns N'Roses TheSpaghetti Inaridente (Gelfen) 
3) Sepultura, ChaosAd (Cgd) 
4) Nirvana, In Utero (Geffcn) 
5) Bob Dylan, Worldgonewrong (Columbia) 
6) David Bowie, Buddha olSuburbio (Arista) 
7) Curve, Cuckoo (Bmg) 
8) Lou X, Dal Basso (Cordata) 
9) 99 Posse, Cune, curreguagltà (Esodo) 

10) Banda Bassotti, Bella ciao (Gridalo Forte) 

A cura della discoteca Managua via Avicenna 58 

NTEPRIMA 
• l'Unità - Venerdì 10 dicembre 1 9 9 3 

Sebastiano Vassalli 

Libri della settimana 
1) Vassalli Il agno (Einaudi) 
2) Montanelli L Italia degli anni di fanno (Rizzoli) 
3) Cipnani Imandanti l Editori Riuniti) 
4) Fnedman. La madre di tutti gli allan (Longanesi) 
5) Follett Una fortuna pericolosa (Mondadori) 
0) Momson, Jazz (Frassinelli) 
7) Crichton Sol Levante (Garzanti) 
8) Calvino Prima che tu dica -Pronto- (Mondadori) 
9) Chierchi, Fatiche d amor perdute (Longanesi) 

10) Guevara-Granado Lutmoamencana (VvWrmoMi) 

A cura della Libreria Tuttihbn Via Appio /Vuoi <s 12 

, ENRICO GALLIAN 

Monsieur Ingres 
a Villa Medici 
con dipinti 
e tanti disegni 

^M Ingres aveva un nome lunghissimo co
me era in uso allora Jean-Augustc-Domini
que ed era nato a Montauban nel 1780 Aveva 
studiato con Jaques-Louis David a Parigi e 
vinse nel 1801 il Pnx de Rome con il quadro 
Achille e gli invitati di Agamennone (Pangi 
Ecole des Beaux-Arts) Dipinse molti, tanti ri
tratti e sempre a Parigi ottenne commissioni 
ufficiali Nel 1806 parti finalmente per Roma 
dove sarebbe rimasto fino al 1820 anno in 
cui si trasferì a Firenze per rimanervi quattro 
anni Borsista a Villa Medici dal 1806 al 1810 
scelse di vivere a via Gregoriana per dicci an
ni dopo la fine della sua borsa di studio, affa
scinato com'era dai maestri del Rinascimento 
e, in particolare, da Raffaello Da martedì 
(inaugurazione ore 18 e lino al 30 gennaio 
Orano 10-19) ritorna a Villa Medici Monsieur 
Ingres con 130 disegni e 8 dipinti del maestro 
e della sua bottega opere mai state esposte e 
praticamente, inedite che permetteranno di 

scoprire un gran numero di studi por opere di 
grande importanza LAge dor, L'Apothóose 
d llomóre, Raphael et la Fornarina anche i ri
cordi del soggiorno a Roma vedute della Vil
la, del padiglione di^San Gaetano nel quale 
abitò da borsista Mostra importante anche 
per l'esposiz.ionc di alcuni studi di suoi allievi 
Ingres tu uno degli ultimi maestri della storia a 
riunire intorno a se una bottega autonoma 
nel lavoro artistico 

IASSICA 
ERASMO VALENTE 

Con Sawallisch 
i cento anni 
della Sinfonia 
«Dal Nuovo Mondo» 

wm 1 la compiuto nello scorso mese di luglio 
il settantesimo anno e procede per la sua stra
da con bell'ansia di giovinezza Si è un pò 
scordato della musica del nostro tempo (in 
passato I aveva però sotto gli occhi una com
posizione nuova di Mario Zafred un opera di 
Wolfgang Fortncr dal «Don Perlimplin» di Gar
d a Lorca) ed ora, per due concerti a Santa 
Cecilia (anzi tre perche il 16 dirige ali Audi
torio della Conciliazione un concerto per Na
tale e per la pace) eccolo oscillare tra Mozart, 
Mendclssohn e Dvorak Diciamo dell illustre 
direttore d orchestra Wolfgang Sawallisch, 
che ha bene in pugno la grande musica del-
I Ottocento sinfonica e operistica Tutte le 
opere di Wagner e di Richard Strauss posso
no sprizzare vive dalla sua bacchetta Sono 
ancora nella memoria interpretazioni panico 
lari del «Trislan und Isolde» conio del «Rosen 
kavalier» Sawallisch ha dalla sua parte la col
laborazione delle orchestre ed e rimasto me
morabile un suo concerto «improvviso» con 

rAiimi 

«Sintonie di Beethoven e Brahms messe in 
piedi soltanto con una chiacchieralina con le 
prime parti Si trattava di sostituire un concer
to colpito dallo sciopero del coro Lo ammire
remo Sawallisch domenica lunedi e martedì 
con un -mito Mendclssohn» e il 16 nella «Sin
fonia» di Dvorak «Dal Nuovo Mondo» che 
proprio il 1 () dicembre 1893 ebbe la «prima» a 
New York L un Ottocento come si vedo che 
ha buoni motivi per essi re celebrato 

LUCA GIGLI 

Con Lee Konitz 
e Peggy Stem 
garbati momenti 
di suoni poetici 

wm OgRi e domani il Big Marna ospita (ore 
21 30) la performance del sassofonista e 
compositore americano Lee Konitz e della 
pianista Peggy Stern II musicista di Chicago 
non è nuovo a questo tipo di esperienza in 
duo sempre in compagnia della sua fedelissi
ma partner Non e un caso infatti che i due 
abbiano trovato qui a Roma un pubblico che 
ad ogni loro concerto dimostra grande ap
prezzamento verso un linguaggio jazzistico 
sospeso tra guizzi accademici di velato sapo
re cool e affondi improvvisativi Maestro, Ko
nitz lo e a tutti gli elfctti la sua cultura musi 
c.ilc cosi come una raggerà ha abbracciato 
e influenzato con il suo sax quarantanni di 
musica |azz Dalle primissime esperienze as-
sienr* al geniale pianista e compositore Len-
nie Tnstano nei primi anni 40 passando at
traverso storici incontri come quello avvenuto 
nel lontano 48 con MilcsDaviseGil Evans da 
cui nacque una delle pietre miliari della musi
ca neroamencana «Birlh of the cool» Via via 
gli incontri con Stan Kenton Gerrv Mulligan 
Oharlie Mingus Michel Petnicciam Elvin Jo 

Il sassofonista 
Lee Konitz 
oggi e domani 
al Big Marna 

nes Bill Evans Anthony Braxton o Enne" Ru 
va Uomo di incontri Konitz ha mantenuto un 
rapporto ludico vagamente ingenuo con lo 
strumento e la sua concezione rinnovata de 
gli standards evidenzia assai bene le sue inna 
te doti di improvvisatore Oggi questo nserva-
tissimo signore di 66 anni si presenta al pub 
blicocon il carattere di chi poco spazio lascia 
a facili giochi d elfetto, regalando seminai al 
suo pensiero espressivo garbati momenti di 
interiore poesia 

L'Arte della Frontiera Americana 
1830-1920. Palazzo delle Esposizioni, via 
Nazionale 194 Orano 10-21 (per lo spetta
colo fino alle 23) Visite guidate sabato ore 
18 e domenica ore 11 Da domenica e fino al 
28 febbraio Spettacolare mostra promossa 
dal Comune e curata da Mana Elisa Tittoni e 
Orietta Rossi Pinelli cinema, teatro, musica, 
fotografia, letteratura attraverso ì nativi Ame
ricani invitati per l'occasione 

Bruno Liberatore, sculture '70-90 Museo 
nazionale di Castel Sant Angelo Orano 
9-17 Da domenica, inaugurazione ore 11 e 
fino al 27 febbraio Nell'ambito degli incontri 
interdisciplinari organizzati dal Museo in 
esposizione dieci sculture monumentali, 
dalla più piccola di 3 metri alla massima di 
5 40 x 8 di uno degli scultori di maggior spic
co dei nostn giorni in Italia 

Segnali di allarme. Studio Aperto, via degli 
Ausoni 7/a Orario 17-20 no lunedi Da 
mercoledì, inaugurazione ore 19 e fino al 15 
gennaio Collettiva di artisti giovanissimi in 
esposizione le opere di Colazzo, Laplante, 
Moral Orsi Pelli, Rainaldi Savini, Tominca-
sa, Tranquilli Ventura 

Palle. Galleria Stefania Miscetti via delle Man-
tellate 14 Orano 16-20 Da oggi, inaugura
zione ore 19 e fino al 16 gennaio Mostra na
talizia di una delle gallone più trasgressive di 
Roma tanti artisti, tra gli altri, Accard, Boy-
den. Canevan, Coccetti. Cucchi, Dessi, Gal
lo, Mirri Ricciardi Schifano, per altrettanti 
addobbi festaioli all'insegna dell'Amore e 
della Pace artistica 

Passacaglia con le ombre. L officina di Gor
gia, via Tiburtina 216/f Orano 17-19 30, no 
lunedi Da giovedì, inaugurazione ore 17 e fi
no ali 11 febbraio Inaugurazione di un nuo
vo spazio espositivo con una collettiva ongi-

nale pregna di autentica ricerca artistica 
opere di Amdt. Bianchi Conferas I Ivnd 
Fioramanti 

Bottega d'arte ceramica Gatti. Galleria Giù 
Ila via Giulia 148 Orano 10-13 e 16-20 no 
festivi e lunedi mattina Da oggi inaugura
zione ore 18 e fino al 31 gennaio Ceramiche 
(prodotte da una bottega operante fin dal 
tempo del Futurismo) di Baj Bum Strazza 
Echaurren Nespolo DeRobilant 

Giovanna Colacevich. Spazio d Arte Pavin, vi
colo Febo 7 (piazza Navona) Oranol9-22 
Da oggi inaugurazione ore làef inoal 17 di
cembre- Claudio Bruni Sakraishik Area 
Domus via del Pozzetto 123 Orario 10-13 
e l6-19 30 no festivi e lunedi mattina Da 
martedì, inaugurazione ore 18 e fino all'8 
gennaio Due singolari e interessanti esposi
zioni fotografiche noli ambito di Photogram-
malica "93 Colacevich ossessivamente ripe 
le «Inginocchiati» in bianco e nero e Sakrai
shik, con il titolo Rio eri travesti, «nmaschera> 
il travestimento del Carnevale di Rio 

L'occhio dell'artista su Leonardo. Sala della 
Ragione del Palazzo Comunale di Anagni 
(Fresinone) Asscvsorato alla cultura via 
Vittorio Emanuele Mostra ideata dal profes
sor Carlo Pedretti direttore dell Hammer 
Museum di Los Angeles Esposizione di inci
sioni di dodici artisti - Barin Battiato Bullet 
ti, Cina Cinalli Cremonini Ghelli Harbutt, 
Martelli Matta, Sassu Scelza - e un musici
sta che si cimentano nella lettura in chiave 
contemporanea di Leonardo da Vinci 

U n Delija, Diana Beloni d e Cataldo. Amba
sciata d Albania viaAsmaraO Oranol5-2U 
sabato e festivi 9-12 e 15-20 Da oggi inau
gurazione ore 15 e fino al 20 dicembre Con 
il titolo Italia-Albania due artisti che artistica
mente si confrontano sul piano della forma 
e del colore in arte 

Sawallisch a Santa Cecilia. Stasera, intanto 
(20 30), i l i rio Salomon (violino violoncel
lo e pianoforte) suona musiche di I lavdn 
Mendclssohn o Ravel Da domenica a marte
dì e e la prima ondata musicale agitata da 
Sawallisch 11 grosso punta sulla seconda 
«Sinfonia» di Mendclssohn, conosciuta come 
«l^obgesang» (canto di lode) Intervengono 
solisti di canto e coro nei celebrare il quarto 
centenario dell invenzione della stampa La 
«Sinfonia» risale al 1840 L omaggio a Mcn-
delssohn si completa con I Ouverture «Ruy 
Blas» e il secondo «Concerto' op 40 affidato 
a Bruno Canino Giovedì alle 21 Sawallisch. 
in un «Concerto per il Natale e la pace», anti
cipa parte del suo secondo programma per 
Santa Cecilia (dal 18 al 21) festeggiando il 
centesimo compleanno della «Sinfonia» di 
Dvorak tramandala come messaggio «Dal 
Nuovo Mondo» Tu eseguita per la prima vol
ta a New York il 16 dicembre 1893 Sawalli
sch la dirige appunto il 16 dicembre 1993 

Uto Ughi a Bach. Dei sette giorni della settima
na Santa Cecilia questa volta se ne prende 
sei Mercoledì (20 30) Uto Ughi darà la pn-
ma attesissima puntata delle Sonate e Parti-
tedi Bach per violino solo In programma le 
opere Bmv 1001 1005 e 1006 11 resto 6 per il 
prossimo venerdì 
Vandor e Ligeti alla Rai Sono nati entrambi 
in Ungheria - Ivan Vandor e GyOrgy Ligeti -
ma 1 uno e cittadino italiano e I altro ha la 
cittadinanza austriaca Di Vandor domani 
alle 21 Zoltan Pesko dirige in «prima» asso
luta «Offrande 11», una composizione che 
prevede un follo gruppo di percussioni e an
che tre voci soliste che intonano tèsti poetici 
di Tagore Bhagavad-Gila Pilpa e Vandor 
stesso Di Ligeti ascolteremo nuove per l'Ita
lia il «Concerto per violino e orchestra» in
terpretato da Saseko Gawnlof cui 6 dedicalo 

Istituzione Universitaria. Per il ciclo «Il mio 
debutto a Roma» suonano domani 
(17 30), il giovanissimo pianista russo Ko-
stantin I ifshiLs (Mozart Schumann Chopin 

e Ravel) e martedì (20 30) la violinista Julija 
Krasko Premio Paganini 1992 In program
ma Bartók Prokofiov ChaussoneRavel 

Nuova Consonanza. Straordmanamente ric
ca e importante I attivila di Nuova Conso 
nanza C e concerto stasera (20,30) al Goc 
the Institut (via Savoia, 15) con il Rascher 
Saxophone Quarte» e e martedì al Conscr 
vatono (via dei Greci) Francesco Baldi con 
un seminano su musica e immagini Merco 
ledi - tutta una giornata al Goethe Institut -
si avranno (10-13) il gemellaggio di Nuova 
Consonanza con Darmastadt e concerti alle 
18 e alle 20 30 Giovedì (alle 18) in via dei 
Greci si analizzerà la famosa «Concord So
nata» di Charles Ivcs mentre alle 20 30 
(Goethe lnshtut) si concluderà I Omaggio 
ad Egisto Macchi con musiche di Lupone 
Marocchini (che dirige il concerto) Niro 
Rendine e Crivelli 

Nuova Musica Italiana. Ultimi due appunta 
menti alla Sala A della Rai in via Asiago 10 
allo 21 15 Stasera I Ars Ludi di Roma suona 
novità di Ceccarelli Garau Fresa Giagni 
ladini e Lupone Lunedi 1 Artisanat Funeux 
di Perugia diretto da Tonino Battista e impe 
gnato in novità di Baratcllo Bracci Garuti 
Morgo Montanari ed Dos 

Domenica mattina. Duo i concerti Al teatro 
Argentina e è I Orchestra da camera di Ro
ma o del Laziol diretta da Gabriele Gandini 
l'ra llaondel e Mozart Giuseppe La Licata 
interpreterà il «Concerto» in re maggiore per 
pianoforte e orchestra di Havdn Al Teatro 
Vallo (alle 11 come per I Argentina) Clau
dio Dosden dirigerà (ma partecipa anche in 
funzione di baritono e voce recitante) «Il 
maestro di cappella» di Cimarosa o «Pierino 
e il lupo di Prokofiev 

Lya De Barbcriis. La nostra illustre pianista 
suona al Ghione lunedi (alle 21) pagine di 
Schumann (Scene infantili e Carnaval) e 
Brahms (variazioni su un toma di Hacndel) 

Alpheus (via del Commercio 36) Domenica 
nella sala Momotombo Banesi Sextet con 
Giovanni Ancato alla tromba Sandro Dcid 
da al sax alto Daniele Scannapieco al sax 
tenore Alfonso Deidda al piano Maunzio 
Lo Provile al contrabbasso e Amedeo Ariano 
alla battona Martedì nella sala Mississippi 
per «Old and new Blues» Fontella Bass and 
Voicos ol Joy mentre nella Sala Red River 
por «I martedì della Dixieland» suonerà il 
gruppo Mainstream Jazz Fnends Mercoledì 
infine nella Sala Momotombo la Tankyo 
Band capitanata dal pianista, tastierista e 
compositore Riccardo Tassi e composta da 
un organico di ben dieci ottimi solisti 

Saint Louis (via del Cardello 13) Martedì ap
puntamento particolare a mela strada tra 
I arte e il jazz «CoulcurMusique» Inunacor-
nicc composta dal quadri della pittrice Ma 
ne Rome Leurat per lo più di soggetto mu 
sicale - Giampaolo Ascolese ai marimba e 
Stefano De Meo al pianoforte eseguiranno 
alcuni brani di musica contemporanea di 
Mavut/uni Cres'oni Tunner 

Caffè latino (via di Monte Testacelo 961 Mer 
coledl eonccrto della Braxwood Art Orche 
slra capitanata dal sassofonista Roberto 
Stanco L uso di strumenti naturali ed etnici 
come pietre sonore conchiglie trombe tibe 
tane legni zucche e didjendoo ha onentato 
il repertorio verso brani originali che unisco 
no improvvisazione libera a sonorità etni
che strutture accordali a ricerca sonora e a 
cui sono affiancato alcune composizioni del 
reportono più propriamente lazzistico 

Big Marna (V icolo S Francesco a Ripa) Gio
vedì appuntamento con il blues di Roberto 
Ciotti Chitarrista mollo dotato Ciotti propo
ne un repertorio di brani quasi esclusiva
mente originali con I inserimento di tanto in 
tanto di una o più cover Lo affiancano Lu 
ciano Gargiulo allo tastiere MickBnll al bas
so e Sandro Chessu alla batteria 

Akab (via di Monte Testacelo 69; Domenica 
alle 22 30 per la rassegna «L arte della musi 

ca» in concerto Lutto Berg e Antonello ^jlis 
duo «specializzato' in emo-jazz Lutto Berg 
di origine italo svedese e al momento uno 
dei più prestigiosi artisti italiani capace di 
miscelare a sonontà etno uno stile nordico 
Antonello Salis unisce 

Altroquando (via degli Anguillara 1 Calcata") 
Domani alle 22 Tonv l ormichella il SIA 
Emanuele Trapani alla chitarra Marco Di 
Gennaro al pianoforte Pietro Cincaglini al 
basso e Armando Sciommen alla batteria in 
un concorto di brani originali che sp izia dal 
jazz al funky Domenica ja"i session con nu 
morosi ospiti dalle 17 

Abaco (Lungotevere dei Melimi 33/u) Martedì 
di scena un duo di lusso con il pianista e 
compositore Enrico Plorai nunzi o il sassolo 
nista Stefano l> Anna Lasciato temporanea 
mente il suo trio il musicista romano sembra 
voler approfondire e aprire il suo spazio 
espressivo ad un linguaggio che ancor più 
privilegia la dualità e 1 mlerplav tra pi inofor 
te e sassofono La ricerca si fa diversa i dm 
strumenti entrambi solisti converseranno su 
tracce sparlitiche e improwisati\e aperte al 
la possibilità di un pensiero al contempo li 
Ix ro e sperimentale 

Alexanderptatz (.via Ostia 4) Da lunedi per 
cinque sorate sarà ospite del club il trombo 
nista statunitense Slide 1 lampton Siderali di 
classe musicista di grande talento Slide ha 
militato nei gruppi di Gillcspio Tirguson 
Herman Blakcvolerp, Leleganza del ira 
seggio e la pulizia del timbro primeggiano 
noi suo virtuosismo e visibile 1 mfluenza di 
Johnson Per I occasione- il trombonista sarà 
affiancato da un quintetto tutto italiano eom 
prendente Piero Odonci al sassofono Rie 
eardo Biseo al pianoforte Marco Fratini al 
contrabbasso e Gege Munan alla batteria 

Foikstudio (via Frangipane 12) Privati coni e 
ormai nella norma dell i programmazione 
settimanale veniamo a sapere casuulme^V 
che mereoledì sarà di scena Jack llardv 
grande e solitario cantautore americano L n 
concerto da non perdere 

WRO 
CHIARA MERISI 

A Trastevere 
il Capitano Lang 
inaugura 
un nuovo spazio 
La vocazione del Capitano Lang. Storia di un 

ragazzo ebreo durante I ultimo periodo del-
I occupazione nazista Una novità di Paolo 
Giuranna con la quale si inaugura una nuo
va sede teatrale nel cuore di Roma il teatro 
'l'alia in via Saliceti 1/3 (viale Trastevere) 
Da giovedì 

Canti di scena. Canti e ballate scritti per il tea
tro che vengono riproposti in un itinerario 
dimostrativo fra musica e parole Gli autori 
sono Vincenzo Cerami e Nicola Piovani che 
ne e anche pianista e direttore Al Dei Satin 
da martedì 

Sono stata lo. Commedia per un personaggio 
nel caso specifico Caterina Casini che inter
preta Eva donna di oggi e maestra elemen
tare che riflette su se stessa e la realtà che la 
circonda Ali Orologio da martedì 

Caterina Casini protagonista di «Sono stata io» 

Bestict Commedia grottesca di Pietro De Silva 
che gioca sul! equivoco di una lite fra due 
soggetti che si rivelano essere due animali 
domestici AH Orologio ila mercoledì 

Donne in amore. Un triangolo amoroso dalle 
insolite risoluzioni e il succo della comme 
dia di Pam Gems scrittrice di successo del 
teatro al femminile Regia di Bono Mazzoni' 
Al teatro delle Arti da martedì 

Tuttosè e Chcbestla. Viaggio surreale e meta 
fonco di due strani personaggi alla rie orci di 
una baronessa che si trova al di la dell txea 
no Una liaba a firma di ( oline Si rrau che va 
in scena ali Argentina |w-r la ri già di Benno 
Besson 

H&lderlln. Lo spettacolo proposto dalli lei) 
bel 'I heater di Berlino inaugura la mini ras 

segna che il Vascello dedica alle compagnie 
straniere di prestigio Protagonista ù Edith 
Clever la regia è di Hans Jurgen Syberberg 
Domani e domenica 

L'inqullina del plano di sopra. Ovvero come 
festeggiare i propri quarant anni suicidando
si ma per fortuna e 61 inquilino del piano di 
sotto lesto di Pierre Chesnot Regia di 
Gianfnnco De Bosio con Giuseppe Pambicn 
e Lia lanzi Al Valle da martedì 

...bentornata Alice... 'lesti incrociati e parai 
Ioli per una performance in stile «anti-art» 
che Gianni Ramundo allestisce a l^i Scaletta 
Da martedì 

Indians. La vera storia del Circo di Buffalo Bill 
noli adattamento che Tullio Ke/ich ha rica 
vaio dal testo di Arthur Kopit va in scena al 
Palaexpò da giovedì Ui regia di Piero Mac-
< annoili sviluppa un aziono scenica itmcran 
te ali interno della mostra attualmente dedi 
cata a «Ihe American West Latte della 
frontiera americana» 

Amleto Amleto. Commedia noire di Edo Gari 
che stravolge il testo di Shakespeare mero-
ciandolo con i romanzi polizieschi di Dashel 
Maininoti Al Dei Satiri da martedì 

Nemico mio. Continua la rassegna di «teatro 
patologico» organizzata da Dario D Ambro 
si cui questo testo costato ispiralo dalla letti! 
radi alcuni casi clinici odali incontrocon un 
bizzarro personaggio Da martedì al Santa 
Maria della Piota, piazza Santa Maria della 
Pietà ore 21 

Cenerentola. La celebro fiaba nv isitata per ì r,i 
gazzi dalla Compagnia della Rancia in dna 
ve di musical anni Cinquanta Al teatro Ver 
dosabaloodomenica (ore 17) 

imam 
MARCO BRUNO 

Riapre lo schermo 
di Tor Bella Monaca 
e al Palaexpò 
i trailer più famosi 
Giulio Cesare (Vie Giulio Cesare 229) Ulti 

me giornate della rassegna «Moravia al/nel 
emonia» Il programma eli oggi prevede alle 
9 il) «(ili indifferenti» di Masclli tratto dall o 
mommo romanzo di Moravia (Sala 1) 
• I oeeluo selvaggio» di Cavara a cui Moravia 
partii ipo alla sceneggiatura (Sala 2) e «De 
sidoria 1*1 vii t interiore» di Barcolloni som 
pre da un romanzo dello scrittore (Sala 3) 
Aili 11 W duo film il cui soggetto ò ancora 
un i volta del nostro autore «1 uvaro»dtLici 
guani «I. amore difficile Sala 1 ) e «Abramo 
in Africa» di Barcolloni (Sala 3) Nella Sala 2 
•Umilio non Umano» di Schifano Domani 
ìlk '1 10 «Salò o le 120 giornate di Sodoma» 

di Pasolini (Sala 1 ) e sempre da lavori di 
Mor i\la «Risalo di gioì i (Sala 2) «Le Me 
pns di Godard (Sila i) e ilio 11 Ì0 «Pecca 
lochi sia una cu i iglia di Blaselti (Sala 2) 
In ultimo «Comizi il amoro» di Pasolini con 
commi nto di Moravia e t osan Musatti In 
gri sso libero 

Volontè e Schimna in «Porte aperte» 

Villa Medici ( V le 1 ruma dei Monti 1) Conti 
nua I omaggio al produttore Iranco-bulgaro 
Mann Kannitz Oggi il giallo psicologco «Il 
salto nel vuoto» di Marco Bellocchio lunedi 
•Mourira trenti' ans> di Romani Goupil men 
in mereoledì troviamo «No man s land» di 
Alain lanner Giovedì infine «Molo» di Alain 
Rc-snais film di rara eleganza e misura 
omaggio i un commediografo vituperalo 
111 nrvBornstein Inizio ore 21 

Palaexpò (Via Nazionale 194) Continua la b" 
edizione di «Promo Immagine Cinema» Og 
gì e domini durante L- giornata appunta 
molilo eoli la realtà virtuale attraverso I or 
mai famoso slnimenfo del casco virtuale Sul 
vi rsanti della vidooarte oggi allo 20 una por 
si malo di Rolx'rt CM'P e domani sempre alla 
sii ssa ora una di Gianni Ioli Mercoledì e 
giovedì molti trailer veci hi i nuovi tra cui un 
omaggici a Coei In dori atlr ivorso i trailer del 
film di maggior succi sso da lui prodotti Alk 

20 i0 poi anteprima di «Baby on Macon' di 
Peler Greenwav (mercoledì) e di «l-esta in 
casa Muppet» di Brian Henson (giovedì) 

Teatro Torbellamonaca (Via Duilio Cambi 
lotti 1 ) Noli ambito della rassegna «Al cin" 
ma al cinema» oggi possiamo vi doro alle 1S 
•Arma letale 3» di Richard Donncr e alle 
20 30 «Mariti e mogli» di e con Woodv Alien 
Domani allo 18 «Mamma ho nperso I aereo-
di Columbus con I ormai piccolo divo Me 
Cov Culkin mentre lo spettacolo delle 20 -50 
propone 1 ultimo film di Joe Schumacher 
«Un gio-no di ordinaria follia» Domenie ì 
duo spettacoli pomeridiani alle 16 i allo 
17 15 «Ballroom Gara di ballo» di I urli 
mann e il pluriprennato «U-zioni di piano 
ultima fatua della regista neozelandese la 
no Ch ìmpion Li rassegna prose gue [x»i gio 
ve-di con • l he Commitmenls- di Alan P ìrki r 
la stona e il sui ..esso di un gruppo rcx k n 
lande-se (ore 1S1 e con I ultimo lilm di ' i 
mos Ivorv «Casa Howard» (ore 20 <()) Il In 
ghetto d ingresso odi L 1000 

Grauco (Via Perugia ìU Oggi cinema il ili.mu 
con Vittorio De Sieae il suo «1 oro di Napoli» 
allo l'I e d il romanza di Sciascia «Porti 
aperto» di Gianni Amelio alle 21 Domain i i 
nenia tedesco con «Dio Marquise Veni ( i di 
Eric Rohmer in prim.i serata e «Anni di pioni 
bo» della Von Trotta in seconda iJonieiiii i 
u si sposta in Orienti eon -Lui rigazzi 
i Inumata Xiao Xiao di Fio Xio allo l'I e uk 
21 L ormai consueto appuntamento con la 
splendida partita de «li ro degli siacclu-di 
long Wenn (rc|>lica giovedì allo ]') i C ini 
ma in vi paone originali lunedi con «I hi wi 
ziri! of ()z»di Victor 1 li nnng«a!!e " U -High 
noon» di Fred zjnneniann alle 21 ( sottotitoli 
m il diano) Ancora i mima italiano m irte di 
con in ordine «Divorzio ali italiana» di Pii tri> 
Genin e «Morti di un matematico n ipoleta 
no di M ino Martoyo Pi r fli studenti di lui 
gua spagnola mi reolodi lilm in versione ori 
giuali- ilio l'Idi LuisBerlanga«LI vordugo-i 

Ilo 21 di \1ont\o Arme udartz «ìasio» (-io 
vedi alk 21 mimi «( Ulani» di Kon lelnkiw i 
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ACAOEMYHALL L 6 000 P«r amore solo per «more di Giovanni 
ViaStamira Tel 44237778 Veronesi con DiegoAbaUnluono-DR 

116 15-18 ?0-?0 ?&-22 30) 

ADMIRAL 
Piazza Vertano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip K a r m a n con 
SeanConnery-G 115-17 3b-?0 22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3511896 

AladdlndiWOibncy O A ( l 5 - r i 8 45 
20 30-22 30! 

ALCAZAR 
ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Piccolo Buddha PRIMA (17 25-20 22 30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiali 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

A ladd lnd i f t Disney DA (15-17 18 45-
2010-22 30) 

AMERICA 
ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Sol levante di Philip Kaulman con 
SeanConncry G 115-17 35-20-22 301 

ARCHIMEDE 
ViaArchimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Cicerone 19 Tel 3212597 MargarelhWhitlon Mol Gibson DR 

115 30-17 45-20-22 30) 

AiTHA 
V a l c i on io 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Molto rumore per nulla di e con Kcnne 
thBranaqh-SE I16 22 30I 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Aladd lnd iWOisney-DA(15-17 18 45-
20 30-22 30) 

AUGUSTUSUNO 
C s c V Emanuele 203 

L 10000 
Tel 6875455 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-DR (16 15-18 20-20 30-22 30) 

AUGUSTUSDUE L 10 000 L'albero. Il sindaco e la mediateca di 
C i o V Emanuole203 Tel 6875455 Eric Rohmor con Pascal Greggory 

AnelleDoniblaslo Fabncc lucrimi BR 
C6-18 10-20 20 22 301 

BARBERINI UNO L 10 000 Legittima accusa di Sidney Lumel con 
Piazza Barberini 25 Tel 48277U7 Rebecca De Mornay Don Johnson-G 

(15 50-18-20 10 22 301 

BARBERINI DUE L 10 000 Amore solo per amore di Giovanni Ve-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ronesi con Diego Abatantuono-DP 

(16-18 10-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Aladdln di W Disney-DA 

(15-16 55-18 50-20 40-22 30) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
T«l 3236619 

Aladdln di W Disney- D A (15-17-1845-
20 30-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Le donne non voglio più di e con Pino 
Quarlul lo-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA L 10 00U 
PzaMonleci tono 125 Tel 6796957 

Tango di Patrice Leeoni con Michele 
Leroguc-BR 

(15 45-17 20-19-20 40-22 ÌOi 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Aladdln di W 0 sney - 0 A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L 10000 
I Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando-DR (16 10-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

1 7 0 0 0 
Tel 8553485 

Eddy e la banda del sole luminoso -D A 
(17) 

DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

1 8 0 0 0 
Tel 8553485 

Il trittico di Antonello di F Cresomone 
(21) 

DIAMANTE 
ViaPrenestma 230 

L7000 
Tel 295606 

TomeJer r y -D A (15 30-22) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 Caro diario di Nanni Moretti con Rena-
T«l 3612449 toCarpeniien Nanni Morett i-BR 

(16 30-18 30-20 30 22 30) 

EMBASSY L 10 000 
ViaStoppani.7 Tel 8070245 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks Meg Ryan • SE 

(15 45-18 05-2015-22 30) 

EMPIRE L 10 000 
VialeR Margherita 29 Tel 8417719 

Aladdln di W Disney - D A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

EMPIRE 2 
V i e dell Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Aladdln 0 W Disney - D A (15-17-18 45-
20 30-22 30) 

ESPERIA L 10 000 O II fuggitivo di Andrew Davis con 
Piazza Sonnino. 37 Tel 5812884 Hartr isonFord-G 

115 30-17 40-20-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante di Philip Kaulman. con 
heanConnory-G - (15-17 35-20-22 30) 

EURCINE 
Via l isz t 32 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tel 5910986 Woody Alien con Alan Alda WoodyAl-

l en -G (1545-18 10-2020-2230) 

EUROPA L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
Corsod'Italia. 107/a Tel 8555736 na, con Barbara Sncllemburg Raoul 

Bova-SE (1615-18 30-20 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 
ViaB V delCarmolo 2 Tel 5292296 

Piccolo Buddha PRIMA(14 50-17 25-20-
22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
IhBranagh-SE (16-18 10-20 20-22 30) 

FIAMMAUNO L 10000 Piccolo Buddha PRIMA(14 50-17 25-20-
Via Bissolati 47 Tel 4827100 22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 
ViaBissolal i 47 

L 10 000 
Tel 48?7inn 

GARDEN L 10 000 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

America oggi di Robcr' Allman con 
Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi 
na con Barbara Sncllemburg Raoul 
Bova-SE (1615-18 30-20 30-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Film blu di K Kieslowski con Ju-
ViaNomentana 43 Tel 8554149 liotteBmoche 8enoi lRogent-DR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

A ladd lnd iWDisney-OA 
(15-16 55-18 40-20 45-22 301 

GIULIO CESARE DUE 
VialeG Cesare 259 

L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Tol 39720795 Woody Alien con Alan Alda WoodyAl-

len-G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

GIULIO CESARE TRE L 10 000 Insonnia d'amore di Nora Epnron con 
Viale G Cosare 259 Tel 39720795 T om Hanks Meg Ryan-SE 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

GOLDEN L 10 000 L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Via Taranto 36 Tel 70496602 MargarelhWhitlon Mei Gibson-DR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICH UNO 
ViaG Bodom 57 

L 10 000 The snapper PRIMA 
Tel 5745825 115 45-17 30-19 15-21-22 45) 

GREENWICH DUE 
ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

ti socio (16-19-22) 

GREENWICH TRE 
ViaG Bodom 57 

L 10000 
Tel 5745825 

Piovono pietre 
(16-17 40-19 20-21-22 40) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Piccolo Buddha PRIMA(14 50-17 25-20-
22 30l 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Kalllornia di di Brad Pitt con Juliettc 
Lewis-DR (15 30-16-20 05-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Cavedi Ivan R<j.Iman con Kevin Kl ine-
BR (16-18 10-20 20-22 30) 

KING L 10 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Fogliano 37 Tel 86206732 vVoody Alien con Alan Alda Woody Al

ien-G (15 45-22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol5417923 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
thBranagn-SE (15 45-18-20 15-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvalores con Silvio 
Orlando-OR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

MADISONTRE L 10 000 Nata Ieri di Luis Mancoki co Melam» 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 GrilMh John Goodman -BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 Come l'acqua per il cioccolato di Allon-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 so Arau con Marco Leonardi DR 

(1b-18 20-20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Piccolo Buddha PRIMA 
156-19 30-22 30) 

MAESTOSODUE L 10 000 Piccolo grande amore di Carlo Vanzi-
ViaAppia Nuova 176 Tel 786086 na con Barbara Sncllemburg Raoul 

Bova-SE 11515-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks Meg Ryan SE 

115 15-17 40-20 05-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
Via Appia Nuova 176 Tol 786086 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al-
ion-G (15 15-1740-2005-22301 

MAJESTIC L 10 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

The snapper PRIMA 
116-18 30-20 30-22 30) 

I OTTIMO - O BUONO - • INTERESSANTE 
DEFINIZ IONI . A : A v v e n t u r o s o BR: B r i l l an te D.A Dis a n i m a t i 
DO: D o c u m e n t a n o . DR: D r a m m a t i c o E, Ero t i co F- Fantas t ico 
FA: Fan tasc ienza , G : G ia l l o , H: Ho r ro r . M : Mus i ca le SA: Sa t i r i co 
SE: S e n t i m e n t , S M : S t o n c o - M i t o l o g ST: S to r i co W: Wes te rn 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 10000 
Tel 3200933 

Piccolo Buddha PRIMA 
(14 50 17 30-20 2? 30) 

MIGNON L 10000 Carodlar lod i Nanni Moretti conRena-
ViaVilerbo 11 Tel 85594Q3 loCvpent ien Nanni More' l i -BR 

116 30-18 30-20 30 22 30) 

NEW YORK L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Via dello Cave 44 Tol 781027' con M chele Placido-OR 

05-17 40-20-2? 30) 

NUOVO SACHER L 10 000 
LargoAscianghi 1 Tel 5818116 

Caro diario di Nanni Morelli con Rena 
•oCaipcnlieri Nann Morett i-BR 

11610-18 20 20 30-22 401 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Aladdcn D A (15-17 18 45-20 30 22 301 

PASQUINO L 7 000 
Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

The flrm (in lingua originale) 
116 30 19 30-22 30) 

QUIRINALE C. 10 000 L età dell'Innocenza di Marlin Scorse-
V a Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day Lewis Michelle 

Pleilor SE 116 30-19 50 22 301 

QUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minqhelti 5 Tel 6790012 

Il banchetto di no r ie PRIMA 
116 10-18 25-20 25 22 30) 

REALE 
Piazza Sofinmo 

L 10 000 
Tel 5810234 

Aladdln di W Disney- 0 A 
115-17 30-18 45-20 30-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
C Slater P Arquetle-DR (16-2230) 

RITZ L 10 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 se con Daniel Day Lewis Michelle 

P1cile--SE 116 30-19 50-22 301 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

l en -G (16 30-18 30 20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10000 Una bionda tutta d'oro di R Mulcahy 
Via Salaria 31 Tel 8554305 conKimBas'nger BR 

(16-1820-20 20-22 30) 

ROYAL L 10 000 Senza tregua di John Woo con Jean 
Via E Filiberto 175 Tel 70474549 Claude Van Damme YancyButler A 

(16-16 30-20 30-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Addio mia concubina di Chen Kaigc 
con Leslie Cheung • DR 116-19 20-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10 000 
Tel 44231216 

Jurassic Par* di Steven Spielberg • FA 
(15-17 35-20-22 301 

VIP-SOA L 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody Al
l eno (16-18 20-20 15-22 30) 

I CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCE L 7 000 
Viale dello Province 41 Tel 44236021 

MadelnAmerica (16-18 10-20 20-22 30) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 7 000 
Tel 495776 

Spetlacolo teatrale 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 000 
Tol 3236588 

Scuola elementare ( 19 20 45-22 30) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Viadcgl iScipioni34 

SALALUMIERE Otto e m e n o (19) 
SALACHAPLIN La dolce vita (21) 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottoscrizione 

V iaLevanna l t Tel 8200059 

Festival di video Indipendente naziona
le -Calhodlca-

CASA ARGENTINA ( Ing ioe rò ) La battoglladeChlle (16! Anìodoarra-
ViaV Veneto 7 Tel 4873866 balde(18) Palomltabianca(20) Deeso 

no se habla 122) 

CINETECA NAZIONALE 
(5spel /L 10 000) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

La mandragola di Alberto Latluada 
118 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

L'oro di Napall di Vittorio De Sica (19) 
Wattlng tor the next wavo di Gianni Oli
vieri (21) Porle aperte di Gianni Amelio 
(21 15) 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Piovono pietre di Kcn Loach 
('7-18 50-20 40-22 30) 
SALA B El Marlachl di F Ridriguez 

(17-18 50-20 40-22 30) 

L'OFFICINA FILMCLUB 
Ingrosso libero 

c/oCinoma Giulio Cesare 

SALA 2 GHII Indifferenti di F Maselli 
(9 30) Incontro con F Maselli (11 30) 
L'avarodiL Lucignam(12 15) 
SALA 2 L'occhio selvaggio di P Cava-
ra(9 30) Umano non umano di M Seto
lano (11 15) 
SALA 3 Oeslderia di G BarceUoni 
(9 30) Abramo In Africa di G Barcelloni 
11130) 

POLITECNICO L 7 000 Fona Italia di Roberto Faenza (18 30) Il 
Via G B Tiepolo13/a Tol 3227559 proiezionista di Andrei Konchaloski 

(20-22 30) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Film per adulti 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
Via S Ncqre'ti 44 Tel 9937996 

L'età dell'Innocenza (17-19 50-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR ll luggit lvo (15 45-17 45-19 45-21451 

COLLEFERRO 
ARISTON UNO L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALACORBUCCI L'uomo senza volto 
(1545-18-20-22) 

SALA DE SICA Misterioso omicidio a 
Manhattan (15 45-18-20-22) 
SALA LEONE Piccolo grande amore 

(15 45-18-20-22) 
SALAROSSELLINI Dennls la minaccia 

(15 45-18-20-22) 
SALA TOGNAZZI Aladdln 

(16-17 35-19 10 20 40 22 15) 
SALA VISCONTI Le donne non voglio-
no più 115 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 

SALA UNO Kalllornia ( 18-20-22 15) 
SALA DUE Per amore solo per amore 

(' 8-20-22 15) 
SALA TRE Scomparsa [18-20-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Aladdln 
(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

SALA DUE Rassegna 
SALA TRE Una blonda tutta d'oro 

116 1810-20 20-22 301 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

Senzatregua (16-18 10-20 20-22 30) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale l 'Magg io 86 Tol 9411301 

Aladdln (15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
ViaG Matteotti 53 Tol 9001888 

Piccolo grande amore (18-20-221 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10 000 
Tel 5610750 

Aladdln (1530-17 15-19-2030 2230) 

SUPERGA 
V le delta Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Leggittima accusa 
(1630-1830-20 30-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 10 000 
Tel 0774(20087 

Leggittima accusa 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Tel 9590523 

Giovanni Falcone (18 20-22) 

LUCI ROSSE I 
A q u i l a v i a L A q u i l a 74 - Te l 7594951 M o d e r n o t t a P i a i v a d e l l a 
R e p u b b l i c a 44 - Te l 4880285 M o d e r n o P i a r l a d e l l a R e p u b b l i c a 
4 5 - T e l 4880285 M o u l i n R o u g e V i a M C o r b m o 23 To l 5562350 
O d e o n P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a 48 - To l 4884760 P u s s y c a ! v i a 
C a i r o l i 9 6 - T o l 446496 S p l e n d i d v i a d e l l o V i g n o 4 - T o l 620205 
U l i ! , s f v i a T i b u r t i n a 380 - Te l 433744 V o l t u r n o v i a V o l t u r n o 3 7 -
Te l 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mel imi 33/A 

Tel 3204705) 
Al le 71 Droga Parole sul farti 
Regia di Tatiana Visoria con An 
lonpllo Morel l i 

AGORA 60 IVia del la Penitenza 33 
Te1 6874167) 
Alle 21 15 Socrate una quest ione 
morale di G Arcopinto Regia Ce 
sarò Apoli to con C Apol i lo M De 
Lorenzo F Giordani 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Sala 1 Alle ?1 E arr ivalo II pro
pr ietar io del le stello di A Rciciop 
pi con A Giacchett i F Lapagl a 
A Genl i l ini 
Sala 2 La locandiere di C Goldo 
ni con Sergio Ammirata Patricia 
Parisi Prenotazione obbl igator ia 

ARGENTINA - TEATRO Ol ROMA 
(Largo Argentina 52 Te' 
68804601 21 
Al le 21 Tu t tosaechebcs t ia di Co 
UneSorreau con L uca De Fil ippo 
Lello Arena Regia di Benno nes-
son 

ARGOT (Via Natale del Grande ? 1 -
Tel 5898111) 
Al le 21 Uomini senza donne di 
A Longoni con Alessandro Gas 
sman G ianmarcoTognaz / i 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 Tel 5818111) 
Alle ?1 Scarpette rosse di Tiziana 
Lucattini con T Lucattini M Tersi 
gni 

ASS TEATRO PATOLOGICO (tel 
5594815) 
Al le 21 Presso il Centro Teatrale 
del Parco via Ramazzmi 31 I 
g iorn i di Antonio di Dario D Am 
brosi con S Abbati L Alessandr i 
D D Ambros i G Coletti 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVER
SITÀ (Viale del le Scienze 3 Tel 
4455332) 
Al le 21 Formicando . a l l ' Improv
v iso con Daniele Formica 

BELLI (Piazza S Apol lonia l i / A -
Tel 5894875) 
Al le 21 Regista a luci rosse di A 
Mart ino e T Sherman conP Bon 
tempo G Sapio A Loll i Req iad i 
A Mart ino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105- te l 6555936) 
La Camera Rossa presenta C'era 
una volta io di A Petnm recita 
per le scuole elementar e medie 
mteriosi Per informazioni e pro-
notaz ioni te l 6555936dalle 10 al le 
16 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 21 15 II berretto a sonagl i di 
L Pirandel lo con G Pallavicino 
G Mamard i F Cerull l M Es'el 'a 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A -
Tel 7004932) 
Allo 20 45 La locandiere di C Gol 
doni rwegia di Mar inel la Amacle-
r io con D Nigrel l i D Abbrescid 
M Nissen N De Leo TOnn is 
M Samassa F Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A tnca5 /A Tel 7004932) 
Sala A Al le 22 II m io giudice di 
Mar ia Pia Daniele con A Schia
vo M L Gorda S Ometto 
Sala B Al le 20 45 Animal i a san
gue f reddo di L Armenia e F 
Apol loni con Raoul Bova Vincen 
zoCr i vo l l o Alberto Gasbarn Re
gia di F Apol loni 

DEI COCCI (Via Galvani . 69 Tel 
5783502) 
Al le 21 15 La banda degl i onest i 
di Ago & Scarpel l i con A Aval lo-
no N Musicò G Apr i le Regia di 
Antonel lo Aval lone 

DEI SATIRI (Piazza di Gro' tapinta 
19-Te l 6877068) 
Al le 20 45 PRIMA Canti d i scena 
concerto di parole e musica di Ce
rami & Piovani con V Cerami N 
Martel l i N Piovani 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
d iGrot tapinta 19-To l 6871639) 
Al le 21 15 Al terazioni in Equoca-
none con M 7ofto' i A Diclemen-
te P Minaccioni G Brancale A 
Testoni Regia di b r i zz ie Martani 

DELLA COMETA (Via Teaco Mar
cel lo 4 - T e l 6784380) 
Al le 21 Né In cielo né In terra di 
Duccio Camerin i con Amanda 
Sandrel l i Balas Roca Rey e Fabio 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sicil ia 59 Tel 
4743564 4818598) 
Al le 21 Nini Tl rabuclo di Dalia 
Fretìiani regia Livo Galassi 

DELLE MUSE IVia Forlì 43 Tel 
44231300-8440749) 
Al le 21 La risposta e n o ' d i Augu 
sto Carloni e Aldo Giuffrè con 
Clara Gmdi e Aldo G i u f r e Regia 
di Aldo Giuffrè 

DE'SERVI (Via del Mortaro 22 Tol 
6795130) 
Al le 21 Er marchose del g r i l l o ' e 
sto e regia di Alt iero A ldon con A 
Alf ier i Renato Merl ino Lina Gre 
co Alfredo Barchi 

DUE (Vicolo Due Macel l i 37 Tol 
6788259) 
Alle 21 Le cipol le d i Soloclc di F 
Durrenmdtt con Ludovica Modu 
gno Gigi Angel ino Rosa Di Br ig i 
da Regia di Marco L jcches i 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 
Alle 21 Insolita menle testo e re
gia d i Roberta Nicolai con P Can-
nizzaro Enrico Di Fabio Roberto 
Falaschio 

ELISEO (Via Nazionale 181 l e i 
4882114) 
Al le 20 45 A piedi nudi nel parco 
di Neil Rimon con L Pisti l l i Lau 
retta Masiero regia di E Col lort i 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/n Tel 
8082511) 
Al le 21 La Compdgnid Stabile 
Teatrogruppo presente A r ispetto 
e a dispotto commedia con musi 
ca in due atti d i Vito Bottoli 

FLA IANOIV iaS S te lanode lCacco 
15-Te l 6796496) 
Al le 21 Lettere al lo sposo di Bo 
tho Straus regia Bruno Montefu-
sco 

GHIONE (Via del lo Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 21 Un brutto di letto di E 
Scarpetta con M a n o Scarpetta 
Grdziel lal Manno e Mar ia Basi le 
Regia di Mano Scarpetta 

GROPIUSIV iaSanTo les to ro 7 Tel 
6382791) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per a r o n e 
al laborator io Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta
ro 14-Te l 8416057 8548950) 
Alle 21 30 II Calapranzi di Ha-old 
Pmter Regia di Si lvio Giordani 
con Fausto Lombardi Salv-i 'ore 
Mortel l i t t i 

LA CHANSON ILargo Brancaccio 
62/A Tel 4873164) 
Al le 21 30 T i ramlsud di Piero Cd 
stel lacci con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 Tel 
58174131 
Allo 21 Fatti unici por atti comic i 
di Vincenzo Salerno con V Sale 
me C Buccirosso A Zaneva 
N Paone 

L'ARCILIUTO IP zza Monteveccio 5 
-Tol 6879419) 
Alle 21 La regina gioca con II re di 
Sibil la Barbier i con Manna Ta 
gl ia tern e Luca Lazzareschi re
gia di Massimo Costa e Sibil la 
Barbier i 
Tutle lo sere allo 22 II pane del g i 
rasole 

RI GIONi:LAZIO 
Asy;s.soRATO ALLA CUI. I URA 

Centro Audio» ISIVO 

C O M U N I I3I ROMA 
X R I P A R T I / J O N i : C U L I URA 

MORAVIA 
AL/NEL CINEMA 

ASSOCIAZIONI" I ONDO 
A L U L R I O M O R A V I A 

C L ' V T R O S I T R I M I N T A I I 
D I C I N C M A T O G R A P I A -
C I N L T L C A N A Z I O N A L I . 

rassegna cincmatogralica a cura 

l ' O i r i c i N A n i . M C i u n 

U M . M A s S r i a 

Roma, Mull isala Giul io Cesare 229 
sabato 4 - sabato 11 dicembre I W> 

ingresso libero dalle ore 9 SO 

DOMANI 
h 9 30 SALA I 

SALO' 
di P.P. PASOLINI 

h 9 30 SALA 3 
LEMEPRIS 

(IL DISPREZZO) 
diJ. L GODARD 

(versione integrale originale) 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro
mano 1 Tel 6783148J 
Al le 21 La guerra In tempo di pa
ce di Adriano Vianel lo con Ettore 
Cappell i Roberta Gdsparett i Re-
g idd i Adr iano Vianel lo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani le 
14- Tel 6833867) 
Al le ?1 15 Gli innamorat i ai C i r i o 
Goldoni con M Faraoni M Ado 
nsio Regia di A Duse 

META TEATRO (Via Mamel i 5 - T e l 
5895807) 
Al le 21 Ipotesi d) spettacolo scrit
to e direno da Argo Suglia con D 
Carnno S Cartia A M Compare 
R De Luca 

NAZIONALE (Via del V i m i n e e 51 -
Tel 485498) 
Al le 21 Napol i mi l ionar ia di 
Eduardo Do Fil ippo con Carlo 
Giuhre e Isa Daniel i R e g i a d i G i u 
seppe Patroni GnMt 

OROLOGIO (Via de Fil ippini 17 /a -
Tel 68303735) 
SALA CAFFÉ Al lo 21 Oper lque 
dt o con Rosa Masciopmto e Gio
vanna Mor i 
SALAGRANDE Al le 21 15 O c a n -
d e l l o e Cartoni di Pietro De Silva 
con Pietro De Silva Patrizia Lore 
ti Rocco Papaleo 
SALA ORFEO Alle 21 15 La c im i -
ce di Vladimir Moiavski j interpre
tato e diretto da Valentino Orfeo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 - T e l 
8083523) 
Alle 21 30 Sto r istrut turando di e 
con Gioie Dix 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tel 7856953) 
Tutti i martedì mercoledì o giove
dì al lo 21 30 Macchietto e parodie 
di Petrol ln l interpretato però da 
una donna Mar ina Ruta Accom
pagnata da una chitarra 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4^85095) 
Al le 20 45 Don Giovanni involon
tar io di Vital iano Brancati inter
pretato e diretto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A-Te l 3611501) 
Al le 21 La donna eli Samo di Me 
nandro testo e regio di Mano 
Prosperi con Rocco Martel l i l i 
Carla Cassola M a n o Prosperi 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur
bana 11 -Te l 4743310) 
Tutte le sere al le ?1 L 'uomo be
stia virtù d D i r mi]el io (D obbl igo 
la prenota/ ione) 

QUIRINO (Via Minghett i 1 Tel 
6794585) 
Al le 20 45 Una casa di bambola di 
H Ibsen regia Beppe Navol lo con 
Maddalena Cnppa Roberto Alpi 

S A L A I (P ra r raS Giovanni 10-Te l 
7008691) 
Al le 21 Lamento d 'Ar ianna spet 
tacolo di danza con Massimo Mo
ncone musiche di Claudio Mon 
teverde 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macel l i 75 Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti e taci di Castel-
lacci e Pingitore regia Pier lran 
cesco Pmgi iore con Oreslo Lio
nello Gabriel la Labate Martutel 
lo 

SISTINA (Via Sistina 12^ -Tel 
4826841) 
Alle 21 Arcobaleno con Lino Ban
fi regia e coreograf ia di G Landi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alte 21 L'omosessual i tà o la dit t i -
colta d i espr imers i di Copi con 
Manuela Moros im Barbara Val-
monn Alessandra Anl inon Gior
gia Basi le Alessandra Celi Re-
g iad i Chcnf 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 

OGNI ANNO A NATALE UN CAPOLAVORO MIKADO 
1990: "Un angelo alla mia tavola" - 1991 : "Lanterne rosse" 

1992: "Orlando" - 1993 "The Snapper" 

O G G I Al CINEMA 

MAJESTIC - GREENWICH 
IL NUOVO FILM DI STEPHEN FREARS 

"UNA COMMEDIA SANGUIGNA MA ANCHE PIENA DI TENEREZZA-
INSOLENTE. GIOIOSO. COMMOVENTE. BRILLANTE NELLO SPIRITO 

DEI MIGLIORI ANNI DELLA COMMEDIA AMERICANA" 
"USCIRETE RIDENDO" 
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ORARIO SPETTACOLI 
M A J E S T I C : 1 6 - 1 8 . 1 0 • 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 / G R E E N W I C H : 1 5 . 4 5 - 1 7 3 0 - 1 9 1 5 - 2 1 - 2 2 , 4 5 

5743089) 
Alle 21 L'assurdo quot id iano con 
E Cangemi B Cmagha F Ferri 
M Petnno Regia di Lorenzo Artd 
le 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Alle 20 45 Per le scale Regia di 
Gianni Calviel lo con Enzo De 
Marca Matteo Lombardi Luciana 
Di R enzo Angelo Carl i Silvia 
Ricci Domenico Michel i 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Te l 3780105-30311078) 
Alle 21 30 Os*?««ionl per icolose 
regia di Claudio Angel in i con 
Emil io Bonucci Gea Lionello 
Carlo Cartier 

ULPIANOfV iaL Calamatta 3 8 - t e i 
3218258} 
Alle 21 Nel fondo del l 'occhio con 
Francesca Bor romeo Pisana 
Cersosimo Paola lur lano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) 
Alle 20 45 La bottega del cade di 
R Fassbmder da C Goldoni con 
Fernando Bruni Elio Capitani 
scene e costumi Carlo Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5881021) 
Domani al le 21 Pr imo Festival In
ternazionale di Teatro Voyage a 
Roma 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522/B- to l 787791) 
Al le ?0 45 Da giovedì a giovedì di 
Aldo De Benedett i con la Compa
gnia teatrale «Epidauro 92» Re
gia di Clar iz io Di Ciaula 

VITTORIA (Piazza S Mar ia Libera
trice 8-Tol 5740598-5740170) 
Alle 21 Pacchi d i bug ie testo e re
gia di Mino Bel leiPai la Pavese 
Mino Bel lei Stefano Santospago. 
Orsetta De Rossi 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa

ba 24 tel 5750827) 
Dal lunedi al sabato al le 10 La lo-
candlera di C Goldoni con Ser
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbl igator ia 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapmta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Dal lunedi al sabato al le 10 Pi
nocchio d i C Col lodi spettacolo 
di buratt ini 

GRAUCO {Via Perugia 34 Tel 
/822311-70300199) 
Domani al le 16 30 Racconti musi 
cali d isegni an ima' i 
Domenica al le 16 30 Racconti 
del la foresta disegni animat i 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733-5139405) 
Dal lunedi al venerdì al le 10 II s i 
gnor pesce favole stor ie anima
zioni giochi con le Mar ione t lede 
gli Accette Ila 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti 
migl ia 6 - T e l 6534729) 
Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nel la roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gial loni 
D Barba G Visconti Regia di Pi 
no Cormam 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Gianicotense 10 - Tel 5882034-
5896085) 
Alle 10 Cenerentola '«g ià di Sa 
veno Marconi 

VILLA LAZZARONI IVia Appia Nuo 
va 522-Te l 787791) 
Tutti i g iorni escluso il lunedi e il 
martedì a l le 18 Al ice nel Paese 
del le meravig l ie con Bruna Man
dol ino Paola Capra Maur iz io 
Battista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alf io Borghese 

PROGETTO SCUOLA 
riforma e collegamenti con II mondo del lavoro 

OGG110 DICEMBRE - ORE 17 30 
presso Enoteca Comunale di Genzano • P zza della RepuSDIica 1 

Intorvongono G i u s e p p e C o l a n l o n l o responsabi le scuola e cultura 

Pds G o n z a n o - A l d o S e l l i m i consigl iere provincia le Pds • L u c i a n o 

L l o l Cg i l scuo la naz iona le - G i o r g i o S l r l l l i docen te univers i tar io 

V i t t o r i o C a m p i o n e responsab i le scuo la del la d i rez ione del Pds 

Rapprosontant i dogl i istituti super ior i del la zona e dol io associaz ioni 

dator ia l i 

VIS IONI ORIGINALI 
Cinema TIZIANO di Roma 

(Via Guido Reni, 2/A) 

da OGGI 

Scuola Elementare 
Regista: JAN SVÈRÀK 

Presentato ai Festival di Londra, Seattle Haita, Palm Sprmgs, 
Gittoni, Harare, Vancouver, San Francisco, Dublini. Chicago 

OSCAR NOMINATION '92 miglior film straniero 

Coupon valido per una riduzione sul prezzo del 
biglietto da L. 7.000 a L. 4.000 

NELLA TRADIZ IONE OEI G R A N D I SUCCESSI C E C C H I G Q R I 

L'EVENTO DI NATALE 

LTji~r 

O G G I a i c inema 

£33 METROPOLITAN 

FIAMMA 707m - C.G. GREGORY 
E) MAESTOSO DOG 

EXCELSIOR - ALCAZAR 

Un'emozione indimenticabile 

j r K I M Y 1 NOMA"! e CHANCI'! IIOMYGllI.SimwMniai 

PICCOLO BUDDHA 
UN FILM DI Rl-RNAROO IM-RTOUIC.CI 

m r w t i i n É n i i ii i . | . * 
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O R A R I O I N I Z I O S P E T T A C O L I : 

1 4 . 5 0 - 1 7 . 2 5 - 2 0 . 0 0 - 2 2 . 3 0 

M A E S T O S O : 1 6 - 1 9 . 3 0 - 2 2 . 3 0 

Per I primi 15 giorni di programmazione sono f»s»»lrv«mcnlr soppesi 

tessere e biglietti omaggio i qualsiasi titolo rilasciali 

CINEFORUM 
«CULT MOVIES» 

CILIO Cult Movies 
- Animai House 
d i J o h n U n d i s f L ' S A 1 9 7 S ) H D i t c m b r c I W 

C i c l o Cinema Italiano 

- Gli occhiali d'oro 
d i G i u l i a n o M o n l a l d o ( I t a l i a 1 9 S 7 ) 2 0 D i c c m b i L 1 1 W * 

Ciclo Autori Europei in America 
- Rosemarj's baby 
d i R o m a n P o l j n s k i ( U S A l % 8 ) 2 7 D i c e m b r e l ' W 

Ciclo Film dal mondo 
- Il tempo dei gitani 
d i I J i n r K u s l u r i c j ( J u g o s l a v i a I 9 S 9 ) 1 G e n n a i o I W 4 

C i c l o Oscar All'italiana 

- Ladri di biciclette 
d i V i t t o r i o D e S i c a ( I t a l i a l u 4 M 

C i c l o Cinema anni 90 

- Uomini e topi 
d i C a m S m i s e ( U S A l l ) 9 2 ) 

H I G e n n a i o 1 9 9 4 

17 G e n n a i o 1 9 9 4 

IA pi un.ioni lumini inizio itili un 2(1 <0 
il tinlii titilli ti wtrti per l limiti tulli t tilt 12 1HXI 
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Sport 
Arbitri: Nicchi 
punizione finita 
Inter-Sampdoria 
a Trentalange 

M ! uni i i ; i il uili n i 1 u h m \ u I 
un i si il i elop S ui ip \1il in del i l ili ilm il 
li sit,n tt re t is imi t,h li i illicl lo l'i K n / K 

i n i Il I ibi II n e compie I i el dome IIK t l 11J1 
n i imi I ri ^'IMII i Bc M I I I I l i no i I it,k,i i 
A r e n i l n l u s i inp I rt. ni il uii?< L i / i o l uvu i 
lus C e n nini N i H>II Al il int i I e M u r i n o K< e, 
1,1 in i U t n He loujun i r u n t ' UH H V 
k ii ili n i 

Mancini: stop 
di due giornate 
Coppa Italia: 
4 turni a Domini 

M II gu id i l i s| o r t iu i li s | i i i l t i i e i v ., 
ilon di M rie \ dui fiorii iti ì V m u i i s j 

I o n i ) u n i u i s i u n o i Knosclu l e i ] / 
l ' I i t m / i j Uisoli > ! usi i d d ì i ( k i in s 

i,n inni i d i n o i ) A l i n o m i I o r i n o ) De \ . si 
ni ( Ki k H D i u ) i Min m d o ( \ l i l jnl i In ( > j>|i i 
Il IIM ciu itlro lumi i Domini i Brest t )< dui i 
Hdt*i (Brcs i i i ) i Bruno il le nlm i ) un t i f ' 
f inlxrif (I lori min i ) 

• H ' A t X ì V A D i s t i n z i o n i 
l'aclov.i vi.i c lu Colli H i iwne i 
Qucs t 10 I a n n a t a qmsui C o m e 
".iclov.i Coli E u g a n e i ' I l p r ò 
d u c o n o il v ino Ma d i e c o s a ò 
s u c c e s s o h a n n o fdtto u n a ven 
i l i m m i a ec iC/ ' ionalL 7 È traci 
m a l ì u n a c a n t i n a soc i a l e 7 No 
Niente di tutto q u e s t o In Ma 
ili i colli Eugane i località Bres 
s i o a u n a qu ind ic ina di ch i lo 
m u r i da l la citta di Padova sor 
i{t il c e n t r o il a l i c n a m e n t o del 
la s q u a d r a locale ili ca lc io 
C h e qtiest a n n o d o p o d u e lai 
liti tentativi nelle p a s s i t o sta 
Hioni p a r e a b b i a i n u m e r i pe r 
po t e r tornare in serie A 

T p a s t a i o più di un t renten 
ino dal le imprese del Padova 
a l l i n a l o d a Nereo Rocco ( c h e 
n i fu il t e cn i co dal 54 al GÌ) 
al lora il «Paroii" t rasformò 
u n a s q u a d r e t ' a di provincia in 
u n ve ro e p rop r io - .quadrone 
i m v a n d o a c o m p e t e r e c o n le 

pul titolate Juven tus Fiorenti 
n i Milari Inter e Napoli Poi 
via Rocco c l ic i n d o a c e r c a r 
gloria a Milano eoi rossoner i -
l o n i qual i vinse d u e scudet t i 
tre C o p p e Italia d u e C o p p e 
de i C a m p i o n i e al t ret tante 
C o p p o delle C o p p e n o n c h é 
u n a C o p p a Intercont ini n ta le -
il P a d o v a t o m o nell a n o n i m a t o 
de l le s e n e inferiori E n o n e 
m a n c a t o a n c h e q u a l c h e ep i 
s o d i o b u r r a s c o s o tra cui u n a 
re t rocess ione a tavolino 

O w a Ma dei Colli Euganei 
d o v e un i sce 11 P a d a n i a <i ri 
d o s s o di que l l e i t i l ieli i s i n u o 
s i l i t ra le qua l i s a r e b b e p i a n 
vo l i perders i c o n il c o r p o e 
c o n la monte i giocatori de l 
Padova si a l l e n a n o Ci s o n o 
tutti 1 a l l ena to r e Macchini c \ 
b i a n c o n e r o il vice S indreuni 
( incora i m m u s o n i t o perche la 
C o m m i s s i o n e discipl inare de l 
la Fcderca lc io tjli ha tolto il p a 
te r " iuo di t e c n i c o ) e i c a l c i a lo 
ri «ISanu» Ciuldcrisi il n o m e 
più n o t o p e r via dei suoi tra 
scorsi l u v c n t n i e milanisti poi 
r r a n c e s c h i t t i Nunzia ta Pelliz 
z a r o e gli altri Più in la sot to la 
t r ibunet la d o v e u n a d e c i n a di 
tifosi amic i n o n più giovanissi 
mi a s s i s t o n o alla corsc t ta de i 
l o c a t o r i s ' a z iona un s ignore 
c o n gli occh ia l i sul la sessant i 
n i A p p a r e n t e m e n t e n o r m a l e 
In real ta I u o m o e una sor ta di 
personi f icaz ione de l la s t o n a 
d i I e . ik io p a d o v a n o dal d o p o 
guer ra a oggi Si c h i a m a Aure 
ho Scagnc l l a to d e t t o "Lello" e 
lu terz ino dell Ora R o c c o n o n 
ciuf ind i scussa band i e r a de l 
Padova di s e m p r e ha d i spu ta 
tu 4 0 0 part i te l o n la magl ia 
bi i n i o i o s s a t g iocava nel 
I a n n o in cui la s q u a d r a rag 
g iunse il pa i a l to obbie t t ivo 
da l la s u a f o n d a z i o n e a d oggi 
ti rzo p o s t o in s e n e A die t ro a 
J u v e n t u s e Fiorent ina nel c a m 
( l iona to r>7- r>8 Allora Rocco 
c o n q u e i g iocator i m i s e a p u n 
t o d u e t ras formazioni ta t t iche 
c h i al t e m p o già si intravede 
v a n o m a e r a n o a n c o r a al lo 
st ito e m b r i o n a l e il c a t e n a c c i o 
e ii ruo lo d i 1 l ibero Scagncl la 
to fu tra q u i i protagonis t i 

Ora da i c a m p e t t i di Bres 
s i o s c h e r z a c o n un a m i c o 
giornal is ta "No ghe vo a la te 
levisiùn Troppe luci un g r l 
c a s i n o E n o n vuole sentir par 
lare di R o c c o ili a n e d d o t i d 
i pisodi cur iosi di pet tegol i zzi 
Allor i p a r l i a m o di strategie 
ca lc is t iche di c o s e - c o m e di 
ri ' più ser ie «Vabbe mettia 
m o c i qui un m o m e n t i n o » in 
die i u n a p a n c h i n a ai lx>nli ilei 
p r a to ha un f reddo c a n i i>i 
g n o r b c a g n e l l a t o c e i m e n e i 
e lopei l i i de l i ilcio c h i altri 

Dall'epoca di Nereo Rocco, inventore del «libero» e del catenaccio, 
alle speranze di oggi, con la squadra sul punto di tornare in serie A 
Il passato raccontato da Scagnellato: «Il pressing? Roba vecchia» 
Il presente di Galderisi: «Qui in provincia, passioni a luci spente» 

Padova, ricordi di calcio 
DAL NOSTRO INVIATO 

ILARIO DELL'ORTO 

Un immagine 
di 
Massimiliano 
Rosa 
difensore 
centrale 
del Padova 
La sua 
squadra, 
attualmente 
è terza 
nella 
Classifica 
di sene B 
dietro 
a Fiorentina 
e Cesena 

buisce a R o c i o 1 invenzioni 
del - l ibero- «Mah Allora si 
c h i a m a v a u o m o in più l u d i 
l e s i oltre il marca tor i e i r i 
un u o m o d ie t ro a tetti Si dice 
va c h e fu Gipo Viani a usare 
per p r u n o ques t i so luz ione 
m a noi per n o n dare torto i 
n e s s u n o d i c i a m o c h e I h a n n o 
invcn ' a ' i tutti e d u e Rocco e 
\ i a n i El i c a l i n a i e i o ' " A n e l l i 
di q u e s t o s e par la to mol to 
forse a spropos i to Q u a n d o noi 
patirvi del Padova melavamo 
a g i o c a n c o n t r o gli squ idro 
ni e c c o p r i u d i a m o la I lo 
ren ' in i eoi J u h n h o I.01 n o n o 
Virgili Orzali Seg ito ili< 
press ivano non nel si u s o m o 
di rno m a ci a t ' ici ivano d il 
I inizio s enza trigti i e noi st i 
v i m o lutti indietro Certo n o n 
d i sd ig l i i vamo q u a n d o e i r a 
il t r i spond i re eo i nostri II un 
n i l ' i r m i Ungili uh R o s i 

Parla Umberto Curi 
«Dallo sport 
fino al consenso» 
• H I ADOV \ A P iclov 11 l'Iivil i sportiv i k m Li t iti i ospit i di 
v i r s e squ i d n c o m p i Ulivi in v u n disi l i lini l l i u i s | ili u t I 
( s i r n \ l ) 11 I lour l) iskit ( \ 1} il Pi ir in i rugbv I t più Ulti 
I il i con 11 scudet t i ) e il P idov e l i n o M i ilturn > ili M i n i l i 
sportivi un ie i l 'adov i n o n s o n o m i n i il gli si n u l i ! < gli 
si nubi di l ing in t i Out si inno il vie esimi ic > s K I ilis i St mn 
Vt rreeefn 11 finito ni in ini Ut l o i n i i l t i ni 11 ilteh st i ri I li\ i il 
II co s t ruz i on i del nuovo st idi J d i t i l u o I mi | mlt t In mi >it 
n o n h i n o m i ( I t r s i V i o l i Aj pi m O V K C Rem ) d o v n l b i 
i nlr in in funzioni i i n i r z n c o n t i ) 000 | >s nir 1 1 uno so 

sii uir i lo si m e o "Appi ini M i P i d o v a e incile un i cui i p e p o 
I il i d i migli il i di giov mi c h e f r equen tano I ile i n o Umber to 
( u n storie d i II ì filosofi ì i d o c e n t i dell 1. il vi rsil i di Padova ci 
s| le g i c|ii ili r ipporti mie r i o n o n o Ir 11 i sfer 1 s t uden t i se 11 qu i I 
l i ig j ins in i l ' irt i i m o d iik strutture specif ichi e h i l e g a n o i due 
in tildi 11 ( us ci nlro unive rs l i n o i los l i lu i lo d i d u e impi in i 
i t n un inipi i p ili s t r i d i p i l lavoloc di b ìski l M i Ira gli s tudent i 
i e u n i e r l o m ì lumorc u impi d a tennis i d i s c i n p i o s o n o i o n 
side r ili costi si 11 ruusì v i he e u n o dei poi In sport i he an i ora 
i o l i s i rv i I m i n o spirilo dilit t inlisli o e h i p n s i h i sui giovani 
u i u u i s i i r i Lsisti un v iv no Si I Antoni mun ì il v c r j pi mei \ 
s| rlivo p iileivano ci ci ce ( u n - Un i n i n n i i i l iadi II i e hi r n 
coglie molti giin un e giovanissimi 11 si gioe i i rugbv e 11 s o n o li 
illri / / ilure id itti si ille n i n o un infinita di squ idre i si pratie i 

ne qu ISI tulli iji sport L i su i s e d i 0 m i t u o r e de II i eli i vicini 
il! e invi rsil i i ques to c o ì l r ibuis ie ie1 a n i ntu irne l a c i n t r i l i t a 

n sp ilo id litri impt Ulti più d e c i nlr ili M i e e un p i n o l o proble 
m ì e gì sui i d u Gì suiti i d i i mio pare re inche s ed i di n p r o 
elu/ toi i i di Ice n s e n s o Ad e sc iup io qu i n d o mio tig io indo pe r 
iseni! ts iji r i sposero e h i p i r i c c i d i rvi er ì il ice ss ino i v i r h t t o 

i l liminoli ! in rimine io n r n icee nò d tssoc,geil irsi i l in 
Ir l lu re v i 1 

CJU irdi un i volta i s m Siro 
l em 1 lille r di I I c l u n o H i r r i r i 
ivro I tfto 'VX! mi t r i di c o r s i 

I r o s e n i p n i n d i f e s i il ice ilo 
ili i nostra porta Po c o n d u e 

rinvìi lunghi e due lin in pi ri ì 
si i m o toni ili a e is i con 11 vii 
tori i in l isi ì t-r i u n n o di 
K i m o S i lui ! ì s q u a d r a la f i 
n v i p r i m i nel lo spogl ia toio 
I r i u n o ps ico logo In i in ipo 
c o k i i g i uomini p n m i d n 
i i leiaton Tr i un s r i n ehi n 
chic rol l i gli pi tre v i s in i i r i il 
p ire ri di min incili se i d i c i 
i l n t ili i line i r i s u n p r i solo 
lui (Ju ini! > ha e omin i i ilo i 
isioc ire ' D o p o la gin r r i Pensi 
t he ne l 14 ibil tv i ut ! qi irli 
it \ rcc 11 t un i st i i se no t ir 
n ilo i i is i e non h o Irov ito 
più me nle Compi i t imi liti di 
slrult i d igli u r i i ime rie un 
Se IH n m iste li te i p mt ile ni 
II in ìglntl i e ! isi i V ni i i ce 

d u e l i most ra lotngrif ica sui 
b o m b irei unent i in e e n t r o 
v i d r ì 

Li mostra i a pi izza Ca 
vour m i m o r e d i Padova Tra 
vi i S l c b b r n o i p i a / z a Ganba l 
di c u l l o mit r i m i quali si in 
e o n t r i n o le più d ispara te ar 
ehi te l lure Proto got ico l a rdo 
nn i sc imenta l i pura imperia 
li siimi v e n e z i a n o In m e z z o 
il i n o n u m e n t ili e ìffO- Ped roc 
e hi Aliat i li c romie d i i n e g o 
zi n o n gu isi u n i P i r li str ide 
uri i d i si idio \11 il i ilcio n o n 
e e ntr ì i si ìg ioni di 1 u i r e c e 
gli s tudei i I m e t t o n o su cortei 
pi r e s o r c i / z ire gli e sami resu 
su l i ndo q u i 11 i tradizione go 
liardic i interrotta dal movi 
in n lo lei 77 Si fes teggiano 
c o n riti di s c h e r n o e dileggi i 
l ieo I iure ili lu t i ivla I Auto 
n o n n i O p i r u i il p r o t i s s o r 
Ion i Negri gli scontri del 77 e 

l i vejei d i II i l lun i evers ivi 
'•iidio Shirwoexi n o n s e n o 
storia s i polla Nili t citi nii l l i 
universitaria falla d l U 000 
iscritti i residui delle n u l e si i 
zioni più rudna l i sopravvivono 
l o n li loro r a p p n si u t i l i z i 
d u e centr i sociali i la radio 
i h e con t i nua i t r i smet l i ri sui 
KKl 1 m f u o n d ili e lenco 
210 000 p i d o v u n i Un i u l t i 
d e n t r o l allr i e ira di i s s i vige 
la quas i assoluta i l i io inun i i ì 
bilita Ai p a d o v a n i 11 c o m o d o 
l i citta s t u d e n t i s c a por ta sol 
di m a li l u r b o l n z i d u suoi 
ibitanti p o r t a n o a n i h e gu n 

Tra i d u e corp i soci ili in te r io r 
ri lo s k s s o r a p p o r t o i n i p u ò 
instaurarsi tra un ipot i l ic i ufo 
s e n a e I es t roso incos tan te 
fantasista dell i s q u a d r i fini hi 
servi e f i i KOI b e n i | x rù si 
turba Io spogli i tolo allora di 
veni ì u n p r o b l e . a 

M i torni u n o a via dei Colli 
huganc i a par] i n di e ilcio 
Sono le lr> i c o m e tulli i p ò 
meriggi amv i per 11 quol idi t 
na s e d u t i d i l l i n a m c n t o Gin 
s e p p e -Naiiu» Galderisi 50 ali 
ni sa le rn i t ano i x n a z i o n i k 
milanista uvent ino cen t ra 
vanti so t to il me tro e si il mi i n 
gioe t t o n d i 1 P ideava pai u 
nosc iu to dagli italiani "Si s p i 
r i amo c h e s u I i n n o b u o n o 
per la sene A - d ice - No n o n 
h o r impiant i S icuramente a li 
vello calc is t ico quale h i s t i l l i 
I h o sbagliai i I ors i soi o s ile 
vi t t imi dell i p p u g a m c n t o mli 
e i p a l o Se ioni issi meliitre 
i l rto farei più illenzi ine M i 
p e n s o c h e in l o n d o o p n u n o 
merili q u i l l o che r iesci a da r i 
Qui s to b e n i vivo in Ve ne l o d i 
novi inni C e n o l i B i d i v i r s i 
da l la s e n i maggior i i m a s s 
m e d i a ci d a n n o m i i o a l l m 
z ionc CO più violenza negli 
s tad i 7 1 c o n s p e s s o ì o n si no 
tra i più gr ilificanti ma v i U 
ne lo s t i s s o C o m i d u e pur 
ch< se ne parli D i l i m b u 
nella r i suona una bat tuta 
«Galdcnsi ] e se m p n pi r le r i 
e l m ircl ien d u r o ' -

In provincia n o n si 1 inno 
c o m p l i m e n t i D o m e n i c a scor 
sa il P i d o v a h e b u s c a t o id 
Ascoli dove s e c o n s u m a t a an 
c h e u n a p icco la v e n d e la 
I a n n o scorso i b ianconer i 
pers i ro ) i qual i f icazioni in se 
ne A propr io qui in Ve ni lo i 
al lora al lo s tadio Appiani d o 
p ò 11 gara il pres id i lite isi o 
lano Koz.zi fu t r i l l i l o a m ilr 
pa ro l e D o m e n i c a gli ascoi un 
h a n n o restituito la pariglia i di 
ngenti padovan i h a n n o po tu to 
lasciare il Del Due i un or i d o 
p o l a g a r i scort i nd i l l e p Hill 
re del la Polizi ì I ì inmiins l r t 
toro e t ' l ega to i voci ufliu ili 
del la s q u a d r a Sergio Cu rd un 
dall ingresso de i i impi di 
Brcssco e a n c o r i soci ite C 
h a n n o d a t o dei leghisti dei 11 
si isti M ii p n s o 1 inli ins liti 
Poi KOZZI n o n si lament i I d o 

p o d o m a i n col Venezi i s i r i 
un a l t r i ba l l i s l i i "l^eh s e n o 
n litro n o n possi m i o in o in 
sul l i rc i imi i possi m i o d i r c i 
dei leglusli i v i i e n d i Vicino 
si ap re un 1 irgo sorrisi i q u i 1 
lo di | idre Paolu t o n n i n o n 
prote t tor i spinili ili d i l l i 
s q u i e l r i D i n i b i il suo ruolo 
i «olfrin vii in inz i" n e i ln ilo 
ri Sia c o n loro in i anipe n In 
la Die Irò illa ro t i nzn n i i l o 1 

li Lugani i n o n t a n n o un i p n 
g ì LI li i s n il v ino b u o n o 
q u i l l o che p i n n a i \ e re ci 
Rocco p r o s e c c o 1 rdol inc 
mcrlot e il c n u l rei o lo ri lo 
s c o Ou isi un ì forni izione di 
e ilcio ei s o n o [iure gì o n u n 
di» lok i n pinot 

L'attaccante juventino sarà operato al piede: almeno tre mesi di stop 

Vìalli domani dal chirurgo 
Stagione finita, addio mondiali 

FRANCESCOZUCCHINI 

i B Altro t he r i torno d i un i 
gli i alle Canar ie I i J u v i a t t e r r i 
i I o r i n o c o n il s u o fardello di 

p i u s u r i e un Vi illi n e i li 
si impel l i G i a n l u i a s a r i o p e 
r i t o d o m a n i al p i ide sinistro 
pi r la fr ittura recidiva al qu in 
Ionie l a t a r s o c l i i si «v proeur ilo 
in C o p p i c o n t r o il le i ienfe 
1 intirve n lo s a r \ e s i g i n t o ila! 
professor Pizzi Iti consu l en t e 
o r t o p e d i c o del c l u b b i a n c o n e 
io n i 111 e lime i torinese •Pinna 
Pintiir* il gtoc ile>n juv in t iuo 
dovrebbe e s s i re fissato u n n r 
t h i i g g i o meta l l i co per nnfor 
z in I t s ikl iiur i osse i "Qui 
sin t ipo eli o p e r i z i o n i i l pa r i 
me vii ibile ti i a m m e s s o I iz 
zt Hi il zi [orse I luti r v m t o 
uni iv i f i t 'o p n m i ni i Vinili 

pre fi ri iv il irlo 

( tuipione si in i ti t e)ti il 
ch i le m p o so lo di sforimi i Po 

v i r o Vi illi qu ili u n o d n Irò u 
bollettini medici elle indie ino 
in tri mesi il proti ibik t t u i p o 
di recupe re ( i n o g n i i isoc un 
puniate gì i finito e a d d i o iik 
ulta le sper inzi di gioì i n il 
Mondi ile ) intr ivnlc aclclirittu 
r i il rise Ino di un i ime r i is 
s ii prossim i illa p imi i fine 
V alli i n ito il 4 luglio dt ! l i! 
d u n q u e h i so l tan lo 20 inni 
a n c h e se ^ siili i brecci i il i 1 1 
e implori iti ( 1 n n la C r i m o 
IH se I 1 s q u a d r i eie II i su i e il 
t i K c o n la s i m p e 2. c o n I i 
Invi nlt s j p i r 11 vi ni t s tre b 
IH me gì o dire 1 i pe re ìi( in 
c|iic stei 1 i m i t i Gì inliic i li i di 
spul ili in Hill i . ' i l i tumuli i o 
si s id livisi 'HI c o n t r o 11 ( re 
me ne se ili i p n m i giorn 11 
tiJ colliri) I i Rom i de ve si Irai 
tiirti p i r ' i p n m t voli i il pie de 
sinistro tir me! > un i t i n o eli ri 
gè re ì " e on ' r il C igli ut i 

ni nlri> d u | «i due mi s i mi / 
/< (li s top l !-" d IIR IIK 1 
scors i cun t ru il \ tpoli Più LIH 
e impilili it > hniU si pu > p r 
I i n di e impigli ito m 11 inizi t 
to si i v i cont in Un ti mi > i 
/ i r ) t,ol Vi ili; st i\olt i non 1 i 
se i i tr ici i i di si 

I i Invi iitus i i m i r in si 
k n / i o si u i[ i \ illi IIII 11 

ini in i,(.i ilo rt ts, il i un p ti > di 
b i t tu l i Mi s o n o itt > n ili. d i 
so lo Non sr si I i un i si IDIOMI 

i flint i Mi spi KC s "Il mh di 
non poti rv,i<x in. 1 il mi d n 
di 11 i l u u dotlot IÌ4 r\ ino t 
il in_ un i prim i il issunti\ i 
spu i, i / ioni di t,li inlortui i i ni 
l si t v tt< 1 |tt 1 l Ulti 1 IH 1 
1 im i riu l 1 K |ii n d » r i 
ili i S mi K1 n i V i il ri] )r!< 

i 1 nlk i Ir it ir i l i n i l i 
stri ss ni i i l ! m i si ni il 
p i id i il stro ns- npi t i o s n / i 
ÌUN r\i i U UnrurL,K > fu p Ir 
1 litri «.ostri U i i il/ ir si ir 
pi il 1 i ili li H 11 | 1 Ult li s| t 

< i l \ ili <i UH | ri lisp i 
st» i (ni s p ò h ir ì tur 
t\l_ Il 1 li L,!ll n i hi 1 \ IICJIH 

\ «i^lio diri i h tpj < i ^ ì il | i 
s siili i p tiN i si rn u k i pu di 
un s vr K i m i i l i ili i limi, i 
I rodm i i r >pn q i si t p o d i 

IH MISI mi ni 

C i in ni i\ in il i li s. 
ìun. li i \ n \ l i f t i M id 
k Jn U < \ i di i ili i it» li 

n IH i m i il | i i Ir M i in t 
1 iti 11 t i i / K IH | i ! J si u(h lo 
dori in i i ili r iliiu ut pi r l > 
stij udì > ti imi n li ili in 
i ) \ I K 1 i 1 h i u i us i\r i 
nn i vi | i r HII | K t lk ss ni 
1 mi > s i o r s o inu sti un i |ti i 
r min i 'i nuli ir li IH 1 ni m 
\ i tlli l n mt i i II | \ n 
t) is! is illr 1 | < r | i lu 
\ I i r li i 1 i ì s i n ri 
s i l t | 1 l li si 1 11 i M lt! M< 
; i r K iti | iill i nn I H I ' 
st | i s n HI r i | i i i ! i / 
/ I n , 1 \r i itt 1 irsi il t r/ 
1 r u M i 1 i il 

Ieri lo «storico» incontro del et con i fischietti 

Consigli per gli arbitri 
In cattedra c'è Sacchi 

Gianluci Vinili 29 anni secondi stagione alla Juventus 

tm \ui \ M i \u i . l n ^U i ibitn 
v n i n o i lezioni, d L ik io d i 
\ rn i jo S m hi k n e i> s l j l i I i 
storie i pn ii i \o l l i \K r k ì( 

1,1 m hi lk neri di \ i ri sotu 
1 itk ut i rii,M di (. is irin S u 
( In i ( is irm h i n n o Irov ik 
un pnnlf di u n i v i rt,i H A I il 

ik io i s | i.n u_o!o p n m i di 
tuMo L in q u e s t o se usi v i K. 
i_udil< i irhitr ito | oi 11 ik 11 
tori di vi nocr» s<i ri m ìtur i 
ii i vit n i d o s inni i / ioni 
l i n i u n t o v i > ix r C is imi 
un i v iok t i / i pi r s K I hi) i 

i i,ni iltr ) lij o di sk il! i d ili i 
\n rdit i li ti m p ) ili i h irri< r t 
il pi sii n m nli ni i ldisposl i 

is irm «siilk pi ini / i mi 
)ii III IH I irrn r i 1 ilv I' i si m 

I i HI I 1 ili ni t I I 1 ols< K i 
isti irbitn t ro\ i i il i (il 11,1,10 di 
unn i mr ini l i L , U n o n 
ili i \< lt i DiiNijut i ik it 

s| » ti n o l o n u l l i risj i tt » 
li lk r k,ok P u ( is inn Si 

in u iUi i r i il rispi iti svTtmo 
irbitrjimi s u n p r t più [iscdli-

1 i p r i m a e.os i d j f ire s e c o n 
d o s ice hi e p irl in m o l l o 
i oi i ilcidtori io r ipe to sen i 
pre i un i , ioedtorc dell i N ì 
/ l o n ile (C ìsiritjln n d r ) che, 
si si l o m p o r t j in ni inienj 
sk ile Min M u d i c i nvoe irlo 

I utti al lenti e intimiditi uh 
irbitri in s il i d i r r e n l lUinm 
i lit sellili d i Coll ina i Luci 

Più U n u n o «se i m b i u d i idc^c 
divent i i oiiie prevedibi l i 
un Hitentie ) k / i o n e s i e c h i d 
n i d i lieto e o l e t c h i \ d HI 
i tu ili i I iv it;n i i ' m ish 
se In inni li te l ino S a i e h i e 
t m i n t o e In il i ile io si i m o l 

) e imbu i to IH ^II ultimi 10 
n ni m i c h e i e. ile i i lon e p r ò 

b ibilmt liti n e h e t;li irbitn 
I i t ie lnno i ti ni ri il [ isso di 
q u i sii nini ìun nli Ni II SJ m 
un kiinini t irr in st di si rie C 

sulle due1 p niell ine e i si un 
io e O r m o f n e i u n o tult e 
d u e i i / o n i e il fuonijiiK i i il 
pressi ìt; ili i (mi itnv i d ì UH 
l irbitro e mi diee spi r< n o i 
mi i ip i t i ni ii più in i ]) iriil \ 
cos i difficile 

Mtro e i p ' j s i l d o d II i til 
soli i s u i hldlld Srf 1 ivv is i 
n o e più br ivo e KIUSI e In 

vinca 1 import ni lc i1" i In I 
t,K»io p reva le i sul risiili il 
Ne I sc*conilo U m p o dt li ili 
Portoti ilio i noi I) ist iv i il p i 
n t ^ i u pe r qu dilli in i in i 
n o n c i s i i m o m o n t e ni ih ib 
bi i m o e e rt ik il i;ol e h m nu 
si e divt rtil d<>| o un mlt 
p r i m o k mpo» \ n n me i! i 
un i niAit i pe r l i p ros ) 
st itjione il QI /e '< n n I irl i 
n ito po t r i es>i*ri s H i ( rv 
soli n i t o c o n 11 b i r e l l 11 <Jovr \ 
st tri fuori d il t ii I JK) p« i un 
e t rio n u m i ro di minut i I i 
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ru^.,,,,30 Sport 
Perché tanti atleti scelgono di confrontarsi con discipline solitarie, 
lontane dai clamori della televisioni e prive di medaglie olimpiche? 
Lo abbiamo chiesto ai sub Umberto Pellizzari e Stefano Makula 
e a Francesco Moser, che sfida ancora il tempo e l'età con la bicicletta 

Qui accanto Francesco Moser 
ai tempi del suo record dell ora 

a Città del Messico 
A sinistra Enzo Maiorca 

dopo un immersione 

La malattìa del record 
Un «colpo», 
una vita 

SANDRA PETRIGNANI 

N el 1980 un signore di 1 o 
kio ha coperto una di 

stanza di 50 metri in 11 secon 
di scarsi procedendo a caprio
le ali indietro Nel 1986 inve 
ce un americana si 0 fatta a 
capriole (in avanti) i 20 chilo 
metri che separano Lexington 
da Charlestonc nel Massa 
ehussets dieci ore e mezza E 
ehi dire di Paddv Doyle ingle 
se chi ha battuto nel 1990 
1 inconsueto record di rcsiMcn 
/•\ a «stare seduti senza sedia»' 
C rimasto <t ore e 10 minuti in 
posizione seduta sul nulla 
con un r-uro al posto dello 
schienale 

Ora uno sportivo italiano si è 
conquistato un posto nel Guin 
ness dei primati nuotando sot 
t acqua per MS met'i senza 
mai tirar su la testa per respira 
re Ma che ubbia davvero con 
quistato qualcosa oltre un inti 
ma soddisfazione sembra im 
probabile Simili traguardi non 
po rano medaglie ne fama ne 
soldi Si raggiungono in clan 
destiniti sono destinati a un 
feslcggiamen'o in famiglia o 
fra amici a qualche «bravo» di 
fraterna ammirazione Non 
'anno crescere I abilità genera 
le della stirpe umana non in 
coraggiano competizioni in 
grande stile Restano un fatto 
tutto sommato privato 

Possiamo immaginare un u 
mantici che nel segreto dell a 
nima e della stanza compie di 
queste sfide non richieste to 
talmente gratuite sommerse 
eppuce eroiche La massaia 
che rigovernando sprimaccia 
cuscini a velocita supersonica 
e ogni giorno aggiunge una 
piuma e toglie un secondo il 
giardiniere che non visto sca 
la alberi in numero quotidia 
namentc crescente !l murato 
re che innalzerà palazzi sem 
pre più alti per un suo misterio
so duello col mattone E se la 
voglia di superarsi arrivasse 
agli impiegati ecco risolti tanti 
annosi problemi burocratici 
via col timbro sui francobolli e 
la oosta non naufraga più negli 
uflici via con una sosta cade 
eli meno al giorno e spariscono 
le file in delegazione Un urna 
nita che ribolle di sfibranti alle 
namenti di piccole e grandi 
lotte contro i limiti fisici di in 
nati spinti sportivi che si coniu
gano utopisticamente a una 

Qui SI fa sul seno i record spesso portano alle Olim
piadi ai campionati del mondo Non è questo il ca
so di certi personaggi atipici che scelgono specialità 
bizzarre lontane dai clamori televisivi Stiamo par
lando di Stefano Makula Umberto Pelizzan France
sco Moser Tre modi diversi di fare sport con un co
mune denominatore la voglia di record la voglia di 
confrontarsi-da soli - c o n i! mondo 

LORENZO BRIANI 
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• • Pochi discorsi il loro 
obiettivo e quello di misurin 
le capacita fisiche con I usura 
del tempo e 11 vclocia di recu 
pero di tossine di valulire il 
miglioramento giadualc - ma 
sempre costanti - delle libre 
pallide quelle ehi rendono i 
muscoli più re ittivi agli stimoli 
che arrivano dal cervello Uni 
bcrto Pelizzan Stefano Mdku 
la Francesco Moser fnzo 
Mdiorca Un poker di perso 
naggi che hanno fitto dello 
sport un modello di viti un 
personale «perche» di Unti in 
lerrogativi 

C e un filo conduttore che 
razionalmente li unisce nella 
loro particolare corsa al re 
cord Quello che und volta 
raggiunto non li porterà alle 
Olimpiadi o ai campionati 
mondiali ma li iscnveri irievi 
tabilmente nel librone dei pn 
mah sportivi più o me no come 

quello del Cuinncss Seal ire 
montagne scendere negli 
abissi in apnea tentare di rifa 
re il record dell ord a qu ir in 
t diim o percorrere ccntoqua 
rantacinquc metri sott dequ ì 
con le pinne e senza prendere 
lidio I ulte azioni sensazion ili 
che lasc dito ld bocca aperta e 
portano qualch' medaglid 
qudlche pdcchd sulle spille 
irn non aprono le porte delld 
'ortund ìlle loro specialissime 
discipline 

•Confrontarsi con il proprio 
fisico con la voglia di raggiun 
gere limiti quasi impensibili 
inarrivabili» C Umoerto Peliz 
zan subacqueo record che 
pdrla che racconta le sue 
esperienze gli s'imoli e le» fati 
che che poi portano sulla stra 
da dei record «C 6 di più -
continua Pclizzari - 0 una con 
linua sfida verso se stessi non 
alla sorte Personalmente le 

mie prove le studio a puntino I 
rischi che corro quando vado 
sottace, J i sono tulli calcolati 
Non e ò nessun i forma di s idi 
imo n lutto ciò ni tantomeno 
di protagonismo Sono una 
persona norma1 ssima con 11 
voglia di raggiungere certi ri 
sulldti II mio sport e di quelli 
che Idnno pen ire in i non iK 

pericoloso Credo ehi Ira i eo 
siddetti sport o'impici alme 
no dui discipline siuno mollo 
più rischiose 11 boxe e 11 di 
scesd libera con gli sci 

Coraggio incosccnzi' 
•Miccini ò I opposto È la eoi) 
s ipevolezza dei propri limiti è1 

li possibilità di riggiungcrli e 
la coseu nz ì di non poterli su 
perare mai follia' -Credo 
che sid più (olle rimanere se 
duli su ili una sedia accanto 
ad una scrivania per dieci ore 
al giorno che slidare I propri li 
miti il proprio corpo Punti di 
vista no9 

Fra i •maestri dei record av 
venturosi» su tutti spicc ino 
due nomi quello di Enzo 
Maiorca il primo che sfido gli 
dbissi con 1 intento di diriv ire 
al record e Walter Bonatti che 
ali ctd di 21 anni insieme a 
duecompagni si avventurò sul 
K2 quella montagna che lo vi 
de per primo pk ntarc la ban 
diera italiana sul punto più di 
to «Quando avevo novi dieci 
anni - spega Pelizzan - avevo 

un nulo sportivo I n/ M ni r 
ea l ni ci comp ie,i p< usivi 
no i Bi tti gì io il sub si li ì 
no 

D ili nqii i ili i slr il) |i 11 
I ielle h i reso imoso m tutu I 
nomiti Ir incese ti Musi r \ 
Ioni ile in il II iln in nnpi 
n iti del mondo il record li 
! or ì di I quel mor t i ib i ' 
li nk ri il 1" ginn no pr >ss in 
i C iti i dil Messici l n i imi v i 
shd i Corro i nitri I ini 
lonlro il mu p iss ito ei il n 
Mosir Vi t,Nori| rov in i si i 
bilire il rei rd ili II ori I un i 
de i n il i q i isi pi r si I i r/ 
ili lld qu ile poi ni el s n r 
trov il > ili rito Imo il i JIII 
Qu ir mi nini inni t,l siimi 1 
sono sempre r_.li stressi Si nto 
idilesso lutti gli inni ehi li ) I 
non polreblie essi ri diversi 
le t i mie i si toinpr i il mire i 
lo e e mi il solito dist m ili 
Moser I ui ehi e un i misceli i 
ne a (ri spofivo lampioni i 
i impionc d i n i ini i forsi 
quello ehi vivi ni II i inalilir i 
più corriti i qui sii vieissitudi 
ni e orro perché ni hovc^ i 
i ho gli stimoli giusti Allevino 
ne coi pedali ci sono ibilu il > 
perù se riuscissi i ni ire il r 
cord dell ori lutto queste 
avrebbe un s ipore divirsr 
partieol ire 
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nuova felice esigenza L non 
per un vile premio di produzio 
ne o pi r una intervista in televi 
sione 

Già e per che cosa allor i ' 
Per quale motivo un oscuro si 
gnore giapponese deve rom 
persi la schiena acdpriolc e un 
altrettanto oscuro signore ita 
liano deve farsi scopp are i 
polmoni pur di r iggiungcrc un 
primato di cui nessuno sentiva 
I esigenza'' Che significa que 
sta controtendenza che porta 
al gesto gratuito al cimento 

senza allori' Nessuna miss alla 
fine e nessuno sponsor milio 
nano soltanto una dura one 
sta disciplina 

Scriveva Eugen Hcrrigcl 
I autore di Lo zen e il tiro con 
larco "Un colpo - una vita 
Vale a dire coincidi con la 
freccia e la tua vita avrà un sin 
so Non conta il risultalo ma 
I allenamento 11 segreto della 
felic t i non è vincere IP Ohm 
piadi ma aver fatto coincidere 
la propria vild con il colpo che 
si voleva sferrare 

Tennis 
Smid responsabile 
dell'Italia maschile 
Confermato Panatta 
• i ROMA 11 tennis volta pagina Pomasz 
Smid cecoslovacco 37 anni sarà ddl primo 
gennaio 1994 il nuovo direttore tecnicc nazio 
ndle per il settore maschile L accordo e vilido 
fino al 1998 Smid si stabilirà permanentemen 
te in Italia rinunciando a qualsiasi altro incan 
co ali estero e lavorando solo per la lederteli 
nis A Smid ò stata garantita la più completa 
autonomia sceglierà liberamente collaboralo 
ri e preparatori atletici stilerà i programmi II 
curriculum di Smid è lusinghiero Da giocatore 
e stato numero uno del mondo nel doppio e 
numeno undici in singolare Da tecnico ha al 
lenato per un anno il tedesco Boris Becker per 
quattro anni invece e stato capitano non gio 
catore della squadra cecoslovacca di Coppa 
Davis Nel 1993 ha iniziato a lavorare per la fé 
derazione italiana in qualità di coach di a'cuni 
over 18 L arrivo di Smid non comporta I allon 
tanamento di Adriano Panatta I ex azzurro ri 
marra capitano di Coppa Davis 

Milan A causa del fuso orario ieri a lokio i 
giocatori rossoneri non s sono present iti 
alla conferenza stampa di presenta ione 
della sfida intercontinentale con il San 
Paolo 

Savlcevic In forse. È ancora in dubbio la pre 
senza del montenegrino contro il SaO Pan 
'o Due anni fa fu espulso nella finale Inter 
continentale Stella Rossa Colo Colei I gio 
catore squalificato per due turni scontò 11 
punizione in Coppa dei Campioni Hi", la 
scile non era esatta Deciderà la Fifa 

Assemblea della Lega. Il presidente di Ila le 
dercalcio Matarrese intervenendo ieri ai 
lavori ha detto che «Va rivista la legge 41 

Calcio giovanile 
Il padre frena 
il bambina-prodigio 
«Prima la scuola» 
• • CINLA RA Ld scuola batte il pallone È la 
stona di Serge Mobwete il dodicenne calcia 
tore zairese definito «calciatore prodigio e ri 
chiesto recentemente dalla Juventus che 
non si muoverà dalla Svizzera prima di avei 
finito la scuola obbligatoria a l b a n n i Lo ha 
affermato d Losdiina il padre del ragazzo Au 
gustin Mobwete in un intervista rilasciata al 
scttimandlc «L Hebdo Dopo il provino so 
stenuto da mio figlio lo scorso novembre a 
Tonno la sua vita e diventata troppo freneti 
ca I giornalisti lo cercano in continuazione 
Troppa pressione per un bambino di 12 an 
ni» Il rendimento scolastico sembra dar ra 
gionc al padre di Serge i voti sono in caduta 
libera e allora il genitore ò corso ai ripari 
niente tv piatti da lavdre ogni sera e le feste di 
fine dnuo cld trdscorrcre in mondstero "Non 
venderò nidi uno figlio ha concluso Mobwe 
te Se lo desidera potrà lasciare la famiglia a 
sellici anni finita la scuola non prima» 

Porte chiuse Per la prima volta da quando 
Nevio Se ila allena il Parma la formazione 
emihand ha cercato di allenarsi a porte 
chiuse Noni lènuscitd 

Senna squalificato. Il pilota brasiliano e stato 
escluso da due Gran Premi per aver preso a 
pugni I inglese hddy Irvine al termine del 
GPdel Gì ippone lo scorso 24 ottobre 

Maurlclo anti-droga II palleggiatore brasi 
liano dell i Davtona di Modena ha iniziato 
11 su icdinpdgnd che ha come spot «Dro 
g i no sport si dllendli» 

Basket, Euroclub Ld Benetton hd battuto ieri 
(in I-rancia) ili imogcs89 87 

Più ricco di un poema 
Più completo di un trattato 
Più fresco di un articolo 
Più concentrato di un Bignami 
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